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Castelli si prepara al dialogo d’autunno: «Nel 
Paese e in Parlamento si incontrano individui 
di bassissima levatura, che per il semplice 
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fatto di essere di sinistra, si sentono dei incapaci di affrontare i loro problemi, chiedono 
padreterni. Ma cosa ha prodotto la cultura di allo Stato di farlo?» Roberto Castelli, ministro 
sinistra se non legioni di esseri umani che, della Giustizia, 5 agosto 2004 
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L’incubo non finisce: 132 bambini in ostaggio 

Commando ceceno irrompe in una scuola in Ossezia e sequestra gli studenti 
Ci sono anche donne con cinture esplosive: «Via dalla Cecenia o sarà strage» 
Iraq, ancora nessuna notizia sui reporter francesi. Il Papa supplica: liberateli 


Difendiamo la Resistenza 


Pietro Ingrao: 
vogliono cancellare 
la Costituzione 


Marina Mastroluca 


Le mani che coprono il viso, per na¬ 
scondere Fangoscia mortale che non 
lascia respirare. «Ogni colpo di pisto¬ 
la che sento è come se mi attraversas¬ 
se il cuore», dice Vera. Suo figlio è 
oltre la barriera di blindati, oltre il 
muro dei corpi speciali e delle teste 
di cuoio. Chiuso nella scuola di Be- 
slan non lontana dal confine ceceno, 
insieme a molti ragazzini come lui - 
132 secondo la Tass, tra 300 e 400 
secondo la polizia locale - al loro 
primo giorno di lezione, bambini tra 
i 6 e i 12 anni schierati davanti alle 
finestre come scudi umani. Un com¬ 
mando armato ha fatto irruzione nel 
cortile mentre era in corso la cerimo¬ 
nia di inaugurazione delfanno scola¬ 
stico. 

Sarebbero almeno 17, tra uomi¬ 
ni e donne, armati e pieni d’esplosi¬ 
vo, tra loro sembra ci siano anche 
delle kamikaze con cinture esplosive. 
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Oltre 
ogni Limite 

Siegmund Ginzberg 

M inacciano di ammazzare 
cinquanta bambini per 
ognuno dei loro che resti ucciso 
nell’operazione. Venti per ognuno 
ferito. Molti dei membri del com¬ 
mando sono donne, ragazze, forse 
madri. Cosa può non diciamo giu¬ 
stificare, ma anche solo che degli 
esseri umani possano concepire 
qualcosa del genere, qualsiasi pos¬ 
sano essere le ragioni della loro 
causa? A sollevare il problema, in 
modo forse definitivo, con una 
tensione ancora ineguagliata in let¬ 
teratura, era stato, nell’Ottocento, 
proprio un grandissimo scrittore 
russo, Fiodor Dostoesvkij. 
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Militari russi portano in salvo una bambina dalla scuola di Beslan 


Luana Benini 


ROMA I ricordi personali, la rievocazione di una storia che è 
patrimonio di tutti, la guerra partigiana e la difesa della 
Costituzione. Pietro Ingrao è al fianco dell’Anpi: «Una ver¬ 
gogna togliere quei 
pochi soldi a chi lavo¬ 
ra per mantenere la 
memoria della lotta 
di un paese per la 
sua libertà». 

«Vogliono can¬ 
cellare la Resisten¬ 
za», denuncia il presi¬ 
dente dell’Anpi, Arri¬ 
go Boldrini. Vedia¬ 
mo i fatti. Vi sono 
due leggi ferme in 
commissione Difesa 
al Senato che finanziano il 60° della Liberazione e l’attività 
delle associazioni partigiane, bloccate dal governo. L’ultima 
annualità della vecchia legge di finanziamento è stata decur¬ 
tata del 55% in finanziaria. E c’è una legge di An, votata 
dalla maggioranza in commissione, che riconosce lo status 
di combattenti ai repubblichini di Salò. 
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Il premier italiano è l’unico nell’Occidente che continua a rimanere in ferie nella sua villa in Sardegna mentre la guerra incalza e l’Italia declina 

D mondo è in guerra, l’economia in pericolo, Alitalia sul baratro 
Fiat in cassa integrazione, prezzi alle stelle. Berlusconi in vacanza 


Marcella Ciantelli 


Eutanasia 


Scuola 


ROMA Non si muove il mondo sot¬ 
to il sole della Sardegna. Il mare 
affonda quel che porta la risacca: 
stragi, terrorismo, guerre e loro ef¬ 
fetti di ritorno. L’Alitalia è la com¬ 
pagnia di bandiera in crisi: non ci 
sono soldi che per settembre. Ma se 
la bandiera, quella del Milan, è sal¬ 
va, non ce ne sono altre che tenga¬ 
no. Un saluto ideale all’amico Geor¬ 
ge e all’altra bandiera che conta, 
quella americana, e la salute, alme¬ 
no la sua, è salva nella frescura di 
Porto Rotondo. Malgrado fuori... 
Ma perché tediarsi quando settem¬ 
bre concede un tepore unico e pia¬ 
cevole. 
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L’Età 
del Dolore 

Luigi Manconi 

D al momento che «l’eutana¬ 
sia dei bambini» è - ritengo 
- la questione «più crudele del mon¬ 
do», è giusto, e pietoso, che riman¬ 
ga un tabù? E che relazione esiste 
tra la persistenza di tale interdizio¬ 
ne assoluta e il fatto che l’Italia è il 
penultimo paese in Europa nel ri¬ 
corso alle terapie contro il dolore? 
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Precari, tutor, lingua straniera 
Le lezioni iniziano nel caos 


Marina Boscaino 


ROMA La spregiudicata gestione della scuola del mi¬ 
nistro Moratti - una serie di proclami a effetto che 
raramente riescono a essere rispettati - sta per pro¬ 
durre conseguenze negative che minano l’impianto 
ideologico sul quale la scuola italiana si è basata. 

L’imbarazzante caos delle graduatorie ne è l’ulti¬ 
ma prova. 
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Iraq-Italia 

Anomalia 

DELLA 

Croce Rossa 

Enrico Ciantelli 

C aro Direttore, 

Le scrivo con riferimento all’articolo “Croce Rossa 
di Governo” di Gian Giacomo Migone pubblicato sull’Uni¬ 
tà n. 239 del 30.8 u.s. 

Approvo in pieno le osservazioni strettamente pertinenti al 
ruolo che la Croce Rossa svolge nel mondo con funzioni e 
regole che ne disciplinano in modo tassativo ed encomiabi¬ 
le la sua attività universale. 

Chi le scrive è stato tra gli anni 1980-90 Vicecommissario 
della Croce Rossa con delega per gli Affari Internazionali e 
analoghi incarichi ebbe allorché fu presidente del Comitato 
di Firenze. 

Mi attendevo da parte delle Autorità di governo, congiunta- 
mente o alternativamente dai ministri della Sanità e della 
Difesa, con i quali la Croce Rossa ha in Italia continui ed 
obbligatori rapporti, pur nella autonomia della propria atti¬ 
vità, che si osservasse come il comportamento dell’attuale 
Commissario sia stato del tutto anomalo. 
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Il libro di Walter Veltroni 


Identificazione di Patricio 


Furio Colombo 

L éonard Bernstein diceva che 
l’ansia, il senso di cose che 
stanno per accadere, l’incro¬ 
cio di incertezza e speranza, la rivela¬ 
zione sospesa si esprimono, in musi¬ 
ca, in re minore, una chiave che 
spinge lungo percorsi di attesa sem¬ 
pre più intensa, una attesa che domi¬ 
na tutta l’esecuzione e tutto l’ascol¬ 
to. E faceva l’esempio di Mendels- 
sohn, del suo concerto in re mino¬ 
re. Se Bernstein ha ragione, i cinque 
racconti di Walter Veltroni nel suo 
nuovo libro Senza Patricio sono 
scritti in re minore. Sono cinque 
racconti tesi come thriller, motivati 
da un senso di mistero mai vera¬ 
mente svelato. 
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fYOtltC del video Maria Novella Oppo 

La differenza 

S corrono nei tg le immagini della convention repubblicana e si 
capisce a chi si ispira, con le sue risate e le sue manate, il piccolo 
Bush della Brianza. Del resto, anche l’inviato del Tgl Dino Cerri 
copia il compitino, che accredita Bush come capo dell’America «co¬ 
raggiosa». Forse perché ha scatenato una guerra ingiusta e fallimenta¬ 
re, dalla quale non sa come uscire. Nell’orrore di queste ore, i tg ci 
hanno mostrato anche la mobilitazione della Francia contro il ricatto 
terrorista: governo e cittadini a difesa della vita degli ostaggi, che non 
può essere barattata con nessuna legge. E non perché la vita di due 
uomini valga di meno, ma perché in democrazia nessuno ha il potere 
di cancellare una legge votata dal Parlamento. L’unità dei francesi 
però non è minata e ridicolizzata da un governo che partecipa alla 
guerra di Bush chiamandola pace. La Francia non ha un premier che 
fa il lifting anche alle parole, purché convenga ai suoi interessi, 
contro gli interessi del Paese e la Costituzione. Forse i terroristi, nella 
loro ferocia, non vedono la differenza, ma chi, come Pera, pretende 
di parlare a nome della civiltà occidentale, non può non vedere la 
differenza tra uno statista e una ridicola imitazione in similpelle. 
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Segue dalla prima 

«Immagina che i destini dell'uma¬ 
nità siano nelle tue mani, e che 
per rendere definitivamente felici 
gli uomini, per procurargli una 
volta per tutte pace e tranquillità, 
sia indispensabile far del male an¬ 
che a un solo essere umano, un 
bambino, fondare sulle sue lacri¬ 
me la felicità futura..., ammettere¬ 
sti che degli uomini accettino 
questa felicità al prezzo del san¬ 
gue di un solo piccolo innocen¬ 
te?», chiede il miscredente Dmi- 
tri Karamazov al fratello. La ri¬ 
sposta non ammette dubbi di sor¬ 
ta. Ma non basta a spiegare per¬ 
ché l'orrore continui a riprodur¬ 
si. 

Conosciamo il contesto in 
cui si è verificato il sequestro di 
centinaia di ostaggi, cento- cento¬ 
cinquanta bambini, e i genitori 
che li avevano accompagnati il 
primo giorno di scuola, nel com¬ 
plesso della Scuola media nume¬ 
ro uno di Beslan, in Ossezia set¬ 
tentrionale, a ridosso della Cece- 
nia. Una guerra spietata, con deci¬ 
ne di migliaia di vittime, che du¬ 
ra ormai da dieci anni, per ridur¬ 
re alla ragione un popolo fiero e 
ostinato, che rivendica - non im¬ 
porta assolutamente se a torto o 
a ragione - l'indipendenza dalla 
Russia. Per domare una ribellio¬ 
ne della quale 80.000 soldati russi 
dispiegati nella regione - dieci vol¬ 
te il numero di soldati americani 
in Iraq, fatta la proporzione della 
popolazione e dell'estensione ter¬ 
ritoriale - con metodi molto più 
duri e atroci di quelli che le forze 
di occupazione hanno sinora 
adottato in Iraq, non sono riusci¬ 
ti a venire a ca¬ 
po. Malgrado 
tutti i tentativi 
di «nation buil¬ 
ding», di pas¬ 
saggio della so¬ 
vranità a nuo¬ 
ve leadership 
addomesticate, 
il passaggio del¬ 
la sicurezza ai 
«locali», le fìn¬ 
te elezioni. 

Malgrado che 
al Cremlino ci 
sia un presiden¬ 
te uscito dai 
ranghi del 
Kgb, che della 
sicurezza impo¬ 
sta con polso 
ha fatto il cen¬ 
tro della sua 
immagine. 

Malgrado che le Russia intera, 
per farla finita, abbia sostanzial¬ 
mente dato mano libera e soste¬ 
nuto il pugno di ferro dei suoi 
governanti. Una questione nazio¬ 
nale trasformatasi in guerra reli¬ 
giosa, una ribellione locale tra¬ 
sformatasi in succursale di Al Qa- 
eda e dei suoi metodi peggiori. 
Di cui riescono a far parlare solo 
quando inventano qualcosa di an¬ 
cora più atroce e sanguinario del¬ 
la repressione che lamentano. E 
nemmeno sempre. 

Non si capisce nemmeno qua¬ 
li siano le richieste del comman¬ 
do di sequestratori di scolaretti. 
Se non l'intenzione di attirare l'at¬ 
tenzione. Che sembrano com¬ 
prendere sarà tanto più grande 
quanto più sanguinario l'esito. A 
quanto risulta, il commando non 


A Grozny 
una guerra spietata 
con decine di migliaia 
di vittime 
che dura ormai da 
dieci anni 


1 

L'INCUBO del terrorismo ceceno 

Impressionante il numero di volte 
in cui la vicenda si è conclusa 
con un massacro come al teatro Dubrovka 
di Mosca nell' ottobre 2002 


Nell’escalation del terrore un sito americano 
di analisi strategiche ha ipotizzato che nei 
piani dei terroristi i due Tupolev dovessero 
schiantarsi sulle centrali atomiche 


GLI ULTIMI ATTACCHI DEGLI INDIPENDENTISTI CECENI 


■ 7 agosto 2003: camion bomba contro 
l'ospedale della base militare russa 
di Mozdok in Ossezia del Nord. 44 morti 


25 ottobre 2002: terroristi 
ceceni fanno un blitz 
nel teatro Dubrovka 
di Mosca e prendono 
in ostaggio piu' 
di 850 persone. 150 le vittime 
dopo il blitz delle forze russe 



■27 dicembre 2002: esplosione 
a Grozny. Raso al suolo un edificio 
del governo locale di Mosca. 72 morti 


■ 75 aprile 2003: esplode un autobus 
a Khankhala in Cecenia. 16 morti 


■ 72 maggio 2003: 

a Znamenskoie, 
in Cecenia 
un camion bomba 
si schianta contro 
un edificio del 
governo locale. 

6 morti 



74 maggio 2003: una donna suicida 
si fa saltare in aria a Gudermes.18 morti 


■5 giugno 2003: attentato suicida 
a Mozdok, in Ossezia del Nord. 16 morti 



■5 luglio 2003: 

due ragazze 
cecene fanno 
esplodere le loro 
cinture 

neH'aerodromo 


di Tuehi x, a Mosca. 15 morti 


■25 agosto 2003: tre bombe nella citta' 
di Krasnodarsk (Russia meridionale). 
40 morti 


127 agosto 2003: 

a Makhachakla, 
in Daghestan, 
ucciso il ministro 
per le relazioni 
estere, 

Magomedsalik Gusayev 



■Settembre 2003: bombe sulla 
linea ferroviaria Kislovodsk- 
Mineralny Vody, al confine con 
la Cecenia. Decine i morti 



9 maggio 2004: ^ 

attentato allo 
stadio di Grozny ^ 

6 morti, compreso ^ 
il presidente 
ceceno Akmhad 
Kadyrov 

P&G Infograph 



Oltre ogni limite 
per far parlare 
della Cecenia 


avrebbe fatto alcuna richiesta pre¬ 
cisa, nemmeno «fantasiosa» co¬ 
me quelle dei rapitori di ostaggi 
in Iraq, nemmeno inaccettabile 
come quelle dei comunicati di 
Osama Bin Laden. Non è certo 


che se ne avessero fatte verrem- La mamma di 
mo a saperne. Non è la prima uno dei bambini 
volta, nella storia più recente del tenuti in 

terrorismo, che l'obiettivo appa- ostaggio in una 
rente è il clamore dell'azione in scuola dai ribelli 
sé stessa, la ferocia nel colpire in- ceceni 





L’ombra del Battaglione dei martiri 

Il leader indipendentista Maskhadov condanna il sequestro. Forse le kamikaze di Basayev nel commando 


«Un atto inumano che non ha alcuna giustifica¬ 
zione». Sul sito internet kavkazcenter.com 
Aslan Maskhadov, il leader indipendentista ce¬ 
ceno condanna senza mezzi termini il seque¬ 
stro di bambini in Ossezia, ma non può fare a 
meno di ricordare come la guerra condotta da 
Putin contro Grozny sia «il detonatore della 
destabilizzazione nel Caucaso e nella Russia 
stessa». «Non c’è nessuna scusa per queste azio¬ 
ni inumane come non ce n’è per i 42.000 bam¬ 
bini ceceni uccisi dai soldati russi agli ordini 
del Cremlino e di Putin», si legge sul comunica¬ 
to. 

Una presa di distanza come è avvenuto 
altre volte. A dispetto della foto che di recente 
lo ha mostrato a fianco del leader della guerri¬ 
glia Shamil Basayev, Maskhadov nega qualsiasi 
paternità in questo come negli attacchi che 


nelFultima settimana hanno colpito la Federa¬ 
zione russa. Ma la sua autorità non sembra 
poter arrivare a quel Battaglione dei martiri 
fondato da Basayev, ora affiancato da Doku 
Umarov, che secondo voci circolate in queste 
ore, potrebbe essere dietro al sequestro dei 
bambini di Beslan. 

Il Battaglione dei martiri. Lo stesso che ha 
siglato l’attacco al teatro Dubrovka, lo stesso 
nel quale vengono addestrate le donne kamika¬ 
ze, quella che la stampa russa ha battezzato 
«vedove nere»: per i loro foulard e i vestiti scuri 
che indossano insieme alle cinture esplosive, 
così bene in vista nelle immagini mostrate do¬ 
po il blitz nel teatro di Mosca. «Vedove» per¬ 
ché nel loro gesto estremo si nasconde un pas¬ 
sato di dolore: sono spesso davvero mogli di 
guerriglieri o di semplici cittadini ceceni, tortu¬ 


rati e uccisi, o semplicemente fatti sparire. So¬ 
no sorelle, figlie, spesso donne rimaste sole, 
con più niente da perdere. Per questo ha fatto 
scalpore a Mosca la notizia delle kamikaze che 
hanno fatto esplodere in volo i Tupolev la scor¬ 
sa settimana: nel loro passato, scandagliato dal¬ 
le Izvestia, non c’era niente che sembrasse colle¬ 
garle alla guerriglia. Nulla, cittadine qualsiasi 
di quella Cecenia normalizzata a forza, dove il 
presidente voluto da Mosca è riuscito a soprav¬ 
vivere appena nove mesi dopo la sua elezione. 

Di donne con cinture esplosive si parla 
anche in queste ore, con i bambini di Beslan 
addossati alle finestre a fare da scudo: se Putin 
deciderà il blitz saprà in anticipo il prezzo da 
pagare. Di precedenti non mancano. Un pri¬ 
mo assaggio nella base militare di Alkhan Iurt 
nel 2000, quando l’obiettivo degli attacchi era¬ 


no soprattutto i militari russi: 2 furono i morti 
secondo il Cremlino, 27 secondo la guerriglia 
che rivendicò l’azione. 

Gli attacchi suicidi al femminile sono di¬ 
ventati poi familiari nel corso degli anni. Ma 
l’entrata in scena più spettacolare è stata nel 
2002, nel teatro Dubrovka. Erano donne 19 sui 
41 membri del commando che prese in ostag¬ 
gio 800 spettatori. Si lasciarono riprendere con 
le cinture alla vita, stringendo tra le dita i fili 
dei contatti. A cose fatte, quando sganciate dai 
loro ordigni finirono sul tavolo di un obitorio, 
si scoprì che almeno tre erano incinte. Un det¬ 
taglio che fece pensare che potessero essersi 
illuse di farla franca. E che invece potrebbe 
essere la misura di quanto fosse smisuratamen¬ 
te disperata la loro impresa. 

ma.m. 


nocenti in modo indiscriminato, 
nel dichiarare di volerlo fare. E 
non è certo la prima volta in Rus¬ 
sia. La lista delle azioni rivendica¬ 
te da terroristi ceceni è ormai infi¬ 
nita. Così come è impressionante 
il numero di volte in cui la vicen¬ 
da si è conclusa con un massacro 
generalizzato, come quando un 
commando di donne aveva preso 
e tenuto in ostaggio per 57 ore, 
nell'ottobre 2002, gli spettatori an¬ 
dati a vedere un musical in un 
teatro di Mosca, e l'assedio si era 
concluso, dopo l'assalto delle for¬ 
ze speciali, con la morte di alme¬ 
no 129 degli ostaggi, oltre che di 
tutti e 41 i loro sequestratori. Mai 
gli emuli del più feroce terrori¬ 
smo mondiale, avevano fatto ri¬ 
corso ad assolutamente tutti i me¬ 
todi immaginabili del repertorio. 
Kamikaze come in Israele ed auto- 
bombe come a Baghdad come 
routine. Stragi sui treni e in com¬ 
plessi residenziali. Attentati come 
quello che il maggio scorso aveva 
ucciso, nello stadio in cui celebra¬ 
va la «vittoria» l'uomo più protet¬ 
to della Cecenia, il presidente in¬ 
sediato da Mosca Ahmad Ka¬ 
dyrov, come normalità. Appena 
il giorno prima del sequestro di 
bambini a Beslan, era scoppiata 
una bomba nel metrò a Mosca, 
ma la cosa deve essere stata consi¬ 
derata ancora come abbastanza 
«ordinaria», se non era bastato a 
scomodare Vladimir Putin dalle 
sue vacanze sul Mar Nero. 

Si era, è vero, scomodato già 
una volta qualche giorno prima, 
quando due Tupolev partiti dall' 
aeroporto più moderno di Mosca 
erano precipitati quasi contempo¬ 
raneamente. Ma quello poteva es¬ 
sere anche peggio del sequestro di 
centinaia di scolaretti. Un sito 
americano di analisi strategiche e 
sul terrorismo, Stratfor, è arriva¬ 
to ad ipotizzare che l'obiettivo di 
quell'azione fosse non solo abbat¬ 
tere i velivoli, ma colpire impor¬ 
tanti centrali nucleari che si trova¬ 
vano lungo la loro rotta. Uno dei 
due Tupolev era diretto a Volgo¬ 
grad, in prossimità della quale si 
trovano diverse centrali, l'altro, 
diretto a Sochi, sarebbe passato 
nei pressi della centrale atomica 
di Volgodonsk, presso Rostov; le 
centrali di Balakovo, Kursk eVo- 
ronezh, si trovavano a portata del¬ 
la rotta di entrambi. Gli esperti 
dicono che un aereo pieno di car¬ 
burante che centra una centrale 
potrebbe produrre una catastrofe 
anche molto peggiore di Cher- 
nobyl (in quel caso era stato con¬ 
tenuta dalle strutture esterne, ma 
nessuno ha idea di cosa potrebbe 
succedere se un reattore facesse la 
fine delle Torri gemelle). Fanta¬ 
sia? Sta di fatto che il capo guerri¬ 
gliero ceceno Salman Raduyev 
aveva esplicitamente minacciato 
un attentato contro la centrale di 
Voronezh già nel 1997, e poi an¬ 
cora nel 1998. 

E che comunque la Comissio- 
ne atomica russa ha deciso di raf¬ 
forzare le truppe a guardia di deci¬ 
ne di centrali considerate a ri¬ 
schio. Il guaio è che, se abbiamo 
corso il rischio di un 11 settem¬ 
bre russo nucleare, non lo sapre¬ 
mo mai. Prima persino di ammet¬ 
tere che non era stato un inciden¬ 
te, le autorità russe hanno atteso 
che si votasse in Cecenia. Cosa 
possiamo aspettarci ancora? 

Siegmund Ginzberg 


Una questione 
nazionale diventata 
guerra religiosa 
e trasformatasi 
in succursale 
di Al Qaeda 
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Segue dalla prima 

Hanno sequestrato un mezzo del¬ 
la polizia e sparando si sono fatti 
largo tra la folla, trascinandosi die¬ 
tro studenti, insegnanti e genitori. 
Otto, forse nove i morti, quattro i 
feriti. I terroristi minacciano di 
far saltare la scuola se ci sarà un 
blitz, l’edificio dicono è stato mi¬ 
nato. «Hanno 
detto che ucci¬ 
deranno 50 ra¬ 
gazzini per 
ognuno di loro 
che venisse uc¬ 
ciso, 20 per 
ogni ferito», ha 
riferito Kazbek 
Dzantiyev, mi¬ 
nistro dell’inter¬ 
no dell’Ossezia 
del nord, re¬ 
pubblica auto¬ 
noma della Federazione russa. 

Si tratta, non si tratta. Notizie 
puntualmente smentite nell’arco 
di poche ore si susseguono, men¬ 
tre il paese è in preda ad un’ango¬ 
scia rabbiosa. Da una finestra del¬ 
la scuola i terroristi hanno fatto 
arrivare su un foglio le loro richie¬ 
ste, indicando anche dei numeri 
di un satellitare per avviare i con¬ 
tatti. Avrebbero chiesto la libera¬ 
zione di guerriglieri arrestati nella 
vicina Inguscezia, membri di un 
commando che nel giugno scorso 
in un blitz sanguinoso durato di¬ 
verse ore ha ucciso un centinaio 
di persone decapitando i vertici 
delle forze di sicurezza. Secondo 
l’agenzia Itar Tass il gruppo ha 
anche preteso il ritiro delle truppe 
russe dalla Cecenia, una richiesta 
che è stata alternativamente con¬ 
fermata o smentita. E che per Mo¬ 
sca è comunque ir ricevibile. 

Non è chiaro chi ci sia alle 
loro spalle, forse un gruppo lega¬ 
to al capo militare della guerriglia, 
Shamil Basayev, ma sono solo vo¬ 
ci. I terroristi rifiutano acqua e 
cibo, lasciano cadere la mediazio¬ 
ne offerta dal muffì dell’Ossezia, 
vogliono parlare direttamente 
con il presidente dell’Inguscezia 
Mourat Ziazikov e dell’Ossezia 
del Nord, Alexandre Dzasokhov. 
Chiedono anche la presenza di un 
noto chirurgo pediatrico, Leonid 
Rochal, che aveva avviato dei con¬ 
tatti con i terroristi durante il se¬ 
questro nel teatro Dubrovka di 
Mosca, nel 2002, e che ieri è arriva¬ 
to subito a Beslan. 

Per la seconda volta in pochi 
giorni il presidente Putin è costret¬ 
to a interrompere le sue vacanze 
sul mar Nero per affrontare l’on¬ 
data di terrore che si è abbattuta 
sul paese. Due arei esplosi in volo, 
una kamikaze nel centro di Mo¬ 
sca, ora la scuola sequestrata. Tie¬ 
ne in tutta fretta una riunione 
d’emergenza all’aeroporto, i tg 
mostrano solo immagini, non 
una dichiarazione dal Cremlino. 
Solo le parole inquietanti del mini¬ 
stro della Difesa Serghei Ivanov: 
«Il terrorismo ci ha dichiarato 
guerra. Una guerra in cui il nemi¬ 
co è invisibile e in cui non ci sono 
frontiere». 

La Mosca ufficiale, La Mosca 
dei palazzi del potere non parla di 
Cecenia, di terroristi ceceni, an¬ 
che se la dinamica del sequestro 
in Ossezia sembra portare il mar¬ 
chio della guerriglia più oltranzi- 


I terroristi 
minacciano di far 
saltare la scuola 
se ci sarà un blitz 
L’edificio sarebbe 
minato 
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L'INCUBO del terrorismo ceceno 

Nell’edificio gli ostaggi potrebbero essere 
quasi quattrocento perché i ribelli 
hanno preso anche insegnanti e genitori 
presenti alla festa d’inizio dell’anno scolastico 


Il commando formato forse da 17 uomini 
e donne con cinture esplosive: «Ammazziamo 

50 bimbi per ogni nostro guerrigliero ucciso» 

Putin rientra a Mosca dalle vacanze 


Ossezia, terroristi sequestrano 132 scolari 

«Russi via dalla Cecenia o uccideremo i bambini». Nell’assedio alla scuola già nove morti 


hanno detto 


GEORGE W. BUSH II presidente americano ha 
telefonato a Vladimir Putin per offrire l’assistenza 
degli Stati Uniti a favore di una soluzione negozia¬ 
le della crisi. 

GERHARD SCHRÓDER II cancelliere tedesco ha 
espresso il suo cordoglio e ha auspicato il rila¬ 
scio immediato degli ostaggi. 

JAVIER S0LANA L'Alto rappresentante per la poli¬ 
tica estera dell'Unione Europea ha dichiarato che 
«gli attacchi che hanno come obiettivi civili inno¬ 
centi non possono essere tollerati dalla comunità 


internazionale». Ha chiesto quindi «l'immediata 
liberazione degli ostaggi». 

KOFI ANNAN II segretario generale delle Nazioni 
Unite, costernato per il sequestro, ha chiesto il 
rilascio immediato delle persone ancora nelle ma¬ 
ni del commando dei terroristi. 

FRATTINI II ministro degli esteri italiano ha mani¬ 
festato la sua solidarietà al collega russo Serghiei 
Lavrov : «Simili atti brutali- ha detto Frattini- so¬ 
no se possibile ancora più odiosi quando riguar¬ 
dano piccoli innocenti». 


RUSSIA 


INGUSCEZIA 


Beslan 

OSSEZIA 
DEL NORD 




GEORGIA 


P&G Infograph 



Militari e forze speciali russe intorno alla scuola dove ribelli ceceni tengono in ostaggio centotrentadue bambini 
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Ossezia del Nord 


Trincea dei conflitti inter-etnici 
dopo la fine delfimpero sovietico 


Il dramma dei bambini sequestrati pone al 
centro dell’attenzione internazionale l’Osse- 
zia del Nord, repubblica autonoma della Fe¬ 
derazione russa. Situata nella turbolenta re¬ 
gione del Caucaso, l’Ossezia del Nord confi¬ 
na con le repubbliche autonome dell’Ingu- 
scezia e della Cecenia e a sud con la Georgia. 
Ha una superfìcie di circa 8mila kmq e una 
popolazione di oltre 700mila abitanti. La 
capitale è Vladikavkaz (oltre 315mila abitan¬ 


ti). La religione prevalente è quella cristiana, 
con minoranze musulmane. Presidente del¬ 
la repubblica dal 1998 è Alexandr Dzaso¬ 
khov, ex esponente del Pcus. Sul piano eco¬ 
nomico, è una delle repubbliche più svilup¬ 
pate della Federazione russa, con una eleva¬ 
ta concentrazione di industrie elettroniche, 
chimiche, metallurgiche e minerarie. 

L’Ossezia del Nord proclamò la sua so¬ 
vranità dalla Russia e dalla stessa Urss il 26 


dicembre 1990. L’anno seguente il Paese di¬ 
ventò retrovia del primo conflitto interetni¬ 
co della storia dell’Urss. Quello combattuto 
dai georgiani per soffocare l’autonomia ri¬ 
vendicata dagli osseti del sud, repubblica 
autonoma georgiana: gli osseti del sud, scon¬ 
fìtti sciamarono soprattutto verso la capitale 
dell’Ossezia del Nord, Vladikavkaz. Dopo la 
dissoluzione dell’Urss (dicembre 1991) pro¬ 
prio in questa regione scoppiò il primo serio 
conflitto armato all’interno della Federazio¬ 
ne russa: quello tra osseti e ingusci. La Ingu- 
scezia si era formata, staccandosi dalla Cece¬ 
nia - con la quale dal 1934 formava una sola 
Repubblica autonoma - dopo che questa si 
era proclamata indipendente dalla Russia. 

Nel 1992 cominciarono a ritornare in 
patria i discendenti dei popoli fatti deporta¬ 


re da Stalin in Asia centrale perché accusati 
di collaborazionismo con i nazisti. I discen¬ 
denti rioccuparono le terre dei padri che 
erano state assegnate agli osseti del Nord. 
Tra osseti e ingusci ci furono sanguinosi 
scontri con centinaia di morti. Un’altra crisi 
si riversò sull’Ossezia del Nord due anni 
dopo, quando migliaia di profughi arrivaro¬ 
no dalla vicina Cecenia dopo l’ingresso delle 
truppe russe nel 1994 per far ammainare ai 
ribelli ceceni la bandiera dell’indipendenza. 
L’insoluta questione cecena, con il suo cari¬ 
co di profughi e attacchi della guerriglia, 
non poteva non coinvolgere di nuovo l’Osse- 
zia del Nord dopo il secondo intervento ar¬ 
mato russo nella repubblica ribelle che prese 
le mosse nell’ottobre del 1999 ed è tuttora in 
atto. 


sta. Quella che nel c 95 sequestrò 
un ospedale intero, tremila perso¬ 
ne, a Budionnovsk. E che nell’ot¬ 
tobre del 2002 irruppe sul palco- 
scenico del teatro Dubrovka, te¬ 
nendo in ostaggio 800 persone. In 
entrambe le occasioni l’esito fu 
un blitz delle teste di cuoio, con 
un bilancio pesantissimo: quasi 
200 morti nell’ospedale, 130 le vit¬ 
time nel teatro, 
oltre ad una 
quarantina di 
membri del 
commando. 

Il Cremlino 
stavolta chiede 
- e ottiene - la 
convocazione 
straordinaria 
del Consiglio 
di sicurezza del- 
l’Onu. Mossa 
insolita per chi 
ha sempre indicato la piaga cece¬ 
na come una questione interna. 
Ed infatti non è la guerra infinita 
di Grozny l’argomento del gior¬ 
no, Putin accusa il terrorismo in¬ 
ternazionale diluendo il conflitto 
ceceno nella minacce di un nemi¬ 
co comune. «È ovvio che le radici 
di questa azione affondano in 
uno scenario internazionale. Ci 
sono prove a sufficienza e questo 
lo sanno anche i nostri partner 
della coalizione contro il terrore», 
dichiara il ministro degli esteri 
Serghiei Lavrov. «Al terrorismo in¬ 
ternazionale non piace il processo 
di stabilizzazione politica in Cece¬ 
nia». 

Solo martedì scorso, Putin ave¬ 
va denunciato un collegamento 
tra i ribelli ceceni e Al Qaeda, una 
connection che il Cremlino indi¬ 
ca da sempre ma che avrebbe avu¬ 
to conferma in questi giorni con 
la rivendicazione del doppio atten¬ 
tato ai Tupolev, esplosi in volo il 
24 agosto scorso. Novanta i mor¬ 
ti, le Brigate Islambuli - che si ritie¬ 
ne collegate con la rete di Bin La- 
den - hanno reclamato la respon¬ 
sabilità dell’azione, e la stessa sigla 
ha firmato anche la strage di Mo¬ 
sca di martedì sera, 9 le vittime. 
Per Putin è questione di logica: se 
una sigla legata ad Al Qaeda riven¬ 
dica azioni commesse in nome 
dei ceceni è la prova definitiva del 
salto di qualità della guerriglia se¬ 
paratista, a dispetyto di tutte le 
smentite che anche ieri sono arri¬ 
vate dal leader indipendentista 
moderato Aslan Maskhadov. 

Fuori dalla scuola di Beslan il 
terrore ha il volto dei genitori in 
attesa. Una cinquantina di bambi¬ 
ni sono riusciti a fuggire nella mat¬ 
tinata, altri quindici sono riusciti 
ad allontanarsi da soli dopo essere 
rimasti per ore nascosti nel locale 
caldaie. Si aspetta e si teme quello 
che potrà decidere il Cremlino. La 
zona è stata isolata, dopo le prime 
notizie è sceso il silenzio, le comu¬ 
nicazioni telefoniche sembrano in¬ 
terrotte. Chiuse le strate e l’aero¬ 
porto. Le famiglie pregano: che 
non finisca come al Dubrovka. 
«Sappiamo bene come sa tenere 
duro il Cremlino quando gli ostag¬ 
gi sono adulti. Ma non sappiamo 
cosa farà oggi - scrive il foglio mo¬ 
scovita più diffuso, Moskovskij 
Komsomolets -. Se cede allora i 
bambini saranno in preda al terro¬ 
rismo anche negli altri paesi». 

Marina Mastroluca 


Nella notte 
riunito il Consiglio 
di Sicurezza dell’Onu 
per condannare 
l’attacco 
terroristico 
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Potenziata la sicurezza nelle centrali nucleari 

Il ministro Ivanov: «Ci aspettiamo altri attacchi». Terrore a Mosca dopo la strage: «Ce un altra kamikaze in circolazione» 


Va dritto al sodo il ministro della Difesa 
Serghiei Ivanov per spiegare una settimana 
di stragi, di aerei che esplodono in cielo e 
donne imbottite di tritolo a terra. «Ci è 
stata dichiarata guerra», dice. L’allarme è ai 
massimi livelli, quattro attacchi a cavallo 
delle elezioni presidenziali in Cecenia, con¬ 
clusesi domenica scorsa con l’immancabile 
vittoria del fìlorusso Alu Alkhanov. Viene 
disposto il rafforzamento delle misure di 
sicurezza intorno alle centrali nucleari. 
«Dopo gli ultimi attacchi terroristici è stato 
deciso di inviare altre truppe del ministero 
dell’interno», spiega un portavoce del¬ 
l’Agenzia russa per l’energia atomica. 

Più che timore c’è la certezza che altri 
attentati seguiranno a quelli di questi gior¬ 
ni. È Ivanov a dirlo, parlando della strage 


di Mosca, avvenuta solo martedì scorso e 
già superata dalle notizie che arrivano dal- 
l’Ossezia. «Questo non è il primo e non 
sarà l’ultimo atto terroristico». 

Lo sanno bene i moscoviti, che solo 
negli ultimi nove mesi hanno collezionato 
tre attentati. «Mosca aspetta un nuovo at¬ 
tacco terroristico», titolava ieri mattina Ra¬ 
dio Echo di Mosca, sostenendo che la poli¬ 
zia della capitale era stata allertata per il 
rischio di un attacco kamikaze davanti ad 
una scuola: ci sarebbe stata persino una 
foto, diffusa tra gli agenti. Per le strade non 
si parla d’altro, si teme l’entrata in scena 
della quarta terrorista suicida, una donna 
bomba che potrebbe essere ancora in circo¬ 
lazione pronta a colpire: farebbe parte del¬ 
lo stesso gruppo di donne alle quali viene 


attribuita la responsabilità dell’esplosione 
in volo dei due Tupolev, schiantatisi il 24 
agosto scorso a un minuto di distanza 
l’uno dall’altro. Le due presunte terroriste 
vivevano a Grozny con altre due donne, 
tutte hanno lasciato la capitale cecena il 22 
agosto senza dare notizie. Fonti giornalisti- 
che hanno ipotizzato che la donna saltata 
in aria a pochi passi dalla stazione Rizhska- 
ya della metropolitana di Mosca possa esse¬ 
re sorella di quella Aminat Nagayeva che 
ha tirato giù il Tu 134 precipitato a Tuia. Al 
conto manca la quarta donna, una certa 
Mariam Taburova, che divideva l’apparta¬ 
mento con le altre presunte kamikaze. Do¬ 
ve sarà ora? Davanti a una scuola, in un 
supermercato, in una stazione ferroviaria? 

Aerei e attacco a Mosca, tutte azioni 


rivendicate dalle Brigate Islambuli, un grup¬ 
po che si ritiene legato ad Al Qaeda e che 
dice di aver agito per vendicare le violenze 
sui musulmani in Cecenia e altrove. Si igno¬ 
ra chi si muova dietro il commando che 
tiene centinaia di ragazzini in ostaggio, ma 
nel sentire comune la responsabilità prima 
è dei ceceni: tutti, indistintamente. Riecheg¬ 
giano ancora le parole pronunciale da Sha¬ 
mil Basayev, il capo estremista della guerri¬ 
glia cecena, che ha rivendicato pagine nere 
come quella del teatro Dubrovka e che ha 
promesso a più riprese di esportare la guer¬ 
ra oltre il confine della Cecenia. «Bombar¬ 
deremo tutto, faremo espolodere con fu¬ 
ghe di gas, avveleneremo, incendieremo», 
aveva detto Basayev, rivendicando l’assassi¬ 
nio del presidente filorusso Kadyrov, ucci¬ 


so in un attentato a Mosca sotto gli occhi di 
centinaia di persone e promettendo la stes¬ 
sa fine al suo successore. 

Su Radio Echo di Mosca, nel black out 
informativo e nell’attesa di notizie sulla sor¬ 
te degli ostaggi, si intrecciano dibattiti con 
il pubblico. Telefonate inferocite, arrivano 
una dietro l’altra. La soluzione politica non 
interessa, che i ceceni spariscano pure dalla 
faccia della terra. Al governo si chiede di 
fare qualcosa, di voltare pagina una buona 
volta. Il moderatore fatica a tenere il dibatti¬ 
to su un livello accettabile, invoca il politi- 
cally correct in versione russa, senza esito. 
«Deportiamoli, purché finisca». 

Esasperazione che sconfina in una rab¬ 
bia sorda o in un indistinto fatalismo. Tace 
Putin al quale oggi tanti russi chiedono più 


mezzi, piu uomini, piu energia, piu spese 
militari per fermare lo stillicidio di orrori. 
«Dopo l’il settembre gli americani hanno 
adottato misure energiche e hanno dimo¬ 
strato che il mondo civile non è del tutto 
indifeso contro i kamikaze», dice Gheorghi 
Mirski deirimemo, l’Istituto di economia e 
relazioni internazionali di Mosca. Ingre¬ 
dienti utili ma non sufficienti, in ogni caso: 
senza una ricetta politica in Cecenia dice 
Mirski, «Mosca non riuscirà a vincere la 
guerra al terrore». Un bel punto d’approdo 
per Putin che nel 2000 salì alla presidenza 
promettendo di chiudere la stagione delle 
bombe e degli attacchi e che oggi si ritrova 
il fronte della guerra su tutto il territorio 
nazionale. 

ma.m. 
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Gabriel Bertinetto 


Appelli, ancora appelli a risparmiare la 
vita dei giornalisti francesi rapiti in Iraq, 
Christian Chesnot e Georges Malbru- 
not. Ed una frenetica attività della diplo¬ 
mazia e dei servizi di intelligence di Pari¬ 
gi. La giornata è trascorsa in questo sus¬ 
seguirsi di tentativi in una disperata lot¬ 
ta contro il tem¬ 
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IRAQ la guerra infinita 

Il ministro degli Esteri Barnier continua 
il giro delle capitali arabe cercando sostegno 
all’iniziativa diplomatica per la salvezza i 
di Christian Chesnot e Georges Malbrunot 


Rilasciati sette camionisti 
di una ditta kuwaitiana 

Forse è stato pagato un riscatto 

Raid aereo Usa a Falluja: dieci morti 


po, mentre si avvi¬ 
cinava fora fatidi¬ 
ca, in cui, alle 21, 
scadeva l’ultima- 
tum dei terroristi. 

Una giornata 
di attesa angoscio¬ 
sa, scandita dagli 
appelli alla cle¬ 
menza. Del muftì 
di Gerusalemme, 
come del governo 
del Qatar. Delle 
autorità musulmane di Algeri, come del 
segretario della Lega Araba Amr Mussa, 
come del movimento sciita radicale ira¬ 
cheno che fa capo a Moqtada Sadr. Ap¬ 
pelli che andavano ad aggiungersi a quel¬ 
li lanciati nei giorni scorsi dagli Ulema 
di Baghdad, dal leader palestinese Ara- 
fat, dal presidente libico Gheddafi. Ap¬ 
pelli di potenze politiche mediorientali 
come Egitto e Giordania. Appelli di po¬ 
tenze mediatiche regionali, come la tele¬ 
visione del Qatar Al Jazira. E l’appello 
del papa «affinché siano trattati con 
umanità e restituiti incolumi quanto pri¬ 
ma ai loro cari». Giovanni Paolo secon¬ 
do lo rivolgeva in un messaggio letto da 
un sacerdote durante l’udienza generale 
in Vaticano. Nel testo si condannava 
anche la «barbara uccisione» dei dodici 
ostaggi nepalesi e le stragi in Israele e 
Russia. 

A Baghdad, per esplorare ogni mini¬ 
ma possibilità di positiva pressione sui 
terroristi, si recava una delegazione del 
Consiglio francese del culto musulma¬ 
no. «È tutta la comunità islamica che li 
accompagna -ha detto il rettore della 
moschea di Parigi, Dalil Boubakeur-. 
Ogni musulmano deve sentirsi rappre¬ 
sentato in questa iniziativa». Intanto il 
ministro degli Esteri Michel Barnier con¬ 
tinuava il suo giro delle capitali arabe. 
Dopo il Cairo ed Amman, ieri Barnier 
giungeva a Doha, in Qatar, e da lì rinno¬ 
vava l’esortazione ai rapitori affinché li¬ 
berassero «senza condizioni» i due re¬ 
porter. In serata era di nuovo ad Am¬ 
man. Nel tentativo di salvare la vita ai 
due giornalisti, stando a fonti giornalisti- 
che, Parigi ha mobilitato il meglio dei 
propri servizi investigativi. Si fanno alcu¬ 
ni nomi come quello del generale Philip¬ 
pe Rondot, artefice della cattura del ter¬ 
rorista Carlos in Sudan nel 1994. Ron¬ 
dot oggi svolge il ruolo di consigliere del 
ministro della Difesa per l’intelligence, 
ed è noto per i suoi ottimi rapporti con i 
servizi segreti di molti paesi arabi. 

In patria la mobilitazione umanita¬ 
ria è continuata con iniziative come la 
raccolta di firme organizzata dall’asso¬ 
ciazione Reporters sans frontières, o 
l’esposizione di grandi poster raffiguran¬ 
ti il volto di Chesnot e Malbrunot sulla 
facciata del municipio parigino. Mentre 
proprio oggi, in tutta la Francia, con 
l’apertura delle scuole entra di fatto in 
vigore la contestata legge che vieta 
l’ostentazione di simboli religiosi nelle 
scuole. La legge di cui F«Esercito islami- 

Oggi in Francia aprono 
le scuole e diventa 
operativa la legge sui 
simboli religiosi che 
i terroristi vogliono 
sia abolita 


Francesi rapiti, ultimatum scaduto 

Appelli dal Papa e dal muftì di Gerusalemme. Ieri sera sequestrato un giordano 
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Italo-iracheno rapito a Baghdad 

BAGHDAD Radio Baghdad e il servizio in lingua araba 
della Bbc hanno diffuso ieri la notizia che un uomo 
daffari iracheno con passaporto italiano (ma ieri sera 
la questura di Treviso ha smentito: Anwar Wali non ha 
un passaporto italiano, anche se ne ha fatto richiesta 
l’anno scorso) è stato rapito martedì pomeriggio a 
Baghdad. Ajad Anwar Wali, questo il nome del seque¬ 
strato, 48 anni, ha studiato e si è laureato all'Università 
per gli stranieri di Perugia. Al momento del sequestro 
si trovava in casa insieme a un uomo daffari turco: i 
due sono stati portati via da un gruppo di uomini 
armati. Ajad Anwar Wali ha vissuto per qualche anno 
nel padovano, a Villa del Conte. Lo ha confermato ieri 
sera la questura di Padova. Dalle prime informazioni 
raccolte, l'imprenditore non risulterebbe avere prece¬ 
denti penali. Il suo soggiorno padovano sarebbe comin¬ 
ciato nel 1997, con la gestione, insieme al fratello, di 
un'attività legata al commercio di mobili. Ajad ha vissu¬ 
to a Villa del Conte con la moglie e un figlio di undici 
anni dal 1997 al 2002. Poi si è trasferito a Castelfranco 
Veneto (Treviso), dove risiede tuttora il fratello, per 
seguire l'attività di compravendita di mobili della ditta 
«Wali Italian design Wali Emad». La moglie e il figlio, 
secondo quanto si è appreso, si troverebbero ancora 
nel padovano. Il fratello, che si chiama Emad, era al 
telefono con Ajad, proprio mentre arrivavano i rapito¬ 
ri. «Ero al telefono con lui - riferisce Emad - quando 
mio fratello ha frettolosamente interrotto la comunica¬ 
zione. Poi mi hanno chiamato i vicini e una dipenden¬ 
te della nostra azienda che era stata rapita con lui, ma 
presto rilasciata, per raccontarmi l'accaduto». Emad 
spiega che il fratello stava aprendo un ufficio a Ba¬ 
ghdad per sviluppare i traffici commerciali della loro 
società. Per Emad il rapimento è politico: «Mi hanno 
riferito che mentre mio fratello alzava le mani sotto la 
minaccia delle armi, gli è stato detto: tu lavori per 
l'Italia e per gli americani: sei un nemico». 


I ritratti dei due giornalisti rapiti appesi sulla facciata del Municipio di Parigi 
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Nepal, esplosione di violenza anti araba 

Vendetta per Vuccisione dei 12 ostaggi. Assaltata una moschea e 1’ambasciata egiziana. Due morti 


La collera per il massacro dei 12 nepalesi in 
Iraq, spegne (si spera solo per un giorno) lo 
spirito di tolleranza religiosa nel cuore di un 
popolo che professa la più tollerante delle 
fedi, il buddhismo. La storia del Nepal cono¬ 
sce momenti di violenza, li conosce particolar¬ 
mente in questi anni, in cui divampa nel pae¬ 
se lo scontro fra i guerriglieri maoisti e l’eserci¬ 
to del re. Ma le sono pressoché estranei attac¬ 
chi che abbiano un’origine di natura confes¬ 
sionale. 

Ieri invece le migliaia di cittadini che si 
sono riversati per le strade di Kathmandù 
erano animati dall’odio religioso e dal deside¬ 
rio di vendetta. Ai terroristi di Ansar al Sun¬ 
na, che hanno trucidato i dodici inermi lavo¬ 
ratori nepalesi, definendoli «buddhisti al ser¬ 
vizio di cristiani ed ebrei», i manifestanti ri¬ 
spondevano gridando «Abbasso lTslam», 
mentre prendevano d’assalto la più grande 


moschea della capitale. Appiccavano il fuoco 
al mobilio e ai tappeti. Laceravano le pagine 
del libro sacro, il Corano. E la polizia faceva 
appena in tempo ad intervenire ricacciandoli 
fuori e a domare le fiamme prima che si 
estendessero a tutto l’edificio. 

Intanto, altrove in città, i dimostranti si 
scatenavano contro tutto ciò che ricordava 
loro il mondo arabo, confondendo in un uni¬ 
co impeto distruttore le minoranze terroriste 
con tutta un’etnia, l’Iraq con i suoi vicini di 
lingua e di cultura, la violenza con la pace. 
Fanatismo contro fanatismo. Attaccavano gli 
uffici delle compagnie aeree del Qatar e del¬ 
l’Arabia saudita, così come la sede dell’amba¬ 
sciata egiziana. 

Era durante quest’ultimo scontro che ac¬ 
cadevano i fatti più gravi. La polizia apriva il 
fuoco uccidendo un uomo e ferendone tre. 
Intanto in vari punti della città si alzavano 


colonne di fumo dai falò accesi dai dimostran¬ 
ti dopo avere ammucchiato copertoni d’auto¬ 
mobile e tronchi di legno agli incroci. Alle 
due del pomeriggio in tutta la città scattava il 
coprifuoco. Le strade si svuotavano, ma qual¬ 
che gruppo di irriducibili tentava di riunirsi 
di nuovo qua e là. Gli agenti sparavano, una 
persona veniva uccisa, portando a due il tota¬ 
le delle vittime, stando ai bilanci ufficiali. 

Per oggi il governo (che nelle proteste è 
stato accusato di non avere fatto abbastanza 
per salvare gli ostaggi) ha proclamato una 
giornata di lutto nazionale. «Dobbiamo assi¬ 
curare che questo tragico incidente non inde¬ 
bolisca gli antichi legami fraterni, l’unità e la 
tolleranza reciproca che esistono in seno alla 
nazione nepalese», afferma un comunicato 
emesso dal palazzo reale, dal quale traspare la 
preoccupazione che l’esplosione di rabbia di 
ieri possa avere un seguito. In Nepal solo il 


3,5% dei 27 milioni di abitanti sono musul¬ 
mani. Durante i giorni del sequestro, le auto¬ 
rità di Kathmandù non avevano fatto altro 
che ripetere l’assoluta estraneità del loro pae¬ 
se alla coalizione capeggiata dagli Usa che 
occupa l’Iraq. Non solo, il governo ha persi¬ 
no proibito ai propri concittadini di recarsi a 
lavorare in Iraq. Il ché non impedisce che 
molti nepalesi vi si rechino ugualmente da 
altri paesi del medio oriente. Un quarto dei 
circa ottocentomila emigranti nepalesi vive 
infatti in quella parte del mondo. Per gli assas¬ 
sini di Ansar al Sunna i cuochi e addetti alle 
pulizie che avevano lasciato le loro case per 
guadagnarsi da vivere nelFlraq devastato dal¬ 
la guerra, avevano la colpa di lavorare per 
una ditta al servizio degli occupanti. Li hanno 
sequestrati e ammazzati ad uno ad uno, a coli 
d’arma da fuoco. Uno l’hanno sgozzato. 

ga.b. 


co» ha reclamato l’abolizione, pena l’as¬ 
sassinio dei due giornalisti. 

Sempre sul fronte dei rapimenti, al¬ 
tre due notizie: una cattiva, una buona. 
Ieri sera la televisione del Qatar, Al Jazi¬ 
ra, diffondeva la notizia di un nuovo 
sequestro. Vittima stavolta un cittadino 
giordano. L’«Esercito islamico» (lo stes¬ 
so nome del gruppo che rapì Baldoni e i 
due francesi, ma non è chiaro se si tratti 
della stessa ban¬ 
da) rivendicava 
l’impresa, minac¬ 
ciando tutti colo¬ 
ro che, arabi o no, 
collaborino con 
gli «occupanti». 

La bella noti¬ 
zia invece era arri¬ 
vata in mattinata. 
Tornavano in li¬ 
bertà sette camio¬ 
nisti (tre indiani, 
tre kenyani e un 
egiziano) sequestrati il 21 luglio scorso. 
Lavoravano tutti per la Kuwait Gulf 
Link Company, che sembra abbia paga¬ 
to mezzo milione di dollari per ottener¬ 
ne il rilascio. Ma il gruppo che li teneva 
prigionieri, l’«Esercito segreto islami- 
co-Brigata delle bandiere nere» ha di¬ 
chiarato di averli lasciati andare invece, 
perché «le nostre richieste sono state 
soddisfatte e la compagnia kuwaitiana 
che riforniva gli infedeli americani si riti¬ 
ra dall’Iraq». La ditta nega di avere cessa¬ 
to la propria attività in Iraq. I sequestra¬ 
tori non dicono una parola sul presunto 
riscatto pagato loro. L’unica certezza è 
che la vita dei sette autisti è stata rispar¬ 
miata. Sono stati rilasciati nei pressi di 
Falluja. 

Dal resto dell’iraq le solite tragiche 
notizie di quasi tutti i giorni. Un poli¬ 
ziotto iracheno è stato ucciso e altre di¬ 
ciotto persone sono rimaste ferite, tra 
cui diciassette civili e un collega della 
vittima, in seguito a un attacco a colpi 
di mortaio contro la sede del governato¬ 
rato della provincia di Niniveh, a Mo- 
sul. Ieri notte un violento bombarda¬ 
mento è stato effettuato dagli americani 
con un raid aereo a Falluja. I morti sa¬ 
rebbero una decina, tutti civili, secondo 
alcune fonti ci sarebbero bambini tra le 
vittime. 

Nuovi particolari si sono appresi su 
una strage compiuta a Najaf nella secon¬ 
da metà d’agosto durante la battaglia fra 
le forze americane e l’esercito del gover¬ 
no ad interim di Allawi da un lato, e le 
milizie di Moqtada Sadr dall’altro. Se¬ 
condo un rapporto dei servizi di intelli¬ 
gence americani, sarebbero stati trovati 
duecento corpi mutilati di civili «che si 
erano opposti a Sadr». Il rapporto accu¬ 
sa delle torture e degli assassini proprio 
i seguaci dell’imam radicale. Altre fonti 
sostengono che il numero dei cadaveri è 
molto inferiore alla cifra di duecento. Si 
è inoltre saputo ieri che martedì, sulla 
strada fra Baghdad e Najaf, tre persone 
tra cui un responsabile dell'ufficio del 
leader radicale sciita Moqtada Al Sadr 
nella capitale, sono state uccise in un 
agguato. Anche il capo del Congresso 
nazionale iracheno Ahmad Chalabi ha 
dichiarato di essere sfuggito ieri mattina 
ad un attacco nel quale due guardie del 
corpo sono rimaste uccise. L’imboscata 
è stata tesa a Latifiya, proprio la località 
in cui furono sequestrati Enzo Baldoni 
prima, e poi Georges Malbrunot e Chri¬ 
stian Chesnot. 


Ahmad Chalabi sfugge 
a un agguato 
a Latifiya 
Uccise due guardie 
del corpo 
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"Un inatteso lavoro... 

Uno e Fabrimi hanno regalato una grande 
emozione. È raro in questi anni bui trovarne 
una cosi' intensa. ” 

Giuliano Montaldo 


W 

«rotti d'anore 
D di Marta r 



























































giovedì 2 settembre 2004 



l’Unità 


5 


Umberto De Giovannangeli 


Debrashvili. Krotchenko. Sokolowsky. 
Gomenko. Tiroinet. Erano gli ebrei im¬ 
migrati in Israele l’obiettivo scelti dagli 
strateghi del terrore di Hamas responsa¬ 
bili della carneficina avvenuta faltro ieri 
a Beersheva (Negev). Dolore, rabbia, pa¬ 
ura, costernazione: sono i sentimenti 
che ieri permeava¬ 


1 

MEDIO ORIENTE senza pace 

L’obiettivo degli strateghi del terrore 
erano gli immigrati che popolano Beersheva 

La storia della povera gente massacrata 
sui due autobus commuove l’intero Paese 

ì 

ALL 

La reazione di Tel Aviv sarà a tutto campo 
e potrebbe investire anche gli Stati 
) che ospitano i leader dei gruppi radicali 
a cominciare da Damasco 


no il centro di as¬ 
sorbimento per 
rimmigrazione di 
Beersheva. Tre del¬ 
le 16 vittime erano 
giunte da poco in 
Israele, e vivevano 
qua. Il lutto, men¬ 
tre i funerali si sus¬ 
seguono a ritmo 
serrato, è sul volto 
di tutti. Il dolore 
della gente di Beer¬ 
sheva, è il dolore di un intero popolo. 

Dopo aver spiegato che gli attentati 
erano una ritorsione per fuccisione di 
due leader (Ahmed Yassin e Abdel Aziz 
Rantisi) nonché un «dono» per i detenu¬ 
ti palestinesi che osservano uno sciopero 
della fame ad oltranza nelle carceri israe¬ 
liane, gli estensori del documento di ri¬ 
vendicazione di Hamas avevano aggiun¬ 
to laltro ieri: «Questa operazione è un 
messaggio ai nuovi immigrati sionisti il 
cui destino sarà segnato se insisteranno 
a stabilirsi su terre palestinesi usurpate». 
La Guerra Santa (Jihad) - avevano ag¬ 
giunto - sarà condotta «fino alla libera¬ 
zione di tutte le terre nazionali». Per gli 
strateghi di Hamas è un obiettivo legitti¬ 
mo anche la città israeliana di Beersheva 
in quanto i suoi abitanti sono da loro 
qualificati «coloni». A quanto pare i fian¬ 
cheggiatori di Hamas a Beersheva hanno 
raccolto informazioni di intelligence pre¬ 
cise: i due kamikaze sono saliti a colpo 
sicuro sugli autobus delle linee interne 
12 e 6, sapendo che comunque nella loro 
rete sarebbero caduti i nemici predestina¬ 
ti. Per i seminatori di morte, un «nemi¬ 
co da abbattere» può essere anche la non¬ 
na settantenne Tamara Debrashvili, sali¬ 
ta sull’autobus accaldata e affannata, 
con pacchi ingombranti: di fronte alla 
sua evidente difficoltà, un passeggero, il 
cinquantenne Nissim Vaknin, le ha cedu¬ 
to il posto a sedere. Mormorando un 
imbarazzato: «Grazie», la donna si è così 
accomodata accanto al suo carnefice, 
«un giovane dalle chiome lunghe» che di 
lì a poco avrebbe attivato il proprio cor¬ 
petto esplosivo. L’uomo che le ha ceduto 
il posto ha passato in ospedale una notte 
insonne: «Non è giusto - ripete dispera¬ 
to il signor Viknin-. Ero io che dovevo 
morire, non lei. Mi sento come se avessi 
ucciso io stesso quella povera donna». 
Per chi ha come obiettivo dichiarato di¬ 
struggere Israele, un «nemico da abbatte- 


Israele: colpiremo i capi di Hamas dovunque 

Dopo il duplice attentato kamikaze il governo accelererà la costruzione del Muro 



Lo strazio dei parenti delle vittime di Beersheva 


parla Ranaan Gissin 

Il consigliere del premier avverte: 
Damasco sta scherzando con il fuoco 


«Ai giudici della Corte dell’Aja invieremo le 
foto dei civili massacrati a Beersheva. Quei corpi 
straziati spiegano il perché Israele è costretto ad 
accelerare la realizzazione della barriera di sicurez¬ 
za. Siamo in guerra contro un nemico spietato 
che considera ogni cittadino israeliano un obietti¬ 
vo da colpire. Se avessimo realizzato la barriera 
difensiva anche in questo settore, probabilmente 
saremmo riusciti a salvare la vita di sedici inno¬ 
centi». A parlare è Ranaan Gissin, portavoce e 
consigliere politico del premier Ariel Sharon. 
Israele è sotto shock per la duplice 
strage di Beersheva. Quale sarà la ri¬ 
sposta del governo? 

«La strage di Beersheva conferma che 
Israele deve fare i conti con un terrorismo 
spietato, eterodiretto, e al tempo stesso testi¬ 
monia il fatto che non abbiamo un interlocu¬ 
tore affidabile con cui poter riavviare un ne¬ 
goziato di pace. Dall’Autorità palestinese sen¬ 
tiamo solo parole di condanna delle stragi 
compiute da quei gruppi terroristi contro cui 
il signor Arafat non ha mai agito ma che 
spesso ha incitato, orchestrato e finanziato». 
Da queste considerazioni quali misu¬ 
re concrete discendono? 

«Innanzitutto la necessità di accelerare la 
realizzazione della barriera difensiva a comin¬ 
ciare dalla regione di Hebron. Non è un caso 
che i terroristi siano riusciti a colpire dove 
non esiste una barriera protettiva. L’attentato 
di Beersheva dimostra che la barriera di sicu¬ 
rezza è indispensabile, e la realizzeremo là 
dove consente la migliore protezione. A deci¬ 


dere il tracciato della barriera saranno le su¬ 
preme ragioni di sicurezza e non certo i desi¬ 
derata dei giudici dell’Aja o di certi organismi 
internazionali sempre pronti a condannare il 
“perfido” Israele e pieni di giustificazioni per 
quanti predicano e praticano l’odio e la vio¬ 
lenza. La barriera è la risposta al terrorismo e 
non la sua genesi. All’accelerazione della co¬ 
struzione della barriera si accompagnerà la 
ripresa di una guerra senza quartiere contro 
mandanti ed esecutori di questi crimini». 
Una guerra che potrebbe uscire dai 
confini della Palestina? 

«Sappiamo bene che i terroristi di Ha¬ 
mas, della Jihad islamica e dei gruppi radicali 
palestinesi godono di protezione e supporto 
logistico in diverse capitali arabe...». 

A cosa si riferisce in particolare? 

«Tutti sanno che l’ufficio politico di Ha¬ 
mas è a Damasco, e a Damasco sono stati 
pianificati diversi attentati terroristici che 
hanno colpito Israele. La Siria sta scherzando 
col fuoco...». 

La ripresa degli attacchi terroristici 
può mettere in discussione la volontà 
del premier Sharon di attuare il disim¬ 
pegno da Gaza? 

«Sharon è stato molto chiaro in merito: il 
ritiro unilaterale da Gaza non è una conces¬ 
sione ai palestinesi, tanto meno un cedimen¬ 
to ai terroristi, ma rientra in una strategia che 
mira a rafforzare la sicurezza di Israele. Il 
piano di disimpegno andrà avanti, su questo 
non ci sono dubbi». u.d.g. 


re» è anche Tatiana Krotchenko, immi¬ 
grata quattro anni fa dall’Ucraina dove 
era insegnante di biologia e vice-preside 
di una scuola. A Beersheva era addetta 
alla pulizia degli uffici dell’Agenzia ebrai¬ 
ca. Con lei sull’autobus viaggiava una 
donna di origine etiope, Takele Tiroinet, 
in Israele da un anno, madre di sei figli: 
il più piccolo dei quali viene ancora allat¬ 
tato. Questi sono i «nemici» annientati 
da un terrorismo 
disumano: povera 
gente con alle spal¬ 
le vite ricche di tri¬ 
bolazioni e di diffi¬ 
coltà. 

Nel giorno 
del dolore e del¬ 
l’addio alle 16 vitti¬ 
me, tra le quali un 
bambino di tre an¬ 
ni, Israele promet¬ 
te una pesante rea¬ 
zione e un rinno¬ 
vato impulso alla lotta senza quartiere 
contro le organizzazioni terroristiche, a 
cominciare da Hamas. È questa l’assicu¬ 
razione che il premier Ariel Sharon ha 
ribadito ieri e che il capo di stato maggio¬ 
re Moshe Yaalon ha reso ancora più mi¬ 
nacciosa, dichiarando che nel mirino di 
Israele ci sono tutti coloro che «sostengo¬ 
no il terrorismo». L’avvertimento è a lar¬ 
go raggio perché è rivolto «a coloro che 
operano in seno all’Autorità nazionale 
palestinese, agli Hezbollah in Libano, 
nei comandi delle organizzazioni terrori¬ 
stiche a Damasco - che agiscono con 
l’assenso della Siria - e a coloro che al 
terrorismo danno armi e aiuti finanzia¬ 
ri». Pur evitando di puntare direttamen¬ 
te il dito accusatore in direzione della 
Siria per gli attentati dell’altro ieri, Yaa¬ 
lon ha detto: «Non voglio entrare nei 
particolari di ciò che faremo, ma chiun¬ 
que è colpevole di terrorismo non avrà 
sonni tranquilli». 

In concreto, la prima reazione israe¬ 
liana sul terreno è stata di isolare He¬ 
bron - da dove sono partiti i due kamika¬ 
ze - e di imporre nuovamente il pugno 
di ferro sull’intera popolazione, che ne¬ 
gli ultimi mesi era stato invece alleviato. 
A Hebron inoltre sono stati effettuati 
numerosi arresti. Tutta la stampa israe¬ 
liana ha dato ieri ampio rilievo al fatto 
che i due attentatori - Nassim Jabari, 22 
anni, e Ahmad Kawasmeh, 26 - avevano 
potuto raggiungere Beersheva da He¬ 
bron approfittando del fatto che in que¬ 
sta parte della Cisgiordania non è ancora 
cominciata la costruzione della «barriera 
di separazione». Nelle aree dove invece 
la barriera esiste gli attentati sono di fat¬ 
to cessati. Per questo motivo Sharon ha 
ribadito che la costruzione della barriera 
- che l’Alta Corte di Giustizia dell’Aja ha 
definito illegale essendo costruita all’in¬ 
terno di un territorio occupato - sarà 
accelerata, come deciso dal governo. 
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Dizionario della solidarietà 

volontariato, associazionismo, terzo settore, cooperazione 

a cura di Mimmo Lucà 
prefazione di Piero Fassino 
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Le voci del dizionario: Accoglienza Anziani Associazionismo 
Bene comune Bilancio sociale Città solidale Commercio equo e solidale 
Comunicazione sociale Cooperazione allo sviluppo Cooperazione sociale 
Democrazia partecipativa Diritto di associazione Dono Economia sociale 
Educare non punire Emergenza umanitaria Europa sociale Federalismo 
solidale Finanza etica Fiscalità etica Fondazione Giovani e volontariato 
Globalizzazione Impresa sociale Inclusione Lavoro e terzo settore 
Legalità Migranti Non profit Obiezione militare Operatori di strada Pace e 
diritti umani Partecipazione Politiche sociali Prossimità Protezione civile 
Qualità dei servizi Rete dei servizi Salute Servizio civile Soccorso 
d’urgenza Solidarietà Solidarietà internazionale Sportpertutti 
Sussidiarietà Sviluppo sostenibile Terzo settore Tutela ambientale 
Uguaglianza Vita Volontariato Volontariato scout 


«Il titolo di questo libro rimanda alla complessa e così vitale realtà del 
Terzo settore. Il cuore del libro, infatti, consiste nell’alfabeto della solida¬ 
rietà e della cittadinanza attiva, poco più di cinquanta parole chiave tratta¬ 
te da altrettanti e qualificati autori, protagonisti di esperienze o esponenti 
di organizzazioni significative di questo arcipelago». 

(dall’introduzione di Mimmo Lucà) 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK E al terzo giorno della con¬ 
vention la destra repubblicana ha avu¬ 
to pane per i suoi denti. A dare la carica 
alle truppe convenute al Madison Squa- 
re Garden è stato il vice presidente Di¬ 
ck Cheney, con un intervento duro, un 
vero attacco frontale contro i democra¬ 
tici, puntigliosa ri¬ 



NEW YORK la convention di Bush 

Il presidente, incassata la scontata nomination 
alla vigilia del suo discorso 
si è recato in un dopolavoro dei pompieri 

È toccato al vice andare all’attacco di Kerry 

★ ★★ 

Per i manifestanti fermati è stata allestita 
una prigione speciale 

Il senatore democratico pentito 
invita a scegliere George W 

tj 



vendicazione del¬ 
le ragioni per cui 
l'America è entra¬ 
ta in guerra. Ha 
bollato lo sfidan¬ 
te John Kerry co¬ 
me un uomo dal¬ 
le «convinzioni 
confuse», inadat¬ 
to a guidare 
l'America in lotta 
contro il terrori¬ 
smo, minacciata 

dagli «Stati canaglia». Di questi tempi 
occorrono «uomini risoluti», non delle 
femminucce, come Schwarzenegger 
aveva definito la sera prima i democrati¬ 
ci allarmati per il disavanzo record nel 
bilancio federale. Qualche parola l'ha 
spesa per l'educazione e l'occupazione, 
ma ha messo bene in chiaro quali sono 
le priorità: «la sicurezza innanzi tutto». 
Il suo compito è stato quello di prepara¬ 
re il terreno a George W. Bush che, 
ottenuta ufficialmente dai cinquemila 
delegati la candidatura per le presiden¬ 
ziali di novembre, questa sera chiude i 
lavori leggendo il discorso d'accettazio¬ 
ne che se fatto scrivere dai suoi collabo¬ 
ratori. 

Bush, arrivato a New York ieri po¬ 
meriggio, ha seguito l'intervento del 
suo vice per televisione, in un dopolavo¬ 
ro dei vigili del fuoco di Queens dove, 
nella sala in cui il sabato sera si balla il 
fox-trot, è stato piazzato per l'occasio¬ 
ne un mega schermo. Una scelta di 
compromesso, per ricordare a tutti che 
è lo stesso presidente che si fece fotogra¬ 
fare mentre dava pacche sulle spalle ai 
pompieri che scavavano tra le macerie 
di Ground Zero, senza dare troppo l'im¬ 
pressione di continuare a sfruttare una 
tragedia per fini elettorali. Una caser¬ 
ma con i camion rossi parcheggiati gli 
sarebbe forse piaciuta di più, ma il sin¬ 
dacato nazionale dei vigili del fuoco ha 
scelto di appoggiare Kerry, così è finito 
in una sala da ballo. Gli è riuscito co¬ 
munque di stringere la mano a qualche 
vedova che s'è prestata a partecipare e 
ha incassato gli applausi degli italo ame¬ 
ricani del quartiere, tutta brava gente 
che si tiene in casa il ritratto di San 
Gennaro e il busto di Mussolini. 

Con Bush in città il numero totale 
di arresti dall'inizo della kermesse re¬ 
pubblicana è arrivato ieri a 1.700 e si 
può star certi che il conto non è finito. 
Dopo la grande manifestazione di pro¬ 
testa che domenica scorsa ha visto sfila¬ 
re pacificamente oltre mezzo milione 
di persone, alla polizia hanno comincia¬ 
to a prudere le mani e ogni pretesto è 
stato buono per stroncare ogni forma 
di contestazione. A dispetto del motto 
«cortesia, professionalità, rispetto» che 
si legge sulle portiere delle loro auto, gli 
agenti hanno usato cazzotti e manganel- 


Il presidente ha parlato 
in un dopolavoro 
perché i sindacati 
dei vigili del fuoco 
non T hanno voluto 


Cheney fa il duro e prepara il giorno di Bush 

Alla Convention l’abiura del clintoniano Miller. 1700 arresti fra i contestatori 



Giovani dimostranti arrestati e ammanettati ieri a New York vicino alla sede della Convention repubblicana 


m caserma 




democratici 


I guru della campagna elettorale 
chiedono a Kerry più grinta 


Bruno Marolo 


WASHINGTON John Kerry è sotto pressione. Il 
partito democratico è inquieto per le indicazio¬ 
ni degli ultimi sondaggi, e incita il candidato a 
un contrattacco più aggressivo prima che sia 
troppo tardi. Lo stato maggiore della campa¬ 
gna elettorale si riunisce oggi a Boston. È stata 
smentita l'ipotesi di una brusca sostituzione 
della principale stratega, Mary Beth Cahill, e 
della direttrice delle comunicazioni Stephanie 
Cutter. Tuttavia Kerry ha assunto nuovi consi¬ 
glieri, tra cui Joe Lockhart, ex portavoce del 
presidente Bill Clinton. 

I finanziatori che hanno sostenuto Kerry 


non nascondono la preoccupazione. Frank 
Scheck, direttore della raccolta di fondi nel 
Nevada, si sfoga: «Bush e i suoi sostituti sono 
stati scorretti, ma a forza di colpi bassi hanno 
segnato molti punti. Dobbiamo ribattere con 
più energia». A fine luglio, dopo la convention 
democratica, Kerry aveva sorpassato Bush nei 
sondaggi e il partito si era abbandonato a un 
entusiasmo prematuro. Ora il pendolo oscilla 
nella direzione opposta. È una oscillazione li¬ 
mitata ma sufficiente a far capire che la strada 
per la vittoria è ancora tutta in salita. Una 
maggioranza abbastanza netta ritiene Bush 
«più affidabile nella guerra contro il terrori¬ 
smo». Le simpatie degli elettori ora sono divise 
a metà per quanto riguarda il programma eco¬ 


nomico, che era il punto forte di Kerry, e Bush 
ha una frazione di punto in più come «miglio¬ 
re comandante in capo». Una lieve maggioran¬ 
za lo crede «il più sincero tra i due candidati». 

Cosa è successo? I consiglieri del presiden¬ 
te, alle prese con le notizie negative sull'Iraq e i 
dati incerti sull'economia, si sono resi conto 
che avrebbero vinto soltanto se avessero per¬ 
suaso gli elettori moderati che assolutamente 
non ci si può fidare di John Kerry. Hanno 
cercato il punto debole dell'avversario, e lo 
hanno trovato nell'eccesso di retorica con cui 
rievocava il suo passato di combattente in Viet¬ 
nam. Una campagna di denigrazione diretta 
sarebbe stata controproducente. A questo pun¬ 
to è entrato in azione un gruppo di reduci del 
Vietnam, che ha accusato Kerry di mentire 
sulle motivazioni delle sue medaglie al valore. 
Le accuse, rilanciate da un libro e da una serie 
di spot televisivi finanziati da uomini di affari 
texani amici di Bush, si sono rivelate infondate 
ma ormai il danno era irreparabile. 

I consiglieri di Kerry hanno sottovalutato 
il pericolo. In un primo tempo hanno tenuto il 


candidato fuori dalla mischia, lasciando che i 
portavoce rispondessero per lui. Soltanto quan¬ 
do i sondaggi hanno misurato la gravità del 
danno Kerry si è impegnato in prima persona. 
Ha chiesto a Bush di «sconfessare i bugiardi e 
farli tacere». Il presidente ha rilanciato con 
astuzia. Ha preso le distanze dagli accusatori, 
ma ha lasciato che suo padre e sua moglie 
Laura rifiutassero di smentirli. Ha proposto di 
vietare tutti gli spot non autorizzati dai partiti, 
e di mettere così il bavaglio ai gruppi come 
Move.org che contestano il governo. 

Intanto è cominciata la convention repub¬ 
blicana e la campagna elettorale di Kerry è 
rimasta in ombra. Insistere nella polemica sul 
Vietnam significherebbe distrarre il pubblico 
dai tempi più importanti, l'Iraq e l'economia. 
La campagna elettorale democratica ha destina¬ 
to 45 milioni di dollari, cioè più di metà dei 
fondi ancora disponibili, a una nuova serie di 
spot che saranno trasmessi in dieci stati. Un 
dirigente del partito ammette: «Chi grida alla 
catastrofe esagera, ma Kerry deve correre ai 
ripari». 


late. Un carcere speciale è stato allestito 
per i manifestanti sul molo di fronte al 
New Jersey, dove i prigionieri sono 
spesso tenuti un cappuccio in testa, pro¬ 
prio come fanno a Guantanamo. L'ac¬ 
cusa è di «condotta disordinata». Il ca¬ 
po della polizia assicura che la maggior 
parte degli arrestati viene da fuori città, 
come se i newyorchesi avessero da ralle¬ 
grarsene. «Sporchi terroristi», è il com¬ 
mento più equili¬ 
brato che si ascol¬ 
ta a proposito dei 
manifestanti nei 
corridoi della con¬ 
vention, protetta 
da 47mila agenti 
sguinzagliati per 
Manhattan, 12mi- 
la attorno al Madi¬ 
son Square Gar¬ 
den. 

È di fronte a 
questa platea che 
Cheney riesce a strappare fragorosi ap¬ 
plausi, un consenso ben lontano da 
quello che gli viene attribuito dagli ulti¬ 
mi sondaggi: appena il 29% degli ameri¬ 
cani infatti ha di lui un giudizio positi¬ 
vo. Un numero che secondo molti stra¬ 
teghi elettorali rappresenta una perico¬ 
losa palla al piede per Bush e non pochi 
esponenti repubblicani di spicco avreb¬ 
bero preferito che il presidente non cor¬ 
resse con un vice così impopolare. La 
sua forza sta nell'essere il consigliere 
più ascoltato alla Casa Bianca. Bush si 
fida ciecamente di lui, e per questo non 
ha mai preso in considerazione l'idea di 
sbarazzarsene. Agli occhi dell'opinione 
pubblica Cheney è soprattutto il gran¬ 
de burattinaio dietro le quinte, legato a 
doppiofilo con tutti i lobbisti della capi¬ 
tale, l'affarista che ha assicurato appalti 
miliardari in Iraq alla Halliburton, so¬ 
cietà di cui è stato amministratore dele¬ 
gato e da cui ha continuato a percepire 
uno «stipendio differito». Ha gettato 
fango sul curriculum militare di Kerry, 
eroe pluridecorato della guerra in Viet¬ 
nam, ma quando nel 1959 gli arrivò la 
chiamata alle armi riuscì a ottenere cin¬ 
que rinvii consecutivi, abbastanza per 
superare l'età massima per il servizio. Si 
è poi giustificato dicendo che negli an¬ 
ni '60 aveva «cose più importanti a cui 
pensare». La sua fama di duro, cinico e 
spregiudicato, affascina lo zoccolo du¬ 
ro repubblicano, tanto quanto la sua 
proverbiale lealtà al presidente e agli 
amici. 

Lealtà che non è esattamente il 
punto forte del senatore democratico 
della Georgia, Zen Miller, che nel 1992 
introdusse la candidatura di Bill Clin¬ 
ton e ieri fatto l'ospite d'onore alla con¬ 
vention repubblicana. Ha invitato a vo¬ 
tare Bush perché «il Partito democrati¬ 
co non è più quello di una volta e 
l'America non si può permettere di es¬ 
sere indecisa». Il suo è un caso che 
affascina più gli psichiatri che gli anali¬ 
sti politici. Solo una grave crisi della 
terza età può spiegare un così radicale 
cambiamento di posizione su tutti i 
temi qualificanti della sua carriera poli¬ 
tica, compresi quelli sociali come 
l'aborto o i diritti civili degli gay. Dice 
di aver cambiato idea da quando gli 
sono nati i nipotini. 

Il vicepresidente ha 
ripetuto che Kerry ha 
idee troppo confuse 
per guidare un Paese 
sotto il ricatto 
terrorista 
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Documento dipolitica estera alla Convention 


Il dominio Usa nel mondo secondo un moderato 


DALL’INVIATO 


NEW YORK L'esercito degli Stati Uniti 
sta occupando l'Iraq per una ragione 
molto semplice: il petrolio. È una frase 
che avete sentito ripetere cento volte in 
Italia, è una invettiva antiamericana. 
Di sorprendete in questo caso c'è solo 
questo: l'autore dell'affermazione non è 
un no-global, non è sicuramente un co¬ 
munista e non è neanche arabo: è un 
americano conservatore, si chiama 
Charles Timothy Hagel, è un uomo poli¬ 
tico piuttosto famoso, conosciuto con il 
soprannome di Chuck, è un repubblica¬ 
no moderato, un senatore del Nebraska 
aspirante alla nomination per la Casa 
Bianca nel 2008, è considerato una per¬ 
sona di buon senso. Ha scritto un docu¬ 
mento di politica estera, che è stato di¬ 
stribuito alla Convention repubblicana, 
e che contiene in sette punti il riassunto 
della strategia suggerita dai moderati 
per frenare in qualche modo gli slanci 
aggressivi dei «falchi». Chuck Hagel è 
su posizioni distanti da quelle dei falchi: 
di Cheney, del ministro Rumsfeld, dei 
neo-con. Lui nel 2003 si oppose all'inter¬ 
vento unilaterale in Iraq, chiese che si 


aspettasse per ottenere il via libero dell' 
Onu. Quindi nel suo documento non ci 
sono tesi radicali. C'è il pensiero fonda- 
mentale della parte ragionevole del par¬ 
tito, che pensa ad una politica biparti- 
san, da condurre con il sostegno di fette 
significative del partito democratico. È 
esposto in modo piano, senza nessuna 
ipocrisia. 

È un documento in sette punti, con 
una premessa e una conclusione. È uno 
dei pochi contributi di politica vera che 
si possono trovare in questa Conven¬ 
tion, che per il resto procede solo tra 
applausi e discorsi dal palco, costruiti su 
slogan, omaggi riverenti a Bush, e an¬ 
che su frasi ripetute in modo cadenzato, 
ossessivo, per quattro o cinque volte, e 
poi gridate in coro dal pubblico (è una 
retorica che per noi italiani non è neppu¬ 
re immaginabile: di fronte a Swarzeneg- 
ger, che è il più serio qui dentro, Bondi, 
l'uomo di Berlusconi, assomiglia a Bene¬ 
detto Croce). 

La premessa del documento di Ha¬ 
gel contiene tre considerazioni generali. 
Un progetto serio di politica estera deve 
avere una durata notevole, cioè non ri¬ 
guardare pochi anni ma alcune genera¬ 
zioni. Un progetto serio di politica este¬ 


ra deve essere non solo basato sulla soste¬ 
nibilità militare ma anche sulla sosteni¬ 
bilità politica, cioè deve essere in grado 
di catturare il consenso nel Paese: altri¬ 
menti succede come in Vietnam, quan¬ 
do la guerra fu persa perché così decise 
l'opinione pubblica. Un progetto serio 
di politica estera comporta sacrifici veri 
per molti anni, sia economici che perso¬ 
nali: servono soldi e servono uomini, e 
forse servirà anche introdurre qualche 
forma di servizio militare obbligatorio 
(come non succede più dai tempi del 
Vietnam: allora la chiamata alle armi 
dei giovani fu l'elemento che fece scatta¬ 
re la protesta di massa e la rivolta del 
' 67 -' 68 ). 

Detto questo, ecco i sette punti. Or¬ 
ganizzati in ordine di importanza. 

Primo, «Gli Stati Uniti restano im¬ 
pegnati nel loro ruolo di leader dell'eco¬ 
nomia mondiale». E da questa posizio¬ 
ne impongono il potere «della legge, del 
diritto di proprietà privata, dell' avanza¬ 
mento tecnologico, del grande aumento 
della produttività, indispensabile nel 
mercato globale». L'aumento di produt¬ 
tività, scrive Hagel «può comportare la 
riduzione dei posti di lavoro in alcuni 
settori dell'industria, per esempio nell' 


Piero Sansonetti 

industria manifatturiera». Ma l'effetto 
sarà una crescita economica, specie nei 
settori tecnologicamente avanzati. Il li¬ 
bero commercio è la guida di tutto: cioè 
è il meccanismo che spinge avanti la 
prosperità e va difeso in ogni modo. Per 
questo gli Usa dovranno impegnarsi per 
imporre economie di mercato nei paesi 
poveri, e cioè economie «basate sulla 
legge, sulla proprietà privata e sulla li¬ 
bertà economica». 

Secondo, il petrolio. Per affermare 
questo suo ruolo nel mondo, e per tenere 
in buono stato la sua economia, l'Ameri¬ 
ca «non può ignorare il problema globa¬ 
le della sicurezza energetica». Il concetto 

Il documento 
elaborato dal senatore 
Chuck Hagel 
un repubblicano 
schierato contro 
i falchi 


di sicurezza energetica è abbastanza 
nuovo, è molto ben spiegato in questo 
documento, e si affianca, a pari diritto, 
a quello di sicurezza nazionale. È que¬ 
sta la chiave della guerra per il petrolio: 
non è concepita come una guerra per 
ragioni economiche ma per ragioni di 
«sicurezza energetica». Hagel scrive che 
spesso la questione energetica è stata af¬ 
frontata come un problema a se, stacca¬ 
to dalle questioni economiche o dipoliti¬ 
ca estera. 

È stato un errore. «È interesse pri¬ 
mario degli Stati Uniti assicurarsi rifor¬ 
nimenti stabili di petrolio e di gas natu¬ 
rale. Oggi gli Usa importano dall'estero 
il 60% del loro fabbisogno di petrolio, e 
un terzo di questo petrolio viene dal 
Golfo Persico. Nei prossimi anni questa 
percentuale aumenterà ancora e dal 
2005 gli Stati Uniti dipenderanno per 
un quarto del loro fabbisogno dai paesi 
del Golfo. Sommando a questi dati quel¬ 
li che riguardano altri paesi dell'Opec si 
arriva al 50% del petrolio che viene con¬ 
sumato in America. «Per queste ragio¬ 
ni, scrive Hagel, le instabilità e i conflitti 
nel Golfo e in Medio Oriente riguarda¬ 
no la nostra sicurezza energetica e quin¬ 
di la nostra sicurezza nazionale». Hagel 


aggiunge, da moderato, che l'opzione 
militare non è sufficiente. Alla lunga 
occorre lavorare per la ricerca di nuove 
fonti energetiche e per il miglioramento 
del nucleare. I due aspetti (guerra e ri¬ 
cerca scientifica) sono le facce di una 
medaglia. 

Terzo punto, l'Onu. Hagel dice che 
l'Onu è importante e si oppone alla li¬ 
nea Rumsfeld che vorrebbe liquidarlo. 
Propone una riforma. Per impedire che, 
con gli attuali meccanismi, l'assemblea 
generale finisca per essere dominata da 
elementi antiamericani che «assumono 
posizioni irresponsabili». Hagel dice che 
l'Onu è indispensabile per dare legitti¬ 
mità alla politica estera americana. 

Il quarto punto è forse uno dei più 
moderati. Hagel chiede che gli Usa si 
impegnino ad aiutare i settori meno an¬ 
tioccidentali nei paesi arabi e anche nel 
mondo musulmano. Senza pretendere 
di esportare modelli democratici già con¬ 
fezionati. Ragionamento che fila: solo 
che per rafforzarlo Hagel cita Kissinger, 
che negli anni '70 non si può dire che 
esattamente si spese per imporre la de¬ 
mocrazia, visto che promosse diversi col¬ 
pi di stato autoritari in America Latina. 

Il quinto punto è dedicato appunto 


all'America Latina. Hagel dice che biso¬ 
gna estendere il mercato comune che 
ora comprende solo l'America del Nord 
e favorire la penetrazione dell'economia 
americana nei paesi del Sud attraverso 
nuovi trattati. 

Nel sesto punto Hagel si occupa del¬ 
le povertà e della malattie. Almeno que¬ 
sto è il titolo. Però di povertà non si 
parla per niente. Si parla invece di Aids 
e di tubercolosi. «È possibile che la crisi 
determinata dall'epidemia di queste ma¬ 
lattie resti confinata in Africa e in Asia, 
ma c'è il rischio di una rapida diffusio¬ 
ne su scala mondiale», e questo rende 
necessario un intervento. 

Il settimo punto è sulla diplomazia, 
alla quale Hagel assegna un compito 
abbastanza importante nella realizza¬ 
zione di questo progetto. Il documento 
si conclude con questa frase: «Noi sap¬ 
piamo che la nostra politica estera rap¬ 
presenta la nostra identità, il nostro cre¬ 
do e i nostri interessi vitali, e che è il 
frutto di duecento anni di fede nel desti¬ 
no dell'America. Gli Stati Uniti sono 
stati la forza centrale che ha prodotto 
prosperità e un mondo pacifico. Diceva¬ 
no i greci: l'indole di ciascuno è il suo 
destino». 
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l’Unità 


Giuseppe Vittori 


ROMA Dopo un agosto anch’esso con¬ 
traddistinto da polemiche e punture 
di spillo, ieri c’è stato finalmente un 
coro di consensi nel centrosinistra sul¬ 
l’intervista di Romano Prodi alla 
“Repubblica”, nella quale rivolgeva 
un perentorio invito a guardare al fu¬ 
turo, costruendo fin 
d’ora un program¬ 
ma di governo alter¬ 
nativo a Berlusconi. 

Ha detto Piero Fassi¬ 
no: «Condivido l’in¬ 
tervista di Prodi: 
l’ho trovata forte co¬ 
me respiro e giusta 
come impostazio¬ 
ne». Ad avviso del se¬ 
gretario dei Ds l’in¬ 
tervista «conferma 
che Prodi sta per 
prendere in mano le 
redini della coalizio¬ 
ne, e questo è molto 
importante. Io cre¬ 
do che bisogna parla¬ 
re all’Italia e agli ita¬ 
liani delle priorità 
del paese». Apprez¬ 
zamento anche da 
parte di Antonio Di 
Pietro: «Finalmente 
idee chiare e propo¬ 
ste concrete, alle 
quali noi dell’Italia 
dei Valori daremo 
tutto il nostro ap¬ 
poggio politico e 
programmatico». 

Dello stesso tenore 
la dichiarazione di 
Armando Cossutta: 

«Le parole di Prodi 
confermano la sua 
naturale candidatu¬ 
ra alla guida di tutta 
la coalizione. Ap¬ 
prezzo in particola¬ 
re il suo invito a co¬ 
struire collegialmen¬ 
te il programma di 
governo con il quale 
il centrosinistra si 
candida a sostituire 
Berlusconi», metten- 



IL CONFRONTO nel centrosinistra 

Il presidente uscente della Commissione Ue 
in una intervista delinea il progetto 
per il futuro. Grandi consensi da parte 
di tutti i leader del centrosinistra 
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Messo da parte il dibattito estivo sulle 
primarie? Fassino: «Prodi sta per prendere 
in mano le redini della coalizione 

Sono d’accordo: bisogna parlare al Paese» 


L’Ulivo ritrova Prodi leader 

// Professore toma in cattedra: costmiamo subito il programma per battere Berlusconi 



do da parte quelle che definisce «le 
forzature neocentriste contro Prodi 
di Rutelli e Mastella». 

Francesco Rutelli, da parte sua, 
ha smentito con un certo vigore le 
frasi che gli erano state attribuite, a 
proposito di una supposta sudditanza 
di Romano Prodi rispetto ai Ds: «Un 
film del filone fantastico», ha detto 
ieri a Venezia, dove si trovava per la 
giornata inaugurale della Mostra del 
cinema. Alcuni organi di stampa 
avrebbero riportato frasi che lui non 
ha mai pronunciato: «Commenti vari 
costruiti su pettegolezzi...ho trovato 
attribuite a me frasi che non ho mai 
pronunciato e che non corrispondo¬ 
no al mio pensiero...». Continua Ru- 


Marcucci: «L’addio di Colombo e Padellarci? Una bufala» 


ROMA «L’addio di Colombo e Padellavo? È la 
solita bufala...»: così il presidente della Nie 
(Nuova Iniziativa Editoriale) Marialina 
Marcucci, in una intervista ad Affaritaliani.it, 
« smentisce » “Il Giornale”. «Smentisco 
qualsiasi avvicendamento - afferma la 
Marcucci - Bisognerebbe chiedere a questa 
gente come gli viene in mente, quali siano le 
loro fonti. Queste voci escono due o tre volte 
l’anno. Questa volta ci hanno messo in mezzo 
anche il “valoroso” Giorgio Poidomani 
(amministratore delegato, ndr). È la terza o la 
quarta volta che viene lanciata una bufala», 


aggiunge. Quindi Colombo e Padellavo 
possono dormire sonni tranquilli? «Ma certo», 
assicura. Riguardo alla pubblicità in calo, la 
Marcucci afferma: «Problema non nuovo, 
l’abbiamo sempre detto. Non è questione di 
calo, anzi fortunatamente si cresce. Di certo 
esiste una difficoltà molto soggettiva, 
certamente non dovuta ai nostri numeri, ma 
al fatto che si tratta di un giornale di 
opposizione, abbastanza duro. E questo i 
clienti pubblicitari lo dicono apertamente. Per 
cui c’è una penalizzazione e una 
discriminazione». 


Il presidente 
della 
Commissione 
europea 
Romano Prodi 
A destra 
Francesco 
Rutelli 


la lettera 


C aro Direttore, 

Leggo sull’Unità di¬ 
chiarazioni attribuite 
tra virgolette a Francesco Ru¬ 
telli che egli non ha mai rila¬ 
sciato in pubblico, né pronun¬ 
ciato in privato (“Rutelli e 
Mastella, patto contro il refe¬ 
rendum”, 1 settembre). 

Nella giornata di ieri, Ru¬ 
telli ha partecipato ad un in¬ 
contro pubblico 
alla Festa del- 
l’Udeur a Telese, 
esprimendo posi¬ 
zioni chiare ed 
esplicite sulla at¬ 
tualità politica 
italiana, davanti 
a centinaia di 
persone. In parti¬ 
colare il Presi¬ 
dente della Mar¬ 
gherita ha espres¬ 
so un giudizio 
netto e liquidato- 
rio sulle chiac¬ 
chiere relative al 
cosiddetto 

“grande centro”. Lo ha fatto 
proprio alla festa dell’Udeur, 
nell’ambito di un dibattito de¬ 
dicato a questo tema, perché 
non vi possano essere equivo¬ 
ci al riguardo. 

Nel suo intervento, Rutel¬ 
li ha chiamato il centrosini¬ 
stra ad assumere una politica 
innovativa (volta a riforme 
coraggiose, ad esempio su 
questioni come il welfare, 
l’energia e il federalismo) ed 
equilibrata, ovvero non sbi¬ 
lanciata sulle posizioni più 
estreme. Nessuna ricetta 
“centrista”, quindi, ma pro¬ 
poste chiare rivolte al profilo 
dell’intera coalizione di cen¬ 



trosinistra, come ineccepibil¬ 
mente riportato da tutte le 
agenzie di stampa presenti a 
Telese. 

Per conoscere il pensiero 
del Presidente della Margheri¬ 
ta non c’era bisogno, dun¬ 
que, di ricostruzioni presunte 
ed arbitrarie della cordiale 
conversazione avuta con Cle¬ 
mente Mastella. 

Frasi come, 
ad esempio, 
quelle riferite al 
“protagonismo 
dei Ds” o a Pro¬ 
di che “non ha 
un partito alle 
spalle”, sono la 
spia della assolu¬ 
ta infondatezza 
di quanto viene 
attribuito a Ru¬ 
telli dall’Unità 
poiché il Presi¬ 
dente della Mar¬ 
gherita non le ha 
mai pronuncia¬ 
te, né ha pronun¬ 
ciato nulla che vi somigliasse. 
E dire che sarebbe bastata 
una telefonata di verifica per 
smentire questo spiacevole 
episodio. 

Distinti saluti, 

Michele Anzaldi 
Portavoce 
di Francesco Rutelli 

Come sa bene il portavoce di 
Rutelli le notizie si ottengono 
anche attraverso altre fonti. La 
ricostruzione contestata corri¬ 
sponde a quella fatta e riporta¬ 
ta da almeno altre sei testate. 
Prendiamo atto che Francesco 
Rutelli non si riconosce in quel¬ 
le affermazioni. 


telli: «Mi concentrerei piuttosto sul¬ 
l’intervista di Prodi a Repubblica, un 
interessante contributo di riflessione 
in vista della formazione del program¬ 
ma del centrosinistra». «Interessante» 
è anche l’aggettivo utilizzato da Fau¬ 
sto Bertinotti: «Prodi mette l’accento 
sulla fine della propensione presiden- 
zialista e si colloca in un processo di 
costruzione democratica». E’ un po’ il 
metodo che il segre¬ 
tario di Rifondazio¬ 
ne propugna per la 
costruzione di quel¬ 
la che definisce la 
«coalizione demo¬ 
cratica», che dovreb¬ 
be sorgere sulle cene¬ 
ri dell’Ulivo. Anche 
Pietro Folena, espo¬ 
nente di punta del 
“correntone” diessi¬ 
no, esprime apprez¬ 
zamento per l’inter¬ 
vista di Prodi: «La centralità che Ro¬ 
mano Prodi assegna al programma di 
governo è un ottimo viatico per la 
costruzione della nuova coalizione de¬ 
mocratica che si candiderà alla guida 
del Paese...dopo mesi in cui si è parla¬ 
to di anelli, nuclei e motori riformisti 
è finalmente arrivato il momento di 
parlare di cose concrete, dei problemi 
del mondo e del nostro paese». Non 
mancano all’appuntamento i Verdi, 
per i quali ha parlato Pecoraro Sca¬ 
nio: «I Verdi avevano chiesto un pro¬ 
gramma partecipato per la nuova coa¬ 
lizione e l’intervento di Prodi sembra 
andare nella giusta direzione. Non si 
parli più di nomi e di primarie, ma 
della centralità dei contenuti, chiara¬ 
mente alternativi al centrodestra». 
Per cui l’intervento di Prodi gli è par¬ 
so «opportuno e tempestivo». 

Sembra passare in secondo piano 
anche il tema, che nel corso dell’estate 
aveva agitato le acque del centrosini¬ 
stra, delle primarie. Secondo Marco 
Rizzo «è inutile continuare a dividersi 
se fare o meno le primarie...Prodi è il 
leader di tutti, senza se e senza ma. 
Non serve alcuna primaria, bisogna 
sbrigarsi sul programma». Sembra 
pensarla nello stesso modo anche 
Walter Veltroni, che nel c 96 con Pro¬ 
di costituì il ticket di governo dell’Uli¬ 
vo. Il sindaco di Roma ha dichiarato a 
Vanity Fair, che l’intervistava sul suo 
ultimo libro e gli chiedeva un 
“racconto inedito sulle primarie del¬ 
l’Ulivo”: «Lì è già tutto scritto. Non 
c’è nemmeno bisogno di farle, forse, 
le primarie per il candidato premier». 
Di uno sfidante non c’è bisogno «per¬ 
ché il centrosinistra non è un partito 
come quello democratico americano, 
che si conta e sceglie. E’ una coalizio¬ 
ne di forze plurali...Ma poi, prima di 
ogni altra cosa, c’è un fatto politico: il 
leader è Romano, punto e a capo». E 
conclude negando ancora una volta 
di voler essere della partita: «Lo dico 
una volta per tutte: io sono fuori con¬ 
corso, la scelta del candidato è già fat¬ 
ta». 


Il sindaco di Bologna: chi perde le primarie deve accettare quelfesito. Amato: l’intervista di Prodi è la presa d’atto di una candidatura che da tempo sosteniamo 

Cofferati: il programma deve essere condiviso da tutti, altrimenti si toma al ’95 


DALL’INVIATO 


Simone Collini 


GENOVA «Le condizioni per vincere le prossime 
politiche, siano nel 2005 o nel 2006, ci sono. Ma il 
centrosinistra non si deve attardare. Bisogna lavora¬ 
re per essere pronti il prima possibile». Sarà che è 
ancora abbastanza fresco di nomina, fatto sta che 
Sergio Cofferati arriva alla Festa nazionale dell’Uni¬ 
tà di Genova portando una ventata di ottimismo 
(«appena avremo l’occasione vinceremo») ma an¬ 
che consegnando ai leader del centrosinistra una 
serie di consigli. I presenti - ieri per la prima volta 
dall’inizio della kermesse non una delle 1500 sedie 
sistemate nella sala Enrico Berlinguer era libera - 
mostrano di apprezzare. Sul palco, per il primo ap¬ 
puntamento della serie «Come vincere nel 2006...», 
insieme al sindaco di Bologna c’è Giuliano Amato. 
Anche l’ex presidente del Consiglio dà suggerimenti 
agli alleati. E vengono anche fissate delle scadenze: 


questa situazione di indecisione, dice Cofferati, do¬ 
vrà finire a ottobre, quando Prodi lascerà la Com¬ 
missione europea. 

Per entrambi gli ospiti della Festa vanno bene le 
primarie proposte da Prodi ma è necessario anche 
lavorare al programma del centrosinistra. Anzi, se¬ 
condo Cofferati questo lavoro deve precedere il con¬ 
fronto sulla leadership della coalizione. Perché se è 
vero che «la candidatura non può essere espressa in 
prossimità delle elezioni», è anche vero, dice l’ex 
segretario Cgil, che «un programma condiviso unifi¬ 
ca le candidature in campo ed è inoltre indispensabi¬ 
le se si vuole non solo vincere, ma anche governare». 
Il sindaco di Bologna non è infatti convinto che la 
strada da seguire sia quella prospettata da Amato. 
L’intervista di Prodi di ieri, dice l’ex premier, «è la 
presa d’atto di una candidatura che da tempo soste¬ 
niamo», ma «se Bertinotti si candiderà sarò conten¬ 
to, perché ha detto che ci dovrà essere un confronto 
e se ci sarà un perdente quello dovrà adeguarsi». 


Secondo Cofferati un processo del genere è rischio¬ 
so: «Il programma deve essere condiviso da tutti 
perché altrimenti torniamo al ’95. Deve essere condi¬ 
viso da quelli che vincono le primarie così come da 
quelli che perdono. Bisogna avere la pazienza che 
serve per mediare affinché il programma sia uno 
solo» Al che Amato precisa che «i candidati si presen¬ 
tano con una loro idea del programma, ma non con 
il programma che sarà della coalizione», che sarà 
frutto di un confronto successivo. 

Anche sulle basi su cui costruire il programma 
emergono però delle differenze tra i due. Prodi, 
nell’intervista, sostiene che si dovrà puntare su dei 
principi etici più che sulle identità. Amato concor¬ 
da: «Ciascuno di noi ha un’identità che si porta 
dietro, però non può rimanere chiuso nel proprio 
passato. Quello che dobbiamo fare è affrontare il 
futuro». Anche se non nominata, la federazione del¬ 
l’Ulivo emerge tra le righe. E Cofferati avverte: «Non 
ci può essere riformismo senza valori, così come 


non ci può essere senza popolo. Guai se nella ricerca 
del futuro a qualcuno venisse l’idea di abbandonare 
la propria appartenenza, la propria identità». E an¬ 
che quando dice che «dalla nostra storia dobbiamo 
prendere i nostri valori per farli diventare valori di 
nuove bandiere», il sindaco di Bologna parla di 
«un’identità comune di uno schieramento largo». 

Cofferati, prima di salire sul palco con Amato, 
ha anche commentato il documento scritto da alcu¬ 
ni esponenti della minoranza Ds in vista del congres¬ 
so di gennaio e pubblicato ieri dall’Unità: «Condivi¬ 
do gli argomenti. Serve un congresso aperto, in gra¬ 
do di parlare ai non iscritti, ai giovani, all’elettorato 
che per la prima volta ha votato per noi e che non 
sarebbe per niente coinvolto da un congresso fatto 
per mozioni contrapposte. Oggi il bisogno politico è 
quello di parlare al paese, alle domande che ci vengo¬ 
no poste. Purtroppo, da parte di alcuni responsabili 
del partito ho sentito arrivare soltanto risposte buro¬ 
cratiche». 


segue dalla prima 


Le vacanze 
non finiscono mai/3 


E, parafrasando Totò, “Signori si 
nasce, e io lo divenni”. L’Italia è 
servita. 

Continuano, dunque, tempo 
fuori dal tempo, gli ozi sardi del 
premier. All’ombra dei cactus di 
Lanzarote si ritempra il condottie¬ 
ro di Arcore dalla fatica di manda¬ 
re a fondo l’Italia. Cosa che gli 
riesce assai bene. Ma cercando di 
far credere che invece è tutta ope¬ 
ra sua se avanza con il vento in 
poppa. Cosa che gli riesce assai 
meno bene. 

Impegnato ufficialmente a fa¬ 
re il tagliando al suo partito usci¬ 


to malconcio dalle consultazioni 
elettorali (la colpa è essenzialmen¬ 
te sua, ma lui mostra di non ren¬ 
dersene conto) Berlusconi in real¬ 
tà è occupato nella olimpica com¬ 
petizione tra la crescita della mac¬ 
chia mediterranea attorno alla 
Certosa, che ha sempre bisogno 
di essere sforbiciata e il suo perso¬ 
nale “vellutello”, quello 
“seminato” all’inizio di agosto 
dalle esperte mani del chirurgo 
tricologo, che poco ne vuol sape¬ 
re di crescere. 

In attesa di un clamoroso 
“cocco” alla Little Tony, che 


esploderà sotto le feste di Natale 
(o non se ne farà nulla) il bulbo e 
l’umore del premier in vacanza 
prolungata alla faccia di chi le fe¬ 
rie non le ha proprio potute fare, 
vengono afflosciati in simultanea 
dall’andirivieni degli uomini-par¬ 
tito in villa. 

Meglio dei last minute il vil¬ 
laggio di Porto Rotondo. Si ascol¬ 
ta un po’, si concorda, ci si accon¬ 
cia. Si dice sì. In cambio cibo e 
musica a volontà. 

E la stretta di mano del pre¬ 
mier. Che noia però questi Previ¬ 
ti, questi Miccichè, questo Bion¬ 
di, questi Scajola che fanno i ca¬ 
pricci. E Bondi e Cicchitto che 
telefonano in continuazione. 
«Meno male che oggi arriva Cossi- 
ga». 

Marcella Ciantelli 


Quali 

tosi 

tal 

0 



Nel settembre di cento anni fa 
a Buggerru, la polizia sparava 
sui minatori in sciopero. 

Pochi giorni dopo l’ennesima 
repressione violenta è dichiarato 
il primo sciopero generale in Italia, 
il Paese che non cambia mai. 


In edicola con l'Unità 
a euro 4,00 in più 


il programma della Festa di Genova 


OGGI 

ore 21 Sala Enrico Berlinguer: 
«Storie di italiani e di emigranti. 
Quando la memoria diventa fic¬ 
tion» con Alfredo Reichlin, Cin¬ 
zia Th Torrini, Vittorio Sindoni, 
Roberto Pace, Riccardo Tozzi, 
ore 21 Sala Guido Rossa: «L’Eu¬ 
ropa protagonista nel mondo» 
con Martin Schulz, Nicola Zinga- 
retti, Pasqualina Napoletano, 
Luciano Vecchi, Stefano Marro¬ 
ni. 

ore 21 Sala Lino Micicchè: «Ca¬ 
terina va in città» di Paolo Virzì, 
Italia, 2002, con Sergio Castellit- 
to, Margherita Buy, Alice Teghi- 
lin. (+3) 

ore 21.30 Sala Matteotti: pre¬ 
sentazione del libro di Rita Di 
Giovacchino «Libro nero della 
prima repubblica», Fazi Editore, 
conf" 

Spazio Gióvani : 

Franesco Baccini 


i Giuseppe Ayaia 
izio Giovani Zena Zuena con 


DOMANI 

ore 18 Spazio DS Liguria 2005: 
«Uomini e donne insieme per 
vincere - incontro delle ammini- 
stratrici» con Leila Trotta, Alber¬ 
ta De Simone, Franca Prisco, 
Tiziana Agostini, Pia Spaggiari, 
Maria De Logu, Viola Arcuri, Da¬ 
nila Ceva. 

ore 18 Sala Guido Rossa: «Ge¬ 
nerazione invisibile: cittadini a 
16 anni? Stili di vita e stili di 
guida nell’Italia multiculturale» 
con Gioia De Cristofaro Longo, 
Alberto Fabbricini, Maurizio 
Coppo, Romina Parodi, Giusep¬ 
pe Guccione, Renzo Lusetti. 


ore 18 Sala Matteotti: presenta¬ 
zione del libro di Marco Ferrari 
«Cuore atlantico» Mursia Edito¬ 
re, e «Alberto Cavanna: Bacicio 
do tin» Mursia Editore. Parteci¬ 
pa: Stefano Verdino 
ore 20.30 Sala Matteotti: presen¬ 
tazione del libro di Enos Rota 
«Caro Pier... i lettori di Tondelli: 
ritratto di una generazione» Sele¬ 
ne Editore. Con Giulio lacoli, Pao¬ 
la Sansone. 

ore 21 Sala Guido Rossa: «Mafia 
e potere: responsabilità, volontà 
e nuove regole» con Giancarlo 
Caselli, Giuseppe Lumia, Clau¬ 
dio Fava, Nicola Tranfaglia, Otel¬ 
lo Piccoli, Giovanni Bianconi, 
ore 21 Sala Enrico Berlinguer: 
«Esiste il popolo dell’Ulivo?» 
con Gad Lerner e Michele San¬ 
toro. 

ore 21.45 sala Matteotti: pre¬ 
sentazione del libro di Ennio Re¬ 
mondino «Senza regole», Edito¬ 
ri riuniti. 

ore 21 Spazio africa: Serata su 
«Acqua come strumento di svi¬ 
luppo e garanzia di vita», 
ore 21 Sala Lino Micicchè: 
«L'eredità» di Per Fly, Danimar¬ 
ca, 2003 con Ulrich Thomsen, 
Lisa Werlinder, Ghita Norby, Ka- 
rina Skands, Lars Brygmann. (t 

ore 21.45 Sala Matteotti: pre¬ 
sentazione del libro di Ammar 
Abdulhamid «Menstruation», 
Editore II Saggiatore 
Spazio Giovani Zena Zuena 
ore 21.30 ConadArena: Arena 
degli spettacoli, concerto di Ca- 
parezza (+12 + prevendita) 
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l’Unità 



giovedì 2 settembre 2004 


DALL’INVIATA 


Federica Fantozzi 


TELESE “Gli italiani non si ricono¬ 
sceranno tutti nella festa del 25 
aprile finché non ci sarà una storia 
vera e non falsificata di quella da¬ 
ta. E lei, onorevole Fassino, non 
contribuisce a farlo. Da lei non ac¬ 
cettiamo lezioni di antifascismo”. 
E’ la risposta 


1 

1 TEMI della ripresa 

Sul palco di Telese duro confronto 
tra il segretario Ds e il coordinatore 
di Forza Italia Sandro Bondi 
«Avete falsificato la storia della Liberazione» 


Il leader della Quercia guarda 
alla Francia unita sugli ostaggi 
e la confronta all’Italia. «Non si smarrisca 
il senso comune delle istituzioni» 


del coordinato- 
re di Forza Ita¬ 
lia Sandro Bon- 
di all’interroga- 
tivo posto dal 
segretario della 
Quercia in un 
dibattito sulE( 
inesistente) bi¬ 
polarismo mi¬ 
te: “Questo Pae¬ 
se può avere un 
premier che da 
tre anni il 25 
aprile trova 
sempre una scu¬ 
sa per non par¬ 
tecipare alle ce¬ 
lebrazioni di 
una data fonda¬ 
tiva della Re¬ 
pubblica e della 
Costituzione? 

Chi fa il presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio ha il dovere 
di parteciparvi. 

Voglio vedere 
se Berlusconi ci 
andrà almeno 
Fanno prossi¬ 
mo per il 60esi- 
mo anniversa- 

• >5 

rio . 

Sul palco 
della festa del- 
FUdeur a Tele- 
se Terme, Fassi¬ 
no analizza 
“con malinco¬ 
nia” la situazio¬ 
ne della Francia 
dove intorno al 
rapimento dei 
due giornalisti 
si è realizzata 
una convergen¬ 
za delle forze di 
maggioranza e 

di opposizione: “Non si smarrisca 
il senso di comune appartenenza 
alle istituzioni, il bipolarismo non 
può essere dominio della maggio¬ 
ranza”. Il segretario Ds indica due 
banchi di prova per il “disarmo”: 


«Bipolarismo non è dominio di una parte» 

Fassino a Bondi: il confronto deve essere vero. Critica al premier: «Da tre anni dimentica il 25 aprile» 




»v 




Sono i cosiddetti "esteri" a rimpinzare più della metà del Tgl. E 5 uno scenario 
disastroso, ma c’è un lungo servizio sulla Francia, mobilitata a tutti i livelli, che 
ancora una volta suscita un senso di invidia: al paragone, l’inerzia e l’incapacità 
dimostrati dal nostro governo nei giorni di Quattrocchi e Baldoni appaiono in 
tutta la loro evidenza. Non manca, com’è costume del Tgl, una lunga pagina 
politica, da un’intervista di Prodi fino a Mastella (ma quanto dura la festa di 
Telese?) e a Bondi. Il "coordinatore azzurro" vuole che Mastella e Pannella 
entrino nella Casa della Libertà, il tempio "dei moderati e riformisti": il Tgl gli 
lascia una ventina di secondi per diffondere l’invito. Dopo un frammento di 
Calderoli, arriva Taormina: le motivazioni della sentenza che condanna a 30 
anni la Franzoni, pensa un po’, non gli sono piaciute. 


Tg2 


Sul terrorismo e sulle ragione che lo generano e alimentano, prova a riflettere 
la "copertina" del Tg2, affidata all’esperto Andrea Margelletti. Osserva che chi 
combatte usando i bambini come carne da macello, è sempre un "terrorista". 
Vero e non vero: nessuno, a guerra finita, condannò le rappresaglie naziste in 
Italia (consigliamo la lettura de "La Vendetta tedesca" di Gerhard Schreiber) 
come atti di terrorismo. Forse perché era una questione tutta "occidentale"? E 
conclude Margelletti: "L’11 settembre ha aperto un vaso di Pandora dove non 
c’era solo Bin Laden". Indiscutibile, ma sarà Bush, il "guerriero dal cuore 
tenero" a richiuderlo? 


Tg3 


I saluto tra Piero Fassino e Sandro Bondi alla festa dell'Udeur ieri a Telese Terme 


Foto di Ciro Fusco/Ansa 


un dibattito “non pregiudizialmen¬ 
te chiuso” sulle riforme istituziona¬ 
li dal 13 settembre in Parlamento, 
e una discussione approfondita sul¬ 
la Finanziaria. La replica di Bondi 
non è originalissima: “Anche sta¬ 


volta la sinistra non rinuncia a de¬ 
legittimazione e propaganda”. 
Con una coda evangelica, forse re¬ 
taggio riminense: “Rinunciate una 
volta per tutte a demonizzare la 
figura di Berlusconi e riconoscete i 


meriti di questo governo”. Fischi 
dal pubblico. “Lo so, dò fastidio, 
anche a Fassino” un po’ si compia¬ 
ce Bondi. In realtà annoia le prag¬ 
matiche falangi mastelliane. Il duel¬ 
lo prosegue. Fassino: “La Francia, 


La cronaca gronda sangue, dalla Cecenia all’Iraq è una scia di morte, dolore e 
incontrollabile ferocia. Il Tg3, condotto da Bianca Berlinguer, passa a volo 
radente dal Caucaso a Baghdad, da Katmandu a Gerusalemme. Cosa mancava 
al Tg3 di ieri sera? Mancava una "lettura" complessiva dei fatti per capire in che 
mondo stiamo vivendo. Le cronache, così slegate, restano solo frammenti e 
non si percepisce tutto il mosaico, che rivela una nuova realtà: la guerra in Iraq 
sta sconquassando il Medioriente, la questione palestinese non avrà vincitori, 
la devastazione della Cecenia non fermerà gli indipendentisti e la parte "occi¬ 
dentale" del pianeta si è imbarcato in guerre che perderà, ecco la riflessione che 
mancava. 


che nazione!”; Bondi: “Grande na¬ 
zione è l’Italia che non si è voltata 
dall’altra parte, grandi sono i no¬ 
stri soldati in Iraq!”. 

Ieri però si è tornato a elucu¬ 
brare di grande centro e coalizioni 
omogenee appesantite da “ali” ra¬ 
dicali (Re da un lato, Lega dall’al¬ 
tro), di equilibri e agoni. Il leader 
dell’Udeur Clemente Mastella ha 
dato sfogo a un 
certo malumo¬ 
re nei confronti 
della sua coali¬ 
zione: “Noi sia¬ 
mo lealissimi, 
ma ci guardano 
con sopporta¬ 
zione”. Riba¬ 
dendo la sua fa¬ 
scinazione per 
“l’idea del cen¬ 
tro”, le perples¬ 
sità verso pro¬ 
poste come la patrimoniale berti- 
nottiana. E il referendum sulla fe¬ 
condazione assistita (“Non possia¬ 
mo prendere a schiaffi in faccia 
l’elettorato cattolico, che il gover¬ 
no sedurrà”). A Fassino rimprove¬ 
ra poco spazio per i suoi candidati 
alle scorse amministrative: “Di ge¬ 
nerosità in giro ne vedo poca...”. 
E rilancia la provocazione a Prodi, 
già sfidato a “centrizzare” il profilo 
della sua candidatura: “Le Regiona¬ 
li del 2005 saranno fondamentali 
anche per la vittoria o la sconfitta 
dei leader che guidano le coalizio¬ 
ni. A D’Alema costarono il posto, 
se Berlusconi perde i suoi potreb¬ 
bero chiedergli di farsi da parte e 
nel centrosinistra potrebbe succe¬ 
dere lo stesso”. Vale a dire: Roma¬ 
no, guarda a noi moderati o rischi 
di schiantarti e la partita della lea¬ 
dership ripartirà daccapo. 

Nel corteggiamento si inseri¬ 
sce Bondi: “Nel centrosinistra i ri¬ 
formisti vengono sopportati e pre¬ 
si a calci negli stinchi, da noi mette¬ 
rebbero a frutto il loro patrimonio 
politico”. E’ di nuovo la prospetti¬ 
va di un’aggregazione dei modera¬ 
ti di centro accasati nel Ppe. Al 
coordinatore azzurro non dispiace¬ 
rebbe allargarsi all’Udeur e pure ai 
Radicali. Non condivide la porta 
sbattuta da Follini: “Se l’Italia oggi 
è più libera lo dobbiamo anche al¬ 
le battaglie civili di Bonino e Pan¬ 
nella, perché escludere una colla¬ 
borazione?”. 

Mastella rabbrividisce: “Io con 
i Radicali? Sarebbe proprio un de¬ 
stino brutale”. 


Fecondazione, i Ds accelerano sul referendum 

Un «patto» Rutelli-Mastella? «Pronti a modifiche in Parlamento ma sulla consultazione niente furbizie» 


dall’inviato Simone Collini 


GENOVADalla festa dell'Udeur alla Festa 
dell'Unità. La notizia del patto siglato a 
Telese tra Rutelli e Mastella per fermare 
il referendum contro la legge sulla fe¬ 
condazione arriva a Genova portata dal¬ 
le colonne di diversi quotidiani. E l'effet¬ 
to sui volontari ai tavoli di raccolta del¬ 
le firme non è dei migliori. E serve a 
poco la smentita del portavoce del lea¬ 
der della Margherita e da quello dell' 
Udeur: troppo vaga. Loro, come fa sape¬ 
re la responsabile Donne genovesi Leila 
Trotta, rispondono semplicemente «au¬ 
mentando ancora di più l'impegno». Fi¬ 
nora sono state raccolte circa 500 firme 
al giorno. Da domani verrà allestito un 
altro punto di raccolta, il terzo, e i vo¬ 
lontari che si alterneranno ai tavoli ver¬ 
ranno aumentati a trenta: l'obiettivo è 
di arrivare a mille firme al giorno. Spin¬ 
gere sull'acceleratore è il solo modo per 
farcela perché, come ricorda anche Enri¬ 
co Morando, senatore diessino e mem¬ 
bro del comitato referendario, bisogna 
raccogliere le firme entro il 20 settem¬ 
bre per poterle depositare entro il 30 
settembre, «altrimenti il disegno dei sa¬ 
botatori non avrà bisogno di chissà qua¬ 
li progetti politici per realizzarsi, perché 
il referendum non potremmo farlo né 
nella primavera 2005, né in quella 
2006». 

La prima delle firme raccolte alla 
Festa nazionale dell'Unità è stata quella 
di Vannino Chiti. Il coordinatore della 


segreteria Ds l'ha messa il giorno di 
apertura della kermesse. Dice oggi: «La 
legge approvata è pessima e noi lo abbia¬ 
mo detto in Parlamento. Ma abbiamo 


anche detto che questo non poteva esse¬ 
re un tema di coalizione, e neanche di 
partito, ma di coscienza». Non vuole 
attaccare gli alleati, ma difende un refe¬ 


rendum «necessario per dare una spin¬ 
ta che possa far nascere una legislazione 
più avanzata su questa materia delica¬ 
ta». A Rutelli e Mastella, il coordinatore 


della segreteria della Quercia chiede co¬ 
munque un «confronto alla luce del so¬ 
le su cosa significhi oggi la laicità dello 
Stato». E se Mastella, da Telese, dice che 


«l'Udeur è pronto ad una iniziativa par¬ 
lamentare per modificare la legge sulla 
procreazione assistita, in modo da evita¬ 
re il referendum che sarebbe un calcio 


negli stinchi al mondo cattolico», il se¬ 
gretario della Quercia Piero Fassino gli 
risponde dicendo che i Ds "sono pronti 
a discutere in Parlamento delle modifi¬ 
che alla legge sulla procreazione assisti¬ 
ta, purché ciò non si traduca in una 
furbizia per evitare il referendum". E 
anche Giuliano Amato, arrivando a Ge¬ 
nova, dice che non vede "con favore" lo 
svolgimento del referendum ("l'Italia sa¬ 
rebbe divisa secondo il crinale laici-cat¬ 
tolici e questo non sarebbe utile né al 
Paese né al centrosinistra") e che lavore¬ 
rà "perché ci sia una correzione parla¬ 
mentare della legge". Non ha invece fi¬ 
ducia in una soluzione che passi per il 
Parlamento Cinzia Dato, senatrice della 
Margherita e membro del comitato refe¬ 
rendario. Domenica sarà alla Festa na¬ 
zionale dell'Unità per parlare proprio 
di questo tema. Si augura, dice, che 
quelle lette siano "soltanto trovate gior¬ 
nalistiche", ma a chi di dovere ricorda 
che "nella carta programmatica del par¬ 
tito è scritto che su questioni di rilevan¬ 
za etica non si possono assumere posi¬ 
zioni come partito". 

Da Telese a Genova e ritorno, il 
dibattito passa anche per Roma: Berti¬ 
notti fa sapere di essere disponibile a 
partecipare a una manifestazione per il 
referendum, una proposta lanciata dai 
Radicali, che per bocca del segretario 
Daniele Capezzone criticano Rutelli e 
Mastella ("hanno l'obiettivo di imbava¬ 
gliare il popolo di centrosinistra"), ma 
anche Fassino per quanto detto in sera¬ 
ta a Telese. 


referendum: quel che bisogna sapere 


Wanda Marra 


ROMA Manca poco al 20 settembre, termine entro 
il quale devono essere raccolte le firme per i referen¬ 
dum abrogativi della legge sulla fecondazione assi¬ 
stita. 

Cosa firmare 

Anche se il fascicolo è unico, i quesiti sono cinque, 
uno di abrogazione totale della legge, quattro mira¬ 
ti. Il quesito abrogativo secco è stato promosso dai 
Radicali e dall 3 associazione Luca Coscioni. I tre 
«per consentire nuove cure per malattie come 1'Al¬ 
zheimer, il Parkinson, le sclerosi, il diabete, le car¬ 
diopatie, i tumori, «per la tutela della salute della 
donna», «per la fecondazione eterologa » sono stati 
promossi da un comitato referendario trasversale 
di cui fanno parte associazioni, personalità della 


scienza ed della cultura, esponenti di partiti (dei 
Ds, del Pdci, degli stessi Radicali, dei Verdi, della 
Margherita, ma anche di Fi, dei Repubblicani di 
La Malfa e del nuovo Psi). Quello «per l'autodeter¬ 
minazione e la tutela della salute della donna», che 
contiene Xabrogazione dell 3 articolo 1 sui «diritti del 
concepito», invece, è stato promosso dal Comitato 
referendum per l'autodeterminazione e la tutela 
della salute della donna, un fronte plurale, di cui 
fanno parte soprattutto donne dei Ds e della Cgil. 
Non è necessario firmare tutti i quesitr.ognuno può 
scegliere quali sottoscrivere. 

Come firmare 

Per firmare i referendum, basta andare in uno dei 
punti di raccolta con un documento identificativo, 
fornendo nome, cognome, comune di residenza, 
luogo e data di nascita. Chi avesse firmato il quesi¬ 
to abrogativo totale ad aprile, maggio e giugno 


deve farlo di nuovo, perché dato che non è stato 
raggiunto il numero sufficiente di firme entro i tre 
mesi di tempo, quelle raccolte in quel periodo non 
sono più valide. 

Dove si firma 

I tavoli vengono aggiornati giorno per giorno. Ma 
banchetti sono a disposizione in tutte le Feste del¬ 
l’Unità in corso dal nord a sud della Penisola, 
prima fra tutte quella nazionale di Genova. E poi 

a L’Aquila, a Potenza, a Forlì-Vecchiazzano, a 
Pontenure e Ponticelli d'Ongina (in provincia di 
Potenza), a Ravenna, a Reggio Emilia, a San 
Polo d’Enza (provincia di Reggio Emilia), a Ric¬ 
cione e Santarcangelo (provincia di Rimini), a 
Genova, a Brescia, a Lodi, a Milano, a Vigeva¬ 
no, a Chiaravalle, Civitanova Marche (provin¬ 
cia di Macerata), a Casale Monferrato (provin¬ 
cia di Alessandria), a Ivrea, a Torino, a Faggia- 


no (provincia di Taranto), a Stagno (provincia 
di Livorno), a San Gimignano, Poggibonsi e 
Colle Val D’Elsa (provincia di Siena), a Pisa, a 
Pistoia, a Perugina, a Terni, a Verona. E tavoli 
verranno organizzati nelle feste che si aprono nei 
prossimi giorni. I moduli si possono trovare poi 
nelle 8100 segreterie comunali di tutta Italia. E si 
può firmare in molte delle iniziative di fine estate, 
dalle Feste di Liberazione, ai concerti al Festival di 
Letteratura di Mantova (che si terrà dall 3 8 al 12 
settembre). I tavoli, inoltre, vengono allestiti anche 
nelle strade, nelle piazze e nei mercati delle città 
grandi e piccole. Infine, la raccolta viene organizza¬ 
ta anche in alcuni carceri, come a Pordenone e ad 
Avellino. Comunque, chi volesse sapere dovè il 
tavolo più vicino può andare sui siti del Comitato 
del Referendum (www.comitatoreferendum.it) e 
dei Radicali (www.radicali.it). 


invito alia Festa 


con 



in edicola con l’Unità a 4,00 euro in più 



rUnità 


“Quando è successo erano presenti solo quattro compagni, compreso 
il sottoscritto. Il tuo compito è semplice: hai tre ore di tempo per scoprire 
la verità". "Perché io?" "Vedi, qui non c'è un colpevole da trovare. 

C'è un problema politico da risolvere". 


Diciassette storie gialle che attraversano 
le Feste de l'Unità di tutta Italia. 


Domenico Cacopardo • Andrea Carlo Cappi • Enzo Fileno Carabba 
Francesco De Filippo • Federica Fantozzi • Gianni Farinetti • Marcello Fois 
Carlo Lucarelli • Gianluca Mercadante • Gianfranco Nerozzi • Gery Palazzotto 
Andrea G. Pinketts • Giampiero Rigosi • Claudia Salvatori • Luca Telese 
Marco Vallarino • Franco Valleri 
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l’Unità 


Segue dalla prima 

Tutto ciò, secondo Boldrini, ha un preciso 
significato: c’è il disegno politico di farla 
finita con la Resistenza e la memoria stori¬ 
ca che qualcuno vorrebbe cancellare o mo¬ 
dificare. Secondo te? 

«Mi sembra evidente che è così, purtroppo. 
Ed è gravissimo. Per una ragione essenziale. Per¬ 
ché la Resistenza sta alla base dell’Italia repubbli¬ 
cana, è un patrimonio 
fondativo e costituen¬ 
te del Paese in cui vi¬ 
viamo oggi, rappresen¬ 
ta la piena conquista 
dell’Italia alla libertà. 

Su questo non si può 
transigere. E bisogna 
mettere in campo 
ogni strumento per op¬ 
porci a questa porche¬ 
ria». 

Cosa sono stati i 
partigiani? E 

qual è stata la novità della guerra partigia- 
na in Italia? Tu che hai vissuto quegli an¬ 
ni puoi testimoniare di quella sorta di ri¬ 
voluzione che fissò poi nella Costituzione 
i diritti del lavoro, i principi di libertà, il 
ripudio della guerra di aggressione. 

«La partigianeria è stata un grande evento a 
più facce. Era un atto di libertà. Il paese era 
invaso da un nemico terribile, il nazismo, e stava 
sotto il tallone dei suoi eserciti. Era aspro e diffìci¬ 
le combatterlo. Per di più in un paese già massa¬ 
crato dalla guerra. Che aveva vissuto un periodo 
angoscioso di disfacimento. Ricordiamo l’8 set¬ 
tembre, la fuga del re e di Badoglio, lo sfasciarsi 
dell’esercito italiano, l’assenza di una autorità 
centrale dello Stato che aiutasse questo popolo 
invaso dai tedeschi a reagire e a salvare il salvabi¬ 
le, comprese le vite umane. È stato allora che è 
avvenuto qualcosa di straordinario e di grande 
fascino. Dal popolo e dall’esercito spezzato, fran¬ 
tumato, è sorto, direi spontaneamente, anche se 
questa parola non è del tutto esatta, uno sforzo 
umano: prendere le armi, rispondere all’invasore 
e cacciarlo da quella che io chiamo volentieri 
Patria. La partigianeria è stata non solo eroismo 
ma una straordinaria invenzione del popolo ita¬ 
liano. Tante persone allora hanno imparato a 
difendere la Patria, a prendere il fucile e a spara¬ 
re, ad arrampicarsi sulle montagne, a tentare 
l’azione gappista contro l’esercito hitleriano, uno 
dei più terribili al mondo. Lì c’è stato il riscatto 
del popolo italiano. Il rifiuto di accettare la sogge¬ 
zione ai nazisti e soprattutto il rifiuto che la liber¬ 
tà da riconquistare fosse affidata esclusivamente 
alle mani amiche degli eserciti anglo-americani. I 
partigiani hanno detto: lo difendiamo noi questo 
paese, dobbiamo fare la nostra parte per difender¬ 
lo. Un esercito partigiano sorto dal nulla. Ragazzi 
di 16,18 anni che hanno imparato a combattere 
sfidando ogni giorno la morte...». 

Come hai fatto anche tu... 

«Ne sono uscito salvo. Ricordo che avevo 
paura soprattutto di una cosa, non di essere pre¬ 
so e fucilato come è avvenuto a quella immensa 
schiera alle Ardeatine, ma che mi prendessero, 
mi mettessero sotto tortura e lì io potessi cedere 
rivelando il nome dei miei compagni di lotta. Era 
questa l’angoscia...». 

Insurrezione di popolo, spontanea fino a 
un certo punto, dicevi... 

«Sì. Sarebbe ingiusto dimenticare la presen¬ 
za dei partiti antifascisti. C’erano componenti 
della vita politica italiana, comunisti, socialisti, 
democristiani, azionisti, liberali, che durante gli 
anni della tirannia avevano costruito partiti che 
combattevano il fascismo. Io sono cresciuto nelle 
organizzazioni giovanili fasciste ma ho incontra¬ 
to persone che mi hanno insegnato l’amore per 
la libertà e anche il modo di combattere. Il paese 
era nelle mani dei fascisti e dei tedeschi, ma era 
rimasta una avanguardia, una minoranza, che 
lavorava ad educare, a formare, ad attrezzare per 
la lotta clandestina ancora prima che scoppiasse 
la guerra e che durante la guerra ha inventato la 
partigianeria, l’esercito irregolare, le bande. Le 
abbiamo chiamate così: le bande. Per indicare 
l’elemento volontaristico e creativo. E che alla 
fine hanno sconfìtto l’impero tedesco, Hitler e 

La partigianeria è stata un 
grande evento a più facce 
Era un atto di libertà 
Il paese era invaso 
da un nemico terribile 
il nazismo 


1 

L'APPELLO dell'Anpi 

I partigiani hanno difeso l’Italia, sfidando 
la morte ogni giorno... Una vergogna 
togliere quei soldi a chi lavora 
per mantenere viva la memoria e la storia 


Impensabile mettere sullo stesso piano 
chi ha combattuto per la libertà di tutti 
e chi no. Una tragedia non rispettare la Carta 
che vieta la guerra se non per difesa 


Ingrao: Campi non ha difeso l’articolo 11 

«Inostri soldati in Iraq nonostante il divieto della Costituzione. Vergognoso togliere i fondi all’Anpi» 



Sottoscrizione 


Mussolini. Questo è un patrimonio di tutti. Ora 
vogliono togliere quei pochi soldi all’Anpi, a chi 
lavora per mantenere questa memoria? La memo¬ 
ria della lotta di un paese per la sua libertà. Cos’è 
un paese libero se manca la coscienza attiva della 
sua storia?». 

Dunque, tenere vivo questo ricordo pres¬ 
so le giovani generazioni, celebrare la da¬ 
ta della Liberazione è ancora utile? Alcuni 
nel centrodestra parlano di reducismo da 
superare perché l’antifascismo che guida¬ 
va i padri costituenti ormai non può più 
essere, dicono, il perno intorno al quale 
ruota un patto di convivenza civile e de¬ 
mocratica. Che cosa rispondi? 

«Ricordo un libro della fanciullezza: il libro 
“Cuore” di De Amicis. Certamente non era 
un’opera d’arte ma aveva un significato simboli¬ 
co. Raccontava le battaglie per la libertà d’Italia. 
In modo ingenuo e semplice voleva tenere vivo 
l’evento per cui l’Italia era diventata Nazione libe¬ 
ra, riscattandosi dagli austriaci, dai francesi, dai 
borbonici. Noi abbiamo bisogno della memoria. 
Costruire la Patria significa anche tutelarne la 


Scalfaro, Violante, Anseimi... 

lUntta 

rappeito 

Vogliono cancellare la Resistenza 
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Il 27 agosto dalla prima pagina de l’Unità Arrigo Boldrini, il comandante Bulow, 
ha lanciato un appello «Vogliono cancellare la Resistenza», che unisce la cancella¬ 
zione dei fondi per la celebrazione del 60° anniversario della Liberazione con la 
riabilitazione dei combattenti della Rsi. Un appello forte e accorato, a cui si è 
unito il 29 agosto l’ex presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e Tina 
Anseimi il 31. Ivan Tognarini, presidente dell’Istituto storico della Resistenza in 
Toscana ha rilanciato; hanno risposto Violante, Cossutta, e molti altri. Musicisti, 
cantautori e artisti si sono uniti alla preoccupazione per il tentativo di «riscrivere 
la storia, di cancellare la Resistenza e la lotta di Liberazione dal nazifascismo». 


L’Unità aderisce all’ap¬ 
pello lanciato dall’Anpi 
e invita i lettori a sotto¬ 
scrivere per sostenere le 
associazioni partigiane, 
per ricordare in modo 
degno il sessantesimo an¬ 
niversario della Libera¬ 
zione, il 25 aprile 2005. 

Si può portare il pro¬ 
prio contributo presso 
tutte le sedi Anpi oppu¬ 
re si può fare un versa¬ 
mento sul conto corren¬ 
te postale n. 36053007 in¬ 
testato a «Associazione 
nazionale partigiani 
d’Italia, Comitato nazio¬ 
nale, via degli Scipioni 
271 00192 Roma». 


25 luglio 1943, 

Pietro Ingrao al primo 
comizio antifascista 
a Milano 


storia, il cammino, perché continui negli anni e 
nelle nuove generazioni. L’Anpi non è una asso¬ 
ciazione qualunque. E non è una raccolta di redu¬ 
ci. È l’organizzazione che si è assunta il compito 
storico di tenere viva questa memoria, questo 
“accaduto fondante”». 

C’è oggi una spinta a dire rispettiamo 
tutti i morti e a mettere sullo stesso 
piano i combattenti di Salò e i partigia¬ 
ni. Che ne pensi? 

«Dopo la fine della guerra andai a fare il 
redattore all’Unità. Ricordo la campagna che 
fece il giornale a favore di quelli che erano 
stati coinvolti nella Rsi e che correggevano sé 
stessi, riconoscevano l’errore. La nostra cam¬ 
pagna era tesa a dire che questa domanda di 
riscatto andava accolta e che bisognava aiuta¬ 
re a ritrovare la strada anche quelli che erano 
stati gravemente e colpevolmente dall’altra 
parte. Scrivemmo: apriamo le porte a chi 
comprende. Ma non si può mettere sullo 
stesso piano chi difese e costruì la nuova 
Italia e chi voleva impedirlo stando al fianco 
dei tedeschi. Questa è una cosa da matti op- 




le adesioni alVappello 


La solidarietà 
del Pse 

Nicola Zingaretti, presidente 
Delegazione italiana nel gruppo Pse 
al Parlamento europeo 

Caro Presidente Boldrini, dirci indignati 
per fincombente minaccia del taglio dei 
fondi pubblici alla gloriosa Anpi mentre 
s'avvicina il 60° anniversario della Libera¬ 
zione è davvero ben poco. L'Europa unita 
ha appena celebrato, con una storica mani¬ 
festazione in Normandia, la sconfitta del 
nazifascismo e la fine del sanguinoso secon¬ 
do conflitto mondiale nel segno della soli¬ 
darietà e della pace e, dunque, suona come 
un insulto ai Caduti della Resistenza e a 
tutti i Combattenti per la libertà le negazio¬ 
ne di un sostegno finanziario che consenta 
all'Associazione che presiedi di proseguire 


la sua opera meritoria. 

Caro Presidente, le miserie del «non ricor¬ 
do» non possono appartenerci. Non ci può 
nemmeno appartenere la miopia di una 
classe dirigente che rischia di tenerci lonta¬ 
no da una comunità che condivide principi 
e sentimenti che sono stati il patrimonio 
dei combattenti antifascisti che in ogni par¬ 
te del continente hanno reso possibile l'at¬ 
tuale avventura dell'Unione Europea. 

Caro Presidente, è con questo spirito che la 
Delegazione italiana nel Gruppo del Pse al 
Parlamento Europeo ha deciso di contribui¬ 
re, con un immediato atto di solidarietà 
pari a 5 mila euro, alla vostra «nuova resi¬ 
stenza». 

Perchè l'Anpi possa proseguire la sua indi¬ 
spensabile iniziativa in un'Italia democrati¬ 
ca che non ha dimenticato il significato 
della lotta di Liberazione e il suo carattere 
antifascista. Un abbraccio caloroso e buona 
fortuna. 


La rinascita della P2 
e T attacco alTAnpi 

Elisabetta Caponnetto Salvatore 
Calieri per la Fondazione Caponnetto 

La Fondazione Antonino Caponnetto ade¬ 
risce con profonda convinzione all'appello 
dell'Anpi fatto proprio dall'Unità. Cancella¬ 
re nei fatti il 25 aprile vuol dire abiurare la 
storia della nostra Repubblica. È bene ricor¬ 
dare che l'Italia repubblicana nasce dall' 
esperienza della resistenza ai nazi-fascisti. 
Troviamo quindi molto preoccupante il do¬ 
ver sottolineare ciò in quanto, a distanza di 
60 anni, non ne dovremmo sentire il biso¬ 
gno se vivessimo in un paese normale. Pur¬ 
troppo non viviamo in un paese normale 
ma in un paese in cui sempre di più il 
piano di rinascita democratica della P2 va 
avanti con questo attacco alla liberazione 


ed alla Resistenza. La Fondazione Capon¬ 
netto invita i cittadini a mobilitarsi affinché 
ciò non avvenga. 


Un degno 
25 aprile 


Paolo Cento, cordinatore dei Verdi 

È una vergogna che l'Anpi corra il rischio 
di vedere ridotti ulteriormente i finanzia¬ 
menti per la propria attività in ricordo del¬ 
la Liberazione dal nazifascismo. È tanto più 
grave in relazione con i tentativi che da 
destra vengono portati avanti di riabilitare 
i protagonisti della repubblica di Salò. I 
Verdi sono impegnati affinchè sia subito 
approvata la legge per il 60° della Liberazio¬ 
ne, siano ristabiliti i contributi nella Finan¬ 
ziaria e vi sia un impegno straordinario dei 
propri eletti affinchè si sottoscriva per de¬ 
gnamente celebrare il prossimo 25 aprile. 


pure è una enorme ipocrisia. Repubblichini e 
partigiani non sono la stessa cosa solo perché 
presero il fucile. Alcuni lo presero per una 
causa giusta, gli altri, quelli che oggi An vor¬ 
rebbe legittimare, erano il nemico. Questo 
non si può cancellare. Altrimenti cancellia¬ 
mo il senso di una tragedia che è stata mon¬ 
diale. Vogliamo opacizzare la tragedia che ha 
vissuto il mondo negli anni in cui abbiamo 
avuto la paura folle che Hitler potesse vince¬ 
re? E quello che c’è 
voluto per salvarci 
da questo pericolo? 
Il mondo era spacca¬ 
to. C’era chi voleva 
prenderlo tutto nelle 
sue mani e chi ha di¬ 
feso la libertà. Mette¬ 
re tutto sullo stesso 
piano è inaccettabi¬ 
le. Anzi la ritengo 
un’azione subdola 
per cancellare la por¬ 
tata vera del conflit¬ 
to che abbiamo vissuto. Quella guerra mon¬ 
diale era scontro tra parti, con nome e cogno¬ 
me, e storia incancellabile per ognuna di esse: 
i combattenti avevano e praticavano dottri¬ 
ne, visioni del mondo, programmi proclama¬ 
ti dinanzi al mondo e sostenuti con la lotta». 
C’è un filo che collega il ridimensiona¬ 
mento della Resistenza e la spinta a 
modificare parti importanti della Co¬ 
stituzione che secondo il premier è 
intrisa di sovietismo e secondo pensa¬ 
tori cosiddetti liberali (ad esempio Pie¬ 
ro Ostellino sul “Corriere della sera”) 
è molto datata e improntata al pensie¬ 
ro “non liberale” cattolico e comuni¬ 
sta? 

«Le Costituzioni sono grandi atti fondati¬ 
vi nella vita di un paese. Quella italiana è 
stata un atto unitario. È uscita da quella sto¬ 
ria di cui parlavamo sopra. È stata elaborata 
in una Assemblea straordinaria eletta dal po¬ 
polo, frutto di un incontro fra i pensieri co¬ 
munista e socialista, liberaldemocratico, cat¬ 
tolico. Assenza di pensiero liberale? Ridicolo. 
Quella Costituzione è figlia di una lotta per la 
libertà, portatrice di valori elaborati insieme 
da forze di diversa matrice che avevano radi¬ 
ci profonde. Altro che Berlusconi. Figlia di 
un patto, di un punto di incontro. Dossetti, 
La Pira, Ruini, La Malfa...personaggi che veni¬ 
vano da una storia lunga di pensiero e hanno 
lavorato a trovare il punto di incontro fra le 
loro storie. Quella Carta vale proprio in quan¬ 
to dura, fìssa valori stabili che non possono 
essere cancellati. In nessun paese del mondo 
accade che le Costituzioni si mettono nel ce¬ 
stino. Io protesto, semmai, perché ci sono 
parti della Costituzione che vengono viola¬ 
te». 

L’articolo 11 ad esempio? 

«Esattamente. È un articolo solenne. Ob¬ 
bliga questo paese in maniera inequivocabile 
a non fare guerre che non siano di difesa. 
Purtroppo è stato violato clamorosamente in 
varie vicende, compresa l’ultima, in Iraq, da 
cui anche gli americani non sanno più come 
uscire. Ma qui le responsabilità non coinvol¬ 
gono solo i nostri governanti in senso stretto. 
Parecchi hanno chiesto conto al capo dello 
Stato, hanno invocato la tutela dell’art. 11 
che stride profondamente con l’invio di sol¬ 
dati italiani nell’inferno iracheno. Chi dove¬ 
va intervenire e ricordare il rispetto della Co¬ 
stituzione era proprio il presidente Ciampi. 
Invece ha permesso che questo avvenisse. 
Una sciagura». 

Si obietta che quella dell’Italia è solo 
una missione umanitaria. 

«Lì sparano e ammazzano. Sono andati 
con le armi. La grande potenza americana si 
è cacciata in quel guaio per desiderio di con¬ 
quista. Certo, c’era Saddam. Ma c’erano mil¬ 
le modi per liberarsi di Saddam senza fare la 
guerra. Invece è stata presa questa strada che 
ha portato allo scempio e all’escalation del 
terrorismo che abbiamo sotto gli occhi. Una 
grande tristezza e amarezza...». 

Luana Benini 


In nessun paese 
del mondo accade 
che le Costituzioni 
si mettono 
nel cestino. Io protesto 
per questo 





il salvagente^. 
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Trasparente ma non per tutti 
La mappa dell'acqua potab 

La nostra inchiesta sui rubinetti italiani mette • 
in luce qualità e difetti di dò che beviamo. J 



La Bossi-Fini 
perde quote 

Tutti per cambiaria. 
Ma ora a rischiare 
sono anche i regolari 


I II biologico 

in pericolo 

Aumenta l'import 
a prezzi stracciati. 

E il tipico rischia. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Bocce ferme nella partita Alitalia e accor¬ 
do ancora lontanissimo tra le parti. In attesa 
dell’incontro clou di lunedì prossimo, quando 
Giancarlo Cimoli scoprirà le carte sul piano e 
sugli esuberi, a alla Magliana si susseguono tavo¬ 
li tecnici (ieri quello su Alitalia Express e settore 
informatico) e contatti informali. I vertici azien¬ 
dali speravano ieri 


1 

LA CRISI della 

compagnia 

Prosegue il confronto ai tavoli tecnici 
in attesa dell’incontro di lunedì prossimo 
quando Cimoli scoprirà le carte 
sul piano industriale e sugli esuberi 


Ad Az Service, che sarà controllata 
da Fintecna, dovrebbero confluire 9mila 
dipendenti, mentre ad Az Fly passerebbero 
in 1 lmila, al «lordo» dei tagli 


Alitalia, accordo fra le nuvole 

Le parti sempre lontanissime. Maroni: senza intesa niente ammortizzatori 


mattina m un am¬ 
morbidimento, so¬ 
prattutto dopo gli 
incontri di marte¬ 
dì con Guglielmo 
Epifani e Savino 
Pezzotta, cui è se¬ 
guito quello con 
Luigi Angeletti di 
ieri. Ma i rappre¬ 
sentanti dei lavora¬ 
tori restano fermi: 
allo stato non c’è 

appiglio per trattare. Troppi i fronti aperti: esu¬ 
beri, riassetto aziendale e conseguente «spezzati¬ 
no», e contratti da azzerare. Intanto i ricatti 
aumentano. Dopo l’aut aut sul prestito (niente 
soldi senza accordo) arriva quello sugli ammor¬ 
tizzatori lanciato da Roberto Maroni. «Per quan¬ 
to mi riguarda - ha detto il ministro di un 
welfare che per la verità non si vede - ad oggi 
non ho in previsione di portare nulla in Consi¬ 
glio dei ministri, perchè non ci sono ancora le 
condizioni per intervenire dal punto di vista 
degli strumenti di sostegno al reddito». 

Qualche ammorbidimento nella trattativa 
potrebbe arrivare se si studiasse un modo per 
evitare lo «scorporo» di Az Service, rivelano 
fonti vicine alla trattativa. In altre parole, se si 
prospettasse non una holding leggera, ma una 
vera società di controllo con il mantenimento 
della maggioranza anche nella società di servi¬ 
zio, con conseguente mantenimento dei contrat¬ 
ti di lavoro attuali. Il piano Cimoli, invece, va 
dritto verso il sostanziale «smantellamento» di 
metà compagnia. Az Service, che sarà controlla¬ 
ta da Fintecna chiamata di fatto a gestire gli 
esuberi, partirebbe con circa 9mila dipendenti, 
tra cui duemila eccedenze. Dunque alla fine si 
arriverebbe a 7mila, che rischieranno di conflui¬ 
re in altre società, passando quindi a diverse 
categorie. In ognbi caso non avranno più molto 
a che fare con Alitalia. Discorso diverso, ma pur 
sempre pesante, per Az Fly, cui dovrebbero con¬ 
fluire circa limila dipendenti da ridurre a circa 

Alla Magliana 
si prepara 
P assemblea 
dell’8 settembre che 
dovrà ricostituire 
il capitale 


I TAGLI IN EUROPA 


Compagnie /aglio . R i d u zi one del pedonate 
dei costi Totale % su forza lavoro 


BRITISH - 

AIRWAYS 


SWISS 


IBERIAM 


>/*> 

KLM 


650 milioni 
di sterline 


735 milioni 
di euro 


400 milioni 
di franchi 
svizzeri 


580 milioni 
di euro 


650 milioni 
di euro 


13.000 


1.000 


3.000 


2.600 


4.500 


23% 


13% 


26% 


10% 


15% 


P&G Infograph 



LA STORIA DELLA COMPAGNIA 


Il 5 maggio il g-12 denominato "Alcione", comandato 
da Virginio Reinero, decolla da Torino con destinazione Roma 
e poi Catania. Due mesi dopo, il 6 luglio, con il volo Roma-Oslo 
la compagnia vara il primo collegamente internazionale 

Entrano in funzione i primi jet (Dc8 e Caravelle). Un decennio 

dopo la compagnia e' la settima al mondo per traffico 

ed e' la prima in Europa a volare con una flotta di soli jet_ 

Apre Malpensa e si chiude l'accordo per la fusione 
con Klm. I contrasti sul ruolo di Malpensa 
provocano l'affossamento della partnership 

Esplode la crisi 

Le perdite raggiungono i 519 milioni di euro 




r> 


Trasporto aereo, revocati gli scioperi del 6 settembre 


MILANO Lunedì prossimo, 6 settembre, 
non ci saranno disagi per chi viaggia in 
aereo. Sono stati infatti sospesi gli 
scioperi dei controllori di volo già previsti 
negli aeroporti di Fiumicino, Torino e 
Brindisi. Lo comunicano in una nota 
VEnav e 

le organizzazioni sindacali dei controllori 
di volo. 

Lo sciopero era stato indetto dalle 12 alle 
16 di lunedì: quel giorno, invece, 
informano i sindacati, «i servizi di 
controllo del traffico aereo saranno 


regolarmente garantiti». 

Nella nota diffusa, le organizzazioni 
sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl, 

Uil-Trasporti, Cisal, Anpcat, Cila-Av e 
Lieta, spiega che «pur non avendo 
ancora risolto le vertenze in atto», «vista 
la grave situazione del trasporto aereo 
nazionale, vengono sospese tutte le azioni 
di sciopero previste». 

«A fronte di ciò - aggiungono i sindacati 
- VEnav si impegna formalmente a 
produrre atti concreti, volti alla 
risoluzione delle stesse vertenze in corso». 


LE TAPPE DEL CROLLO 


Aerei Dipendenti 


. Passeggeri Risultato netto 


(in migliaia) (milioni di euro) 


1999 

2000 
2001 
2002 
2003 


19.166 

20.995 

22.446 

21.294 

22.200 


I DIPENDENTI 


24.058 
25.542 
24.737 
22.205 
22.482 
(al 31/12/2003) 


6,062 

-225,632 

-907,045 

93,122 

-519,815 


IL CONFRONTO^— 

Costo per passeggero 
(media per km) 

ALITALIA 

11 euro 

Ryanair 

5 euro 

Easy Jet 

6 euro 

Iberia 

6-7 euro 

Lufthansa 

6-7 euro 


Dirigenti 

181 

Piloti 

2.365 

Quadri ed impiegati 

9.926 

Tecnici di volo 

35 

Operai 

4.906 

Assistendi di volo 

4.787 

| TOTALE TERRA 

15.013 

| TOTALE VOLO 

7.187 | 



^■■Uptervista 


9mila. I tagli in questo caso riguardano i piloti 
(mille, che potrebbero però essere assorbiti da 
Alitalia Express, in forte crescita), gli assitenti di 
volo (400) e il personale di terra. Solo 800 dei 
tremila esuberi previsti in Az Fly potranno usu¬ 
fruire della cassa integrazione, mentre in Az 


Service la cig potrà essere attivata per 1.700 
unità. A quel punto, nelle intenzioni di Cimoli, 
Alitalia sarà una compagnia superleggera (nove- 
mila dipendenti) con obiettivi da «network car¬ 
rier», ovvero quelle linee aeree forti sul mercato 
domestico e proiettate su alcune specifiche rotte 


intercontinentali. Insomma, è una terza via tra 
low cost e vettore globale, comunque di diffìcile 
definizione. Ma il fatto è che non è affatto detto 
che una compagnia ce la faccia a sopravvivere 
senza tutte quelle attività di cui i vertici della 
Magliana vogliono sbarazzarsi per riconquista- 
re l’equilibrio di bilancio. 

Nel frattempo i vertici aziendali si prepara¬ 
no all’assemblea dell’8 settembre che dovrà rico¬ 
stituire il capitale. Sul fronte finanziario la situa¬ 
zione è catastrofi¬ 
ca: in cassa resta¬ 
no soltanto 72 mi¬ 
lioni di euro. In al¬ 
tre parole, ci si 
«campa» fino a fi¬ 
ne settembre. Per 
questo il manage¬ 
ment spinge per 
un accordo imme¬ 
diato (entro il 15 
settembre) con il 
sindacato, intesa a 
cui il governo ha 
subordinato l’erogazione del prestito-ponte di 
400 milioni approvato anche da Bruxelles. Nella 
relazione all’assemblea dell’8 settembre si legge 
che quel prestito consentirà ad alitalia di «fron¬ 
teggiare le esigenze finanziarie stimate fino a 
marzo 2005». Entro marzo 2005, si legge anco¬ 
ra, dovrà essere varato l'aumento di capitale «in 
grado, dopo aver fronteggiato il fabbisogno per 
nuovi investimenti (circa 1,2 miliardi) e gli im¬ 
pegni derivanti dal prestito obbligazionario con¬ 
vertibile scadente nel 2007 (0,7 miliardi) di ripri¬ 
stinare un solido equilibrio delle dimensioni fi¬ 
nanziarie e patrimoniali del gruppo». Insom- 
ma, anche la partita finanziaria somiglia più a 
un percorso a ostacoli che a una corsa su pista. 
Senza contare che il «Mengozzi bond» dovrà 
essere rimborsato nel 2007. 

Nel frattempo un silenzio assordante giun¬ 
ge dalle stanze della politica. Mentre la compa¬ 
gnia di bandiera sfiora il fallimento, non una 
parola arriva da Palazzo Chigi. «È scandaloso e 
sospetto il silenzio di Berlusconi sulla drammati¬ 
ca situazione in cui versa la compagnia di ban¬ 
diera - commenta il leader dei Verdi Alfonso 
Pecoraro Scanio- Non permetteremo che il ri¬ 
catto leghista e magari anche interessi di perso¬ 
naggi vicini al governo, continuino a sfasciare 
Alitalia». Il fatto è che il silenzio intermittente 
attorno ad Alitalia ha avuto di recente un obietti¬ 
vo chiaro: lasciare la compagnia al suo destino. 
In altre parole: gettarla tra le braccia del «peg- 
gior» offerente. 


Dopo Epifani e Pezzotta 
ieri il presidente ha 
incontrato il leader della 
Uil, Angeletti. Ma ancora 
non ci sono le condizioni 
per trattare 




Marcello Messori 


economista 


«1400 milioni del prestito garantito dal Tesoro non possono essere buttati. Serve un piano che calcoli bene costi (anche sociali) e benefici» 

«Sulla compagnia il peso di miopìe e scelte non fatte» 


ROMA La crisi Alitalia? Ultimo atto di 
una serie di fattori negativi, di scelte 
non fatte, di miopie strategiche. Non 
solo (o non tanto) costi pesanti e lavora¬ 
tori stra-pagati, come vorrebbe la vulga¬ 
ta che in tutti i modi si sta cercando di 
costruire. A spiegarlo è l’economista 
Marcello Messori. Il quale indica una 
sola strada per uscire dal tunnel: il mana¬ 
gement proponga un piano credibile, il 
sindacato valuti se il progetto può dare 
un futuro all’impresa tale da giustificare 
un costo in termini di ristrutturazione. 
Se vale la pena, attuarlo gestendo con 
tutti gli «ammortizzatori» possibili le ec¬ 
cedenze. In caso contrario, la strada è 
segnata: liquidazione. «Lo slogan non 
può essere: salvate il soldato Alitalia a 
tutti i costi - spiega Messori - Quei 400 
milioni di prestito del Tesoro non van¬ 
no dilapidati. Se le condizioni non ci 
sono, è inutile mettere i soldi pubblici». 

Come si è arrivati a questo pun¬ 
to? 

«Almeno tre fattori hanno giocato. 
Un fattore generale che ha colpito i tra¬ 


sporti aerei ancora prima dell’11 settem¬ 
bre. Si tratta di un comparto con poca 
concorrenza sui mercati domestici e con 
una concorrenza crescente invece sulle 
tratte internazionali. Negli anni ‘80 negli 
Usa c’è stata una forte accelerazione del¬ 
la concorrenza interna e internazionale. 
Questo ha provocato una combinazione 
problematica di inefficienze all’interno 
delle singole compagnie, in presenza di 
una concorrenza di mercato crescente. Il 
che ha consentito di rimanere su posizio¬ 
ni inefficienti per un lungo periodo di 


È troppo piccola per 
competere con le 
grandi, ma troppo 
grande per agire 
come vettore 
regionale 




tempo». 

Insomma, gli Usa hanno alzato 
l’asticella. Ma questo è vero per 
tutta l’Europa. 

«Sì, gli Usa hanno alzato l’asticella, 
ma senza eliminare le inefficienze. C’è 
poi un secondo fattore: in alcuni mercati 
c’è stata una maggiore protezione con 
forti aree di rendita (questo vale molto 
per l’Europa e in particolare per l’Italia), 
con un’incapacità da parte di alcune 
compagnie di bandiera di capire che, ma¬ 
no a mano che si aprivano i mercati, le 
tratte più convenienti erano quelle inter¬ 
continentali. Meglio: erano alcune tratte 
domestiche perché c’era ancora il mono¬ 
polio, unite ad altre intercontinentali». 

E Alitalia non l’ha fatto? 

«Alitalia ha perso quote sui servizi 
intercontinentali e contemporaneamen¬ 
te quote sul domestico in modo sensibi¬ 
le. In sostanza oggi ha una tratta che 
funziona, la Roma-Milano, ma sul resto 
non riesce a starci». 

Non ha capito che erano impor¬ 
tanti o non ha retto il confronto? 



Marcello Messori 

«Qui arriva il terzo punto, più speci¬ 
fico per la nostra compagnia. Ci sono 
stati errori manageriali. Poi ha influito la 
dimensione di Alitalia. Io credo che il 
problema della struttura dei costi di Ali¬ 
talia sia soprattutto legato alle sue dimen¬ 
sioni. Se si analizzano e si comparano 
con quelli di alcune grandi compagnie, 
emerge che non sono tutti fuori linea. 
Alcuni sì, altri meno. Il problema è che 


Alitalia non ha la massa critica di queste 
compagnie. È troppo piccola per essere 
una grande linea, ma troppo grande ed 
inefficiente per essere una piccola». 

Allora ha ragione chi se la prende 
anche con l’Antitrust che non 
consente alla compagnia di raffor¬ 
zarsi in Italia? 

«No. Il fatto è che se si vuole diventa¬ 
re come Air France o come British si 
deve riuscire ad accettare la concorrenza 
sul mercato domestico, perché è questo 
a rendere il vettore più efficiente, e biso¬ 
gna imporsi sulle tratte intercontinenta¬ 
li. Temo che adesso Alitalia questa possi¬ 
bilità non ce l’ha più. La scelta sulle di¬ 
mensioni è stata rimandata per troppo 
tempo. Su questo credo ci sia stato qual¬ 
che errore nella gestione del parco aerei, 
ed anche nella gestione degli hub. Come 
può una compagnia di grandezza non 
adeguata, su un mercato interno picco¬ 
lo, pensare di poter sopportare i costi di 
due hub?» 

Quanto pesa l’idea di Malpensa 
nella crisi attuale? 


«Questo davvero non lo so. Ma sicu¬ 
ramente è stato un grave errore non aver 
deciso quale hub scegliere. Il dualismo 
Roma-Milano ha aggravato i costi. E c’è 
anche un altro problema: Alitalia non ha 
scelto un’alleanza. È stata un’occasione 
mancata più volte: non ha accettato una 
posizione subalterna che adesso non po¬ 
trà evitare forse a condizioni ancora più 
svantaggiose». 

I lavoratori hanno le responsabili¬ 
tà che vengono loro addossate 
con l’aut-aut sul prestito? 

Sono stati fatti errori 
anche nella gestione 
del parco aerei: come 
pensare di poter 
sopportare le spese 
di due hub? 


n 


«Secondo me in tutti i settori che 
hanno goduto di posizioni di rendita c’è 
stata una distribuzione parziale di rendi¬ 
ta anche a favore dei lavoratori. È vero 
per Alitalia, così come per le ex municipa¬ 
lizzate. Questo è indubbio. Che a questo 
punto però si chieda un sacrificio a scato¬ 
la chiusa, subordinando addirittura un 
prestito, mi sembra davvero troppo». 

Cosa consiglia al sindacato? 

«Io chiederei un piano adeguato, la 
possibilità di entrare nel merito del pia¬ 
no in modo molto laico. Per vedere se 
non è dilapidare denaro pubblico quello 
di pensare a un salvataggio. Fatto que¬ 
sto, verificare il costo sociale sopportabi¬ 
le per attuarlo, un costo che varia a se¬ 
conda degli ammortizzatori esistenti. 
Chiedere sacrifici in assenza di un pro¬ 
getto è una follia». 

A Cimoli cosa consiglia? 

«A lui ho poco da dire: certo per il 
management è molto difficile elaborare 
quel piano per i problemi che dicevamo 
prima». 

b. dig. 
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adesso con l'Unità )nlinc potrai... 


leggere ogni mattina sul computer 

il tuo quotidiano 

trovare e stampare con velocità e facilità ogni a rticolo pubblicato 
su runità dal 1996 ad oggi grazie al nuovo motore di ricerca 

il tutto ad un prezzo promozionale fino al 31 ottobre 2004 di 


leggere 

cercare 
stampare 

Abbonati subito 

www.unita.it 
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MAZARA DEL VALLO Una bambina di 
4 anni sta giocando davanti casa, e 
d’un tratto è tutto un frullare di eli¬ 
cotteri e cani della polizia, e parenti 
e vicini che corrono, perchè la bam¬ 
bina non c’è più, è scomparsa. È la 
storia di Denise Pipitone, che ieri 
mattina a mezzogiorno, nel quartie¬ 
re Macello di Mazara del Vallo (Tra¬ 
pani), è sfuggita d’improvviso alla 
vista della nonna, che si è distratta 
parlando con un conoscente. Scatta¬ 
to l’allarme, sono cominciate subito 
le ricerche. «A questo punto delle 
indagini, anche se non c’è alcun ele¬ 
mento oggettivo che la supporti, 
dobbiamo fare l’ipotesi che la bimba 
si sia allontanata per un intervento 
esterno», ha dichirato ieri sera il co¬ 
lonnello Antonio Gasparro, coman¬ 
dante provinciale dei carabinieri di 
Trapani. A Mazara è giunto un re¬ 
parto speciale dei carabinieri, la com¬ 
pagnia intervento operativo, specia¬ 
lizzato in ricerche e rastrellamenti: 
trenta uomini e un ufficiale equipag¬ 
giati anche per le ricerche notturne. 
I carabinieri e i poliziotti sono coa¬ 
diuvati dai vigili del fuoco che utiliz¬ 
zano cellule fotoelettriche. Gli inve¬ 
stigatori non escludono nessuna pi¬ 
sta, ma fanno capire che è improba- 


Mazara del Vallo, un attimo di distrazione e della piccola non si hanno più tracce. La polizia: «Improbabile il rapimento, la famiglia non naviga nell’oro» 

Paura per Denise, quattro anni: scomparsa nel nulla 


bile il rapimento per riscatto, quan¬ 
do sottolinenano che la famiglia 
«non naviga nell’oro»: il padre della 
piccola è muratore, la madre è casa¬ 
linga, e vivono in una palazzina a 
due piani della periferia, dove abita¬ 
no anche l’altro figlio di 11 anni, la 
nonna e gli zii della bambina. 

«Fatecela ritrovare viva, anche 
sui gradini di una chiesa - supplica 
Piera Maggio, 35 anni, la madre - 
Chiunque l’abbia presa la lasci anda¬ 
re, ovunque si trovi». La donna, alla 
televisione, si è poi appellata ai suoi 
concittadini: «Aiutatemi a trovare 
mia figlia. Qualunque notizia abbia¬ 
te, datela alla polizia. Vi prego,aiuta¬ 
temi. Sono una mamma come tante 
altre. Aiutatemi». 

«Siamo una famiglia normale, 
non abbiamo mai avuto problemi 
con nessuno», ha dichiarato il pa¬ 
dre, Toni Pipitone, 40 anni, che ha 
aggiunto: «Sospetti? Mah, la zona do- 



Piera Maggio, mamma della piccola Denise, mostra la foto della bimba scomparsa a Mazara del Vallo Lannino / Ansa 


ve abitiamo è circondata da zingari, 
albanesi ed extracomunitari. Ma al 
momento non c’è alcuna novità». La 
nonna di Denise, Maria Pipitone, 
non si dà pace: «È colpa mia, non 
dovevo lasciarla sola». «Non era la 
prima volta che giocava da sola da¬ 
vanti casa, qui ci conosciamo tutti, 
non è mai successo nulla» ripete tra 
le lacrime. Lo zio, Andrea Galici, ha 
lanciato un appello dagli schermi di 
«Televallo» pregando chiunque la 
trovasse di avvertire la famiglia. «Sia¬ 
mo molto preoccupati - ha detto la 
zia Giuseppa Randazzo - siamo tutte 
madri di famiglia. Io la piccola sta¬ 
mattina non l’ho vista. So che stava 
giocando accanto al marciapiede ed 
è scomparsa in un attimo. Lei non si 
allontanava mai da casa. La nonna 
che la guardava giocare dalla finestra 
- ha concluso - si è recata in cucina 
per preparare il pranzo. E poi non 
l'ha più vista». «Non facciamo ipote¬ 


si. Stiamo cercando Denise, speria¬ 
mo di trovarla presto. Abbiamo avu¬ 
to una segnalazione da un elicottero 
della polizia, siamo stati in ansia, ma 
per ora non ci sono novità», aggiun¬ 
ge un altro zio, Francesco Ballatore. 
Nella zona della scomparsa, dove ie¬ 
ri aveva sede un mercatino rionale, 
le ricerche continuano. I cani poli¬ 
ziotto, a cui sono stati fatti annusare 
alcuni indumenti della bambina, 
vengono condotti per le strade, e 
non ha fortunatamente avuto esito 
il controllo effettuato in un pozzo 
profondo 30 metri. 

In questa cittadina, in cui «ci si 
conosce tutti», gli elicotteri della po¬ 
lizia e dei carabinieri sorvolano le 
case basse. A Mazara è una mobilita¬ 
zione generale per trovare la bimba. 
Denise indossava una maglietta ver¬ 
de e pantaloncini arancioni. Ha ca¬ 
pelli bruni, lunghi e mossi, un graf¬ 
fio recente sotto l’occhio sinistro e 
una voglia scura alla base del collo. 
Nella foto diffusa dai genitori sorri¬ 
de di un sorriso semplice e buffo, 
attraverso un’ombra che quasi la 
oscura. Deve tornare a casa al più 
presto, perchè tra qualche settimana 
compie quattro anni. 

d.c.p. 


I pm: «Totò Cuffaro ha favorito Cosa Nostra» 

Talpe in procura, chiesto il processo per il governatore della Sicilia e altre 16 persone 


Figlie e genitori separati 

Ferisce la madre che 
non toma col padre 



Salvatore Cuffaro in un'immagine d'archivio 


Calabria, tre intimidazioni in un anno: l’annuncio in un affollatissimo consiglio comunale. Rocco Cassone guidava una giunta di centrosinistra 

Minacce di mafia: Villa San Giovanni si dimette il sindaco 


Marzio Tristano 


PALERMO La fotografìa più aggiornata 
del nuovo affarismo-mafioso in Sici¬ 
lia è un piccolo-maxi processo di 17 
imputati avvinghiati ai miliardi della 
sanità pubblica, che si muovono con 
disinvoltura tra appalti gonfiati, maz¬ 
zette milionarie, incursioni nei com¬ 
puter della procura, notizie riservate e 
diffuse ai mafiosi: dentro ci sono tre 
medici, un radiologo, due marescialli 
della Dia e del Ros, un gioielliere, un 
vigile urbano, un consigliere comuna¬ 
le deirude, un investigatore privato, 
un vice-questore, tre funzionari dell' 
Ausi e il marito di una di essi, e un 
imprenditore ritenuto prestanome 
del boss Provenzano. 

E poi ce lui, Totò Cuffaro, il go¬ 
vernatore della Sicilia: deve risponde¬ 
re di rivelazione di segreto istruttorio 
e favoreggiamento aggravato. Dall'ave¬ 
re fornito notizie riservate a Cosa No¬ 
stra. Notizie per eludere le indagini, 
notizie per favorire riconosciuti mafio¬ 
si. 

Mafia e politica. Superati i tempi 
elettorali delle europee e le proprie 
divisioni interne che avevano indotto 
il procuratore Grasso a escludere dall' 
inchiesta il pm Gaetano Paci, portato¬ 
re di una linea più dura, la procura di 
Palermo scrive la parola fine sui fasci¬ 
coli dell'inchiesta su mafia e politica e 
trasmette tutti gli incartamenti al gip. 
Cuffaro e i suoi presunti sodali, dico¬ 
no in sostanza i pm, vanno processati: 
e nei quattro capi di imputazione ci 
sono due distinte contestazioni mosse 
al governatore. 

Secondo i magistrati Cuffaro 
avrebbe rivelato informazioni riserva¬ 
te sull'inchiesta a carico dell' impren¬ 
ditore della sanità privata Michele 
Aiello e dei marescialli del Ros e della 
Dia Giorgio Riolo e Giuseppe Ciuro. 
Rivelazioni compiute insieme con il 
deputato dell' Udc ed ex sottufficiale 
dei carabinieri Antonio Borzacchelli e 
con il medico Roberto Rotondo, aiu¬ 
tando Aiello, Ciuro e Riolo ad «elude¬ 
re le investigazioni in corso» fino all' 
ottobre del 2003. 

Cuffaro è accusato inoltre di avere 
rivelato all'ex assessore dell'Udc Mim¬ 
mo Miceli, al medico Salvatore Arago¬ 
na e al boss Giuseppe Guttadauro par¬ 
ticolari su inchieste a loro carico, sem¬ 
pre in concorso con Borzacchelli e 
pubblici ufficiali ancora ignoti, com¬ 
mettendo il reato «al fine di agevolare 
l'associazione Cosa Nostra». Anche 


Aldo Varano 


VILLA SAN GIOVANNI S e dimesso ieri sera 
Rocco Cassone, il sindaco di Villa San Giovan¬ 
ni. Lo ha fatto in un affollatissimo consiglio 
comunale alla presenza di centinaia di cittadi¬ 
ni e davanti ad alcuni dei maggiori leader 
della politica calabrese. Con un gesto inedito, 
se dimesso «nelle mani delle maggiori autori¬ 
tà dello Stato. Faccio questo - ha letto in un 
clima carico di tensioni - nella precisa convin¬ 
zione che in atto non esistono le condizioni 
per garantire una serena attività amministrati¬ 
va». È la prima volta che il sindaco di una 
cittadina nota alla maggioranza degli italiani 
riconosce di dimettersi perché perseguitato 
dalla mafia. Per la democrazia italiana, una 
pagina inquietante e drammatica. Da più di 
un anno Cassone, la sua giunta, la comunità 


di Villa sono al centro di un virulento attacco, 
sottoposti a una pioggia di attentati il cui 
obiettivo di buttar giù l'amministrazione co¬ 
munale è del tutto evidente. Al sindaco han¬ 
no bruciato la sua auto personale e quella 
della moglie, in più gli hanno incendiato il 
portone di casa. Infine, nei giorni scorsi, un 
messaggio devastante: cinque pallottole reca¬ 
pitategli per posta: un colpo per lui, uno per 
la moglie e uno a testa per i loro tre figli. 
Sindaco a parte, sono state incendiate le auto 
di due assessori, quella del presidente del Con¬ 
siglio comunale, l'ex sindaco della Margheri¬ 
ta Totò Calabro, quella del capo gabinetto 
della giunta. In più, a completare il clima di 
terrore, attentati e macchine bruciate contro 
diversi cittadini. 

Villa è un centro di straordinaria im¬ 
portanza. Nel suo territorio dovrebbe essere 
costruita la parte calabrese del Ponte sullo 


queste rivelazioni, secondo i pm, 
avrebbero aiutato Miceli, Aragona e 
Guttadauro «ad eludere le investiga¬ 
zioni a loro carico». Al giudice dell' 
udienza preliminare che dovrà decide¬ 
re se spedire i 17 sul banco degli impu¬ 
tati la Procura consegna l'immagine 
di un Cuffaro diverso dai sorrisi accat¬ 
tivanti, dai baci promettenti amicizia 
e solidarietà, dalle invocazioni divina¬ 
torie alla Madonna. Nelle carte ci so¬ 
no le testimonianze di coimputati lo¬ 
quaci, i risultati di indagini minuziose 
all'antica, con microspie e pedinamen¬ 
ti, i tabulati di telefonate imbarazzan¬ 
ti: il gip troverà descritto un Cuffaro 
furtivo, che di pomeriggio, senza scor¬ 
ta, va a Bagheria a fare visita all'im¬ 
prenditore Aiello, ritenuto prestano¬ 
me di Provenzano, incontrandolo in 
un negozio del paese, per comunicar¬ 
gli o sviluppo di indagini nei suoi con¬ 
fronti. «Solo per parlare del tariffario 
sanitario», si è difeso il governatore, 
smentito, però, dallo stesso Aiello. O 
un Cuffaro guardingo, che alla fine di 
una cena al ristorante Riccardo Terzo 
di Monreale, per festeggiare l'esito vit¬ 
torioso delle regionali del 2001, avver¬ 
te Mimmo Miceli che la casa del boss 
Guttadauro era tappezzata di micro¬ 
spie. 

A ruota libera. Per poi valutare le 
conversazioni a ruota libera dei mafio- 


Stretto; da qui passa ogni giorno un flusso 
massiccio di traffico, per e dalla Sicilia; infine, 
quello di Villa è un nodo ferroviario di prima 
grandezza. Gli appalti (Ponte a parte) contro 
l'inquinamento da traffico per il passaggio 
dello Stretto e la riorganizzazione urbanistica 
nei quali lamministrazione comunale ha in 
un modo o nell'altro competenza, assomma¬ 
no a circa quattrocento miliardi di vecchie 
lire. Una montagna di quattrini su cui in mol¬ 
ti vorrebbero mettere le mani. Soprattutto 
molti vorrebbero intervenire sul piano regola¬ 
tore per fare schizzare il valore dei terreni che 
in molti si stanno accaparrando. 

Di una parte degli attentati è stato accusa¬ 
to un ex consigliere comunale non rieletto. 
Lui e i suoi complici sono stati rimessi in 
libertà. Ma è diffusa la sensazione che i primi 
episodi di violenza siano stati convogliati sa¬ 
pientemente in una strategia più ampia per 


si: «A Totò Cuffaro i soldi ce li portia¬ 
mo in una busta?» «Sì, è la maniera 
meno elegante ma più concreta possi¬ 
bile». «Ma così si fa...». 

Affari e politica si intrecciano nei 
dialoghi intercettati, insieme alle mi¬ 
nacce: «...Se lui (Cuffaro, ndr ) sale 
(viene eletto, ndr) e poi non si mette 
sugli attenti - dicono i mafiosi - per 
ogni 'carcagnata 'nto mussu (calcio in 
bocca, ndr) che si devono prendere, 
tu neanche hai idea!». 

E mentre dai palazzi di una politi¬ 
ca ancora in ferie solo Di Pietro (Italia 
dei Valori), Giovanni Ferro (Marghe¬ 
rita) e Francesco Forgione (Prc) chie¬ 
dono le sue dimissioni immediate, il 
governatore, per ora impegnato a Por¬ 
to Rotondo in rilassanti partite di cal¬ 
cetto, tace. «Nel periodo pasquale del 
2001 parlavo con Cuffaro della candi¬ 
datura di Miceli - racconta il medico 
Salvatore Aragona - eravamo a cono¬ 
scenza dell'inchiesta su Guttadauro a 
un certo punto, Cuffaro ci disse: 
“Cautelatevi che io mi cautelo da 
me”». 

«Assolutamente negativo» il giudi¬ 
zio dei Ds sui rapporti di Cuffaro 
«con ambienti mafiosi o ad essi prossi¬ 
mi». Ma almeno - afferma in una nota 
la responsabile Giustizia della Quercia 
Anna Finocchiaro - Cuffaro «non si è 
sottratto ai suoi giudici». 


eliminare Cassone e la sua giunta ritenuti in¬ 
sensibili a interessi che non siano quelli della 
collettività. Sindaco e giunta, per esempio, 
non hanno mai fatto mistero di essere contro 
il Ponte. Nelle loro posizioni non c'è traccia 
di «fondamentalismo ambientalista»: più 
semplicemente giudicano «devastante» per la 
propria comunità la costruzione del Ponte. 
Al Consiglio comunale in cui Cassone se di¬ 
messo erano presenti esponenti della politica 
calabrese di maggioranza e opposizione. So¬ 
no intervenuti, tra gli altri, Agazio Loiero e 
Marco Minniti, il vice presidente del Consi¬ 
glio regionale Bova, il segretario della Quer¬ 
cia Nicola Adamo, il capo reggino dell'Udc, il 
parlamentare locale di Fi Caminiti, il vice sin¬ 
daco di Reggio. Curiosamente, erano assenti 
e hanno scelto di farsi rappresentare da pro¬ 
pri collaboratori: prefetto, questore, coman¬ 
danti dei carabinieri e della finanza. 


Le ha bendato il viso, poi le ha chiesto se sarebbe 
tornata a vivere con papà e, di fronte alla risposta 
esitante della madre, l’ha ferita alla gola con un 
coltello, in maniera non grave: è l’epilogo, 
secondo la versione fornita dalla genitrice, del 
disagio maturato dalla figlia dodicenne in seguito 
alla separazione dei genitori, una coppia della 
provincia di Vicenza (lei di 35 anni, lui di 40) che 
si è lasciata quasi un anno fa. 

La ragazzina è affidata alla mamma, che ha altri 
due figli, ma di fatto vive con il padre. Nel suo 
zainetto, oltre al coltello, è stato poi trovato dai 
carabinieri, chiamati dalla madre, anche un 
martello.il tribunale dei minori di Venezia ha già 
disposto il trasferimento dell’adolescente in una 
casa famiglia, in attesa di chiarire la situazione. 


Giovane annegato 

Salvò due bimbe 
oggi i funerali 

È stata proclamata una giornata di lutto cittadino 
oggi a San Giuliano Terme (Pisa), in occasione dei 
funerali di Marco Domenico Verdigi, il giovane 
che il 21 agosto scorso è morto in mare a Marina 
di Pisa per salvare dall’annegamento due bambini. 
La funzione religiosa si svolgerà alle 15.30 presso 
la Chiesa parrocchiale di San Martino Ulmiano, 
frazione del Comune di San Giuliano Terme. A 
Marco Verdigi, il cui corpo venne recuperato una 
settimana dopo la tragedia, il presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ha conferito 
nei giorni scorsi una medaglia d’oro al merito 
civile. 


Rifiuti 

Acerra, il paese: 

«Non siamo violenti» 

Un libro bianco, con foto e video, per 
documentare l’estraneità dei cittadini di Acerra 
agli scontri di domenica scorsa: «Per dimostrare - 
ha detto un rappresentante del comitato cittadino 
- che non siamo noi i violenti». Va intanto avanti 
la mobilitazione contro il termovalorizzatore. Il 
sindaco Marletta si mostra disponibile al dialogo, 
annunciando che prenderà parte agli incontri in 
programma con le istituzioni, mentre il leader dei 
Disobbedienti campani, Francesco Caruso, 
denuncia l'uso da parte della polizia di candelotti 
nocivi al gas “Cs”. Sulla denuncia di Caruso 
hanno annunciato la presentazione di una 
interrogazione parlamentare i deputati di 
Rifondazione Comunista, Giovanni Russo Spena e 
Tommaso Sodano. La protesta, comunque, andrà 
avanti, e coinvolgerà anche le fabbriche, con 
scioperi alla Fiat di Pomigliano. 


Depositate le motivazioni della sentenza di condanna. Il gup di Aosta Eugenio Gramola spiega in dieci punti la «ragionevole certezza» della sua colpevolezza 

«Fredda e lucida: è stata Annamaria Franzoni a uccidere il suo bimbo» 


dall'inviato Michele Sartori 


AOSTA Fredda, razionale, capace di recuperare 
rapidamente lucidità dopo aver ucciso, d'impul¬ 
so, il proprio bambino. Eugenio Gramola, gup 
di Aosta, interpreta così Annamaria Franzoni. 
Il 19 luglio l'ha condannato a trent'anni di 
carcere per l'omicidio del piccolo Samuele, e 
adesso ha depositato le motivazioni. Dopo la 
sentenza la difesa ha rilanciato, accusando con 
nome e cognome un vicino di casa, trovando 
supposte impronte e tracce di sangue inedite 
nella villetta dell'omicidio. Il gup non ne tiene il 
minimo conto. Ovvio: deve ragionare sugli atti 
disponibili nel momento della condanna. Un 
po’ meno ovvio: il nuovo clima di dubbio avreb¬ 
be potuto condizionarlo. Invece, in 90 pagine, 
spiega perché è convinto che «senz'altro è stata 
raggiunta la ragionevole certezza della penale 
responsabilità dell'imputata». Eugenio Gramo¬ 
la elenca «un coerente insieme di indizi», dieci 


in tutto. Alcuni accusano Annamaria Franzo¬ 
ni. Altri escludono la possibilità che ad uccidere 
Samuele possa essere stato qualcun altro. 

Proviamo a riassumere i principali. Anna¬ 
maria Franzoni mente su due particolari decisi¬ 
vi: ai giudici dice di aver lasciato aperta la porta 
di casa accompagnando l'altro figlio allo scuola¬ 
bus - spalancando così la via ad un ipotetico 
killer - mentre ai primi soccorritori aveva assicu¬ 
rato di averla chiusa a chiave, come del resto ha 
sempre fatto in occasioni precedenti. Dice anche 
di avere calzato gli zoccoli bianchi casalinghi, 
trovati con la suola insanguinata, rientrando in 
casa, « prima» di scoprire il figlio massacrato; 


numerosi testi, primo fra tutti la dottoressa Ada 
Satragni, ricordano con precisione che invece la 
donna, al momento dell’allarme, calzava anco¬ 
ra stivaletti neri. La mamma è poi fondamental¬ 
mente accusata dalla superperizia del professor 
Hermann Schmitter: chi ha ucciso Samuele, 
stando inginocchiato sul letto al fianco del bim¬ 
bo, indossava perlomeno i calzoni del pigiama 
di Annamaria Franzoni, e calzava i suoi zocco¬ 
li. 

Ci sono altri atteggiamenti che lasciano il 
gup più che perplesso. Per esempio, «i termini 
strettamente riduttivi, che possono apparire di¬ 
retti a non allarmare, almeno sin da subito, la 


pubblica autorità, nei quali la donna ha riferito 
le condizioni in cui si trovava il bambino («vo¬ 
mitava sangue dalla bocca»). Soprattutto, «la 
notevole e anomala freddezza dimostrata dalla 
Franzoni subito dopo la scoperta del figlio mo¬ 
rente: la donna non solo non si è recata in 
elicottero con il bambino, che appariva ancora 
vivo, ma si è affrettata a darlo per morto già 
parlando con il marito, al quale ha poi chiesto 
“ne facciamo un altro figlio? Mi aiuti a farne 
un altro?”». Questo della «freddezza» di Anna¬ 
maria Franzoni è un tasto sul quale il giudice 
batte ripetutamente. «Freddi» sono i suoi com¬ 
portamenti. «Freddezza» è la capacità, dopo il 


delitto, di rendersi conto «che, commesso il fat¬ 
to, la priorità era costituita dal non consentire 
che venisse accertata la propria penale responsa¬ 
bilità»: quindi, di lavarsi, pulirsi, cambiarsi, 
nascondere l'arma usata. «Fredda» è quando 
non esprime compassione per il figlio. «Freddo » 
è il suo carattere secondo la perizia psichiatrica. 
«Fredda» è quando mente e quando, all’inizio, 
Annamaria Franzoni indica come genericamen¬ 
te sospettabile dell'omicidio la vicina di casa 
Daniela Ferrod: un dettaglio, questo, finora ine¬ 
dito. Sulla Ferrod si accumuleranno, in seguito, 
anche le insinuazioni di amici della famiglia 
Lorenzi. Ma su di lei, scrive il gup, «nessun 


indizio, ancorché tenue, è dato ravvisare». 

Qui si entra nel campo dei sospetti alterna¬ 
tivi: scartati in blocco. «Tutte le persone che 
risiedono nelle vicinanze sono in sostanza coper¬ 
te da alibi»: e tra queste c'è anche l'uomo denun¬ 
ciato dopo la condanna. Nessuno avrebbe avuto 
il modo ed il tempo materiale di commettere il 
delitto; senza essere visto, oltretutto. E nessuno 
aveva un ragionevole movente. Neanche la 
mamma ce l’ha, riconosce il gup. Però «si può 
tentare una indicazione non smentita dagli at¬ 
ti». Quella notte, si sa, Annamaria era stata 
«male» - al punto di richiedere l'intervento del¬ 
la guardia medica - pur senza presentare alcun 
sintomo. E quella mattina Samuele era nervo¬ 
so, piagnucolava: «Di fronte ad un 'ennesima 
crisi di pianto di Samuele, o a qualche altro 
fattore scatenante», immagina il giudice, può 
darsi che la mamma «abbia colpito il bimbo 
dapprima a scopo punitivo, lasciandosi traspor¬ 
tare incontrollatamente dall'ira fino al selvag¬ 
gio omicidio». 
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l’Unità 


Italia 


giovedì 2 settembre 2004 


Segue dalla prima 

Sull'infelice formula della scuola delle 
«3 i» non è davvero più il caso di fare 
ironia: essa incarna concretamente la 
drammatica virata che il Governo sta 
imponendo alla nostra scuola. In quella 
formula è contenuta sinteticamente un' 
idea di scuola contraddittoria, caotica, 
e soprattutto basata sulla sistematica ne¬ 
gazione del fatto 
che un servizio 
pubblico deve ga¬ 
rantire pari condi¬ 
zioni a tutti i citta¬ 
dini. 

Mamma mia, il 
tutor. Nella scuo¬ 
la delle «3 i» un 
ruolo fondamen¬ 
tale ha assunto la 
figura del tutor: 
un ambiguo mix 
non contrattualiz¬ 
zato della vecchia maestra unica con il 
piglio manageriale del dirigente d'azien¬ 
da alle elementari; calco della vecchia 
coordinatrice di classe alla scuola me¬ 
dia. E pensare che i (pochi) fondi per la 
formazione sono stati finora spesi - nel¬ 
la scuola elementare - per specializzare 
le insegnanti in aree di competenza spe¬ 
cifica: logico-matematica, linguistica 
ecc. Per spiegare l'importanza e la neces¬ 
sità di tale cambiamento - che vincola il 
tutor a svolgere almeno 18 ore settima¬ 
nali nella propria classe e ad assolvere 
ad una serie di incombenze di valutazio¬ 
ne, di rapporto con le famiglie, di com¬ 
pilazione del portfolio delle competen¬ 
ze - il Ministro individuò innanzitutto 
l'esigenza di fornire agli alunni una «fi¬ 
gura di riferimento stabile», specie per i 
bambini piccoli. In realtà si è trattato di 
uno dei tanti espedienti funzionali alla 
contrazione di cattedre e posti di lavoro 
che è certamente l'obiettivo primario 
che il governo Berlusconi ha perseguito 
nel campo dell'istruzione. 

Qualche giorno fa, nel tardivo incontro 
all'Aran per l'attivazione della funzione 
del tutor tra ministero e sindacati, que¬ 
sti ultimi hanno ribadito l'importanza 
del principio di unicità della funzione 
docente e di corresponsabilità degli in¬ 
segnanti: rispondendo così all'indivi¬ 
duazione della scuola come luogo del 
risparmio e all' improvvisazione dema¬ 
gogica condita di materno apparente 
buon senso. 

Il bluff dell’inglese. Un bluff colossale 
è il tanto sbandierato inserimento dell' 
inglese alla scuola elementare e della 
seconda lingua comunitaria a partire 
dalla prima media. Solo le sezioni di 
scuole medie che attuavano precedente- 
mente il bilinguismo saranno in grado 
di garantire la seconda lingua; tutte le 
altre vincoleranno questa possibilità al 
reperimento di insegnanti interni che 
abbiano le competenze per insegnare la 
seconda lingua. 

Arrangiandosi, in maniera approssima¬ 
tiva e improvvisata, alcune scuole riusci¬ 
ranno a offrire questa opportunità ai 
propri studenti; altre no. Il caso regna 
sovrano: è un caso capitare in una scuo¬ 
la dove sia possibile iscriversi anticipata- 
mente all'asilo; ed è un caso capitare in 
una in cui sia del tutto impossibile iscri¬ 
versi all'asilo. È un caso studiare la se¬ 
conda lingua. Ed è un caso che l'alunno 
riesca a studiare proprio la seconda lin¬ 
gua che aveva richiesto. Ma è un caso il 
fatto che un Ministro abbia proposto e 
fatto approvare una legge compieta- 
mente priva di un dettagliato e ragione¬ 
vole piano di attuazione? 

Tempo a scelta. In alcune elementari 
del nostro Paese (là dove i collegi non 
hanno saputo/voluto opporsi al diktat 
di una riforma sottratta al dibattito par¬ 
lamentare e all'ascolto delle parti coin¬ 
volte) durante gli ultimi giorni di scuo¬ 
la in giugno, sono state inviate circolari 
ai genitori affinché esercitassero la loro 
libertà di scegliere le nuove norme del 
tempo scuola: tre diverse opzioni. Diso¬ 
rientamento e un diffuso senso di nau¬ 
sea. I genitori stessi sono stati invitati a 
partecipare a riunioni in cui si è spiega¬ 
to loro che la possibilità di scelta - ai 
sensi del primo decreto attuativo della 
riforma Moratti - avrebbe la funzione 
di individuare un «nuovo impianto or¬ 
ganizzativo caratterizzato da una più ar- 
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ISTRUZIONE al collasso 

Viaggio nelle contraddizioni della riforma 
a pochi giorni dalla ripresa delle lezioni: 
nelle elementari è rivolta contro i «tutor» 
il tempo è una tripla opzione incomprensibile 


Per quanto riguarda le lingue, molte scuole 
sono costrette ad arrangiarsi, perché manca 
un dettagliato piano d’attuazione. Non solo: 
i bimbi dovranno essere «flessibili» e «verticali» 


Scuola Moratti, vademecum per il caos 

Stanno per riprendere le lezioni: dai precari allmglese, ecco in quali condizioni i ragazzi tornano sui banchi 



LEZIONI AL VIA 


Vi 

Mancano pochi giorni alla ripresa delle lezioni 


Regioni 

Inizio lezioni 

ABRUZZO 

15 settembre 2004 

BASILICATA 

20 settembre 2004 

CALABRIA 

20 settembre 2004 

CAMPANIA 

15 settembre 2004 

EMILIA ROMAGNA 

15 settembre 2004 

FRIULI VENEZIA G. 

14 settembre 2004 

LAZIO 

16 settembre 2004 

LIGURIA 

12 settembre 2004 

LOMBARDIA 

8 settembre 2004 

MARCHE 

15 settembre 2004 

MOLISE 

13 settembre 2004 

PIEMONTE 

13 settembre 2004 

PUGLIA 

20 settembre 2004 

SARDEGNA 

20 settembre 2004 

SICILIA 

23 settembre 2004 

TOSCANA 

13 settembre 2004 

UMBRIA 

13 settembre 2004 

VALLE D'AOSTA 

13 settembre 2004 

VENETO 

20 settembre 2004 

BOLZANO 

13 settembre 2004 

TRENTO 

13 settembre 2004 


In Lombardia le lezioni iniziano F8 settembre, in Sicilia si comincia il 23. La Cgil: «Graduatorie impazzite, in molti casi mancano ancora i titolari di cattedra» 

Squilla il campanello: chissà dov’è l’insegnante? 


Chiara Martelli 


ROMA Ci siamo. La scuola targata Moratti sta per 
debuttare. Con oltre sette milioni di studenti chia¬ 
mati a rimettere il naso sui libri. Dodicimila e 
cinquecento insegnanti neo-assunti e duemila e 
cinquecento Ata di prima nomina. Duecento mi¬ 
la precari ancora alle prese con il rebus graduato¬ 
rie. Almeno settecento mila prof di ruolo. Un 
anno, tutto da capire, la campanella sta per suona¬ 
re. E non c’è più tanto tempo da perdere. In 
Lombardia, chiamata per prima al ritorno sui 
banchi, il countdown terminerà la mattina dell’8 
settembre. Poi, in ordine sparso, si ripopoleranno 
tutte le altre aule e gli istituti d’Italia. Il 12 settem¬ 
bre sarà la volta degli studenti liguri seguiti, il 13, 
dai ragazzi del Molise, del Piemonte, della Tosca¬ 


na, deirUmbria, della Valle d’Aosta e delle provin- 
cie autonome di Trento e Bolzano. Il 14, zaino in 
spalla in Friuli, mentre marchigiani, abruzzesi, 
emiliani e campani dovranno aspettare il giorno 
successivo (15 settembre). Il 16 sarà l’esordio dei 
laziali seguiti nel passo (il 20) da veneti, calabresi, 
sardi pugliesi e lucani. Infine, come ormai da 
tradizione, toccherà ai siciliani chiudere la tornata 
il 23 di settembre. Ma se i lombardi erano già i 
primi tra i primi a varcare i cancelli dell’istruzio¬ 
ne, il podio dell’anticipo spetta ai quattordicenni 
dell’Itc «Pacioli» di Crema che precederà di venti- 
quattr’ore l’ingresso a scuola di 342 ragazzi. 

Ragazzi che in alcuni casi, contrariamente a 
quanto diffuso da viale Trastevere, potrebbero 
non trovare nessuno in cattedra ad accoglierli. 
«Purtroppo l’anno scolastico è regolare solo nella 
cadenza di uscita dei comunicati del Ministro - 


afferma il segretario nazionale Flc Cgil, Enrico 
Panini - Ieri si sono riuniti centinaia di collegi 
docenti incompleti poiché mancavano i “titolari” 
di cattedra nominati con supplenza annuale. Ol¬ 
tre a qualcuno, entrato in ruolo lo scorso 25 ago¬ 
sto sulla base di graduatorie errate, che si è già 
visto recapitare un fax di “smentita” di assunzio¬ 
ne a tempo indeterminato. Siamo di fronte ad 
omissioni gravi ed ad un continuo spostamento 
di obiettivi. Se all’inizio la Moratti sosteneva di 
avere tutti gli insegnanti in classe fin dal 1° di 
settembre, in seguito ha rettificato con tutti in 
cattedra fin dal primo giorno di scuola confonden¬ 
do le idee a ragazzi e famiglie». Quel che è certo è 
che a tutt’oggi i migliaia di ricorsi piovuti sulle 
scrivanie dei Centri Servizi Amministrativi (Csa) 
continuano ad oberare di lavoro centinaia di fun¬ 
zionari in tutta la penisola. Sono circa 5mila quel¬ 


li sparsi in Emilia Romagna, di cui 1.200 solo a 
Bologna. Ottomila in Campania dove a Salerno 
ha presentato reclamo un insegnante su tre. Quat¬ 
tromila né serpeggiano a Bari e poco più della 
metà a Milano. A Vicenza hanno superato i 600. 
Sotto i 2mila anche Firenze, mentre Brescia si 
attesta sui 1.500. Sono tutti ricorsi presentati da 
professori da lunga data: supplenti brevi o comun¬ 
que a termine. Ricorsi di insegnanti che ogni esta¬ 
te si accapigliano per portarsi a casa 5 o 8 ore di 
lezione. Possibilmente nei pressi del comune di 
residenza affinchè non debbano vedersi volatiliz¬ 
zato anche quel briciolo di stipendio. Sono docen¬ 
ti che fanno risparmiare l’amministrazione. Costa¬ 
no circa 7mila euro in meno dei loro colleghi di 
ruolo e non hanno neppure gli stessi diritti. Sono 
insegnanti che nonostante l’anno scolastico sia 
già partito non hanno ancora una sede. 


la storia 


«Il balletto delle graduatorie? 

Io sono crollata di 30 posizioni...» 


ROMA «Vi racconto una barzelletta: tutti 
gli insegnanti in cattedra sin dal primo 
giorno. Tutti. Ma non io, né tanti altri miei 
colleghi ancora appesi alle sorti di una gra¬ 
duatoria zeppa di errori”. Al Centro Servi¬ 
zi Amministrativi (Csa) di Brescia non si 
tira il fiato. Ricorsi su ricorsi deformano le 
scrivanie dei funzionari, mentre una folla 
di docenti non molla la presa. «Son reduce 
da una bella doccia fredda - racconta Enza 


con in mano una copia del reclamo - Ho 
perso 30 posizioni dall’anno precedente e 
non mi sono stati assegnati 18 punti che 
mi spettavano. Punti che per me potrebbe¬ 
ro significare: non lavorare». 

Il nuovo sistema di rideterminazione 
dei punteggi ha fatto perdere la bussola e 
ridotto alla disperazione migliaia di preca¬ 
ri. L’insegnante di lettere, supplente dal 
1999, è furiosa. «Se questi numeri saranno 


confermati - avverte - mi incatenerò davan¬ 
ti alla porta. Non mi è stato computato un 
anno di servizio. Mancano 6 punti dei due 
diplomi conseguiti ai corsi di perfeziona¬ 
mento. Così, invece di trovarmi tra la 50esi- 
ma e óOesima posizione mi son vista appo¬ 
sta alla 170esima scavalcata da persone a 
cui è stato addirittura attribuito erronea¬ 
mente un doppio punteggio perché consi¬ 
derate in servizio in sedi di montagna». 
Anche loro, pare, abbiano proceduto alla 
richiesta di rettifica a suon di carta bollata. 
«Il ministro forse non si è reso conto della 
situazione. Siamo a settembre e tra i corri¬ 
doi delle scuole italiane di insegnanti con 
assegnazione annuale non ce n’è neanche 
l’ombra - continua -. Ottimisticamente po¬ 
tremmo pensare che i presidi tamponeran¬ 


no le vacanze chiedendo un “impegno stra- 
ordinario”a colleghi di ruolo in attesa che i 
Csa convochino i “titolari” di cattedra. Ma 
se le nomine dovessero ulteriormente tar¬ 
dare sarà d’obbligo il ricorso alle graduato¬ 
rie d’istituto. Insomma, un mese sarà per¬ 
so. Un mese fondamentale per la program¬ 
mazione del lavoro. Lo scorso anno ho per 
motivare i ragazzi allo studio ho impiegato 
fino a dicembre. Avevo una classe proble¬ 
matica. Una classe che nel suo iter non ha 
mai avuto lo stesso docente di lettere. Co¬ 
me possiamo essere dei professionisti quan¬ 
do ci trattano come fossimo una sorta di 
parcheggiatori di ragazzini o vigili scrupo¬ 
losi attenti a che non si facciano del ma¬ 
le?». 

ch.m. 


ticolata offerta formativa, dalla flessibili¬ 
tà e personalizzazione dei piani di stu¬ 
dio e dalla valorizzazione, accanto ai 
nuovi insegnamenti tradizionali, di 
nuovi contenuti culturali». 

Formule suggestive (e criptiche): di fat¬ 
to una diminuzione sensibile del tempo 
scuola e dell'orario destinato alle singo¬ 
le discipline; e una sostanziale destruttu¬ 
razione di elementi didatticamente si¬ 
gnificativi quali la 
compattezza del 
gruppo-classe, la 
collegialità degli 
insegnanti, il siste¬ 
ma delle compre¬ 
senze. Preoccupa¬ 
ti di organizzare 
l'istituto per il 
prossimo anno 
sulla base delle ri¬ 
chieste dei genito¬ 
ri (chiamati all' 
esercizio di un'im¬ 
provvida e presunta libertà) e con i mi¬ 
seri fondi a disposizione, direttori didat¬ 
tici ed insegnanti per lo più poco ferrati 
su una materia vischiosa ed improvvisa¬ 
ta hanno imbastito spiegazioni i cui 
punti di forza sono stati gli stessi sban¬ 
dierati dal Ministro dopo la frottola del¬ 
la «figura di riferimento». 

Flessibili & verticali. Innanzitutto si è 
parlato di flessibilità, poiché i bambini 
si troveranno a svolgere le ore opzionali 
in classi aperte «in verticale»: biennio 
insieme; triennio insieme. Viviamo in 
un mondo dinamico e flessibile; è bene 
che i più piccoli imparino ad adattarsi a 
queste condizioni. Ma il team di inse¬ 
gnanti è stato annullato per favorire il 
rapporto privilegiato e rassicurante con 
un'insegnante prevalente. Il valore della 
stabilità della figura di riferimento prati¬ 
camente unica viene contraddetto da 
questa apoteosi dell'adattamento e del¬ 
la flessibilità come precoce simulazione 
del mondo lavorativo al quale i bambi¬ 
ni andranno incontro, se non cerchere¬ 
mo di fermare la tendenza alla precariz- 
zazione. Un valore per questo Governo, 
riferibile a quanto pare anche ai bambi¬ 
ni di 6 anni. Durante le riunioni è stato 
ripetuto che «non cambia niente». 

Il Ministro - dopo aver gridato, insieme 
al suo capo, alla rivoluzione - l'ha ripe¬ 
tuto più volte. Ma se non cambia niente 
che rivoluzione è? Che riforma è? Inve¬ 
ce cambia tutto. Peggiora tutto. La frase 
«non cambia niente» si riferisce, nella 
logica mercantile e ottusa con la quale 
si è messo mano alla scuola italiana che, 
per il prossimo anno, i bambini che 
stavano a scuola fino alle 16.30 conti¬ 
nueranno a starci. La forma è intatta. Il 
«contenitore» regge. Ma dentro quel 
contenitore rischia di non esserci più 
nutrimento prezioso, ma cibo scadente 
e rimediato. Con il quale si alimenteran¬ 
no i nostri figli. Contraddittoria rassicu¬ 
razione che conferma l'impropria equa¬ 
zione - cara alla Moratti - tra forma e 
sostanza. 

Dialettica addio. Che ha come conse¬ 
guenza l'iperattivismo di un Ministro 
che, pur di concludere la sua opera, lo 
fa in maniera improvvisata, con provve¬ 
dimenti estemporanei che creano un'ul¬ 
teriore divaricazione di rotte tra scuole 
che adotteranno per il prossimo anno 
scolastico il nuovo impianto organizza¬ 
tivo e scuole che non lo faranno. 

Per quanto riguarda le nomine a tutor 
sono molti gli istituti che si sono sottrat¬ 
ti a quest'obbligo (anche nominando 
tutor tutti gli insegnanti), che ha la cu¬ 
riosa peculiarità di imporre una figura 
professionale non prevista dal contrat¬ 
to: che non ne ha individuato - per il 
momento - compiti, limiti e relativa in¬ 
dennità economica. Una delle tante 
anomalie morattiane insomma; non a 
caso il direttore generale del Ministero, 
Pasquale Capo, ha richiamato i diretto¬ 
ri regionali affinché si attivino per pro¬ 
muovere da settembre «interventi ade¬ 
guati anche di carattere disciplinare in 
presenza di eventuali comportamenti 
che configurino violazioni delle norme 
vigenti». 

Ecco cosa può accadere quando si pre¬ 
tende di imporre una riforma a forza di 
colpi di mano, accantonando la dialetti¬ 
ca democratica, il dibattito, l'ascolto del¬ 
le parti coinvolte. 

Marina Boscaino 
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Invia un SMS al 482501 ascrivi: 

UNITA SI per ricevere da 3 a 5 notizie al giorno. 

STRISCI AROSSA SI per ricevere il testo della 
striscia rossa ogni giorno sul tuo telefonino. 
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7GG € 296 
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7GG € 153 


fiGG € 131 


€ 574 


€ 344 


internet 


€ 105 


€ 57 


postale consegna giornaliera a domicilio 
• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 

Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U 
(dall’estero Cod. Swift BNLIITRR) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per informazione sugli abbonamenti contatta 
il Servizio clienti Sered 
via Carolina Romani, 56 - 20091 Bresso (Mi) 
tei. 02/66505065 - fax 02/66505712 
dal lunedì al venerdì. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Un anno fa ci lasciava per sempre 

GIUSEPPINA BONAZZI 

Ricordando una storia familiare 
densa di affetti e di comuni ideali, 
la rimpiangono il marito Giacomo 
Masi e i figli Mauro e Gianni. 
Bologna , 2 settembre 2004 
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Mutui, continua la corsa al mattone 



MILANO La sindrome da mutui-casa vale in Italia un 
numero a 12 cifre: 167.478.000.000 euro. Un record, che 
conferma il «mattone» ai primi posti tra i beni-rifugio 
scelti dai risparmiatori, soprattutto in periodi di incertez¬ 
za dello scenario economico di riferimento. 

In base a un copione che si ripete ininterrottamente 
da ormai più di un anno, Bankitalia rileva anche a luglio 
Lennesimo aumento a due cifre dei mutui ipotecari con 
durata oltre i cinque anni concessi alle famiglie: 167,47 
miliardi di euro la consistenza dei finanziamenti, il 
19,9% in più rispetto ai 139,73 miliardi dello stesso mese 
del 2003. Anche rispetto a giugno Laumento è sensibile: 
4,238 miliardi in valore assoluto, più 2,6% in percentua¬ 
le. 

A dare una nuova spinta al rialzo dei mutui casa, 


oltre alla tradizionale passione degli italiani per il matto¬ 
ne, gioca anche il basso costo del denaro che a luglio ha 
registrato un'ulteriore limatura dei tassi applicati alle 
nuove operazioni per l'acquisto di case, passati dal 4,89% 
di giugno 2003 al 4,46%. Rispetto a febbraio 2003 
(5,45%) il denaro per chi ha deciso di accendere un 
mutuo costa esattamente un punto percentuale in meno. 

Se da un lato l'investimento immobiliare si conferma 
quindi una delle direttrici principali del risparmio delle 
famiglie italiane, dall'altro aumenta anche il ricorso al 
credito al consumo, con un andamento più lento rispet¬ 
to ai mutui ma comunque costante. I prestiti tra 1 e 5 
anni per il credito al consumo hanno toccato infatti a 
giugno quota 24,750 miliardi di euro contro i 22,551 
miliardi di giugno 2003 (più 9,75%). 


Sacco e 
Vanzetti 

canzoni d’amore 
e di libertà 


in edicola il vhs 
con l'Unità a €7,SO in più 
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Giorni 
di Storia 

Sciopero! 


in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 


Fiat Auto, tutto il potere a Demel 

Al via la rivoluzione di Marchionne. «Una nuova struttura per cambiare mentalità» 


Giampiero Rossi 


MILANO Cancellati i presidenti dei marchi auto¬ 
mobilistici Fiat, Lancia e Alfa Romeo. Con l'abo¬ 
lizione delle “business unit” e l'avvio della nuova 
organizzazione avviata dal gruppo, ora tutti i 
poteri si concentrano nelle mani defl'ammini- 
stratore delegato e direttore generale di Fiat Au¬ 
to Herbert Demel. 

La nuova struttura organizzativa voluta dal 
numero uno del gruppo Fiat, Sergio Marchion¬ 
ne, infatti prevede solo la separazione delle attivi¬ 
tà commerciali dei tre marchi. Obiettivo dell'ope¬ 
razione, come spiega lo stesso Marchionne, è 
quello «dare vita a una struttura più snella, più 
efficiente e più competitiva valorizzando le com¬ 
petenze, le doti di leadership e le qualità persona¬ 
li dei manager per formare la squadra che da 
oggi, sotto la direzione di Herbert Demel, avrà il 
compito di guidare la trasformazione culturale e 
il rilancio dell'auto». 

Nella nuova organizzazione il marchio Fiat 
va ad interim a Demel, quello Alfa Romeo sarà 
gestito dall'ex responsabile della business unit 
Daniele Bandiera, mentre per Lancia ci sarà l'ex 


vicepresidente della business unit Luca De Meo. 
L'ex responsabile della business unit di Fiat e 
Lancia, Gianni Coda, invece, assume l'incarico 
strategico degli acquisti. Confermato anche La¬ 
po Elkann, fratello del vicepresidente del gruppo 
Fiat John Philip detto Jaki, che allarga il suo 
ambito di azione alla promozione di tutti e tre i 
marchi. In tutto saranno 28 i responsabili delle 
funzioni che riportano direttamente all'ammini¬ 
stratore delegato. E, per la prima volta, tra loro 
c’è una donna: Angioletta Boero, 52 anni, che 
dirigerà il settore Sviluppo Prodotto dei Veicoli 
Commerciali. 

«Nel definire la nuova struttura di Fiat auto 
abbiamo scelto persone che, per esperienze pro¬ 
fessionali e carattere, siano in grado di farsi loro 
stesse promotrici di una diversa mentalità - è il 
commento di Sergio Marchionne - in base alla 
loro attitudine al lavoro di squadra e al raggiungi¬ 
mento degli obiettivi, sono persone votate al mi¬ 
glioramento continuo». Il cambiamento manage¬ 
riale di persone e di mentalità - spiega ancora 
l’amministratore delegato del gruppo Fiat - svi¬ 
luppa la responsabilità, favorisce la rapidità deci¬ 
sionale e l'attivazione di sinergie fra le funzioni e 
porterà sicuramente molti benefìci, a livello di 



La nuova struttura organizzativa di Fiat Auto 


Ognuno dei tre marchi della Fiat Auto avra' soltanto 
una struttura commerciale, mentre saranno centralizzate 
le attvita' piu' importanti come la progettazione, 
il design e la produzione 


Amministratore Delegato 
e Direttore generale: Herbert Demel 


Accentra tutti i poteri di Fiat Auto 
con la scomparsa delle Business Unit, 
che erano costituite per dare autonomia ai tre marchi 
Alfa Romeo e Lancia 
i responsabili di funzioni che riporteranno 
a Demel 

INDIPENDENTE PER I SINGOLI MARCHI 
^Herbert Demel (ad interim) marchio Fiat 
^Daniele Bandiera marchio Alfa Romeo 
^Luca De Meo marchio Lancia 

^-Pier Luigi Zanframundo Veicoli commerciali 
fc-Lapo Elkann responsabile della promozione di tutti i marchi Fiat 
^Gianni Coda, già' capo della Business Unit, responsabile degli Acquisti 
^Nevio Di Giusto amministratore delegato di Elasis 
(società' del gruppo Fiat con sede a Pomigliano d’Arco che svolge attività' 
di Ricerca e Sviluppo per l'ingegneria automotoristica) p&g infograph 


IL NUOVO TEAM 


A poco piu' di un mese dall'annuncio effettuato 
il 26 luglio daH'amministratore delegato della Fiat, 
Sergio Marchionne, incomincia a lavorare la squadra 
che dovrà' gestire il cambiamento culturale e operativo 
dell'azienda 


efficienza operativa, gestione delle risorse e ridu¬ 
zione dei costi. 

Ma al di là dei proclami ottimistici dei verti¬ 
ci del Lingotto, per la casa automobilistica torine¬ 
se resta una realtà decisamente diffìcile: anche 
ieri il mondo politico e sindacale, infatti, ha con¬ 
centrato l’attenzione non tanto sul nuovo asset¬ 
to organizzativo del management Fiat quanto 
piuttosto sulla nuova ondata di cassa integrazio¬ 
ne che si è abbattuta sui lavoratori di tutti gli 
stabilimenti del gruppo: «Bisogna concordare 
con l'azienda la data di una riunione per conti¬ 
nuare quel confronto che avevamo iniziato pri¬ 
ma delle vacanze - commenta il segretario gene¬ 
rale della Uilm, Antonino Regazzi - vi sono pro¬ 
blemi aperti ad iniziare da Iveco e New Holland, 
siamo pronti ad un confronto con Fiat». E foto¬ 
grafa la situazione in tuta la sua drammaticità 
l’intervento a Radio radicale del deputato dei Ds 
Salvatore Buglio, che in passato ha lavorato pro¬ 
prio nella fabbrica della famiglia Agnelli: «Quel¬ 
lo che costringe la Fiat a ricorrere alla cassa inte¬ 
grazione è la presenza di migliaia di lavoratori in 
esubero rispetto alla quota 

di mercato dell'azienda automobilistica tori¬ 
nese - ha spiegato ieri - se oggi la Fiat dovesse 


avere i dipendenti per la quota di mercato che 
ha, allora dovrebbe accantonare qualche miglia¬ 
io di lavoratori. Questi lavoratori non dovrebbe¬ 
ro essere licenziati, ma formati dopo un'indagi¬ 
ne di mercato, come succede in Germania ed in 
altre parti, e indirizzati in altre aziende e attività 
lavorative. In Italia - prosegue il deputato ex 
operaio - questo ragionamento non si fa, per cui 
la Fiat, faccio un esempio, che oggi avrebbe biso¬ 
gno di 20.000 lavoratori e lavoratrici se ne deve 
invece caricare 50.000, e come succede dall'ini¬ 
zio dell'anno per esempio negli stabilimenti di 
Cassino per due settimane al mese, deve caricare 
questi lavoratori con la cassa integrazione in par¬ 
te all'azienda e in parte allo stato, alla collettività. 
È un errore gravissimo. O ci mettiamo in testa 
che in certi momenti occorrono scelte radicali, 
non per penalizzare i lavoratori ma per cercare 
di creare un mercato meno asfìttico e distribuire 
i lavoratori nelle zone dove c'è la 

possibilità di essere ancora utili - conclude 
Buglio - oppure avremo dei lavoratori che in un 
anno lavorano tre o quattro mesi, che sono a 
carico dello stato e che sono penalizzati sul pia¬ 
no del salario e sul piano psicologico perché si 
sentono inutili». 



Gianni Rinaldini 

segretario generale Fiom 


«Una valutazione sul nuovo assetto potrà essere data soltanto nei prossimi mesi, di avvicendamenti ne abbiamo già visti fin troppi» 

«Ma la vera questione resta il piano industriale» 


MILANO II nuovo organigramma ma¬ 
nageriale della Fiat? «Lo valuterà il 
tempo, ne abbiamo già visti troppi 
di cambiamenti e di svolte in questi 
ultimi anni. Semmai è bene insistere 
nel considerare quella della dell’auto 
una questione nazionale». Il segreta¬ 
rio generale della Fiom Cgil, Gianni 
Rinaldini, non si scompone più di 
fronte alle presunte nuove fasi della 
Fiat. Troppi, in effetti, sono stati gli 
avvicendamenti, i piani e gli annun¬ 
ci ai quali purtroppo nono sono se¬ 
guiti reali miglioramenti della situa¬ 
zione dell’azienda. Al leader delle tu¬ 
te blu della Fiom interessa molto di 
più che si ricominci a discutere quan¬ 
to prima di investimenti, piani indu¬ 


striali, nuovi modelli, ricerca e, an¬ 
che, del possibile intervento pubbli¬ 
co in una crisi che ricorda da vicino 
quella dell’Olivetti e di tutta l’infor¬ 
matica italiana. 

Rinaldini, quindi lei resta fred¬ 
do di fronte ai commenti con 
cui ramministratore delegato 
Marchionne ha accompagnato 
la presentazione della nuova 
organizzazione del settore au¬ 
to della Fiat? 

«Si tratta di un assetto preannun¬ 
ciato di fronte al quale non credo sia 
il caso di sbilanciarsi in valutazioni 
affrettate. Siamo di nuovo di fronte 
auna ridefinizione del gruppo diri¬ 
gente che saremo in grado di valuta¬ 


re soltanto nei prossimi mesi. D’altra 
parte non ci si può accodare a coloro 
che dicono “è la volta buona” ad 
ogni cambiamento avvenuto alla 
Fiat negli ultimi mesi e anni». 

Ma si tratta comunque di un 
intervento strutturale in gra¬ 
do di produrre effetti sul cuo¬ 
re dei problemi Fiat? 

«Finché non ci si confronta su 
un piano industriale è impossibile ra¬ 
gionare su questo. Non c’è dubbio, 
però, che la Fiat attraversa una fase 
di caos che adesso investe proprio le 
prospettive industriali: i dat purtrop¬ 
po parlano chiaro, siamo in una si¬ 
tuazione tutt’altro che stabilizzata». 
E infatti è già arrivata una nuo- 



Gianni Rinaldini 


va pioggia di cassa integrazio¬ 
ne a Termini Imerese, a Cassi¬ 
no e a Torino. 

«Appunto, senza contare che ci 
sono segnali sempre più evidenti del¬ 
la fine imminente della produzione 
dei motori Powertrain, che signifi¬ 
cherebbe fermare attività a Torino e 
ad Arese. Tutti segnali negativi sui 
quali si aprirà un inevitabile confron¬ 
to con i dirigenti Fiat già in questo 
mese». 

Vi aspettate che vi sottoponga¬ 
no un problema di esuberi? 

«Di preoccupante c’è la questio¬ 
ne che riguarda il ruolo della General 
Motors. In agosto il “Financial Ti¬ 
me”, cioè il quotidiano americano 


che già in passato si è rivelato sempre 
ben informato sulle vicende 
Fiat-Gm, ha pubblicato un articolo 
molto dettagliato in cui di fatto si 
preannunciava la chiusura dello sta¬ 
bilimento di Termini Imerese. È evi¬ 
dente, in ogni caso, che siamo a un 
punto di svolta per l’intera vicenda 
della Fiat, una situazione che ricorda 
troppo da vicino quella dell’Olivetti 
e di tutta l’informatica italiana e, ag¬ 
giungerei, quella dell’Alitalia». 

E questa svolta quale potrebbe 

essere? 

«L’unica possibilità di una svolta 
positiva è legata aH’investimento di 
nuove risorse, che significherebbe ri¬ 
cerca, sviluppo, nuovi modelli e an¬ 


che, secondo noi, il coinvolgimento 
di nuovi soggetti, compreso il settore 
pubblico. Altrimenti il percorso della 
Fiat è già scritto e non è neanche di 
lungo respiro, già nel 2005 si rischia 
di vederne i primi pesanti effetti. 
D’altra parte i dati sule quote di mer¬ 
cato e sule immatricolazioni sono as¬ 
solutamente negativi, anche se qual¬ 
cuno lo scopre solo adesso. Per tutti 
questi motivi, quindi, non insistia¬ 
mo nel dire che occorre considerare 
quella della Fiat una questione nazio¬ 
nale prioritaria, perché la sopravvi¬ 
venza di quest’azienda coincide con 
l’esistenza di un’industria italiana 
dell'automobile». 

gP-r. 


Ieri incontro di quasi cinque ore fra i tre segretari generali dei metalmeccanici che si sono dati un nuovo appuntamento per il 23 settembre. Al centro della discussione, contenuti e regole 

Fiom, Firn e Uilm: obiettivo piattaforma unitaria per il contratto 


Laura Matteucci 


MILANO È ripartita la difficile marcia 
verso la stesura di una piattaforma uni¬ 
taria Firn, Fiom, Uilm per il rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici. Il pri¬ 
mo incontro - poco meno di cinque 
ore nella storica sede unitaria di corso 
Trieste a Roma - si è tenuto ieri, e un 
secondo è già stato fissato per il 23 set¬ 
tembre. Cauti ma ottimistici i commen¬ 
ti dei segretari di categoria: «Si è avviato 
un confronto tra Firn, Fiom e Uilm - 
dichiara il segretario generale della 
Fiom, Gianni Rinaldini in una nota - 
sia sul percorso democratico che sul 
merito delle richieste rivendicative. Sco¬ 
po di tale confronto che proseguirà nel¬ 
le prossime settimane è quello di verifi¬ 
care le condizioni per una piattaforma 
unitaria». Il contratto delle tute blu sca¬ 


drà a fine dicembre, e agli ultimi due 
rinnovi si è arrivati senza la firma della 
Fiom (due anni fa, per la controparte, 
ha firmato Alberto Bombassei, allora 
presidente di Federmeccanica e oggi re¬ 
sponsabile delle relazioni sindacali per 
Confindustria). 

Contenuti e regole della piattafor¬ 
ma, quindi, sono stati i temi prelimina¬ 
ri ieri in discussione. Per cercare di arri¬ 
vare ad una piattaforma unitaria Fiom, 
Firn e Uilm stanno facendo «uno sfor¬ 
zo», come afferma anche il segretario 
generale della Fim-Cisl, Giorgio Caprio¬ 
li, che commenta la riunione di ieri sot¬ 
tolineando che «si è continuato a discu¬ 
tere senza rompere. C’è materia per 
continuare a provarci». Caprioli ha sot¬ 
tolineato come ci siano ancora punti di 
divisione tra i sindacati, ma anche che 
c’è già un aggiornamento per una nuo¬ 
va riunione il 23 settembre. 


Le tute blu della Cgil ricordano Sabattini 

MILANO Un libretto rosso di 60 pagine, con il suo viso sorridente in 
copertina e dentro tre discorsi, compreso Vultimo, e la biografia: così la 
Fiom di Bologna e quella di Reggio Emilia hanno voluto ricordare 
Claudio Sabattini, l’ex segretario generale della Fiom scomparso il 3 
settembre di un anno fa. «Abbiamo voluto ricordarlo con le cose che 
diceva - ha spiegato illustrando l’opera Maurizio Landini, segretario 
bolognese della Fiom - cose che sono anche straordinariamente attuali. 
Perchè nei discorsi vengono affrontati temi come la guerra, la democrazia 
e la centralità del lavoro». I tre discorsi sono stati pronunciati fra il 
novembre 2002 e il luglio 2003. 

La cerimonia ufficiale in ricordo del leader scomparso è invece prevista 
per domani al castello di Lagopesole (Potenza). Non sarà, però, una 
commemorazione, bensì un convegno, dal titolo «Politica industriale e 
modello contrattuale tra declino e sviluppo», al quale parteciperanno 
anche il leader della Cgil, Guglielmo Epifani, il segretario generale della 
Fiom, Gianni Rinaldini, e i segretari generali di altre cinque 
organizazzioni di categoria della Cgil. 


Del contratto la Firn parlerà anche 
nel proprio esecutivo nazionale fissato 
per ì’8-9-10 settembre ad Amelia (Ter¬ 
ni), dove il 9 interverrà il segretario ge¬ 
nerale della Cisl Savino Pezzotta. Sem¬ 
pre prima del 23 si riuniranno gli orga¬ 
nismi anche della Fiom (8-9 settembre 
è fissato il comitato centrale) e della 
Uilm (il 14-15 settembre appuntamen¬ 
to per la direzione). 

Un confronto, quello sul rinnovo 
del biennio economico dei metalmecca¬ 
nici, che si intreccia con la discussione 
aperta tra le confederazioni sulle nuove 
regole contrattuali (un aspetto che coin¬ 
volge direttamente anche Confindu- 
stria). Non ha suscitato troppi entusia¬ 
smi l’ultima uscita sull’argomento del 
leader della Uil, Luigi Angeletti: «Pre¬ 
senteremo piattaforme, inclusa quella 
dei meccanici, che non rispettano le vec¬ 
chie regole. Meglio, allora, disdire quel¬ 


l’intesa», ha dichiarato. Prima le nuove 
regole, poi i rinnovi, insomma. Esatta¬ 
mente il contrario di quanto dicono 
Cgil e Cisl. 

«Non sarà un autunno facile», spie¬ 
ga il segretario confederale della Cisl 
Raffaele Bonanni. Innanzitutto, per i 6 
milioni di lavoratori pubblici e privati 
che aspettano il nuovo contratto nazio¬ 
nale, Bonanni sostiene che «quei con¬ 
tratti vanno rinnovati subito e, di certo, 
non con i tassi stabiliti dal governo». 
L’accordo del c 93 «stabiliva che il tasso 
di inflazione programmato fosse deciso 
dal governo insieme alle parti sociali. Il 
governo invece, ha tradito quel patto». 
Per questo, vanno «rinnovati subito i 
contratti scaduti - dichiara Bonanni - e 
poi va affrontata la riforma contrattua¬ 
le». Secondo Bonanni, si dovrebbe dare 
più forza «sia al livello territoriale che a 
quello aziendale: un secondo livello 


aziendale quando ci sono in ballo gran¬ 
di aziende. Dove ci sono molte piccole 
e medie aziende, invece, serve il livello 
territoriale perchè non c’è la forza per 
affrontare i rinnovi contrattuali nelle 
piccole realtà». «Solo nel secondo livel¬ 
lo - conclude il numero due della Cisl - 
è possibile affrontare il legame che deve 
esserci tra salario reale, produttività, 
competitività, formazione continua». 


ERRATA CORRIGE 

In riferimento all’awiso di licitazione privata del 
Comune di Mirandola (MO), pubblicato il 26 
agosto 2004 sull’Unità ed. Nazionale, ad ogget¬ 
to l’affidamento di servizi tecnici professionali di 
ingegneria ed architettura per i lavori di costru¬ 
zione della nuova scuola media ed elementare - 
1 0 stralcio, il numero di telefono del servizio 
LL.PP. è 0535/29515 e non 0532/29515 come 
erroneamente riportato. 
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Malgrado i tagli, nei primi otto mesi è cresciuto di nove miliardi rispetto al 2003. Domani il governo comincerà a parlare di Finanziaria 

Fabbisogno dello Stato, profondo rosso 

Euforia ministeriale per il recupero d’agosto, ma l’obiettivo del Dpefè irraggiungibile 



Da sinistra, il ministro dell’Economia Domenico Siniscalco con il suo predecessore Giulio Tremonti Foto Dean Cox/Ap 

perdurare di gravi problemi strutturali», alla vigilia della predisposizione della leg- ferie sono finite per cui attendiamo chia- 

A questo punto il governo deve dare ge finanziaria che ha nella determinazio- rimenti immediati». Ma FEconomia se- 

precise spiegazioni sulFandamento, «an- ne esatta del fabbisogno e del suo anda- mina ottimismo, dichiarando che il mi- 

cora più doverose perché ormai siamo mento il presupposto fondamentale. Le glioramento c’è ed è significativo. Nono- 


Il calo delle scorte Usa e un oleodotto in fiamme in Iraq rilanciano la corsa del greggio. Oggi vertice Siniscalco-Marzano 

H petrolio risale e supera quota 44 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Resta pesante il fabbisogno dello 
Stato, nonostante la mannaia calata a 
luglio sulle spese dei ministeri e degli 
enti locali con la manovra-bis. Nei primi 
otto mesi di quest’anno il disavanzo arri¬ 
va a 42,5 miliardi: 9,2 miliardi in più 
rispetto ai 33,3 contabilizzati nei primi 8 
mesi dell'anno scorso. Il tutto viene an¬ 
nunciato dal Tesoro con squilli di trom¬ 
ba, lasciando intendere che le cose stan¬ 
no andando meglio di quanto avrebbero 
potuto andare senza l’intervento del «ta¬ 
glia-spese». 

È vero che nel solo mese di agosto la 
situazione si è nettamente alleggerita: il 
fabbisogno di cassa ha presentato un di¬ 
savanzo di 4,2 miliardi, 2,1 in meno ri¬ 
spetto ai 6,3 dello stesso mese dell'anno 
precedente. Altro segnale positivo: il gap 
con i 12 mesi precedenti si riduce. Nei 
primi 6 mesi di quest'anno infatti - co¬ 
me segnala lo stesso ministero dell'Eco¬ 
nomia commentando i dati - i conti era¬ 
no peggiorati di circa 12,6 miliardi (dai 
25,8 miliardi del periodo gennaio-giu¬ 
gno 2003 ai 38,5 dell'analogo periodo di 
quest'anno). Insomma la curva dei conti 
pubblici inizia a piegare anche se c'è an¬ 
cora da correggere un disavanzo di tutto 
rispetto: le stime del Dpef puntano infat¬ 
ti a chiudere 1' anno con un fabbisogno 
di 62 miliardi. Se nei primi otto mesi si è 
già oltre quota 42 non c’è proprio da 
sorridere. E per di più poco si sa sulle 
ragioni di questo andamento. «L'aspetto 
più grave e preoccupante dei dati - sostie¬ 
ne Roberto Pinza, parlamentare della 
Margherita - è che vi è stato un fortissi¬ 
mo aumento del fabbisogno pubblico 
nei primi otto mesi dell'anno indice del 

Nello stesso periodo 
dell’anno scorso pesarono 
alcuni pagamenti 
straordinari come 
il contratto del pubblico 
impiego 


MILANO Sale, sale, riprende a salire. Il 
prezzo del petrolio ricomincia la sua 
scalata, con evidenti conseguenze sulle 
economie mondiali e su quelle dei sin¬ 
goli consumatori. Dopo otto sedute 
consecutive di ribassi, l'oro nero rialza 
la testa e torna a correre sui mercati 
internazionali sulla scia dell'inaspettato 
calo delle scorte (dato settimanale) di 
greggio negli Stati Uniti. A New York, il 
future per le consegne di ottobre ha 
superato quota 44 dollari al barile dopo 
aver veleggiato in giornata attorno ai 
43,90. A Londra, in corsa anche il 
Brent, con i future per le consegne di 
ottobre in rialzo di 1,24 dollari a 40,85 
dollari al barile. Il Dipartimento di 
Energia Usa ha annunciato che le scorte 


di greggio sono calate di 4,2 milioni di 
barili a 287,1 milioni di barili, il livello 
più basso dallo scorso marzo. A favori¬ 
re i guadagni dell'oro nero sui mercati, 
anche i rinnovati timori di possibili 
sconvolgimenti alla produzione di greg¬ 
gio iracheno dopo la notizia di un'esplo¬ 
sione di un oleodotto nel nord del pae¬ 
se. L'evoluzione dei prezzi conferma la 
sensibilità degli investitori-speculatori, 
pronti a trasformare 'market-mover', 
cioè nell’immediatezza del mercato in 
corso, tutte le notizie. Così come, peral¬ 
tro, nelle ultime sedute il mercato aveva 
preso coscienza di tutte le notizie positi¬ 
ve che avevano raffreddato le tensioni 
(la promessa dell'Opec di un nuovo au¬ 
mento della produzione e uno scenario 


più tranquillo in Iraq). Ora sembra, co¬ 
me sottolineano alcuni, stia tornando 
sui suoi passi. Di fatto, questo è il perio¬ 
do in cui il mercato comincia solitamen¬ 
te a pensare alla stagione invernale e a 
preoccuparsi degli approvvigionamen¬ 
ti. Un esperto internazionale, Phil 
Flynn dell'Alaron Trading, si è dichiara¬ 
to ad esempio pessimista: la stagione 
invernale non si sarebbe mai iniziata 
con prezzi così elevati. 

Per quanto riguarda le questioni ita¬ 
liane, oggi si dovrebbero incontrare, 
probabilmente a Palazzo Chigi, il mini¬ 
stro dell'Economia, Siniscalco, e il mini¬ 
stro delle Attività Produttive, Marzano. 
Oggetto della riunione, appunto, il ca¬ 
ro-prezzi e le misure per fronteggiare 


stante il fatto che nell’agosto dello scorso 
anno furono alcuni pagamenti straordi¬ 
nari a pesare sulle casse pubbliche: Si 
tratta del contratto di 1 milione 200 mila 
dipendenti del pubblico impiego (con¬ 
tratto 2002-2003) e dello stacco di molte 
cedole che cadevano nel periodo. 

Intanto a Via venti Settembre prose¬ 
guono gli incontri tecnici sulla Finanzia¬ 
ria, ancora tutta da scrivere. Il fatto è che 
24 miliardi sono davvero tanti da trova¬ 
re: se si vuole fare un’operazione vera (e 
non «creativa») si rischiano scossoni per 
la Casa delle libertà. Così, meglio inizia¬ 
re con cautela. Domani, al consiglio dei 
ministri, si parlerà del metodo per la 
stesura della legge, rivela il ministro 
Gianni Alemanno. È molto probabile 
che Siniscalco spieghi ai colleghi il cosid¬ 
detto «metodo Gordon Brown», ovvero 
il tetto di spesa da imporre ai ministeri. 
Sarà la prima di una lunga serie di pillole 
amare. Ma intanto è già iniziato l’assalto 
alla diligenza. An, per bocca di Pietro 
Armani, chiede un bonus figli, a partire 
dal primo, per incentivare la natalità, un 
fondo per l'acquisto di mutui per la casa. 
Peccato che sulla casa l’intenzione sia di 
aumentare le tasse, non diminuirle. 


l'aumento del prezzo del petrolio. In 
particolare, il ministro Marzano dovreb¬ 
be presentare a Siniscalco l'ipotesi di un 
intervento sulle accise della benzina per 
compensare le conseguenze dell'oscilla¬ 
zione del greggio. Un provvedimento 
che il ministro ha più volte prospettato 
nelle settimane scorse ma che non ha 
mai trovato il favore dell'Economia an¬ 
che per l'impegno assunto in sede Eco- 
fin di non intervenire sulla tassazione 
in modo unilaterale. Sul tavolo, inoltre, 
ci dovrebbero essere alcuni interventi 
da inserire nella prossima Finanziaria. 
In particolare i due ministri dovrebbe¬ 
ro confrontarsi sulla rimodulazione de¬ 
gli incentivi alle imprese, provvedimen¬ 
to già indicato nel Dpef. 



Opel 

A Eisenach 11 giorni 
di cassa integrazione 

Non è bastata l’intesa sull’allungamento dell’orario di 
lavoro a parità di salario. Per il suo impianto di 
Eisenach, ex Germania Est, la Opel (gruppo General 
Motors) intende far ricorso alla cassa integrazione 
sospendendo per undici giorni, nel mese di ottobre, la 
produzione della Corsa. Il portavoce ha invece escluso il 
ricorso alla cig per gli stabilimenti di Ruesselsheim e 
Bochum. 


Fincantieri 

Commessa greca 
per Palermo 

Sarà realizzata a Palermo, dalla Fincantieri, la seconda 
nave del gruppo greco Neptune lines. La conferma della 
commessa è stata data ieri a Fiom, Firn e Uilm e alle 
Rsu. Gemella della prima costruita a Palermo, e il cui 
varo è previsto per fine gennaio, il nuovo traghetto avrà 
una stazza lorda di 27.500 tonnellate e potrà trasportare 
2mila autovetture. La commessa svilupperà un carico di 
circa 340mila ore di lavoro. Il varo è previsto per la fine 
di giugno, la consegna è fissata al 30 novembre 2005. 


Enna 

Operai della Habitus 
si barricano in Comune 

I 70 dipendenti della Habitus, l'azienda tessile di 
Valguarnera (Enna), che da mesi protestano per il 
mancato pagamento degli stipendi, si sono barricati ieri 
mattina all'interno del palazzo municipale. La decisione 
è stata presa dopo l'ennesimo incontro disertato 
dalf amministratore, l'imprenditore palermitano 
Giuseppe Maniscalco. 


Pubblico impiego 

Fissato il tetto 
per i distacchi 

Il contingente dei distacchi che potranno essere 
usufruiti tra le varie sigle sindacali è pari a 2.448 in tutti 
i comparti del pubblico impiego. Lo conferma il 
contratto quadro per la ripartizione dei distacchi e dei 
permessi nel biennio 2004-2005, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. Tra le confederazioni sindacali 
ammesse alle trattative nazionali non compare per la 
prima volta l'Ugl. 


FestaUnitàNaaonaleGenova 


Giovedì 2 Settembre 

ore 21.00 Sala Guido Rossa 

Storie di italiani e di emigranti. 

Quando la memoria diventa fiction. 

Cinzia Th Torrini, Vittorio Sindoni, Roberto 
Pace, Riccardo Tozzi, Alfredo Reichlin, 
Arnaldo Bagnasco. 

ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

L’Europa protagonista nel mondo. 

Martin Schulz, Nicola Zingaretti. Presiede: 
Luciano Vecchi. Conduce: Stefano Marroni. 

ore 17.00 Spazio DS Liguria 2005 

Quali scelte per sostenere e ammodernare 
il commercio 

Partecipano: Maurizio Caviglia,Claudio Montaldo, 
Giacomo Gatti, Vilma Pennino, Roberto Orengo, 
Claudio Pontiggia, Pierluigi Tivegna, Paolo Perfigli. 

Ore 18.00 Sala Guido Rossa 

Mediterraneo: sicurezza e democrazia 

Jean Michel Brocheron, Nicola De Santis, Roberto Ali¬ 
boni, Lorenzo Forcieri. Coordina: Mario Paternostro. 

ore 18.00 Sala Matteotti 

Giovanni Sbisà: I colossi del mare Fratelli Frilli Editore 

Ore 20.30 Sala Matteotti 

Carme Aris, Luisa Cladellas Fiabe Saharawi 

Editrice Missionaria Italiana Partecipa: Ottavio Raimondo. 


Ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

Caterina va in città di Paolo Virzì 

Italia, 2002, con Sergio Castellato, Margherita Buy, Alice Teghilin. (€ 3) 

Ore 21.15 Piazzetta Gianni Rodari 
Spettacolo di burattini “L’uomo verde d’alghe” 

ore 21.30 Sala Matteotti 

Rita Di Giovacchino: Libro nero della prima 

repubblica- Fazi Editore Partecipa: Giuseppe Ayala 

Venerdì 3 Settembre 

ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

Esiste il popolo dell’Ulivo? 

Gad Lerner, Michele Santoro. 

ore 21.00 Sala Guido Rossa 

Mafia e potere: responsabilità, volontà e 
nuove regole. 

Giuseppe Lumia, Claudio Fava, Giancar¬ 
lo Caselli, Nicola Tranfaglia, Otello Piccoli. 
Coordina Giovanni Bianconi. 

Ore 21.30 ConadArena 
Arena degli spettacoli 

Caparezza (€ 12 + prevendita) 

ore 18.00 Spazio DS Liguria 2005 

2005: Uomini e donne insieme per vincere 
incontro delle amministratrici 

Leila Trotta, Alberta De Simone, Franca Prisco, Ti¬ 


ziana Agostini, Pia Spaggiari, Maria De Logu, Vio¬ 
la Arcuri, Danila Ceva. 

ore 18.00 Sala Guido Rossa 

Generazione invisibile: cittadini a 16 anni? 

Stili di vita e stili di guida nell’Italia multiculturale 
Gioia De Cristofaro Longo, Alberto Fabbricini, 
Maurizio Coppo, Romina Parodi, Giuseppe Guc- 
cione, Renzo Lusetti. 

ore 18.00 Sala Matteotti 
Marco Ferrari: Cuore atlantico - Mursia Editore 
Alberto Cavanna: Bacicio do tin - Mursia Editore. 
Partecipa: Stefano Verdino 

ore 20.30 Sala Matteotti 
Enos Rota: Caro Pier... i lettori di Tondelli: ri¬ 
tratto di una generazione - Selene Editore. 

Partecipano: Giulio lacoli, Paola Sansone. 

ore 21.00 Spazio DS Liguria 2005 

Infrastrutture in Liguria: promesse o fatti? 

Maurizio Giacomelli, Graziano Mazzarello, Alessan¬ 
dro Repetto, Giancarlo Paganelli, Carlo Ruggeri, 
Marta Vincenzi, Paolo Tizzoni. 

Ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

L’eredità di Per Fly, 

Danimarca, 2003 con Ulrich Thomsen, Lisa Werlinder, Ghita Norby, Karina 
Skands, Lars Brygmann. (€ 3) 

ore 21.45 Sala Matteotti 
Ammar Abdulhamid: Menstruation 

Editore II Saggiatore 
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giovedì 2 settembre 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2168 dollari 

+0,006 

1 euro 

133,0900 yen +0,040 

1 euro 

0,6777 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,5386 fra. svi. 

-0,004 

1 euro 

7,4377 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,8350 cor. ceca 

-0,043 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3695 cor. norvegese 

-0,031 

1 euro 

9,1370 cor. svedese 

+0,011 

1 euro 

1,7305 dol. australiano 

+0,001 

1 euro 

1,5966 dol. canadese 

+0,001 

1 euro 1,8568 dol. neozelandese 

-0,003 

1 euro 248,5500 fior, ungherese 

-0,700 

1 euro 

0,5774 lira cipriota +0,000 

1 euro 

239,9900 tallero sloveno 

+0,010 

1 euro 

4,4399 zloty poi. 

-0,018 


B0T 

Bot a 3 mesi 99,76 

1,82 

Bot a 6 mesi 99,08 

1,79 


Borsa 

Chiude in corsa, sui massi¬ 
mi della giornata, la Borsa 
di Milano, che come gli al¬ 
tri mercati europei ha be¬ 
neficiato dei dati Usa e del 
buon andamento di Wall 
Street. Il Mibtel ha chiuso 
con un progresso dello 
0,78 per cento, mentre il 
Numtel ha fatto segnare 
un progresso del 2,27. Tra i 
titoli, gettonati quelli ener¬ 
getici, che grazie al prezzo 
del greggio in aumento 
mettono a segno rialzi con¬ 
sistenti: Eni di nuovo so¬ 
pra i 17 euro, con un ulti¬ 
mo prezzo di 17,05 e un 
rialzo dell’1,43%. Bene 
Enel, Edison, Saipem. In 
netto recupero i titoli ban¬ 
cari, con poche eccezioni 
(Antonveneta) e spunti su 
San Paolo Imi, Unicredit, 
Mediobanca. 


Il ministro dell’economia Sarkozy accelera la privatizzazione avviata da Jospin: in vendita azioni per un valore di cinque miliardi di euro 


France Telecom, lo Stato scende sotto il 50 per cento 


PARIGI France Telecom diventerà 
privata. Lo Stato francese ha infatti 
annunciato che metterà in vendita 
una quotazione del 9,6 per cento 
delle sue azioni lasciando in mani 
pubbliche solo una quota fra il 41 
ed il 43,5 per cento del capitale della 
società. L'annuncio, seguito al recu¬ 
pero del gruppo dopo le forti perdi¬ 
te del 2002, è arrivato a sorpresa da 
Bercy con un comunicato. «Lo sta¬ 
to - si legge nella nota diffusa di 
buonora dal ministero dell'Econo- 
mia - ha avviato la vendita del 9,6 
per cento del capitale di France Tele¬ 
com. Quando questa vendita sarà 
completata, secondo il numero di 
azioni che saranno state acquistate, 

10 Stato resterà detentore, diretta- 
mente o indirettamente, fra il 41 ed 

11 43,5 per cento del capitale di Fran¬ 
ce Telecom». «Lo stato - aggiunge il 


documento - è deciso a restare il 
maggiore azionista di France Tele¬ 
com, nel medio termine». 

Il titolo France Telecom è stato 
sospeso alla borsa di Parigi fino alle 
ore 11, ha aperto con un calo del 
2,06 per chiudere la giornata con 
una flessione dell’ 1,17 per cento. La 
vendita della quota nel colosso delle 
Tic permetterà comunque allo Sta¬ 
to francese di fare un po’ di ordine 
tra i conti pubblici con un rientro 
nelle casse pubbliche di circa 5,75 
miliardi di euro, cifra che se non 
potrà aiutare il deficit del Paese a 
risalire taglierà sicuramente una fet¬ 
ta dell'enorme debito francese man¬ 
dando un segnale positivo a Bruxel¬ 
les e ai mercati finanziari. Per quan¬ 
to riguarda il prezzo il ministero ha 
anche confermato notizie di merca¬ 
to che hanno fatto riferimento a 


una forchetta tra 18,95 e 19,25 eu¬ 
ro. Gli operatori ritengono inoltre 
che la privatizzazione potrebbe esse¬ 
re superiore all'annuncio fatto dal 
governo e arrivare fino a una cessio¬ 
ne del 12,1 per cento. 

La privatizzazione di France Te¬ 
lecom era parzialmente iniziata set¬ 
te anni fa sotto il governo Jospin ed 
era stata autorizzata anche da un 
testo di legge nel 2003. Nel 2002, 
France Telecom aveva registrato 
una perdita di bilancio pari a 20,7 
miliardi per ritornare però in utile 
nel 2003 grazie a un'azione rigorosa 
di risanamento iniziata nell'autun¬ 
no 2002. Al suo arrivo a Bercy il 
ministro delle Finanze Nicolas 
Sarkozy aveva comunque annuncia¬ 
to la sua idea di accelerare il ritmo 
delle privatizzazioni per diminuire 
il debito. 


Parmatour verso la cessione integrale 


MILANO Nessuno spezzatino in vi¬ 
sta per Parmatour. Anche se 
nessuna decisione è ancora stata 
formalmente presa, l'intenzione del 
commissario straordinario, Enrico 
Pondi, è quella di procedere alla 
cessione dell'intero complesso 
aziendale, anziché dei singoli asset. 
I tempi non dovrebbero essere 
lunghi. Oggi il progetto sarà 
presentato al comitato di 
sorveglianza, che darà il proprio 
parere la prossima settimana. A 
seguire è atteso il via libera del 
ministero delle Attività produttive 
per arrivare ad una cessione del 
complesso aziendale entro 


l'autunno. La decisione di Pondi di 
procedere alla cessione dell'intero 
complesso aziendale arriva dopo 
l'analisi delle oltre 40 offerte non 
vincolanti arrivate all'advisor 
Mediobanca lo scorso 6 luglio. 

Dalle manifestazioni di interesse 
emergerebbero infatti otto soggetti, 
sui cui nomi c'è ancora massimo 
riserbo, disponibili a rilevare 
Parmatour nel suo complesso. 
Intanto il 7 settembre, al ministero 
del Welfare, i vertici della società 
incontreranno i sindacati per 
discutere della richiesta di 
ammortizzatori sociali avanzata 
dall’azienda. 


AZIONI 


□ 


B 


0 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1496 

0,77 

0,77 

0,55 

-34,03 

140 

0,66 

1,31 


40,19 

ACEA 

15231 

7,87 

7,86 

0,32 

52,56 

139 

5,16 

7,99 

0,1900 

1675,18 

ACEGAS-APS 

12247 

6,33 

6,32 

-0,66 

21,35 

7 

5,11 

6,68 

0,3800 

346,87 

ACQ MARCIA 

532 

0,27 

0,28 

1,10 

6,93 

88 

0,25 

0,28 

0,0207 

106,11 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 

1,28 

5,33 

0 

2,19 

2,70 

0,0880 

31,80 

ACQ POTABILI 

39461 

20,38 

20,65 

1,72 

8,40 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

166,15 

ACSM 

3888 

2,01 

2,00 

-1,96 

22,14 

20 

1,63 

2,11 

0,0600 

75,29 

ACTELIOS 

12034 

6,21 

6,20 

0,10 

-6,70 

1 

5,94 

7,09 


126,79 

ADF 

18114 

9,36 

9,33 

-1,17 

-16,58 

0 

8,91 

11,93 

0,0400 

84,52 

AEDES 

7176 

3,71 

3,70 

0,33 

11,22 

16 

3,10 

3,90 

0,1100 

370,36 

AEM 

2953 

1,52 

1,52 

0,46 

1,73 

1675 

1,35 

1,60 

0,0500 

2745,07 

AEMTOW08 

748 

0,39 

0,39 

0,52 

54,58 

474 

0,24 

0,39 



AEM TORINO 

3456 

1,78 

1,79 

0,62 

38,26 

295 

1,28 

1,79 

0,0360 

824,84 

ALERION 

947 

0,49 

0,49 

0,06 

-10,76 

271 

0,44 

0,57 

0,0258 

195,70 

ALITALIA 

384 

0,20 

0,20 

4,33 

-25,09 

33121 

0,19 

0,27 

0,0413 

768,90 

ALLEANZA 

16865 

8,71 

8,71 

1,33 

-0,88 

2706 

8,30 

9,80 

0,2800 

7371,64 

AMGA 

2482 

1,28 

1,28 

-0,08 

27,18 

113 

1,00 

1,31 

0,0200 

446,17 

AMPLIFON 

54370 

28,08 

28,20 

0,36 

20,62 

0 

21,64 

31,32 

0,1800 

554,44 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4190 

2,16 

2,17 

-0,14 

23,80 

633 

1,75 

2,19 

0,0877 

1591,78 

ASTALDI 

5656 

2,92 

2,93 

-0,44 

13,92 

56 

2,50 

3,17 

0,0650 

287,50 

AUTOTO MI 

29786 

15,38 

15,31 

-2,12 

32,88 

332 

10,74 

16,30 

0,3500 

1353,70 

AUTOGRILL 

23107 

11,93 

11,96 

0,93 

5,03 

452 

10,68 

12,48 

0,0413 

3036,01 

AUTOSTRADE 

31871 

16,46 

16,50 

0,24 

17,85 

1065 

13,47 

16,71 

0,3100 

9410,37 

AZIMUT 

6543 

3,38 

3,38 

-0,29 


71 

3,28 

3,70 


487,55 

BANTONVENETA 

32444 

16,76 

16,73 

-1,39 

13,16 

2158 

14,13 

17,04 

0,6000 

4830,15 

B BILBAO 

21291 

11,00 

11,00 

1,08 

0,61 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

35141,59 

B CARIGE 

5617 

2,90 

2,89 

0,10 

3,42 

225 

2,80 

3,30 

0,0723 

2784,66 

B CARIGE R 

5805 

3,00 

2,99 

-1,35 

-8,68 

0 

2,92 

3,62 

0,0923 

459,98 

B DESIO-BR 

8624 

4,45 

4,45 

-0,89 

31,04 

16 

3,40 

4,93 

0,0750 

521,12 

B DESIO-BR R 

8181 

4,22 

4,18 

-0,69 

61,38 

13 

2,60 

4,64 

0,0900 

55,78 

B FIDEURAM 

7886 

4,07 

4,08 

0,79 

-14,27 

1918 

3,82 

5,32 

0,1600 

3992,72 

B FINNAT 

1017 

0,53 

0,53 

-0,42 

10,62 

1108 

0,43 

0,53 

0,0060 

190,55 

B INTERM W04 

14 

0,01 

0,01 

7,14 

-90,88 

32 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10524 

5,43 

5,43 

0,13 

-4,45 

8 

5,15 

5,82 

0,1500 

822,33 

B INTESA 

5888 

3,04 

3,04 

0,76 

-2,72 

20459 

2,67 

3,21 

0,0490 

17989,67 

B INTESA R 

4541 

2,35 

2,35 

0,86 

3,45 

1943 

2,01 

2,46 

0,0600 

2186,69 

B LOMBAR W04 

20 

0,01 

0,01 

7,84 

-48,78 

673 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19752 

10,20 

10,20 

-0,37 

1,15 

77 

9,65 

10,76 

0,3000 

3245,24 

B PROFILO 

3354 

1,73 

1,73 


-11,77 

30 

1,68 

2,14 

0,0563 

213,25 

B SANTANDER 

15697 

8,11 

8,12 

0,58 

-14,25 

0 

7,77 

9,68 

0,0830 

38657,44 

BSARDEGNAR 

24318 

12,56 

12,55 

-0,32 

-9,16 

3 

11,64 

14,03 

0,5100 

82,89 

BANCA IFIS 

15674 

8,10 

8,07 

-2,30 

-20,96 

24 

8,10 

10,24 

0,1000 

173,64 

BASICNET 

781 

0,40 

0,40 

-0,17 

-30,39 

59 

0,37 

0,59 

0,0930 

24,60 

BASTOGI 

239 

0,12 

0,12 

-0,49 

-21,06 

214 

0,12 

0,16 


83,34 

BAYER 

40371 

20,85 

20,97 

0,33 

-11,76 

27 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1091 

0,56 

0,56 

-0,14 

2,18 

134 

0,50 

0,64 

0,0258 

112,64 

BENETTON 

17283 

8,93 

8,96 

-0,10 

-1,66 

625 

8,35 

10,28 

0,3800 

1620,59 

BENI STABILI 

1368 

0,71 

0,72 

2,30 

35,98 

3977 

0,52 

0,71 

0,0180 

1202,01 

BIESSE 

4719 

2,44 

2,44 

0,29 

10,32 

67 

1,83 

2,45 

0,0900 

66,76 

BIPIELLE INV 

11230 

5,80 

5,80 


3,95 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1477,18 

BNL 

3698 

1,91 

1,92 

0,84 

-0,83 

8649 

1,65 

2,22 

0,0801 

4236,30 

BNLRNC 

3104 

1,60 

1,60 

0,50 

-5,82 

37 

1,50 

1,82 

0,0415 

37,19 

BOERO 

26333 

13,60 

13,60 


-1,16 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,03 

BON FERRARESI 

29973 

15,48 

15,49 

-0,73 

17,99 

1 

13,01 

16,02 

0,0800 

87,08 

BPL-RTBN W 

2997 

1,55 

1,55 


62,52 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10845 

5,60 

5,56 

-0,36 

-8,06 

59 

5,46 

6,27 

0,1300 

391,18 

BRIOSCHI 

438 

0,23 

0,23 

-2,76 

-11,99 

23 

0,23 

0,28 

0,0038 

108,94 

BRIOSCHI W 

29 

0,01 

0,01 

-2,76 

-46,59 

240 

0,01 

0,03 



BULGARI 

14929 

7,71 

7,67 

-0,26 

4,12 

664 

6,39 

8,43 

0,1100 

2286,45 

BURANI F.G. 

14665 

7,57 

7,58 

0,57 

-3,01 

14 

7,33 

8,01 

0,0890 

212,07 

BUZZI UNIC R 

12621 

6,52 

6,50 

0,12 

11,45 

50 

5,64 

7,11 

0,2940 

263,50 

BUZZI UNICEM 

19289 

9,96 

9,94 

0,01 

9,55 

154 

8,65 

11,06 

0,2700 

1547,68 

C LATTE TO 

7453 

3,85 

3,83 

-1,03 

9,07 

4 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,49 

CALTAG EDIT 

12222 

6,31 

6,39 

2,68 

-6,93 

56 

6,08 

6,79 

0,2000 

789,00 

CALTAGIRON R 

9720 

5,02 

5,21 


-5,89 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,57 

CALTAGIRONE 

9999 

5,16 

5,18 

-1,78 

-0,12 

19 

4,82 

5,32 

0,0500 

559,21 

CAMFIN 

3489 

1,80 

1,81 

2,89 

-8,15 

218 

1,73 

2,08 

0,0400 

368,65 

CAMFIN W06 

286 

0,15 

0,15 

2,39 

-31,98 

145 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

79891 

41,26 

41,16 

-0,58 

7,45 

32 

35,53 

41,96 

0,8800 

1198,19 

CAPITALIA 

4907 

2,53 

2,55 

1,59 

6,52 

11874 

1,96 

2,63 

0,0200 

5592,80 

CARRARO 

5950 

3,07 

3,05 

-1,29 

24,77 

12 

2,46 

3,12 

0,1100 

129,07 

CATTOLICA AS 

61535 

31,78 

31,73 

-0,25 

6,82 

28 

29,75 

35,16 

1,0200 

1506,09 

CEMBRE 

5150 

2,66 

2,68 

0,37 

4,44 

7 

2,24 

2,66 

0,0730 

45,22 

CEMENTIR 

6227 

3,22 

3,23 

2,09 

26,37 

682 

2,42 

3,22 

0,0600 

511,73 

CENTENAR ZIN 

1026 

0,53 

0,53 


-33,75 

0 

0,50 

0,80 

0,0361 

7,55 

CIR 

3119 

1,61 

1,62 

1,19 

7,90 

2137 

1,44 

1,74 

0,0460 

1242,23 

CLASS EDITORI 

3187 

1,65 

1,65 

0,61 

-28,99 

53 

1,50 

2,46 

0,0220 

151,96 

COFIDE 

1174 

0,61 

0,60 

-0,40 

5,81 

567 

0,52 

0,64 

0,0110 

435,99 

CR ARTIGIANO 

5842 

3,02 

3,02 

0,23 

-5,78 

30 

3,00 

3,23 

0,1093 

399,81 

CR BERGAMASCO 

34671 

17,91 

17,90 

0,56 

3,90 

6 

16,77 

18,24 

0,0500 

1105,28 

CR FIRENZE 

2871 

1,48 

1,49 

1,02 

4,88 

482 

1,40 

1,54 

0,0520 

1682,64 

CR VALTELLINESE 

16282 

8,41 

8,43 

0,42 

-1,04 

55 

7,81 

8,94 

0,4000 

555,08 

CREDEM 

13031 

6,73 

6,71 

-1,12 

15,93 

337 

5,50 

6,90 

0,2000 

1846,60 

CREMONINI 

2908 

1,50 

1,50 

-0,07 

0,85 

42 

1,18 

1,63 

0,1370 

213,01 

CRESPI 

1291 

0,67 

0,67 

1,98 

0,39 

27 

0,60 

0,68 

0,0350 

40,00 

CSP 

2672 

1,38 

1,38 

3,36 

5,83 

21 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,81 

CUCIRINI 

1956 

1,01 

1,01 

3,06 

2,25 

1 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,12 

DANIELI 

7795 

4,03 

4,03 

-0,64 

21,52 

35 

2,62 

4,03 

0,0300 

164,58 

DANIELI RNC 

4531 

2,34 

2,34 

-0,81 

28,71 

77 

1,60 

2,34 

0,0516 

94,59 

DE FERRARI 

13070 

6,75 

6,75 

2,43 

8,87 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

151,04 

DE FERRARI R 

7338 

3,79 

3,79 

1,07 

4,99 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

57,09 

DE'LONGHI 

6047 

3,12 

3,11 

-0,95 

-5,76 

79 

2,60 

3,65 

0,0600 

466,89 

DMT 

29127 

15,04 

15,07 

-0,29 


6 

15,04 

20,42 


168,96 

DUCATI 

2124 

1,10 

1,10 

0,18 

-19,99 

207 

1,04 

1,41 


174,23 

EDISON 

2657 

1,37 

1,38 

0,95 

-7,55 

2539 

1,31 

1,67 


5661,28 

EDISON R 

2446 

1,26 

1,27 

-0,24 

-4,75 

48 

1,20 

1,40 


139,68 

EDISON W07 

803 

0,41 

0,42 

2,22 

-27,74 

585 

0,38 

0,68 



EMAK 

7437 

3,84 

3,82 

-0,68 

19,96 

5 

3,16 

4,00 

0,1450 

106,22 

ENEL 

12437 

6,42 

6,43 

1,26 

18,05 

31036 

5,44 

6,91 

0,3600 

39161,71 

ENERTAD 

6122 

3,16 

3,17 

-0,75 

-18,64 

418 

2,64 

3,89 

0,0207 

299,97 

ENI 

32973 

17,03 

17,05 

1,43 

11,56 

17264 

14,71 

17,89 

0,7500 

68168,29 

EPLANET W04 

15 

0,01 

0,01 

-11,76 

-94,39 

463 

0,01 

0,14 



ERG 

11712 

6,05 

6,05 

-0,53 

40,51 

421 

4,13 

6,44 

0,2000 

978,62 

ERGO PREVIDE 

7180 

3,71 

3,71 

0,46 

-9,89 

10 

3,55 

5,16 

0,0860 

333,72 

ERICSSON 

62329 

32,19 

32,25 

0,19 

65,37 

0 

19,29 

32,99 

0,0500 

828,57 

ESPRESSO 

8328 

4,30 

4,32 

1,91 

-12,76 

1349 

4,09 

5,14 

0,1100 

1858,67 

FIAT 

11379 

5,88 

5,88 

0,02 

-4,13 

4576 

5,25 

6,95 

0,3100 

4704,05 

FIAT PRIV 

7497 

3,87 

3,87 

-0,05 

4,17 

101 

3,30 

4,47 

0,3100 

399,95 

FIAT RNC 

7790 

4,02 

4,04 

0,70 

1,18 

39 

3,57 

4,71 

0,4650 

321,49 

FIAT W07 

262 

0,14 

0,14 

-1,65 

-34,72 

33 

0,12 

0,22 




0 


B 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIERA MILANO 

18005 

9,30 

9,27 

-0,10 

2,21 

4 

8,70 

9,83 

0,2850 

310,12 

FIL POLLONE 

1000 

0,52 

0,53 

4,72 

-40,10 

5 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,50 

FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 

FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 



FINARTE ASTE 

1713 

0,88 

0,92 

2,94 

-47,77 

33 

0,76 

1,78 

0,0362 

44,31 

FINECOGROUP 

8583 

4,43 

4,46 

1,20 

-30,96 

329 

4,27 

6,82 

0,0671 

1399,35 

FINMECCANICA 

1057 

0,55 

0,55 

0,79 

-13,16 

20040 

0,53 

0,73 

0,0100 

4605,40 

FOND-SAI 

34491 

17,81 

17,77 

-0,50 

7,85 

162 

16,50 

19,67 

0,4000 

2293,07 

FOND-SAI R 

20521 

10,60 

10,56 

-0,28 

17,85 

15 

8,99 

11,74 

0,4520 

443,20 

FOND-SAI R W 

685 

0,35 

0,35 


38,30 

0 

0,23 

0,56 



FOND-SAI W08 

7151 

3,69 

3,70 

-0,27 

22,45 

5 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3940 

2,04 

2,04 

-0,59 

11,26 

285 

1,75 

2,05 

0,0400 

65,12 

GARBOLI 

2023 

1,04 

1,04 

9,77 

22,94 

13 

0,80 

1,18 

0,1033 

28,21 

GEFRAN 

7513 

3,88 

3,88 

0,03 

19,02 

0 

3,20 

4,25 

1,0040 

55,87 

GEMINA 

1618 

0,84 

0,83 

0,17 

0,66 

978 

0,73 

0,88 

0,0200 

304,56 

GEMINA RNC 

1781 

0,92 

0,92 


-13,87 

2 

0,85 

1,16 

0,1100 

3,46 

GENERALI 

41707 

21,54 

21,56 

0,56 

1,41 

2781 

20,66 

22,50 

0,3300 

27485,03 

GEWISS 

7575 

3,91 

3,91 

-0,26 

9,52 

9 

3,49 

4,17 

0,0500 

469,44 

GIM 

1665 

0,86 

0,87 

3,01 

-46,88 

134 

0,62 

1,62 

0,0200 

51,12 

GIM RNC 

1545 

0,80 

0,81 

0,88 

-18,14 

36 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,90 

GRANDI NAVI VEL 

4845 

2,50 

2,50 

0,44 

46,83 

39 

1,54 

2,69 

0,0200 

162,63 

GRANDI VIAGGI 

1678 

0,87 

0,86 

1,04 

23,09 

16 

0,67 

0,87 

0,0200 

38,99 

GRANITIFIANDRE 

12328 

6,37 

6,41 

0,41 

-7,64 

4 

6,28 

7,22 

0,1200 

234,70 

GRUPPO COIN 

5389 

2,78 

2,75 

0,22 

-3,87 

716 

2,14 

2,98 


369,22 

HERA 

3584 

1,85 

1,86 

1,69 

48,91 

573 

1,24 

1,86 

0,0530 

1468,22 

IFI PRIV 

15453 

7,98 

7,97 

-1,06 

17,87 

55 

6,24 

8,98 

0,6300 

612,95 

IFIL 

5104 

2,64 

2,62 

-0,98 

-1,90 

669 

2,43 

3,08 

0,0620 

2735,67 

IFILRNC 

4757 

2,46 

2,49 

2,34 

1,99 

80 

2,33 

2,90 

0,1654 

91,85 

IM LOMB W05 

54 

0,03 

0,03 

1,43 

41,41 

453 

0,02 

0,04 



IM LOMBARDA 

314 

0,16 

0,16 

-0,18 

10,93 

462 

0,13 

0,19 


100,02 

IMA 

21392 

11,05 

11,00 


5,50 

1 

9,74 

11,32 

0,4000 

398,83 

IMMSI 

2868 

1,48 

1,48 

-1,07 

24,77 

206 

1,06 

1,56 

0,0300 

325,82 

IMPREGILO 

853 

0,44 

0,44 

0,98 

-14,70 

173 

0,39 

0,52 

0,0300 

318,28 

IMPREGILO R 

1045 

0,54 

0,54 

3,05 

-9,12 

13 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,72 

INTEK 

1007 

0,52 

0,52 

1,31 

-19,04 

0 

0,52 

0,65 

0,0075 

95,00 

INTERPUMP 

8283 

4,28 

4,27 

0,07 

20,78 

79 

3,41 

4,63 

0,1200 

359,47 

IPI 

7338 

3,79 

3,81 

0,53 

-3,09 

8 

3,61 

4,22 

0,1890 

154,57 

IRCE 

5398 

2,79 

2,77 

0,47 

11,97 

21 

2,38 

2,79 

0,0200 

78,42 

ISAGRO 

7216 

3,73 

3,73 

2,19 

13,28 

9 

2,98 

3,75 

0,1000 

59,63 

IT HOLDING 

3474 

1,79 

1,80 


-19,55 

17 

1,71 

2,23 

0,0258 

441,10 

ITALCEMENT R 

14148 

7,31 

7,29 

-0,07 

21,40 

136 

5,95 

7,46 

0,3500 

770,39 

ITALCEMENTI 

21771 

11,24 

11,23 

0,40 

13,27 

539 

9,57 

11,39 

0,3200 

1991,51 

ITALMOBIL 

77451 

40,00 

40,00 


9,08 

8 

34,15 

40,12 

1,0000 

887,30 

ITALMOBIL R 

53693 

27,73 

27,81 

0,47 

9,82 

10 

24,62 

29,06 

1,0780 

453,20 

JOLLY HOTELS 

10388 

5,37 

5,34 

-1,04 

11,77 

20 

4,64 

5,80 

0,0500 

106,49 

JUVENTUS FC 

3003 

1,55 

1,54 

-0,84 

-10,35 

50 

1,34 

1,81 

0,0120 

187,57 

LA DORIA 

3776 

1,95 

1,94 

-0,31 

-10,14 

16 

1,92 

3,28 

0,0666 

60,45 

LA GAIANA 

3950 

2,04 

2,04 


39,73 

1 

1,40 

2,04 

0,0500 

36,63 

LAVORWASH 

3282 

1,70 

1,72 


-10,79 

0 

1,69 

1,96 

0,3500 

22,60 

LAZIO 

1046 

0,54 

0,54 

1,31 

-84,07 

49 

0,52 

4,11 


36,58 

LINIFICIO 

5875 

3,03 

3,07 

1,59 

80,92 

20 

1,56 

3,09 

0,1000 

83,88 

LOTTOMATICA 

42733 

22,07 

22,12 

1,19 

28,42 

184 

17,19 

22,07 

2,0000 

1960,02 

LUXOTTICA 

26860 

13,87 

13,89 

0,65 

0,01 

264 

12,44 

14,25 

0,2100 

6307,44 

MAFFEI 

3137 

1,62 

1,62 

0,62 

7,14 

0 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,60 

MARCOLIN 

2080 

1,07 

1,09 

-0,64 

-4,96 

7 

0,89 

1,17 

0,0290 

48,74 

MARZOTTO 

20958 

10,82 

10,85 

-1,36 

17,86 

21 

8,92 

11,09 

0,3200 

719,86 

MARZOTTO RIS 

20428 

10,55 

10,55 

0,72 

16,19 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

35,23 

MARZOTTO RNC 

16751 

8,65 

8,63 

-4,16 

29,64 

4 

6,40 

8,93 

0,3800 

21,57 

MEDIASET 

16452 

8,50 

8,56 

1,71 

-11,25 

4614 

8,23 

9,98 

0,2300 

10036,89 

MEDIOBANCA 

19065 

9,85 

9,89 

0,82 

13,84 

1292 

8,65 

10,33 

0,1800 

7666,05 

MEDIOLANUM 

9497 

4,91 

4,91 

0,41 

-22,94 

3319 

4,67 

6,53 

0,1100 

3559,40 

MELIORBANCA 

5598 

2,89 

2,89 

-0,28 

-28,72 

171 

2,74 

4,10 

0,1000 

272,66 

MERLONI 

29013 

14,98 

15,00 

0,99 

-0,25 

38 

13,44 

15,02 

0,3610 

1633,80 

MERLONI RNC 

23624 

12,20 

12,38 

4,16 

4,39 

37 

10,15 

12,20 

0,3790 

30,54 
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NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

28171 

14,55 

14,51 

2,10 

-16,11 

8 

12,23 

17,81 

0,4000 

60,67 

AISOFTWARE 

2502 

1,29 

1,29 

0,31 

-27,09 

375 

1,09 

1,85 


13,24 

ALGOL 

4027 

2,08 

2,12 

2,61 

-51,44 

20 

1,81 

4,28 


7,28 

ART'E' 

26221 

13,54 

13,59 

0,59 

-48,99 

1 

12,78 

26,84 

0,4000 

48,48 

BB BIOTECH 

82814 

42,77 

42,79 

0,45 

5,66 

5 

38,02 

50,74 

2,5000 

1189,01 

BUONGIORNO V 

3195 

1,65 

1,66 

0,06 

-20,79 

127 

1,46 

2,10 


120,17 

CAD IT 

15711 

8,11 

8,11 

-0,82 

-20,15 

1 

7,81 

10,54 

0,3000 

72,86 

CAIRO COMMUNICAT 

51892 

26,80 

26,77 

-0,11 

-8,91 

6 

26,13 

30,69 

1,6000 

209,05 

CDB WEB TECH 

4701 

2,43 

2,41 

-1,07 

-20,16 

61 

2,18 

3,04 


244,74 

CDC 

18176 

9,39 

9,45 

0,93 

-1,71 

8 

8,68 

10,56 

0,4900 

115,10 

CELLTHERAP 

9257 

4,78 

4,84 

0,54 

-36,88 

111 

3,86 

8,08 


285,08 

CHL 

844 

0,44 

0,43 

-4,75 

-42,97 

5272 

0,35 

0,76 


16,63 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

7751 

4,00 

4,02 

-0,50 

-18,24 

18 

3,55 

5,05 


62,73 

DATA SERVICE 

23781 

12,28 

12,25 

-0,36 

-45,07 

9 

10,93 

22,36 

0,5200 

61,64 

DATALOGIC 

33465 

17,28 

17,34 

0,80 

17,62 

4 

13,54 

17,43 

0,1800 

205,86 

DATAMAT 

13134 

6,78 

6,87 

2,92 

21,02 

121 

5,38 

6,78 


187,02 

DIGITAL BROS 

5795 

2,99 

2,99 

3,96 

-20,40 

50 

2,39 

3,81 


40,32 

DMAIL GROUP 

5968 

3,08 

3,10 

3,06 

-5,37 

49 

2,45 

3,37 

0,0200 

19,88 

E.BISCOM 

79891 

41,26 

42,09 

5,52 

-17,22 

918 

35,15 

53,62 


2324,94 

EL.EN. 

30155 

15,57 

15,55 

-0,36 

2,88 

4 

14,67 

16,15 

0,2500 

71,97 

ENGINEERING 

40371 

20,85 

20,87 

0,82 

-1,51 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

260,63 

EPLANET 

659 

0,34 

0,34 

0,71 

-33,23 

871 

0,31 

0,52 


139,32 

ESPRINET 

58688 

30,31 

30,41 

1,20 

34,23 

8 

20,94 

31,20 

0,6100 

149,74 

EUPHON 

12805 

6,61 

6,56 

-2,87 

-33,61 

55 

6,61 

10,80 

0,6000 

31,48 

FIDI A 

8243 

4,26 

4,25 

-4,54 

-27,64 

21 

3,43 

6,07 

0,1400 

20,01 

FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 

I.NET 

62387 

32,22 

32,62 

1,87 

-34,83 

1 

28,24 

50,75 

1,0000 

132,10 

INFERENZA 

5762 

2,98 

3,00 

0,27 

-50,96 

1 

2,77 

6,31 


29,74 

ITWAY 

8026 

4,14 

4,11 

-0,63 

-0,22 

12 

3,50 

4,27 

0,0600 

18,31 

KAITECH 

1582 

0,82 

0,82 

0,10 

6,15 

183 

0,54 

1,80 


24,79 

MONDOTV 

55958 

28,90 

28,87 

0,10 

-14,06 

1 

27,71 

33,86 

0,3500 

127,28 

NTS-NETWORK 

22106 

11,42 

11,47 

-1,65 

22,00 

6 

7,90 

13,37 


164,53 

POLIGRAF S F 

76250 

39,38 

38,98 

-1,24 

-24,57 

12 

30,69 

58,70 

0,3615 

35,44 

PRIMA INDUSTRIE 

13265 

6,85 

6,89 

0,63 

-1,28 

1 

5,96 

7,00 


31,51 

REPLY 

19581 

10,11 

10,14 

0,56 

17,13 

1 

8,37 

10,49 

0,1200 

84,51 

TAS 

31166 

16,10 

16,25 

0,60 

-27,00 

3 

14,16 

22,46 

1,7500 

28,52 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

4477 

2,31 

2,34 

2,72 

-58,90 

9407 

2,23 

5,97 


864,50 

TXT 

39965 

20,64 

21,00 

1,94 

-22,14 

7 

17,21 

26,74 


52,31 

VICURON PHARMA 

23884 

12,34 

12,46 

3,99 

-18,45 

81 

7,29 

19,66 


664,40 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 
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Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4761 

2,46 

2,44 

0,16 

31,08 

240 

1,86 

2,55 

0,1000 

423,69 

MIL ASS W05 

99 

0,05 

0,05 

0,20 

-56,83 

28 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6140 

3,17 

3,17 

0,79 

4,21 

337 

2,93 

3,32 

0,2000 

1357,34 

MILANO ASS R 

6122 

3,16 

3,17 

0,80 

11,77 

64 

2,83 

3,27 

0,2200 

97,20 

MIRATO 

11896 

6,14 

6,11 

0,84 

-3,71 

19 

5,38 

6,44 

0,2200 

105,68 

MITTEL 

7147 

3,69 

3,70 

0,27 

3,10 

5 

3,36 

4,05 

0,1000 

143,95 

MONDADORI 

14491 

7,48 

7,53 

0,25 

5,83 

405 

7,07 

8,19 

0,3000 

1941,57 

MONRIF 

1337 

0,69 

0,70 

2,04 

-10,56 

31 

0,60 

0,82 

0,0200 

103,59 

MONTE PASCHI 

4682 

2,42 

2,43 

1,08 

-4,01 

4977 

2,32 

2,71 

0,0546 

5920,45 

MONTEFIBRE 

459 

0,24 

0,24 

2,55 

-40,35 

1383 

0,15 

0,40 

0,0300 

30,81 

MONTEFIBRE R 

531 

0,27 

0,28 

6,35 

-47,85 

7 

0,22 

0,53 

0,0500 

7,13 

NAV MONTANARI 

3431 

1,77 

1,78 

-0,28 

11,38 

54 

1,56 

1,92 

0,0700 

217,70 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4128 

2,13 

2,14 


-10,79 

0 

2,00 

2,42 

0,0400 

46,90 

OLCESE 

217 

0,11 

0,11 

-0,88 

-29,78 

5 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,21 

OLIDATA 

1767 

0,91 

0,90 

0,87 

-32,26 

11 

0,80 

1,37 

0,0440 

31,02 

P ETR-LAZIO 

33244 

17,17 

17,20 

0,53 

-3,33 

20 

17,12 

18,52 

0,2200 

441,07 

P INTRA 

22339 

11,54 

11,51 

0,33 

-10,83 

9 

11,27 

13,41 

0,2000 

547,65 

P LODI 

14902 

7,70 

7,70 

0,98 

-12,30 

881 

7,22 

8,78 

0,2000 

2270,65 

P MILANO 

9867 

5,10 

5,11 

0,79 

-1,55 

479 

4,66 

5,57 

0,1200 

1967,03 

P SPOLETO 

13382 

6,91 

6,90 

2,99 

0,16 

4 

6,60 

7,19 

0,1900 

124,28 

P UNITE 

25849 

13,35 

13,40 

0,92 

-7,91 

691 

12,88 

14,84 

0,6700 

4497,20 

P VER-NOV 

26498 

13,69 

13,75 

1,62 

1,60 

1429 

12,56 

14,54 

0,4000 

5067,53 

PAGNOSSIN 

1297 

0,67 

0,66 

-0,48 

-57,98 

107 

0,59 

1,62 

0,0250 

13,40 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERDER 

380 

0,20 

0,19 

-1,79 

-5,31 

31 

0,18 

0,23 

0,0050 

9,50 

PERMASTEELISA 

25747 

13,30 

13,35 

-1,51 

-2,92 

170 

11,84 

14,25 

0,3000 

367,00 

PININFARINA 

44612 

23,04 

23,00 


-4,16 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

214,66 

PIREL &C W06 

155 

0,08 

0,08 

1,90 

-25,44 

520 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

56210 

29,03 

29,03 

0,10 

14,25 

9 

25,41 

31,05 

1,4100 

1182,29 

PIRELLI&CO 

1553 

0,80 

0,80 

1,05 

-2,74 

9315 

0,73 

0,89 

0,0310 

2668,05 

PIRELLI&CO R 

1485 

0,77 

0,77 

1,17 

2,53 

122 

0,70 

0,85 

0,0414 

103,36 

POL EDITORIALE 

3007 

1,55 

1,55 

-0,32 

-0,19 

16 

1,46 

1,68 

0,0200 

205,00 

PREMAFIN 

2010 

1,04 

1,04 

1,07 

15,69 

68 

0,90 

1,08 

0,1033 

322,82 

PREMAFIN W05 

211 

0,11 

0,11 

4,76 

-0,46 

24 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

1884 

0,97 

0,97 

0,30 

42,78 

257 

0,68 

1,01 

0,0800 

130,45 

PROCOMAC 

6124 

3,16 

3,16 

1,19 


19 

3,10 

3,39 


67,70 

R DEMEDICI 

1286 

0,66 

0,66 

0,17 

-12,58 

1237 

0,61 

0,78 

0,0165 

178,80 

R DEMEDICI R 

1355 

0,70 

0,70 


-7,16 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 

RAS 

28242 

14,59 

14,65 

1,05 

7,45 

1604 

13,57 

15,67 

0,6000 

9785,56 

RAS RNC 

28271 

14,60 

14,60 

-1,75 

6,42 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,57 

RATTI 

862 

0,45 

0,45 

0,04 

-18,81 

13 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,90 

RCS MEDGR R 

4746 

2,45 

2,45 

-0,61 

25,91 

50 

1,95 

2,49 

0,1900 

71,94 

RCS MEDIAGR 

6990 

3,61 

3,64 

1,48 

29,86 

2995 

2,61 

3,65 

0,0700 

2644,94 

RECORDATI 

30339 

15,67 

15,83 

0,29 

1,38 

64 

13,83 

16,52 

0,3750 

789,09 

RETI BANCARIE 

74024 

38,23 

38,48 

0,42 

10,23 

4 

34,22 

48,50 

3,0000 

1858,87 

RICCHETTI 

2304 

1,19 

1,19 

-0,83 

-15,65 

1 

1,15 

1,44 

0,0050 

63,73 

RICH GINORI 

1096 

0,57 

0,56 

3,19 

-16,57 

160 

0,50 

0,70 

0,0530 

51,39 

RISANAMENTO 

2823 

1,46 

1,46 

0,62 

-0,27 

92 

1,31 

1,51 

0,0280 

399,98 

ROLAND EUROPE 

2593 

1,34 

1,32 


-7,34 

6 

1,04 

1,45 

0,0300 

29,46 

RONCADIN 

917 

0,47 

0,48 

1,95 

4,04 

22 

0,38 

0,50 

0,0413 

61,69 

RONCADIN W07 

356 

0,18 

0,18 

0,27 

-30,83 

306 

0,17 

0,27 



SABAF 

33166 

17,13 

17,07 

-0,27 

24,27 

4 

13,65 

17,15 

0,4000 

194,13 

SADI 

2769 

1,43 

1,43 

0,35 

-9,84 

1 

1,42 

1,77 

0,1500 

14,73 

SAESGETT R 

18280 

9,44 

9,30 

-2,57 

59,61 

6 

5,23 

9,58 

0,1500 

90,87 

SAESGETTERS 

29584 

15,28 

15,14 

-3,37 

53,94 

9 

9,21 

15,69 

0,1500 

212,00 

SAIPEM 

16993 

8,78 

8,80 

1,31 

34,13 

2334 

6,16 

8,78 

0,1480 

3868,06 

SAIPEM RIS 

17097 

8,83 

8,83 

0,91 

26,50 

2 

6,60 

8,83 

0,1780 

1,83 

SCHIAPPARELLI 

318 

0,16 

0,16 

10,62 

-1,79 

18627 

0,13 

0,19 

0,0155 

35,26 

SEAT PG 

603 

0,31 

0,31 


-21,32 

19360 

0,28 

0,43 

0,4337 

2525,46 

SEAT PG R 

530 

0,27 

0,27 

0,18 

-25,58 

86 

0,26 

0,41 

0,4337 

37,22 

SIAS 

18015 

9,30 

9,29 

-0,72 

28,44 

227 

6,31 

9,61 

0,1300 

1186,26 

SIRTI 

3588 

1,85 

1,85 


9,32 

130 

1,68 

2,06 

0,5000 

411,32 

SMI METAL R 

757 

0,39 

0,39 

1,43 

4,02 

166 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,38 

SMI METALLI 

818 

0,42 

0,43 

2,78 

-31,23 

437 

0,31 

0,63 

0,0080 

136,19 

SMURFIT SISA 

4080 

2,11 

2,12 

-1,40 

6,95 

5 

1,89 

2,13 

0,0100 

129,79 

SNAI 

7114 

3,67 

3,65 

-0,82 

-1,45 

16 

2,77 

4,17 

0,0387 

201,86 

SNAM GAS 

7172 

3,70 

3,70 

0,24 

9,46 

9292 

3,38 

3,77 

0,2000 

7242,47 

SNIA 

429 

0,22 

0,22 

0,68 

-47,50 

136 

0,22 

0,43 

0,0487 

52,36 

SOCOTHERM 

11999 

6,20 

6,20 

0,42 

28,62 

28 

4,37 

6,23 

0,0750 

234,09 

SOGEFI 

6510 

3,36 

3,36 

-0,59 

23,65 

4 

2,49 

3,44 

0,1450 

372,27 

SOL 

7681 

3,97 

3,99 

0,76 

10,35 

18 

3,21 

4,04 

0,0610 

359,81 

SOPAF 

307 

0,16 

0,16 

-3,55 

-37,87 

187 

0,14 

0,26 

0,0620 

17,85 

SOPAFRNC 

385 

0,20 

0,20 

-2,93 

-18,97 

3 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,62 

SORIN 

4360 

2,25 

2,25 

0,76 

-26,80 

262 

1,93 

3,14 


797,37 

SPAOLO IMI 

18013 

9,30 

9,35 

1,74 

-10,69 

4636 

8,78 

11,05 

0,3900 

13478,48 

STEFANEL 

3621 

1,87 

1,87 

1,80 

5,06 

508 

1,64 

1,98 

0,0300 

101,07 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

27030 

13,96 

14,03 

1,00 

-36,02 

18418 

13,76 

23,62 

0,1200 

12630,63 

TARGETTI 

6698 

3,46 

3,45 

-1,09 

8,67 

6 

3,03 

3,56 

0,0900 

61,22 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4779 

2,47 

2,48 

0,81 

2,70 

58726 

2,34 

2,70 

0,1041 

25441,57 

TELECOM IT R 

3514 

1,82 

1,82 

0,66 

11,08 

11203 

1,63 

1,97 

0,1151 

10519,60 

TELECOM ME 

566 

0,29 

0,29 

-0,75 

-27,17 

1398 

0,29 

0,42 


900,37 

TELECOM ME R 

465 

0,24 

0,24 

1,27 

-28,14 

8 

0,23 

0,34 


12,39 

TENARIS 

6206 

3,21 

3,23 

1,25 

22,10 

79 

2,42 

3,34 

0,1140 

3782,82 

TERNA 

3557 

1,84 

1,84 

-0,54 


9922 

1,74 

1,87 


3674,00 

TIM 

8458 

4,37 

4,38 

0,23 

0,46 

60503 

4,20 

4,79 

0,2567 

36839,73 

TIM RNC 

8349 

4,31 

4,31 

0,23 

0,51 

347 

4,16 

4,75 

0,2687 

569,48 

TOD'S 

55978 

28,91 

28,92 

0,63 

-16,08 

62 

25,94 

34,45 

0,3500 

874,53 

TREVI FINANZ 

2078 

1,07 

1,08 

0,28 

0,47 

70 

0,79 

1,10 

0,0150 

68,67 

TREVISAN COM 

7180 

3,71 

3,72 

0,24 

29,74 

6 

2,86 

3,80 

0,0700 

101,18 

UNICREDIT 

7675 

3,96 

3,98 

1,02 

-8,54 

27501 

3,81 

4,42 

0,1710 

24951,91 

UNICREDIT R 

7790 

4,02 

4,00 

-0,10 

-4,94 

22 

3,82 

4,28 

0,1860 

87,33 

UNIPOL 

6041 

3,12 

3,13 

0,58 

-6,53 

358 

2,96 

3,65 

0,1250 

1802,28 

UNIPOLP 

3787 

1,96 

1,96 

0,51 

4,21 

459 

1,87 

2,13 

0,1302 

653,44 

UNIPOL PW05 

295 

0,15 

0,15 

0,60 

4,74 

275 

0,13 

0,16 



UNIPOL W05 

180 

0,09 

0,09 

0,65 

-30,47 

80 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2091 

1,08 

1,09 

-1,09 

-45,51 

17 

1,04 

1,98 

0,0700 

35,10 

VEMER SIBER 

1225 

0,63 

0,64 

2,08 

-27,24 

26 

0,58 

0,89 

0,0516 

41,19 

VIANINIINDUS 

5127 

2,65 

2,65 


10,01 

0 

2,09 

2,65 

0,0300 

79,72 

VIANINI LAVORI 

10326 

5,33 

5,32 

-0,37 

1,20 

10 

4,66 

5,40 

0,1000 

233,57 

VITTORIA ASS 

10315 

5,33 

5,31 

-0,28 

8,07 

4 

4,93 

5,60 

0,1300 

159,81 

VOLKSWAGEN 

61573 

31,80 

31,88 

0,89 

-28,81 

7 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26734 

13,81 

13,71 

-1,27 

10,46 

0 

12,40 

14,13 

0,6600 

345,18 

ZUCCHI 

7033 

3,63 

3,61 

-0,55 

-11,41 

9 

3,51 

4,13 

0,2500 

88,54 

ZUCCHI RNC 

7203 

3,72 

3,72 


-7,00 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,75 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 2 settembre 2004 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,080 

108,880 

BTP FB 04/20 

99,630 

99,440 

BTP MG 99/31 

117,390 

117,310 

BTP ST 03/06 

100,470 

100,400 

CCT LG 00/07 

100,950 

100,940 

B INTESA TV IAPC 

97,530 

97,390 

BPU 00/08 TV EUR 

99,980 

99,990 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

92,810 

92,670 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,460 

100,440 

B INTESA/06 EURI 

98,700 

98,490 

CAPIT/06 C FEB03 

107,490 

107,390 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

89,260 

89,040 

MEDIOB/08 RUSSIA 

87,150 

87,070 










BTP ST 03/08 



CCT LG 01/08 



BTPAG 02/17 

108,640 

108,370 

BTP FB 96/06 

109,780 

109,800 

BTP MZ 01/06 

103,560 

103,540 

102,090 

102,010 

101,360 

101,330 

BINTESA/08 BASK 

95,160 

95,090 

CAPIT/08 II BIM 

96,660 

96,690 

EFIBANCA/14 0PT CMS 

89,930 

89,710 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

94,470 

94,240 

BTP AG 03/13 

101,480 

101,230 

BTP FB 97/07 

109,530 

109,400 

BTP MZ 01/07 

104,370 

104,330 

BTP ST 03/08 

101,370 

101,220 

CCT LG 02/09 

100,930 

100,930 

B INTESA/08 GOAL 

95,810 

95,950 

CAPIT/08 III BIM 

96,740 

96,740 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

100,260 

100,170 

MEDI0B 96/06 ZC 

95,290 

95,090 

B INTESA/08 IT03 

100,650 

100,460 

CAPITALIA/09 SUB 

100,850 

100,820 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

104,270 

104,450 

MEDI0B 96/11 ZC 

75,190 

75,450 

BTPAG 03/34 

101,870 

101,640 

BTP GE 03/08 

101,730 

101,610 

BTP MZ 02/05 

100,930 

100,940 

BTPST 14ind 

101,670 

101,490 

CCT LG 98/05 

100,590 

100,460 

BCACARIME 07 MR 

96,500 

96,900 

CAPITALIA 08 261 ZC 

88,620 

88,320 

FIAT STEP UP/11 

92,490 

92,820 

MEDI0B 97/07 IND 

100,770 

100,750 

BTP NV 01/11 

97,240 

96,260 

BTP ST 95/05 

107,960 

108,010 

CCT LG E2/09 

100,950 

100,950 

BEI/19 EU. ST. B. 

79,900 

79,650 

CENTR0B/13ELC 

83,680 

83,860 

FINECO/16 REV FL 

101,880 

101,700 

MEDI0B 98/08 ONE COUPON 0PZ 

129,140 

128,310 

BTPAG 04/14 

100,730 

100,480 

BTP GE 04/07 

100,270 

100,180 

BEI 96/16 ZC 

59,820 

59,860 

CENTR0B/14RF 

100,480 

100,410 

IADB 98/18 RFC 

94,230 

93,840 

MEDI0B 98/08 TT 

100,160 

100,160 






BTP NV 93/23 

155,640 

155,250 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,690 

CCT MG 04/11 

100,910 

100,900 

BEI 97/17 ZC 

44,080 

44,020 

CENTR0B/18 RFC 



IMI 96/06 2 7,1% 

108,720 

109,600 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

100,850 

100,820 

BTP AP 04/09 

98,790 

98,630 

BTP GE 95/05 

101,970 

102,030 

88 890 

88 890 




BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

108,650 

107,610 

CENTR0B/18ZC 

51,120 

50,780 

INTBCI02/07 MIX 

98,650 

98,710 

MEDI0CR C/13TF 

102,060 

102,260 

BTP NV 96/06 

110,750 

110,690 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,170 

100,170 

BTP AP 95/05 

104,410 

104,470 

BTP GN 04/07 

100,620 

100,530 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

100,330 

100,000 

CENTR0B/19SDEB 

77,540 

77,020 

INTERB/13 351 CAL 

100,590 

100,310 

MEDI0CR L/13TF TV 32.MA 

101,320 

101,250 

BTP NV 96/26 

134,440 

133,940 

CCTAP 01/08 

100,750 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,380 

100,370 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,000 

102,990 

CENTR0B/19SDITSE 

86,630 

86,400 

INTERB/21 359 CR 

79,420 

78,910 

MEDI0CR L/28 ZC 25.MA 

27,080 

26,910 

BTP DC 00/05 

103,710 

103,700 

BTP LG 00/05 

102,090 

102,100 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

101,620 

101,490 

CENTR0B 96/06 ZC 

93,620 

93,830 

MED CENT/05 DJEU 

106,370 

106,530 

MPASCHI99/09 2 

102,150 

102,190 

BTP NV 97/07 

109,330 

109,230 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,850 

CCT OT 02/09 

100,890 

100,890 

BEI 99/29 EU STEPDW 

72,170 

71,460 

COMIT/08TV2 

99,480 

99,330 

MED CENT/11 TV 

97,200 

97,180 

MPASCHI99/143 SD 

94,270 

94,020 

BTP DC 93/23 


149,000 

BTP LG 02/05 

101,550 

101,550 

149,000 

BTP NV 97/27 

124,160 

123,640 

CCT DC 03/10 

100,910 

100,910 

CCT OT 98/05 

100,240 

100,240 

BEI 99/29 FIXED 

82,730 

82,310 

COMIT/09 

104,700 

104,650 

MED LOM/0518 

106,130 

106,190 

P LODI PRESTSUB 

99,350 

99,590 

BTP FB 01/12 

107,490 

107,240 

BTP LG 96/06 

111,200 

111,100 

BERS/18 LIFE 

89,480 

88,990 

C0MIT 96/06 IND 

100,000 

99,960 

MED L0M/18RFC75 

89,960 

89,550 

P LODI/07 MIX2 

96,710 

96,670 

BTP NV 98/29 

106,080 

105,910 

CCT DC 99/06 

100,500 

100,490 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,830 

BERS/24 SD LIFE 

77,230 

77,820 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,850 

99,840 

MED L0M/19 3RFC 

83,500 

83,000 

POBB05 BLEASIND 

98,600 

98,620 

BTP FB 02/13 

105,420 

105,170 

BTP LG 97/07 

110,660 

110,610 




BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

95,080 

94,740 

C0MIT 97/27 ZC 

28,110 

27,820 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI225 


90,000 

REP GRECA 97/04 

101,000 

101,040 

BTP NV 99/09 

103,950 

103,860 

CCT FB 03/10 

100,950 

100,950 

CTZ AG 03/05 


97,860 

89,980 

97,890 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

85,140 

84,300 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,500 

99,220 

MEDIO CEN14 STEP DOWN ZC 

89,460 

88,300 

SPA0L0/05 C0NC 

97,640 

97,650 

BTP FB 02/33 

113,720 

113,380 

BTP MG 02/05 

101,620 

101,630 

BTP NV 99/10 

110,400 

110,160 

CCT GE 96/06 

100,900 

100,900 

CTZAP 03/05 

98,660 

98,630 

BIRS 97/07 ZC 

93,810 

93,740 

C0MIT 98/28 ZC 

26,920 

26,800 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

102,820 

103,100 

SPA0L0 051B0N 11 

101,350 

101,170 








BNL/05INF0-T BB 



CREDEM/05DC AP02 



MEDIO/06 TRI 0PZ 

ino onn 


SPA0L0/19 SW EURO 



BTP FB 03/06 

100,620 

100,560 

BTP MG 03/06 

100,560 

100,510 













98 290 

lUZ,oUU 

102 810 



BTP OT 01/04 

100,130 

100,150 

CCT GE 97/07 

101,440 

101,390 

CTZ AP 04/06 

96,160 

96,110 

BNL/06 BIS 0ICR 

95,980 

96,050 

CREDI0P/13 FL0AT12 

96,150 

96,370 

MEDIO/06 WC BASK 

101,640 

101,660 

SPA0L0 T0 /13161 5,58% 

109,520 

107,500 

BTP FB 03/19 

97,620 

97,390 

BTP MG 98/08 

106,740 

106,610 

BTP OT 02/07 

106,280 

106,240 

CCTGE2 96/06 

100,940 

inn RQn 

CTZ DC 03/04 

99 350 

99,340 

BNL/06 EUROPE C 

95,520 

95,230 

CREDIOP/14 FE CMS 

106,390 

105,620 

MEDIO/07 V PURO 

102,010 

101,960 

SPA0L0/08 S L 25 

107,130 

107,310 

lUUjOUU 


BNL/07 VAL PURO 

100,560 

100,560 

CREDI0P/19 FL0AT1 

86,610 

86,620 

MEDI0/13 REND PR 

99,080 

99,080 

UNICR/10 IND 

94,820 

94,240 

BTP FB 04/15 

100,410 

100,130 

BTP MG 98/09 

105,130 

105,020 

BTP ST 02/05 

101,310 

101,300 

CCT GN 03/10 

100,930 

100,920 

CTZ LG 04/06 

95,400 

95,320 

BNL/08 FLASH 

104,450 

104,300 

CREDI0P/24 STDW2 

69,320 

69,080 

MEDIO/14 V REALE 

99,840 

99,740 

UNICR/10S-U 

108,790 

108,710 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R emi. R eni 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AAAMASTERAZ.IT. _11655_ IMM_ -Jm _1214 

ALBERTO PRIMO RE_1214_7,237 -3,967_4,324 

ALBOINO RE_1135_6,146 -2,324 -0,179 

APULIA AZ.ITALIA_10,807 10,831 -0,525_1167 

ARCA AZITALIA_19,341 19,385 -0,591_1665 

AUREO AZIONI ITALIA _17, 926 17,9 62 - Q,411 _7J62 

AZIMUT CRESCITA ITA. _21, 9 33 21, 985 -1,6 94_1290 

BIM AZ.SMALL CAP IT_6.967 6.971 2.940 20.162 

BIMAZION.ITALIA _1Q2Z_ 7,060 -0.957 _1022 

BIPIELLE F.ITALIA _ 22,Q12 22,Q 5Q - Q,3 12_1ZZ1 

BIPIEMME ITALIA_14.667 14.697 -0.414 8.436 

BNL AZIONI ITPMI_5.330 5.338 0.169 12.852 

BNL AZIONI ITALIA_18.537 18.576 -0.643 7.823 

BPU PRUM.AZ.ITALIA _1022_ 4,914 -0,061 _1242 

BPVIAZ. ITALIA _1251_1221_«_122Z 

C.S.AZ. ITALIA_11.533 11.557 -1.038 8.669 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA_18,813 18,840 -0,371_1522 

CA-AMMIDAMIDCAP_1552_4£ÈZ_Q,7Q8 1Q,1Q9 

CAPITALO. ITALIA_15,776 15,809 -2,431_1524 

CARICE AZ IT _4225_4, 9 95 - Q,3 QQ_1000 

CARIPARMA NEXTRAIND IT_11,040 11,067 -1,402_8J08 

DUCATO GEO ITALIA_12,776 12,800 -0.599_8,363 

DWS AZ. ITALIA _ 11,447 11,472 -1,Q 63_2,222 

DWSITAL EQUITYRISK_16.714 16.763 -0.978 7.127 

EFFE AZ. ITALIA_6.152 6.165 -0.534 8.444 

EPTA AZIONI ITALIA_11.197 11.224 -0.859 7.272 

EPTAMIDCAP ITALIA_4.036 4.049 1.535 9.229 

EUROCONSULT AZ.ITAL _ 10,586 10.616 -0.982 _12Z4 

EUROM.AZ. ITALIANE _ 21,119 21,177 -1,977 _1211 

F&F GESTIONE ITALIA_20.498 20.541 -0.702 9.154 

FjtF LAQE$T ITALIA_1215_3,222 -Q,8Q6_1210 

F&F SELECT ITALIA _ 11.897 11,931 _JJJZ2_ MI 

FINECO AM AZITALIA_12,756 12,783 -1,047_1782 

FINECOAM SCITALY_1250_3JZ4_0J38_ 7J75 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ_12,390 12,415 -0,991_12Z5 

FONDERSEL ITALIA_18,473 18,514 -0,683_1276 

FQNDERSEL P.M.I._14,049 14,094_1,495 13,776 

GENERALI CAPITAL_47.246 47.355 -1.622 7.039 

GENERALI ITALY_17.248 17.289 -1.855 6.495 

GESTIELLE ITALIA _ 12,968 12,985 -0.407 _1Z21 

GESTNORD AZ.ITALIA_10.227 10.250 -0.574 8.096 

GRIFOGLOBAL _ 11,129 11.158 -3.687 _M12 

IMI ITALY_19.845 19.888 0.061 10.317 

LEONARDO AZ. ITALIA_8.414 8.429 -0.731 10.492 

LEONARDO SMALLCAPS _1200_M26_ 0.679 12,011 

NEXTAM P.AZ.ITALIA _ SM _11Z9_ 1.676 16.328 

NEXTRA AZ.ITALIA_11.687 11.710 -1.134 8.858 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN_16,957 16,990 -1,590_1232 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA_4,871_1868_1,882 20,569 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA _ SM _ 5,444 -Q,6 4 Q _1522 

OPTIMASMALLCAPS IT. _1292_5,222_1, 5 91 1 0,3 96 

PIXEL AZIONARIO ITALIA_21.717 21.759 -0.340 9.169 

PRIM.TRADINGAZ.it.. _ m _ 4,876 -1.499 _2022 

RAS CAPITAL L _ 21,Q85 21,131 _OilO_12Z1 

RAS CAPITAL T_20.984 21.029 -0.498 0.000 

RISPARMIO IT.CRESC._15.751 15.781 0.510 8.180 

SAI ITALIA_18.263 18.302 -0.577 7.848 

SANPAOLO AZIONI ITA._26.194 26.253 -0.641 8.316 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK _ 11,755 11.779 -1.044 _ZOQO 

SANPAOLO OPP.ITALIA_4.261 4.273 -0.187 8.312 

UNICREDIT-AZ.CRES-A_13.450 13.483 -0.672 8.102 

UNICREDIT-AZ.CRES-B_13,294 13,326 -0,724_ZOZO 

UNICREDIT-AZ.IT-A_16,346 16,382 -0,299_1966 

UNICREDIT-AZ.IT-B _1 6,152 16,133 - Q,3 39_1494 

VEGAGEST AZITALIA_M90_6,006 -1,383_4J57 

ZENIT AZIONARIO_9,987 10,015 -1,857_6J43 

ZETA AZIONARIO 18,592 18,632 -0,822 9,217 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO_1055_1025_JJ68_1220 

ALTO AZIONARIO_15,751 15,832 -0,461_1965 

AUREO E.M.U._1254_9,333 -2,227_M15 

BIPIELLE F.EURO_1084_9,141 -1,411_1401 

BIPIELLE F.MEDITERAN _ 12,672 12,728 -Q,252 _1Z45 

BPU PRUM.AZ.EURO_4.354 4.382 -0.161 11.384 

BSI AZIONARIO EURO _1255_ 3.985 -2,657 _H22 

CA-AM MIDA AZ.EURQ _4,527_4, 562 -2,5 1 9 _ ÌM 

CAPGESFF EURSECT._4.152 4.174 -1.096 10.133 

DWS AZ. EURO_3.742 3.764 -1.449 3.142 

EPSILON QEQUITY _1203_1920_ 0.257 11,133 

EUROM. EURO EQUITY_3.167 3.190 -2.253 4.041 

FINECO EURO GROWTH _ 10,649 10.697 -1,834 _1552 

FINECO EURO VALUE _1Z54_ 4,784 -0,189 _MSS 

GENERALI EURO INNOVATION 2.358 2.368 -1.627 5.221 

INTRA AZIONARIO AREA EURO_1255_5020_1555_1555 

KAIROS PARTNERS S.C. _H2S_1255_ 2,172 15.891 

LEONARDO EURO _1724_1747_1ZS2_1222 


PRIM.AZIONI GROWTH 

4,444 

4,477 

-1,002 

0,000 

SANPAOLO EURO 

13,274 

13,365 

-1,162 

3,557 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.621 

7.677 

-0.535 

7.172 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.538 

7.588 

-0.580 

7.074 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,347 

6,390 

-2,564 

3,254 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,179 

4,214 

-2,154 

5,000 


AZ. EUROPA 


AAA MASTER AZ EU 

5,010 

5,049 

-1.475 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5,110 

5,152 

-2.369 

2.466 

ANIMA EUROPA 

3,714 

3,734 

-1.850 

5.272 

ARCA AZEUROPA 

8.403 

8.476 

-1.523 

5.592 

ASTESE EUROAZIONI 

4.632 

4.674 

-1.342 

6.532 

AZIMUT EUROPA 

12,684 

12.784 

-0.150 

8.327 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,098 

8,183 

-2.785 

13.370 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,926 

5,967 

-1.594 

6.201 

BIPIEMME EUROPA 

11.294 

11.377 

-1.233 

6.117 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.002 

5.019 

-1.825 

11.329 

BNL AZIONI EUROPA 

10.016 

10.109 

-2.034 

3.546 

BPVIAZ. EUROPA 

3,520 

3,551 

-1.649 

4.482 

CAPITALG. EUROPA 

6,072 

6,116 

-0.784 

6.789 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.075 

8.111 

-1.848 

2.827 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,284 

1.296 

-11.142 

-5.170 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,468 

5,517 

-1.282 

7.006 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,979 

5.028 

-3.113 

3.170 

DUCATO GEO EUROPA 

8,156 

8.211 

-1.259 

7.755 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,673 

5.712 

0.018 

7.098 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.324 

13,362 

-0.752 

12.155 

EFFE AZ. EUROPA 

2.514 

2,536 

-2.407 

3.160 

EPSILON QVALUE 

4.517 

4.543 

-0.287 

12.057 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4,343 

4,379 

-1.363 

3.800 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.478 

4.520 

-1.409 

2.074 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,318 

13.422 

-2.088 

5.239 

EUROPA 2000 

14,079 

14.179 

-1.304 

2.549 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.264 

19.421 

-2.069 

4.508 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.489 

5.532 

-2.815 

3.723 

F&FSELECTEUROPA 

16.082 

16.212 

-2.005 

4.946 

F&F TOP 50 EUROPA 

3,015 

3,044 

-2.301 

4.542 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.184 

10.268 

-1.528 

2.085 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.225 

5.267 

-0.438 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5,334 

5,355 

-1.094 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.257 

7.309 

-1.373 

3.983 

FONDERSELEUROPA 

11.097 

11.172 

-0.911 

7.331 

FS BEST OF EUR. 

4.268 

4.275 

-0.675 

4.250 

GENERALI EUROPA 

3,546 

3,578 

-1.418 

3.836 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.142 

21,309 

-0.872 

6.039 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,584 

3,584 

0.224 

7.725 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,668 

3,668 

0.082 

5.433 

GESTIELLE EUROPA 

10.377 

10.454 

-1.397 

4.544 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.412 

7.471 

-1.528 

0.298 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,067 

5,107 

-4.396 

-0.628 

IMI EUROPE 

15,757 

15.902 

-1.395 

6.315 

INVESTITORI EUROPA 

4,279 

4,313 

-1.086 

6.975 

LAURIN EUROSTOCK 

3,126 

3,156 

-1.450 

7.238 

MCGES. FDFEUR. 

5.181 

5.188 

-2.503 

3.496 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,615 

4,641 

-0.859 

9.438 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.313 

3.344 

-2.185 

4.742 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.582 

15.723 

-1.914 

5.376 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,852 

5,886 

-1.232 

12.021 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,243 

3,253 

-1.218 

4.816 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.688 

2.710 

-1.611 

4.795 

PIXEL EUROPA 

15.421 

15,535 

-0.900 

5.371 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.082 

11.161 

0.054 

6.445 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,079 

4.121 

-1.853 

9.152 

RAS EUROPEFUNDL 

13,310 

13.416 

-1.356 

6.335 

RAS EUROPEFUNDT 

13.244 

13.350 

-1.436 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.131 

6.141 

-0.535 

6.756 

SAI EUROPA 

9,078 

9,157 

-1.997 

3.276 

SANPAOLO EUROPE 

7,056 

7,114 

-1.204 

4.673 

TALENTO COMP. EUROPA 

99,832 

100.128 

0.000 

0.000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5.052 

5.100 

-2.131 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.994 

14.108 

-0.955 

6.759 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.817 

13.930 

-0.939 

6.514 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.117 

4.149 

-2.046 

5.375 

ZETA EUROSTOCK 

3.924 

3.957 

-2.582 

4.195 

ZETA MEDIUM CAP 

4,921 

4,933 

-1,855 

9,672 

1 AZ. AMERICA 1 

AAA MASTER AZ AM 

5,068 

5,085 

-0.938 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,446 

4.465 

-1.485 

-6.616 

AMERICA 2000 

10.253 

10.289 

-2.278 

-2.603 

ANIMA AMERICA 

4.980 

4.968 

-2.753 

4.228 

ARCA AZAMERICA 

16,488 

16,547 

0.000 

-3.725 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.206 

3.223 

-3.171 

-4.923 

AUREO AMERICHE 

3,162 

3,164 

-0.909 

-1.649 

AZIMUT AMERICA 

10.052 

10.099 

-2.303 

-0.642 

BIM AZIONARIO USA 

5,723 

5,704 

-1.548 

1.328 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,887 

6,902 

-1.262 

-4.744 


BIPIEMME AMERICHE _2062_ 9.004 -2,945 -2,161 

BNL AZIONI AMERICA_16,140 16,221 -0,407 -1,333 

BPU PRUM.AZ.USA_M12_3,631 -1,282 -2,321 

CAPITALO. AMERICA_1156_8,159 -0,682 -2,452 

CRISTOFORO COLOMBO_13,297 13,357 -4,407 -5,521 

D UCATO GEO AM.BLUEC _1255_4, 923 -0,527 -0,6 2 8 

DUCATO GEO AM.CR._1521_4,645 -3,548 -5,385 

DUCATO GEO AM.SM.CAP_14.005 14.058 -2.662 -0.864 

DUCATO GEO AM.VAL. _1Z52_1ZZ2_LZ24_1Z52 

D UCATO GEO AMERICA _1573_4, 587 -1,21Q -4,130 

EFFE AZ. AMERICA 2,473 2,475 -2,407 -6,112 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.050 

4.067 

-1.340 

-4.818 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.529 

4.544 

-1.286 

-7.250 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.860 

14.871 

-1.138 

-0.854 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.744 

3.747 

-1.706 

-3.827 

F&F SELECT AMERICA 

10.478 

10.477 

-1.402 

-2.585 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.167 

10.205 

-4,076 

-6.947 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.637 

5.652 

-0,529 

4.254 

FINECO USA GROWTH 

5.985 

6.005 

-2,381 

-2.238 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.525 

5.535 

-3.913 

-1.865 

FINECO USA VALUE 

4.245 

4.255 

0.307 

2.166 

FONDERSEL AMERICA 

10.765 

10.773 

-0.250 

-3.349 

FS BEST.OF.AM. 

3.533 

3.575 

-2.403 

-4.565 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.586 

16.653 

-1.144 

-2.020 

GENERALI USA GROWTH 

2.322 

2.337 

-4.836 

-10.795 

GEO US EQUITY 

2.836 

2.836 

0.674 

2.568 

GESTIELLE AMERICA 

12.003 

12.048 

-0.924 

-1.558 

GESTNORD AZ.AM. 

12.583 

12.625 

-1.611 

-2.238 

IMIWEST 

17.040 


-0,861 

-1.645 

INVESTITORI AMERICA 

3.670 

3.683 

-1,131 

-1.976 

KAIROS US FUND 

5.721 

5.714 

0,509 

9.682 

MCGEST. FDF AME. 

5.321 

5.346 

-1,609 

0.891 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.725 

3.727 

-0.587 

-1.533 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.781 

5.817 

-1.298 

-2.595 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.141 

18.249 

-1,166 

-0.494 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.952 

17.024 

-3.319 

-2.592 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.873 

2.899 

-2.046 

-4.836 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.183 

4.185 

-2.992 

-5.190 

PIXEL AMERICA 

14.007 

14.018 

-2.749 

-1.843 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.656 

3.683 

-1.002 

1.697 

RAS AMERICA FUND L 

13.576 

13.624 

-0.804 

-1.822 

RAS AMERICA FUNDT 

13.504 

13.552 

-0,903 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.240 

5.302 

-2.348 

-4.554 

SAI AMERICA 

12.622 

12.632 

-2,570 

-1.988 

SANPAOLO AMERICA 

8.702 

8.731 

-0,990 

-1.794 

TALENTO COMP. AMERICA 

99.278 

99.997 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.891 

7.900 

-2.097 

-3.850 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.808 

7.819 

-2.241 

-4.524 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.799 

3.802 

-1,093 

-1.961 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,907 

3,912 

-0,255 

-1,883 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.432 

4.478 

-2.443 

0.271 

ANIMA ASIA 

5.388 

5.407 

-0,974 

9.601 

ARCA AZFAR EAST 

5.338 

5.385 

-0,781 

4.441 

ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 

3.340 

3.373 

-0,506 

11.111 

AUREO PACIFICO 

3.278 

3.307 

-0.456 

5.913 

AZIMUT PACIFICO 

6.277 

6.358 

0,690 

9.661 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.919 

4.974 

-3.093 

7.849 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.251 

3.260 

0.278 

-3.817 

BIPIEMME PACIFICO 

4.058 

4.093 

-0,515 

4.534 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.471 

5.526 

-0,527 

4.628 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.138 

5.185 

1.542 

12.257 

CAPITALG. PACIFICO 

3.080 

3.110 

-1.754 

3.390 

DUCATO GEO ASIA 

4.287 

4.290 

2.732 

6.988 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.253 

3.291 

-1,633 

4.531 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.898 

2.927 

-2.555 

-2.391 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.107 

6.159 

-0.229 

1.817 

EUROM. TIGER 

9.046 

9.090 

1,515 

3.371 

F&F SELECT PACIFICO 

6.736 

6.794 

-1.246 

0.134 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.251 

3.273 

-0.824 

-6.013 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.114 

5.165 

-2.330 

-3.199 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.216 

4.255 

-2.067 

1.273 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.399 

4.438 

-0,045 

3.118 

FONDERSEL ORIENTE 

4.027 

4.043 

1,003 

3.655 

FS BEST OF JAP. 

4.707 

4.754 

-0,780 

4.484 

GENERALI PACIFICO 

12.091 

12.211 

-2,508 

-1.362 

GEO .IAPANESE EQUITY 

2.588 

2.588 

0.661 

4.061 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.501 

4.547 

-1.896 

3.997 

GESTIELLE PACIFICO 

8.576 

8.582 

2.842 

7.469 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.878 

5.927 

-0.743 

2.102 

IMI EAST 

5.812 

5.864 

1,769 

8.554 

INVESTITORI FAR EAST 

4.345 

4.385 

0.000 

3.873 

MCGEST. FDF ASIA 

6.240 

6.242 

0.987 

20.790 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.053 

6.086 

1.594 

5.435 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.821 

3.869 

-2.798 

7.301 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.442 

3.481 

-0,950 

3.988 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.977 

3.006 

-1.129 

3.260 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.074 

3.101 

0,228 

7.898 

ORIENTE 2000 

7.575 

7.650 

0.398 

8.014 

PIXEL ASIA 

4.029 

4.056 

-0.445 

1.691 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.112 

5.183 

-5,874 

8.859 

RAS FAR EAST FUND L 

4.837 

4.880 

0,394 

4.606 

RAS FAREASTFUNDT 

4.813 

4.856 

0.271 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.134 

6.181 

-0,130 

4.533 

SAI PACIFICO 

3.298 

3.327 

-2.599 

-0.363 

SANPAOLO PACIFIC 

4.658 

4.690 

-0.043 

4.043 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.460 

4.502 

0.135 

5.263 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.428 

4.469 

0.294 

5.579 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.197 

4.217 

1,108 

3.963 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.740 

8.789 

0,587 

3.273 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,956 

5,008 

-0,442 

5,000 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.391 

5.356 

-1.137 

2.529 

ARCA AZPAESIEMERG. 

4.971 

5.004 

2.305 

4.829 

AUREO MERC.EMERG. 

4.045 

4.057 

1,506 

3.559 

AZIMUT EMERGING 

4.209 

4.220 

1.471 

6.181 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.409 

8.445 

3.495 

3.241 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.142 

5.165 

1.963 

8.321 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.933 

4.954 

2,899 

9.210 

CAPITALG. EQEM 

13.049 

13.129 

2.716 

3.399 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.506 

6.534 

7.042 

8.001 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.346 

5.327 

2.986 

8.969 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.345 

3.360 

1,241 

2.294 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.057 

4.062 

0.996 

6.651 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.959 

6.997 

2.113 

5.631 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.086 

5.103 

1.578 

5.914 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.226 

5.214 

0.674 

2.632 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.386 

4.416 

1.176 

4.828 

GENERALI EMERGING MKT 

5.742 

5.780 

0,755 

-0.261 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.356 

7.391 

1.616 

6.640 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5.126 

5.145 

1.929 

1.909 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.699 

5.697 

-2,498 

3.056 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.685 

7.697 

8.423 

12.551 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.654 

7.640 

-0.778 

10.976 

NEXTRA AZ PAESI EMER 

4.542 

4.568 

0.553 

4.390 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.140 

5.148 

1.221 

1.082 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.936 

5.972 

1.176 

4.654 

RAS EM. MKTS EQ. F. T 

5.462 

5.481 

1.865 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F. L 

5.479 

5.498 

1,954 

5.874 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.661 

3.673 

0,164 

4.870 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.376 

5.411 

1.722 

4.388 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.846 

6.816 

8,409 

11.973 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.944 

6.915 

8.011 

12.435 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.588 

5.573 

2.344 

4.410 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.561 

5.546 

2.224 

4.412 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.837 

7.751 

4.368 

10.225 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,830 

7,748 

3,887 

10,624 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.664 

8.759 

-3,915 

3.401 

DWSLONDRA 

4.889 

4.921 

0,123 

2.689 

DWS NEW YORK 

8.766 

8.733 

-1.726 

5.297 

DWS PARIGI 

11.723 

11.824 

-1.222 

5.794 

DWSTOKYO 

5.110 

5.146 

-1,901 

7.965 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.008 

3.039 

-0,955 

5.729 

F&F SELECT GERMANIA 

8.920 

9.006 

-1.849 

7.873 

GENERALI JAPAN 

2.573 

2.600 

-2.649 

0.000 

GESTIELLE CINA 

4.545 

4.581 

-0,373 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.780 

7.717 

1.792 

11.975 

ZETA SWISS 

21,631 

21,723 

-2,765 

8,688 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.303 

9.358 

-0,958 

0.551 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.478 

5.498 

-2.196 

3.868 

ALTO INTERN. AZ. 

3.951 

3.988 

-2.372 

-0.977 

ANIMA FONDO TRADING 

12.371 

12.397 

-1.693 

6.683 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.108 

6.140 

-1.484 

-0.212 

ARCA 27 

11.067 

11.132 

-2.226 

-0.108 

ARCA 5STELLE E 

3.319 

3.340 

-0,837 

1.966 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.990 

4.009 

-0,796 

1.527 

AUREO BLUE CHIPS 

3.671 

3.689 

-1.582 

0.355 

AUREO GLOBAL 

8.718 

8.757 

-1,033 

0.600 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.037 

5.056 

-2.497 

-3.228 

AZIMUT BORSE INT. 

11.082 

11.155 

-1.406 

3.232 

AZIMUT CACC 

5.152 

5.174 

-0.329 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.228 

3.241 

-0.370 

1.958 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.533 

5.579 

-1.373 

-0.360 

BIM AZION.GLOBALE 

3.526 

3.540 

-1.591 

1.996 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.889 

15.976 

-0.632 

2.206 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.688 

3.705 

-1,469 

-0.593 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.773 

3.792 

-0,867 

1.780 

BIPIEMME GLOBALE 

18.854 

18.963 

-2.027 

1.013 

BNL AZIONI INTER. 

8.617 

8.677 

-1.801 

0.116 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.611 

2.634 

-2.828 

-2.136 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.665 

3.690 

0,137 

4.446 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.183 

4.204 

0.072 

5.312 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.696 

3.721 

-2.067 

-2.093 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.349 

3.368 

-2.105 

-0.327 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.377 

4.400 

-2.212 

-1.530 

C.S.AZ. INTERNAI 

6.568 

6.624 

-1.882 

-2.058 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.909 

2.921 

-0.717 

3.930 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4.058 

4.092 

-1.361 

0.945 

CARIGEAZ 

5.590 

5.610 

-1,981 

0.233 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.637 

3.670 

-2,336 

-0.137 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.660 

3.671 

-1,348 

0.027 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.906 

4.939 

-3.387 

-3.482 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.781 

2.795 

-0.608 

0.216 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.168 

3.179 

-1.000 

7.244 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.011 

3.026 

0.803 

2.940 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.749 

18.834 

-0,967 

-0.914 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.635 

2.650 

-1.051 

-0.903 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.363 

3.388 

-1,407 

0.508 

DUCATO MEGATRENDS 

3.377 

3.408 

-2.258 

0.297 

DUCATO SMALLCAPS 

4.039 

4.075 

-1.029 

5.512 

DWS PANIERE BORSE 

4.982 

5.012 

-3.393 

-2.600 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,706 

2,721 

-1,743 

-2,346 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. TOP 100 

2.639 

2.656 

-2.295 

-1.124 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,675 

3.685 

-1.501 

2.168 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.497 

2.514 

-1.148 

-1.460 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.723 

3.698 

0.161 

1.472 

EPTAINTERNATIONAL 

9,583 

9.648 

-1,196 

-1.602 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.646 

4.666 

-1.023 

-5.837 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,800 

10.848 

-1.244 

-0.717 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.147 

6.185 

-3,410 

-3.014 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.960 

12.034 

-3.048 

-1.693 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.279 

10.341 

-3,165 

-1.843 

F&F TOP 50 

4,801 

4.819 

-2,180 

-2.991 

FIDEURAM AZIONE 

11,845 

11.916 

-0,837 

2.937 

FINECO AM AZ INTERN. 

10,985 

11.052 

-2,338 

-0.200 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.063 

5.091 

-1.766 

2.448 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

5.897 

5.922 

-1.962 

7.062 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,363 

6.385 

-1,639 

-1.073 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.051 

4.068 

2.066 

6.830 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,473 

3.485 

-0,715 

-0.115 

GAM IT.EQ.SELFD 

5.587 

5.617 

-1.325 

2.929 

GEN.ALLSERV.COM.A 

3,401 

3.413 

-1.277 

-1.960 

GENERALI GLOBAL 

11,584 

11.648 

-2.245 

-3.241 

GENERALI SPECIAL 

7.892 

7.927 

-3.237 

-4.961 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.816 

2.833 

-1.984 

-2.628 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.719 

9.772 

-1.109 

-0.430 

GESTNORD AZ.INT. 

2.615 

2.629 

-1.321 

-0.115 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.651 

7.693 

-3.348 

1.986 

INTRA AZIONARIO INTERNAI 

5.059 

5.078 

0.000 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

2,926 

2.932 

0.171 

5.101 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5,715 

5.723 

-0,418 

8.157 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,855 

4.917 

-7,453 

-9.201 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.119 

5.152 

-0.331 

0.274 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,082 

10.146 

-0,454 

-0.690 

MGRECIAAZ. 

5,040 

5.071 

-1,926 

0.338 

ML MSERIES EQUITIES 

3,854 

3.855 

-0,976 

1.877 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

3,997 

4.032 

-1,015 

0.050 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.102 

4.110 

0.098 

3.065 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.537 

13.650 

-2.026 

-0.368 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.920 

11.984 

-1,836 

4.874 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.546 

17.699 

-2.267 

-0.307 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,296 

3.327 

-0,603 

0.304 

OPEN FUND AZ INT. 

2,867 

2.889 

-1.647 

-1.240 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.454 

4.474 

-2,260 

-0.758 

PIXEL GLOBALE 

10,437 

10.486 

-3,459 

-3.388 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3.288 

3.310 

-1.527 

0.828 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,399 

3.431 

-3,629 

-2.663 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,179 

4.204 

-1.299 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5,553 

5.583 

-1.175 

8.840 

RAS BLUE CHIPS L 

3,340 

3.360 

-0,861 

0.602 

RAS BLUE CHIPS T 

3.329 

3.349 

-0.923 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.471 

11.535 

-1.469 

-0.035 

RAS GLOBALFUNDT 

11.415 

11.478 

-1.544 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.426 

3.453 

-1.778 

0.146 

RAS RESEARCHL 

3,018 

3.019 

-1.726 

0.166 

RAS RESEARCHT 

3,010 

3.012 

-1.794 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP100 

11.157 

11.211 

-1.414 

-0.517 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.031 

14.113 

-1.516 

-1.322 

SAI GLOBALE 

9.719 

9.778 

-1.987 

0.945 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,051 

1?ÌÌ9 

-1,083 

1.506 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,937 

6.979 

-0,999 

2.953 

SANPAOLO STRAT.90 

5,981 

6.004 

-0,960 

5.971 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.275 

5.317 

-0.114 

3.920 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.057 

12.096 

-2.436 

0.058 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.905 

11.943 

-2.538 

-0.193 

ZETA STOCK 

11,584 

11,652 

-2,737 

-1,939 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,417 

4.417 

4,199 

8.366 

AZIMUT ENERGY 

5.288 

5.274 

4,115 

17.355 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.809 

4.819 

2.844 

8.043 

DUCATO COMMODITY 

4.261 

4.302 

2.601 

7.492 

DUCATO SET ENERGIA 

5,736 

5.735 

4,064 

11.682 

DUCATO SET MAT.P. 

9,531 

9.582 

2.871 

3.295 

GESTNORD AZ.EN. 

4.726 

4.719 

4,350 

11.383 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,566 

6.589 

4.571 

12.818 

RAS ENERGYL 

5.912 

5.923 

4.600 

0.000 

RAS ENERGYT 

5,892 

5.903 

4.505 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10,773 

10.798 

3,338 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,327 

5.336 

6.052 

9.541 

UNICREDIT-RISN-B 

5,233 

5,242 

5,931 

10,401 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,052 

3.067 

1,463 

3.739 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,437 

5.473 

2.934 

6.775 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,735 

9,792 

1,639 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,876 

3.897 

-2,881 

-1.399 

AZIMUT CONSUMERS 

4,681 

4.698 

-0,510 

5.309 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.322 

5.367 

-2.617 

-2.759 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.846 

0.851 

-2.982 

-0.471 

F&F SELECT FASHION 

4,536 

4.555 

-1.712 

3.965 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.215 

4.240 

-2.768 

0.501 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,489 

3.515 

-2.569 

-3.164 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.217 

6.272 

-4.177 

-1.302 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.690 

5.720 

-2.802 

0.708 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.676 

5.706 

-2.858 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.156 

3.183 

-4.422 

-4.450 

RASLUXURYT 

3,149 

3.176 

-4,489 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.573 

9.626 

-2.585 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,579 

9,653 

-2,474 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.743 

3.747 

-1.862 

0.375 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,086 

11.100 

-2,188 

-0.538 

DUCATO SET FARM. 

4,670 

4.686 

-2,708 

-2.014 

EPTA H. CARE FUND 

3,588 

3.602 

-2.447 

0.392 

EUROM. GREEN E.F. 

8,902 

8.910 

-1,581 

0.135 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.907 

3.931 

-1.562 

13.741 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.832 

2.837 

-4.065 

-5.600 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,496 

3.498 

-2,943 

-3.212 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.622 

3.638 

-0,876 

-0.165 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,382 

6.411 

-1.299 

0.283 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.391 

4.395 

-1.392 

-0.701 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.228 

6.251 

-2.550 

-1.331 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6.207 

6.230 

-2.620 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.573 

14.625 

-2.300 

0.386 

UNICREDIT-PH-A 

10,966 

11.024 

-0,975 

-2.063 

UNICREDIT-PH-B 

10,787 

10,845 

-1,082 

-2,504 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.997 

4.012 

-0.770 

2.962 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.159 

6.151 

5.752 

18.465 

BIPIEMME FINANZA 

4.042 

4.060 

-0.124 

6.229 

DUCATO SET FINANZA 

3,580 

3.597 

0,084 

5.016 

EPTA FINANCE FUND 

4,259 

4.283 

0,306 

4.183 

F&F SELECT N FINANZA 

4.083 

4.108 

-0.415 

4.988 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,594 

3.621 

-1,318 

6.080 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,882 

3.900 

0,336 

5.834 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9,753 

9.797 

0.931 

7.661 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,114 

6.146 

-0,747 

8.347 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,755 

4.778 

0.042 

7.458 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,744 

4.767 

-0,063 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,878 

22,993 

0,316 

5,594 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,628 

1.643 

-10.204 

-12.895 

DUCATO HIGH TECH 

2.659 

2.690 

-7.609 

-10.139 

DUCATO SET TECN. 

1,370 

1.384 

-7.620 

-9.928 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1,640 

1.659 

-9,141 

-14.316 

EUROCONS.TECNOL. 

3.432 

3.472 

-9.014 

-13.595 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,591 

10.674 

-7,680 

-9.548 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,699 

1.717 

-7,663 

-13.228 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,993 

1.002 

-9.563 

-13.727 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.170 

2.176 

-8,400 

-12.746 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.114 

3.149 

-8.627 

-11.810 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,954 

0.956 

-4,885 

-5.263 

PIXEL I.T. 

4,351 

4.366 

-3,333 

-6.006 

PIXEL INTERNET 

2.255 

2.257 

-1.356 

-3.177 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.258 

3.296 

-9,071 

-11.323 

RAS HIGH TECH L 

1,979 

2.004 

-10,168 

-13.467 

RAS HIGH TECH T 

1.975 

2.000 

-10.227 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.948 

3.989 

-8.526 

-10.232 

ZENIT INTERNETFUND 

1,539 

1,548 

-9,204 

-9,364 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.193 

5.232 

1.268 

3.405 

GENERALI TMT EUROPA 

2.762 

2.803 

-5.926 

0.218 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.516 

5.549 

1.044 

0.018 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,754 

3.785 

1,734 

3.160 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,884 

7,938 

-0,755 

3,601 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,869 

5.874 

4,598 

14.094 

EPTA UTILITIES FUND 

3.365 

3.371 

5.156 

11.276 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.904 

4.926 

3.854 

20.818 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,537 

4.546 

4,999 

13.425 

SANPAOLO UTILITIES 

9,174 

9,187 

4,511 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,747 

1.762 

-5,465 

-6.427 

AZIMUT GENERATION 

4.992 

5.020 

0.221 

3.892 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.837 

2.873 

-7,860 

-7.710 

BIPIEMME BENESSERE 

4.121 

4.136 

-1.928 

1,879 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,671 

6.739 

-6,082 

-8.978 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,019 

4.055 

-2,688 

-0.814 

DUCATO SET IMMOB. 

7,670 

7.706 

6.631 

18.492 

EFFE AZ. B.SECTOR 

2,386 

2.400 

-5,766 

-6.906 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.202 

5.217 

5.796 

14.405 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,516 

1.537 

-6.477 

-2.194 

FS INFO TECNOLOG. 

3,192 

3.238 

-8.696 

-11.774 

GESTIELLE WORLD NET 

1.362 

1.374 

-5.153 

-4.822 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.981 

3.980 

4.078 

8.919 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,001 

6.044 

-2.216 

2.511 

GESTNORD AZ.ED. 

5.144 

5.161 

4.066 

16.091 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.532 

6.537 

6.177 

12.621 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,743 

1,756 

-5,682 

-6,642 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


OPTIMA TECNOLOGIA 

2.646 

2.670 

-5.870 

-8.569 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.265 

4.282 

-3.920 

-0.906 

PIXEL REAL ESTATE 

5,518 

5.524 

5.952 

13.306 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.438 

2.453 

2.394 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.432 

2.446 

2.314 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.469 

4.514 

-4.016 

-4.976 

RAS MULTIMEDIA T 

4.454 

4.498 

-4.071 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11,357 

11.406 

-1.261 

-0.968 

UNICREDIT-SERV-B 

11,161 

11,208 

-1,352 

-1,283 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,543 

3.570 

-3.880 

-2.692 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,335 

3.342 

0.120 

3.155 

AUREO MULTIAZIONI 

6.997 

7.027 

-0.920 

2.027 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.393 

3.415 

-3.140 

-3.990 

BIPIELLE H.VALORE 

3.962 

3.987 

-0.552 

3.177 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.053 

3.064 

0.000 

0.000 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3.019 

3.033 

-1.565 

5.412 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.740 

5.763 

0.437 

9.043 

DUCATO ETICO GL. 

3.265 

3.289 

-3.001 

1.398 

EUROM. RISK FUND 

28,597 

28.697 

-2.379 

4.012 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,850 

4.879 

-1.722 

-0.041 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.942 

3.938 

-0.152 

4.148 

PIXEL INIZIATIVA 

17,255 

17.322 

-0.450 

4.919 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,902 

5,942 

-1,699 

-1,337 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.770 

3.790 

-0.106 

2.725 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.196 

4.213 

-0.048 

1.820 

AUREO FF DINAMICO 

3.533 

3.540 

0.398 

2.554 

AZIMUT CEQU 

5.148 

5.165 

0.019 

0.000 

Iancoposta prof.svil. 

5.149 

5.167 

-0.579 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,484 

5.516 

-0.490 

0.219 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,380 

4.399 

-1.529 

-2.580 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.103 

4.120 

-0,122 

1,786 

BIPIEMME VALORE 

4.222 

4.246 

0.644 

3.607 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.177 

3.196 

-0.626 

1.827 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4,250 

4.272 

-0.701 

2.756 

DUCATO EQUITY 70 

3,862 

3.882 

-0.387 

0.599 

DUCATO MIX 75 

4.043 

4.062 

-1.004 

0.074 

DWS BIL. 50-90 

3.306 

3.321 

-1.695 

-0.422 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.981 

3.955 

0.581 

1.478 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,406 

4.426 

-1.674 

-0.900 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.973 

3.994 

-1.537 

-0.526 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.797 

3.808 

-0.420 

0.079 

GEN. ALL.SERV.COM. B 

3.677 

3.688 

-0.783 

-1.394 

IMINDUSTRIA 

11,346 

11.387 

-0.413 

2.762 

MULTIFONDO C.C30/70 

4.158 

4.191 

-0.503 

-0.336 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,717 

3.737 

0.162 

2.651 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,663 

3.688 

-1.479 

-1.160 

RAS MULTIPARTNER70 

3,895 

3.918 

-1.167 

0.907 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.243 

18.324 

-0.344 

2.998 

SANPAOLO STRAT.70 

5.787 

5.804 

-0.413 

5.583 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,459 

5,485 

-1,320 

0,147 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.202 

17.239 

0.122 

2.338 

ALTO BILANCIATO 

14.444 

14.523 

-0.014 

5.508 

ARCA 5STELLE C 

4.244 

4.261 

0.450 

2.586 

ARCA BB 

28.674 

28.719 

0.091 

3.040 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,407 

4.421 

0.296 

1.802 

ARTIGIANCASSA MIX 

4.215 

4.218 

-0.118 

2.905 

AUREO BILANCIATO 

22.285 

22.327 

0.198 

2.800 

AZIMUT BIL. 

19.168 

19.229 

-0.203 

3.650 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.369 

6.390 

-0.063 

4.001 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.140 

5.152 

-0.019 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,378 

5.401 

-0.297 

0.882 

BIM BILANCIATO 

18,692 

18.726 

-0.277 

4.988 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.836 

10.882 

-0.322 

-2.642 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.475 

4.489 

0.584 

3.492 

BIPIEMME INTERNAI 

11.282 

11.315 

-0.186 

2.470 

BN INIZIATIVA SUD 

11.872 

11.879 

0.619 

6.542 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,073 

4.085 

-0.025 

1.672 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.558 

3.574 

-0.392 

1.715 

BNL SKIPPER 2 

4,744 

4.746 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4,409 

4.411 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.775 

12.808 

-0.343 

1.931 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4,508 

4.527 

-0.177 

1.830 

CAPITALG. BILANC. 

17,026 

17.046 

-1.224 

-0.047 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4,924 

4.944 

0.000 

0.000 

CONS. BILAN 

4,989 

4.996 

0.141 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,141 

4.158 

0.194 

0.315 

DUCATO EQUITY 50 

4,163 

4.180 

0.241 

0.507 

DUCATO MIX 50 

4,324 

4.339 

-0.346 

-0.208 

DWS BIL. 30-70 

4,458 

4.472 

-0.801 

0.428 

EFFE UN. DINAMICA 

4.177 

4.185 

-0.548 

2.102 

EPSILON LONG RUN 

4.593 

4.601 

0.680 

6.025 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.273 

4.251 

1.160 

1.064 

EPTACAPITAL 

13.217 

13.264 

0.555 

4.997 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,373 

5.382 

-0.867 

2.951 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.067 

5.083 

0.039 

-3.024 

EUROM. CAPITALFIT 

27.327 

27.381 

-0.513 

3.507 

F&FEURORISPARMIO 

19.714 

19.791 

-1.128 

3.209 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,602 

4.617 

-0.862 

-0.065 

F&F PROFESSIONALE 

48,690 

48.859 

-2.382 

-1.361 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.829 

10.877 

0.427 

0.306 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,760 

4.772 

-1.347 

-1.510 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.018 

17.082 

-0.619 

2.896 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.693 

4.716 

-0.593 

1.492 

FONDERSEL 

40.758 

40.781 

-0.250 

2.461 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.273 

4.281 

0.094 

-0.233 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.097 

4.105 

-0.292 

-1.633 

GENERALI REND 

23.932 

23.990 

-0.021 

4.795 

GEOGLOB BALI 

5.902 

5.902 

1.461 

7.095 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.592 

10.638 

-0.057 

0.132 

GESTNORD BIL.EURO 

12.581 

12.628 

-0.593 

3.496 

GESTNORD BIL.INT. 

11.359 

11.401 

0.168 

-0.855 

GRIFOCAPITAL 

17.211 

17.255 

-2.537 

1.895 

IMI CAPITAL 

27.977 

28.044 

-0.207 

2.894 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,463 

5.476 

-1.550 

1.486 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,073 

5.092 

0.138 

0.675 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,975 

10.013 

-0.020 

-0.130 

MULTIFONDO C.B50/50 

4,387 

4.413 

0.091 

-0.341 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,167 

5.173 

0.467 

5.427 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,328 

8.373 

-0.156 

-0.299 

NEXTRA BILAN.EURO 

31,161 

31.293 

-0.125 

3.559 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,290 

4.307 

0.586 

2.632 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.928 

3.956 

-0.632 

-1.554 

OPEN FUND GESTNORD 

3.862 

3.877 

-0.413 

-1.580 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3.985 

3.994 

-0.175 

-0.350 

PIXEL PORTFOLIO 

29.907 

29.931 

0.545 

5.418 

PRIM.BIL.EURO 

5,026 

5.047 

-0.357 

2.134 

RAS BIL GLOBALE T 

11,141 

11.175 

-0.704 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.271 

23.355 

-0.086 

3.060 

RAS BIL. EUROPA T 

23.169 

23.253 

-0.172 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.179 

11.213 

-0.622 

2.194 

RAS MULTIPARTNER50 

4,377 

4.394 

-0.568 

1.249 

SAI BILANCIATO 

3,491 

3.502 

0.345 

-0.257 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.562 

5.572 

0.724 

3.306 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.876 

22.939 

0.329 

3.133 

SANPAOLO STRAT.50 

5.593 

5.604 

0.107 

4.328 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.180 

19.253 

-0.307 

1.235 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,939 

19.011 

-0.415 

0.804 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,186 

13.218 

-0.393 

0.465 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.002 

13.034 

-0.520 

-0.146 

VITAMIN LONG TERM 

5.395 

5.414 

-0.699 

0.973 

ZETA BILANCIATO 

15.741 

15.781 

-0.625 

0.994 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,722 

3,740 

-1,116 

2,761 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,698 

8.701 

0.265 

1.470 

ARCA 5STELLE A 

5.000 

5.008 

1.358 

2.375 

ARCA 5STELLE B 

4.608 

4.622 

0.898 

2.514 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.825 

4.833 

1.132 

1.579 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,573 

4.586 

0.749 

1.600 

ARCATE 

14,552 

14.572 

0.511 

0.741 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAI 

5.582 

5.585 

0.000 

0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4.622 

4.624 

1.271 

1.382 

AZIMUT C CON 

5,099 

5.106 

0.473 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,775 

6.782 

0.460 

2.995 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.117 

5.124 

0.412 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,271 

5.287 

-0.114 

1.093 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.373 

7.395 

0.683 

-0.767 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.727 

4.736 

1,221 

3.007 

BIPIEMME MIX 

4.989 

4.996 

0.524 

3.528 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.546 

28.586 

0.649 

3.405 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,629 

4.636 

0.282 

1.580 

BNL STRATEGIA 95 

19,354 

19.358 

0.000 

0.000 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.004 

5.014 

0.542 

4.207 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4,885 

4.896 

0.535 

1.644 

DUCATO EQUITY 30 

4,424 

4.436 

0.912 

0.409 

DUCATO MIX 25 

4,808 

4.820 

0.418 

-0.497 

DWS BIL. 10-50 

5,112 

5.120 

0.353 

1.228 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.519 

4.502 

1.642 

0.422 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.298 

5.302 

1.049 

2.377 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.464 

4.472 

0.813 

1.087 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,315 

5.326 

0.151 

0.625 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,567 

10.576 

0.581 

1.401 

FINECO AM VALORE PR85 

4.688 

4.700 

-0.467 

1.187 

FINECO AM VALORE PR90 

5,039 

5.047 

-0.257 

1.327 

FS HIGH YIELD 

5,316 

5.333 

2.290 

2.211 

FS PRUDENT 

5,280 

5.282 

0.533 

2.564 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,933 

4.937 

0.694 

0.735 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.776 

4.780 

0.463 

-0.271 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.378 

5.378 

1.204 

6.054 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.133 

5.135 

1.283 

2.783 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.164 

11.195 

0.831 

-0.045 

INTESA BOUQUET PROF. AH. 

5,040 

5.047 

0.239 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,038 

5.047 

0.199 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,046 

5.050 

0.318 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.029 

5.037 

0.480 

0.903 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.952 

9.968 

0.353 

0.232 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,578 

4.589 

0.087 

0.505 

RAS MULTIPARTNER20 

5,157 

5.164 

0.350 

1.977 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.175 

6.177 

0.439 

1.931 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.471 

6.475 

0.763 

2.714 

SANPAOLO STRAT.30 

5.100 

5.106 

0.552 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,282 

5,291 

0,209 

1,949 


Descr. Fondo 

Ultimn 

Prec. 

Renri. 

Renri. 

Anno 




3 mesi 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

9.012 

9.009 

0.535 

1.612 

ALTO MONETARIO 

6.370 

6.369 

0.394 

1.546 

ARCA MM 

12.921 

12.916 

otiT 

2.312 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5,610 

5.608 

0.646 

1.870 

ASTESE MONETARIO 

5.414 

5.412 

0.595 

1.967 

AUREO MONETARIO 

5.704 

5.702 

0.546 

1.818 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.439 

5.438 

0.592 

1.873 

BIMOBBLIG.BT 

5.733 

5.733 

0,526 

1,721 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.055 

13.051 

0.570 

1.905 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.546 

8.544 

0.199 

1.040 

BIPIEMME MONETARIO 

10.705 

10.704 

0.469 

1.652 

BIPIEMME TESORERIA 

6.087 

6.087 

0.462 

1.704 

BNL OBBL EURO BT 

6.542 

6.540 

0.724 

2.171 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.383 

5.383 

0.504 

1.931 

BPVI BREVE TERMINE 

5,559 

5.558 

0.325 

1.275 

C.S.MON. ITALIA 

7.042 

7.042 

0.356 

1.353 

CAPITALG. BONDBT 

9.273 

9.272 

0.488 

1.589 

CARIGE MON. 

10.317 

10.316 

0.526 

1.916 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.525 

6.524 

0.524 

1.842 

CR CENTO VALORE 

6.241 

6.239 

0.596 

1.960 

DUCATO FIX EURO BT 

5,621 

5.620 

0.555 

1.590 

DUCATO FIX EURO TV 

5.474 

5.473 

0.459 

1.446 

DWS FAMIGLIA 

6.646 

6.645 

0.272 

0.988 

DWS MONETARIO 

8.637 

8.634 

0.384 

1.243 

EFFEOB. EURO BT 

5.634 

5.633 

0.535 

1.752 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.558 

5.557 

0.416 

1.572 

EPTA CARIGE CASH 

5,688 

5.688 

0.388 

1.644 

ETICA VALRESP.MON. 

5.152 

5.151 

0.527 

1.778 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.820 

7.818 

0.514 

1.677 

EUROM. CONTOVIVO 

11.037 

11.035 

0.327 

1.331 

EUROM. LIQUIDITÀ 1 

6.523 

6.522 

0.416 

1.257 

EUROM. RENDIFIT 

7,568 

7.566 

0.558 

1.871 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,435 

7.434 

0.432 

1.529 

F&F MONETA 

6.471 

6.470 

0.528 

1.857 

F&F RISERVA EURO 

7.552 

7.551 

0.479 

1.669 

FIDEURAM SECURITY 

8.759 

8.759 

0.263 

0.968 

FINECOAM MONETARIO 

11.865 

11.863 

0.389 

1.384 

FINECO BREVE TERMINE 

8,092 

8.089 

0.597 

1.927 

FONDERSEL REDDITO 

12,680 

12.676 

0.643 

2.052 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.834 

14.833 

0.474 

1.798 

GEO EUROPASTBOND1 

5.971 

5.971 

0.742 

2.612 

GEO EUROPASTBOND2 

5.988 

5.988 

0.791 

2.675 

GEO EUROPASTBOND3 

5.975 

5.975 

0.844 

2.752 

GEO EUROPASTBOND4 

5.958 

5.958 

0.710 

2.866 

GEO EUROPASTBOND5 

6,037 

6.037 

0.835 

2.845 

GEO EUROPASTBOND6 

6.011 

6.011 

0.788 

2.981 

GESTIELLE BT EURO 

6.747 

6.745 

0.656 

1.965 

GRIFOCASH 

6.109 

6.110 

0.759 

2.452 

IMI 2000 

15.512 

15.510 

0.246 

1.009 

INTRA OBB. EURO BT 

5,017 

5.016 

0.000 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.231 

6.229 

0.532 

1.847 

LEONARDO MONETARIO 

5.178 

5.176 

0.739 

2.231 

MGRECMON. 

8.666 

8.665 

0.464 

1.785 

NEXTRA EURO MON. 

13.861 

13.858 

0.522 

1.882 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,300 

6.299 

0.318 

1.254 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.972 

7.970 

0.479 

1.502 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.903 

5.899 

0.682 

2.199 

PASSADORE MONETARIO 

6.317 

6.316 

0.509 

1.887 

PERSEO RENDITA 

6.328 

6.324 

0.652 

1.769 

PIXEL EUROBQND 

8.073 

8.069 

0.623 

1.829 

RAS CASH L 

6,166 

6.165 

0.358 

1.248 

RAS CASH T 

6,150 

6.149 

0.294 

0.000 

RAS MONETARIO 

14,050 

14.048 

0.407 

1.393 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.225 

12.223 

0.535 

1.900 

SAI EUROMONETARIO 

15.298 

15.296 

0.440 

1.486 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,934 

6.932 

0.551 

2.046 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.909 

8.906 

0.587 

1.899 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.259 

5.257 

0.573 

2.068 

SICILFONDO MONETARIO 

8.415 

8.413 

0.538 

1.803 

TEODORICO MONETARIO 

6.555 

6.553 

0.552 

1.928 

UNIBAN MONETARIO 

5.061 

5.060 

0.536 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11,736 

11.733 

0.635 

2.026 

UNICREDIT-MON-B 

11,663 

11.660 

0.578 

1.807 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.144 

5.143 

0.488 

1.280 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5.147 

5.145 

0.645 

2.184 

ZENIT MONETARIO 

6.600 

6.600 

0.472 

0.334 

ZETA MONETARIO 

7,532 

7,531 

0,360 

1,386 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,094 

5.089 

1.152 

0.000 

ANIMA OBBL EURO 

5.969 

5.965 

1.169 

3.003 

APULIA OBB.EUROMT 

6.886 

6.879 

1.459 

2.485 

ARCA RR 

7.707 

7.694 

1.931 

3.589 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

6,046 

6.037 

2.059 

3.386 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,297 

5.291 

1.658 

3.196 

AUREO RENDITA 

17.622 

17.604 

1.726 

3.264 

AZIMUT FIXED RATE 

8.896 

8.885 

1.587 

3.118 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.750 

13.737 

1.133 

2.482 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,859 

5.852 

1.896 

3.773 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,104 

5.101 

1.210 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.762 

5.755 

1.658 

3.521 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.415 

6.407 

1.567 

3.136 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.993 

13.976 

1.575 

3.072 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.157 

6.155 

1.400 

3.098 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5,990 

5.983 

1.992 

3.419 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5,644 

5.640 

1.657 

3.503 

BPVI OBBL. EURO 

5,809 

5.802 

1.450 

2.942 

BSI OBBLIG.EURO 

5.481 

5.478 

0.939 

2.891 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.803 

7.796 

1.960 

3.160 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,301 

16.277 

1.881 

3.190 

CAPITALG. BONDEUR 

9,366 

9.362 

1.419 

2.923 

CARIGE OBBL 

9,386 

9.382 

1.077 

2.378 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.652 

8.645 

1.146 

2.439 

CLUB A BONDEUR 

5.597 

5.589 

1.875 

3.266 

DUCATO FIX EURO MT 

6.591 

6.589 

1.291 

2.904 

DWS EURO RISK 

11.652 

11.657 

1.375 

2.184 

DWS OBBL. EURO 

6,075 

6.077 

1.250 

1.640 

DWS OBBL. EUROPA 

12.717 

12.718 

1.387 

2.120 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.630 

6.626 

1.438 

2.632 

EPSILON QINCOME 

6.144 

6.133 

2.111 

3.995 

EPTA CARIGE BOND 

5.890 

5.883 

1.238 

2.595 

EPTALT 

7.736 

7.717 

2.369 

4.048 

EPTAMT 

7,093 

7.080 

1.692 

3.653 

EPTABOND 

19,481 

19.459 

1.211 

2.510 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.263 

5.260 

1.309 

2.954 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.196 

7.188 

1.739 

3.154 

EUROM. REDDITO 

13.414 

13.403 

1.322 

2.256 

EUROMONEY 

6,882 

6.882 

1.426 

3.017 

F&F BOND EUROPA 

8,736 

8.738 

1.322 

2.343 

F&FEURQREDDITQ 

11.788 

11.791 

1.315 

2.362 

F&F LAGEST OBBL. 

16.448 

16.455 

1,218 

2.092 

FINECO AM EURO BD. 

8.055 

8.046 

1.423 

2.847 

FINECO AM EUROBBMT 

5.589 

5.584 

1.287 

3.481 

FINECO REDDITO 

13,696 

13.676 

1.791 

3.366 

FONDERSELEURO 

6.847 

6.845 

1.905 

3.320 

GENERALI BOND EURO 

8.601 

8.595 

1.739 

3.253 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.332 

5.324 

1.970 

3.494 

GESTIELLE LT EURO 

6.752 

6.736 

2.645 

4.342 

GESTIELLE MT EURO 

12.843 

12.827 

1.494 

3.472 

IMIREND 

8,784 

8.779 

1.350 

2.664 

INTRA OBB. EURO 

5,040 

5.036 

0.000 

0.000 

ITALMONEY 

6.770 

6.766 

1.541 

2.915 

LEONARDO OBBL. 

6.233 

6.215 

1.980 

3.264 

NEXTRA BONDEURO 

6,528 

6.518 

2.000 

3.488 

NEXTRA BONDEURO MT 

9,083 

9.076 

1.170 

2.575 

NEXTRA LONG BOND E 

7,899 

7.885 

2.758 

3.798 

NEXTRA SR BOND 

5.155 

5.154 

1.039 

2.120 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.927 

14.911 

1.427 

2.492 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.525 

7.517 

1.621 

2.871 

OPEN F.OBB.EURO 

5.357 

5.355 

1.247 

2.526 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.029 

6.021 

1.430 

2.814 

PIXEL EUROREDDITO 

16,973 

16.940 

2.272 

3.918 

PRIM.BONDEURO 

5.016 

5.009 

1.786 

2.703 

RAS OBBL. L 

27.625 

27.576 

2.005 

3.729 

RAS OBBL. T 

27.501 

27.453 

1.912 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.321 

11.311 

1.497 

3.087 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,700 

11.680 

1.916 

3.175 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,958 

6.940 

2.762 

3.928 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.971 

6.964 

1.264 

3.060 

TEODORICO OB.EURO 

5,726 

5.726 

1.489 

2.598 

UNIBAN OBB. EURO 

5.077 

5.073 

1.115 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7,109 


1.936 

3.584 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

7,063 

7.055 

1.875 

3.351 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.136 

6.131 

2.130 

3.912 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.096 

6.091 

2.059 

3.673 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.265 

5.259 

2.253 

4.154 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.588 

5.584 

1,767 

3.005 

ZETA OBBLIGAZION. 

16.127 

16.113 

1.402 

2.831 

ZETA REDDITO 

6,849 

6,849 

1,062 

2,087 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.945 

4.945 

0.162 

-3.399 

AUREO CORP.EUROPA 

5.233 

5.228 

1.356 

3.134 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.289 

6.282 

1.879 

4.486 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,455 

4.449 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,089 

6.081 

1.976 

4.550 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.341 

6.334 

1.929 

4.879 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,856 

5.851 

1.614 

3.977 

EFFEOB. CORPORATE 

5,773 

5.766 

1.799 

3.477 

EPTAEUROPA 

6.422 

6.413 

2.050 

4.034 

EPTA TV 

6.250 

6.250 

0.289 

1.149 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.708 

6.704 

1.729 

4.437 

GENERALI CORP. BONDEURO 

5.892 

5.883 

2.203 

4.376 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.771 

5.767 

1.566 

3.702 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,329 

6.317 

1.966 

4.767 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.249 

7.245 

0.863 

2.692 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,261 

6.252 

2.021 

3.419 

PRIM.BONDC.EURO 

5.193 

5.183 

1,744 

4.110 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.297 

5.291 

2.022 

4.416 

UNI.QB.EU.CE 

5.200 

5.192 

2.081 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,218 

6,212 

1,535 

3,876 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6,064 

6.046 

3.217 

9.656 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.812 

4.806 

3.173 

9.938 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,368 

5.367 

3.211 

13.297 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,706 

4,706 

2,751 

3,748 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.978 

7.965 

0.870 

-7.266 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.588 

6.612 

0.873 

-7.264 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,780 

5.818 

0,855 

-7.298 

GEO USASTBOND2 

6.267 

6.267 

1,113 

3.160 

GESTIELLE CASH DLR 

5.412 

5.451 

0.613 

-6.866 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.091 

12.184 

0.742 

-7.611 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,694 

14,672 

0,979 

-7,729 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM | 

ARCA BOND DOLLARI 

7,855 

7.897 

2,439 

-5.498 

AUREO DOLLARO 

5.444 

5.452 

2.950 

-3.986 

AZIMUT REDDITO USA 

5.552 

5.577 

2.190 

-4.523 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,097 

7.133 

2.203 

-5.575 

BIPIEMME US BOND 

4.685 

4.697 

2.967 

-2.212 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.555 

5.583 

2.566 

-4.142 

CAPITALG. BOND-S 

6.412 

6.425 

2.658 

-6.120 

CLUB A BOND USD 

4,675 

4.666 

2.119 

-5.689 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.795 

6.828 

2.119 

-4.632 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.209 

8.229 

2.587 

-4.922 

FIN.PUT. USA BOND 

6,198 

6.236 

1,740 

-5.748 

FONDERSELDOLLARO 

7.982 

7.999 

2.861 

-5.628 

GESTIELLE BQND4 

7.833 

7.865 

3.461 

-3.260 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.487 

7.527 

2.815 

-4.939 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9.099 

9.064 

3.063 

-5.060 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.732 

12.789 

3.202 

-4.608 

RAS US BOND FUND L 

5,559 

5.589 

2,906 

-5.636 

RAS US BOND FUNDT 

5,534 

5.563 

2,843 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,426 

6.457 

3,096 

-5.039 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,684 

5.694 

2.915 

-5.251 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,657 

5,667 

2,855 

-5,496 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,603 

4,628 

3,229 

-4,204 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.904 

7.918 

1.594 

-0.591 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.688 

6.692 

1.472 

2.107 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,435 

5.454 

1,210 

-2.090 

ARCA BOND 

10,963 

10.987 

1.726 

-0.454 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,169 

5.173 

1.452 

1.293 

AUREO BOND 

7,103 

7.110 

1,748 

-0.462 

AUREO FF PRUDENTE 

5.213 

5.208 

2.096 

0.482 

AZIMUT REND. INT. 

8.382 

8.395 

1,244 

0.443 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.492 

5.499 

1.930 

0.292 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.039 

10.059 

1.414 

-0.977 

BIPIEMME PIANETA 

8.004 

8.016 

1,625 

0,984 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4,884 

4.894 

1,181 

-0.712 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.137 

5.148 

1.642 

-0.523 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7.363 

7.384 

1.797 

-1.208 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.091 

11.113 

1.529 

-0.867 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,021 

8.036 

1,020 

-1.450 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,064 

5.070 

0,000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,355 

8.376 

1,928 

-0.548 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.782 

7.796 

1.447 

-0.128 

DUCATO GLOBALBOND 

4.882 

4.889 

1.708 

0.000 

DWS B RISK 

9.558 

9.574 

1.941 

-1.383 

DWS OBBL. INTERNAI 

10,831 

10.851 

1,537 

-2.283 

EFFEOB. GLOBALE 

5,310 

5.318 

0.970 

-1.319 

EPTA 92 

10.674 

10.697 

1.773 

-1.222 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.514 

6.527 

1.102 

-1.243 

EUROM. INTER. BOND 

8,793 

8.803 

1,046 

0.034 

F&F LAGEST OBBLINT. 

11.234 

11.249 

1,244 

-1.508 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.356 

7.356 

1,476 

-1.394 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,047 

13.074 

0,881 

-1.406 

FONDERSEL INTERN. 

12.141 

12.161 

1.530 

-1.148 

GENERALI BOND INTERNAI 

12.718 

12.760 

1,105 

-1.457 

GESTIELLE BOND 

9.446 

9.459 

1.844 

0.564 

GESTIELLE BTOCSE 

6.334 

6.350 

0.540 

-1.707 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.612 

5.622 

1.630 

0.376 

IMI BOND 

13,614 

13.644 

1,878 

-0.707 

INTERMONEY 

6,778 

6.800 

1.617 

-1.040 

LAURIN BOND 

5.354 

5.367 

1.575 

-0.668 

LEONARDO BOND 

5.227 

5.233 

1,554 

-0.872 

ML MSERIES BND 

5.216 

5.217 

1.027 

1.915 

NEXTRA BONDINTER. 

7,955 

7.974 

1.974 

-0.326 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,585 

7.604 

1,976 

-0.551 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,568 

11.587 

2.011 

-0.984 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5.995 

5.987 

1.438 

2.637 

PRIM.BOND INT. 

4,663 

4.675 

0,996 

-5.320 

RAS BOND FUND L 

14.048 

14.078 

2,049 

-1.397 

RASBONDFUNDT 

14.000 

14.030 

1,959 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.752 

7.763 

1.214 

-1.935 

SOFIDSIM BOND 

6,537 

6.554 

1,934 

-0.578 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,737 

10.749 

1,879 

-0.923 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,673 

10.685 

1.822 

-1.148 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,000 

5.005 

2.166 

0.381 

ZETA BOND 

13,529 

13,555 

1,280 

-1,528 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,041 

6.028 

2,616 

4.317 

ARCA CORPORATE BT 

5,019 

5.019 

0,480 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.472 

4.464 

2.170 

4.000 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.774 

5.762 

3.052 

5.480 

ZENIT BOND 

6,621 

6,618 

2,763 

-1,253 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.540 

6.533 

5.484 

12.390 

MCGES. FDFH.Y. 

5,877 

5,865 

4,946 

7,127 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.298 

4.310 

-0.023 

-4.191 

CAPITALG. BOND YEN 

5,043 

5.062 

-0,178 

-3.778 

DUCATO FIX YEN 

4,378 

4.396 

-0.091 

-2.841 

EUROM. YEN BOND 

8.030 

8.056 

-0.397 

-4.199 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,520 

5,541 

1,266 

-3,598 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.103 

10.093 

6.639 

9.672 

AUREO ALTO REND. 

6.595 

6.603 

6.440 

3.305 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.427 

7.425 

6.161 

5.109 

BNL OBBL EMERGENTI 

17.154 

17.230 

6.593 

5.628 

CAPITALG. BONDEM 

7,153 

7.160 

5,657 

0.112 

CLUB B BOND EUR 

5.962 

5.955 

3,149 

6.903 

CLUB B BOND USD 

5.243 

5.229 

5.260 

-0.114 

DUCATO FIX EMERG. 

10.355 

10.340 

5.620 

8.056 

DWS OBBL. EMERG. 

5.287 

5.281 

5.529 

0.552 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.780 

5.770 

4.313 

3.994 

EPTA HIGH YIELD 

5.902 

5.942 

5.487 

-2.382 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,788 

7.774 

5,844 

0.985 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.426 

7.424 

6,466 

-0.255 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,520 

9.578 

8,354 

1.201 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.580 

8.568 

6.889 

9.383 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,544 

6.561 

5,839 

3.430 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.807 

5.818 

6.472 

0.939 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

16,103 

16.119 

8,856 

0.694 

RASEM. MKTS BONDF.L 

4,951 

4.979 

5,430 

-0.622 

RASEM. MKTS BONDF.T 

4.931 

4.959 

5.363 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

8.139 

8.144 

7.830 

7.008 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

8.066 

8.070 

7.906 

6.792 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,679 

5,685 

5,912 

5,794 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,383 

15.381 

0,826 

1.498 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,351 

5.358 

-0,594 

3.561 

AUREO GESTIOBB 

9,063 

9.066 

1,854 

0.655 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,867 

6.867 

0,219 

0.822 

AZIMUT TREND TASSI 

7.941 

7.936 

0,723 

1.521 

BN REDDITO 

6.088 

6.086 

0.443 

1.460 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.815 

4.839 

4.948 

1.926 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,156 

9.155 

0,329 

1.250 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4,378 

4.402 

3.352 

-4.159 

DUCATO FIX CONV. 

7.688 

7.693 

-0.826 

1.211 

EUROM. EUROPE BOND 

5,981 

5.978 

1,459 

3.334 

EUROM. RISK BOND 

5,597 

5.593 

4,441 

6.245 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,895 

5.905 

4,688 

5.835 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,723 

5.723 

0,864 

1.220 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,164 

5.164 

0.545 

1.096 

GAM IT.BND.SELFD 

5.240 

5.249 

1.491 

2.886 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.001 

5.020 

-1.225 

-0.656 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.025 

6.045 

-1.035 

1.125 

MGRECIAOBB 

6.695 

6.701 

1.887 

1.516 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.885 

4.903 

-1.452 

-0.792 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.062 

14.076 

1.633 

-1.409 

PRIM.OBB.MISTO 

5,032 

5.036 

0,943 

2.568 

RAS CEDOLAL 

6.236 

6.230 

1.159 

2.717 

RAS CEDOLAT 

6.211 

6.205 

1,082 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.461 

5.454 

3.213 

6.806 

RAS SPREADFUNDT 

5,433 

5.426 

3,113 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.462 

12.483 

2,383 

2.196 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.197 

6.190 

0.617 

2.718 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.603 

7.628 

0.609 

-2.746 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.381 

6.372 

4.078 

8.226 

SANPAOLO OB.EST.ETI 

6,378 

6.379 

1.820 

1.577 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,476 

5.469 

1.765 

3.457 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.050 

6.045 

1.048 

1.985 

SOLIDITAS 

5,115 

5.115 

0,788 

2.728 

VASCO DE GAMA 

10,841 

10,835 

3,352 

4,215 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,512 

5.513 

0,694 

2.188 

ALLEANZA OBBL 

5.421 

5.419 

1.536 

3.363 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.491 

7.490 

1.422 

3.984 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,929 

16.931 

0,606 

2.439 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.230 

7.231 

1.502 

3.805 

AZIMUT CPRU 

5.081 

5.084 

0.594 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.127 

7.129 

0.508 

2.223 

BANCOPOSTA INV PR90 

4,996 

5.000 

0,080 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,107 

5.108 

0,869 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,955 

4.968 

-0,801 

0.507 

BIPIELLE F.80/20 

8.870 

8.870 

1.014 

2.001 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.023 

10.022 

0.481 

2.182 

BIPIELLE PROFIL01 

4.698 

4.707 

1.272 

-0.928 

BIPIEMME PLUS 

5.314 

5.316 

0.854 

2.527 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.357 

8.363 

1,162 

2.982 

BNL PER TELETHON 

4,979 

4,987 

1,343 

0,912 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.171 

5.173 

0.780 

1.791 

CARIPA PIU' 

5.023 

5.023 

0.340 

0.000 

CARIPA PRD 2 

5.006 

5.009 

0.080 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.133 

5.154 

1.263 

-0.600 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.036 

5.039 

0.060 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.357 

5.357 

1.056 

1.922 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.688 

4.694 

0.493 

2.269 

EPSILON LIMITED RISK 

5.367 

5.365 

1.054 

2.659 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.455 

5.458 

1.000 

2.326 

EPTA PROT 95 

5.057 

5.062 

-0.178 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.154 

5.153 

0.960 

2.998 

EUROCONSULT OBBLMI 

6.192 

6.199 

0.863 

1.675 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.614 

5.610 

1.281 

2.408 

FINECO AM VALORE PR95 

5.292 

5.296 

0.151 

1.593 

FINECO IMPIEGO 

6.237 

6.228 

2.263 

5.088 

GENERALI CASH 

5.869 

5.869 

1.120 

3.821 

GEOGLCONV.BOND 

5.085 

5.085 

0.158 

1.619 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.983 

7.984 

0.821 

2.320 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.821 

9.821 

1.247 

2.591 

GRIFOBOND 

6.997 

7.003 

-0.228 

2.746 

GRIFOREND 

7.561 

7.561 

0.532 

3.226 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.011 

5.011 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.038 

5.039 

0.359 

0.000 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

4.998 

5.001 

0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.339 

5.339 

0.774 

2.851 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.349 

5.347 

1.039 

3.243 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.039 

7.068 

1.237 

-0.775 

NEXTRA RENDITA 

6.162 

6.171 

-0.484 

0.752 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.162 

5.164 

0.389 

1.634 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.262 

5.266 

0.248 

1.997 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.709 

5.706 

1170 

2.643 

RAS LONGTERM B.F.L 

5.873 

5.871 

0.772 

1.962 

RAS LONGTERM B.F.T 

5.853 

5.851 

0.705 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.050 

5.051 

0.618 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.329 

5.329 

1.466 

2.956 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.880 

7.888 

1.013 

2.993 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.831 

7.840 

0.954 

2.756 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.222 

5.228 

-0.191 

1.319 

VITAMIN SHORT TERM 

5.216 

5.218 

0.792 

2.617 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,119 

7,115 

1,569 

0,338 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.948 

4.948 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.718 

5.714 

1.889 

2.547 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.778 

7.779 

1.052 

2.639 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.810 

7.816 

0,000 

0,000 

BPM RISPCED 

5.169 

5.169 

0.957 

3.111 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.082 

5.083 

0.336 

1.417 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.036 

9.039 

0.456 

1.837 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.988 

4.992 

2.150 

1.609 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.911 

6.914 

0.979 

0.935 

DUCATO FIX RENDITA 

18.113 

18.135 

2.322 

2.394 

FINECOAM BONDTR 

7.129 

7.134 

0.225 

-0.945 

GENERALI INST.BOND 

5.080 

5.081 

0.634 

1.882 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.754 

5.754 

0.507 

2.021 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.663 

5.663 

0.443 

1.834 

GESTCPITRO 

5.004 

5.003 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,123 

8,142 

1,234 

-1,384 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.739 

5.738 

0.525 

2.154 

ARCA BT 

7.877 

7.876 

0.318 

1.286 

ARCA BT-TESORERIA 

5.112 

5.112 

0.393 

1.610 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.125 

5.124 

0.372 

1.505 

AZIMUT GARANZIA 

11.266 

11.265 

0.338 

1.267 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.299 

7.299 

0.344 

1.445 

BNL CASH 

19.943 

19.942 

0.327 

1.249 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.385 

5.384 

0.223 

0.918 

BPUPRUM. LIQUIDITÀ' 

5.057 

5.056 

0.377 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.048 

11.049 

0.363 

1.135 

CAPITALG. LIQUID. 

6.516 

6.515 

0.370 

1.480 

DUCATO FIX LIQU. 

6.026 

6.025 

0.450 

1.739 

DUCATO FIX MONET 

7.643 

7.643 

0.381 

1.460 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.688 

6.688 

0.360 

1.287 

DWS CRESCITA RISP. 

7.405 

7.404 

0.284 

1.023 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.482 

7.482 

0.349 

1.451 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.069 

6.069 

0.331 

1.251 

EPTAMONEY B 

12.659 

12.659 

0.253 

1.167 

EPTAMONEY A 

12.677 

12.677 

0.277 

1.262 

EPTAMONEYC 

12.739 

12.738 

0.362 

1.571 

EUGANEO 

6.653 

6.653 

0.211 

0.956 

EUROM. TESORERIA 

10.183 

10.182 

0.325 

1.303 

FIDEURAM MONETA 

13.291 

13.290 

0.287 

1.095 

FINECO AM CASH 

5.625 

5.625 

0.285 

1.187 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5.544 

5.544 

0.417 

1.706 

FONDERSELCASH 

8.185 

8.184 

0.392 

1.463 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.912 

5.911 

0.356 

1.372 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.403 

6.403 

0.392 

1.522 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.213 

5.212 

0.385 

1.479 

NEXTRA TESORERIA 

6.881 

6.880 

0.350 

1.385 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.556 

5.557 

0.325 

1.350 

OPTIMA MONEY 

5.555 

5.555 

0.289 

1.184 

PERSEO MONETARIO 

6.698 

6.698 

0.315 

1.270 

PIXEL EUROCASH 

5.984 

5.984 

0.352 

1.321 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5.015 

5.014 

0.300 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.022 

5.022 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.427 

5.427 

0.387 

1.335 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.286 

10.285 

0.488 

1.862 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.702 

6.702 

0.284 

1.315 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.644 

6.644 

0.211 

1.034 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.529 

7.528 

0.427 

1.510 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.482 

7.481 

0.376 

1.286 

VEGAGEST MONETARIO 

5,329 

5,328 

0,377 

1,543 





BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.796 

4.834 

0.000 

0.000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,428 

7,488 

0,392 

-8,432 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.791 

4.786 

-1.399 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.151 

5.151 

0.468 

-3.177 

AGORAFLEX 

5.430 

5.436 

-0.367 

0.911 

ALARICO RE 

4.135 

4.142 

0.218 

6.572 

ANIMA FONDATTIVO 

12.687 

12.708 

-1.284 

4.009 

AUREO FLESSIBILE 

4.796 

4.807 

-0.909 

3.899 

AZIMUT TREND 

18.295 

18.388 

0.296 

7.038 

AZIMUT TREND 1 

14.079 

14.117 

-2.843 

7.081 

BIM FLESSIBILE 

3.951 

3.966 

-0.928 

-0.353 

BIPIELLE F.FREE 

3.823 

3.844 

-2.050 

-1.189 

BIPIEMME TREND 

2.841 

2.857 

-0,734 

-0,035 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.013 

5.013 

0.260 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

18.940 

19.070 

-2.215 

3.718 

BNL STRATEGIA REND. 

5.337 

5.339 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.037 

5.044 

-0.905 

0.479 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.327 

6.342 

-0.456 

0.476 

CAPITALG. RISK 

6.468 

6.469 

-7.587 

-7.811 

CLUB IT.OPP. 

4.677 

4.687 

-0.953 

6.030 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.418 

4.430 

0.136 

1.493 

DUCATO FLEX 100 

9.861 

9.905 

-0.775 

-0.695 

DUCATO FLEX 30 

16.163 

16.203 

0.391 

0.031 

DUCATO FLEX 60 

5.005 

5.021 

-0.199 

-0.793 

DUCATO STRATEGY 

4.085 

4.102 

-0.171 

0.492 

DWS HIGH RISK 

6.258 

6.281 

-3.232 

-2.569 

DWSTREND 

3.749 

3.764 

-2.421 

-1.316 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.940 

9.949 

0.485 

0.141 

EUROM. STRATEGIC 

3.961 

3.985 

-1.883 

3.718 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.065 

5.069 

0.178 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.096 

5.103 

0.118 

0.000 

FINECOAM OBIETTIVO 2010 

5.163 

5.180 

-0.213 

0.000 

FINECOAM OBIETTIVO 2015 

5.234 

5.260 

-0.095 

0.000 

FORMULAIBALANCED 

6.198 

6.200 

0.000 

1.857 

FORMULAI CONSERVAI 

6.209 

6.210 

0.486 

2.155 

FORMULAI HIGH RISK 

5.772 

5.783 

-0.757 

2.486 

FORMULAI LOW RISK 

6.159 

6.160 

0.473 

2.292 

FORMULAI RISK 

5.761 

5.772 

-0.758 

1.874 

FS AGGRESSIVE 

5.611 

5.652 

-1.854 

0.089 

FS GLOBAL THEME 

3.844 

3.871 

-2.213 

-1.964 

FS TREND GBLOPP. 

3.886 

3.891 

-0.563 

-3.669 

GENERALI INST.EQUITY 

5.048 

5.086 

-0.747 

3.861 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.122 

5.124 

-0.175 

1.890 

GENERALI RISK 

5.182 

5.186 

-0.994 

2.940 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.633 

4.633 

0.347 

6.579 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.407 

11.407 

-0.123 

0.564 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.996 

4.994 

0.341 

5.624 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.293 

5.292 

-1.287 

3.988 

GESTNORD ASSET ALL 

5.063 

5.077 

-0.842 

2.015 

GRIFOPLUS 

5.139 

5.148 

-1.740 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.008 

5.009 

0.000 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

4.995 

5.003 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.469 

5.476 

-0.037 

1.863 

KAIROS PAR. INCOME 

5.908 

5.906 

1.216 

3.486 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.165 

5.176 

-0.635 

9.847 

LEONARDO FLEX 

2.132 

2.133 

0.519 

5.388 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.883 

4.898 

-0.752 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.695 

5.706 

-0.367 

5.973 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.393 

7.392 

-0.283 

1.052 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.421 

5.421 

0.296 

1.232 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.955 

4.956 

0.507 

1.871 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.369 

4.374 

0.298 

1.699 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.726 

3.734 

-0.161 

2.110 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.154 

5.174 

-0.846 

-0.213 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.506 

5.505 

-0.326 

2.228 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.287 

5.298 

-3.275 

-0.151 

NEXTRATREND 

2.868 

2.876 

-4.749 

-2.780 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.876 

66.994 

-1.023 

-2.534 

PRIM.TRADING FL.G 

4.543 

4.552 

-5.176 

-2.154 

PROFILO BEST F. 

5.199 

5.207 

-1.776 

2.242 

RAS OPPORT. L 

4.722 

4.732 

1.049 

1.396 

RAS OPPORT. T 

4.707 

4.716 

0.965 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.288 

6.305 

0.207 

2.277 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.992 

3.993 

-0.250 

-1.578 

TANK FLESSIBILE 

5.002 

5.007 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-OPP-A 

4.012 

4.021 

-1.955 

2.425 

UNICREDIT-OPP-B 

3.957 

3.966 

-2.224 

2.011 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.656 

5.672 

-1,343 

0,569 

ZENIT TARGET 

6,006 

6,018 

-0,100 

1,145 


































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 2 settembre 2004 


l’Unità 


17 


□ 

10,00 Golf, Us Pga Tour Eurosport 

11,00 Equitazione, C. Nazioni Eurosport 


12,15 Hockey, Canada-Slovacchia SkySport2 


14,00 Baseball, Mlb SkySport2 

è 

16,30 Ciclismo, Trofeo Melinda Rai3 

.5 

17,00 Tennis, Us Open SkySport2 

V. 

18,00 Un anno di Champions SkySportl 

© 

18,20 Sportsera Rai2 

sr 

19,00 Sport Time SkySportl 


20,00 Rai Sport Tre Rai3 


Miccoli in viola: «La Juve ha sacrificato me per Del Piero» 

Le accuse dell’attaccante dal ritiro della Nazionale: «Da Torino non mi porto dietro niente» 



Il primo giorno di Fabrizio Miccoli in viola inizia a Coverciano, nel ritiro 
della Nazionale. È un debutto di ampi sorrisi ma anche di accuse precise 
rivolte alla Juventus. «Non mi aspettavo di dover lasciare la Juve. Ho 
chiamato il direttore e gli ho chiesto quali erano i programmi - ha 
spiegato - gli ho fatto sapere che ero pronto a giocarmi il posto, ma anche 
ad andare a giocare altrove, a Lecce, ad esempio, che era la mia prima 
scelta. Lui non mi ha risposto, mi ha detto di stare tranquillo. Lì ho capito 
che avevo finito. Poi è arrivata la Fiorentina: la Juve e io abbiamo preso la 
decisione giusta». A pesare sul suo trasferimento a Firenze, ha spiegato 
Miccoli, sarebbe stata la decisione maturata in casa bianconera di puntare 
su Alex del Piero chiudendo quindi le porte al “bomber tascabile”. «Tra i 
due la Juve ha deciso di sacrificare me» ha spiegato Miccoli, apparso 
visibilmente amareggiato. «Da Torino non mi porto dietro niente - ha poi 
proseguito - Ho sentito Mondonico e Cosmi, ma non Capello, e pensare 
che parlava bene di me. Se ne avesse parlato male...». 


© 

È attesa nei prossimi giorni la decisione 
del gip di Ancona Sergio Cutrona sulla 
seconda richiesta di custodia cautelare 
avanzata dal pm Irene Bilotta nei con¬ 
fronti dell'ex presidente dell'Ancona cal¬ 
cio Ermanno Pieroni (già in carcere con 
l'accusa di concorso in truffa ai danni 
dello Stato), questa volta per il reato di 
bancarotta fraudolenta per distrazione. 

c 

Ammonterebbero a 8 milioni le somme 


che Pieroni avrebbe distratto dalle casse 

© 

sociali con pagamenti all'estero per com¬ 

Sì 

pensi fittizi, acquisti di calciatori mai tes¬ 


serati, versamenti di denaro in conti cor¬ 
renti in Svizzera, Croazia e a Montecarlo. 


Sacco e 
Vanzetti 
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e di libertà 
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con l'Unità a €7,SO in più 
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Scudetto, sarà una corsa a quattro 

Alla scoperta delle squadre che si contenderanno il titolo: volti nuovi e vecchie conoscenze 


Non ancora svanita l’eco degli ultimi colpi di un merca¬ 
to senza troppi soldi e a dieci giorni daH’inizio del 
campionato di serie A, parte la caccia al Milan campio¬ 
ne d’Italia. Una caccia che per questa stagione sarà 
ancora più lunga visto che dopo 52 anni (l’ultima volta 
accadde nel 1951-52) la compagnia della serie A si allar¬ 
ga fino a comprendere 20 squadre. Che significa 4 gior¬ 
nate in più da giocare (saranno infatti 5 i turni infrasetti- 


Milan 

Stam e Crespo per 
continuare a vincere 

Massimo Solani 


È la squadra da battere, non fosse altro che per quel 
tricolore di stoffa cucito sulle nuove maglie. È la squa¬ 
dra da battere perché, dopo aver dominato il campiona¬ 
to passato, il Milan si è mosso sul mercato puntando a 
prendere campioni già affermati e in grado di inserirsi 
senza problemi in un in¬ 
granaggio già collaudato 
e vincente. L’innesto 
principale è senza dub¬ 
bio quello del difensore 
centrale olandese Jaap 
Stam (nella foto) che a 
Milano ha ritrovato Ales¬ 
sandro Nesta, vecchio 
compagnio di retroguar¬ 
dia ai tempi della Lazio. 
Una coppia che, già sot¬ 
to al Colosseo, era consi¬ 
derata fra le migliori cer¬ 
niere difensive al mondo. A puntellare una difesa già 
“grantica”, i rossoneri hanno poi deciso di far rientrare 
a Milanello anche il giovane argentino (fresco di meda¬ 
glia d’oro olimpica) FabriCÌO ColOCCini, dopo anni di 
prestito in giro per il mondo. È un ex della Lazio anche 
l’attaccante Hernan Crespo, arrivato in presito dal Chel- 
sea (che tra l’altro continua a pagarne la gran parte 
dell’ingaggio), cui spetta il compito di non far rimpian¬ 
gere Filippo Inzaghi in attesa del suo pieno recupero. 
Una valida alternativa in attacco per una squadra che 
punta a vincere tutto. Una pedina in più a centrocampo 
a disposizione di Ancelotti (che ha appena rinnovato il 
contratto sino al 2007) è poi il francese Vikash Dhora- 
S00 che il Milan ha prelevato a costo zero dal Lione. 


manali) e l’esigenza di avere quindi una rosa più ampia 
a disposizione. 

Ridimensionate per i noti motivi societari le ambi¬ 
zioni di Parma e Lazio (ma soprattutto i gialloblù sono 
riusciti comunque ad allestire una squadra che resta 
competitiva anche grazie alla mancata cessione di Alber¬ 
to Gilardino) almeno sulla carta la lista delle pretenden¬ 
ti alla vittoria finale sembra limitarsi soltanto a quattro 


Roma 

Sono Mido e Perrotta 
i rinforzi per Voeller 

Luca De Carolis 


Una campagna acquisti in chiaro-scuro. Condizionata 
dai problemi economici, la Roma ha ceduto due pezzi 
pregiati come Samuel ed Emerson. Per rimpiazzarli ha 
puntato su giocatori di buon livello e dal prezzo contenu¬ 
to. In difesa sono arrivati Matteo Ferrari dal Parma e, 
dopo una lunga contro¬ 
versia legale, il francese 
Philippe Mexes dall’Au- 
xerre; per il centrocampo 
è stato preso Simone Per¬ 
rotta dal Chievo, il più 
costoso (oltre 7 milioni) 
tra i nuovi acquisti. L’ulti¬ 
mo acquisto giallorosso è 
stato l’attaccante egizia¬ 
no Mido (nella foto), pre¬ 
so martedì dall’Olimpi- 
que Marsiglia. Una solu¬ 
zione d’emergenza per 
un reparto nel quale si attendeva l’arrivo di un grande 
nome. Ma dopo mesi di corteggiamento Gilardino è rima¬ 
sto a Parma, e le possibili alternative (Luis Fabiano, Ibrahi- 
movic) hanno preso altre strade. L’altro obiettivo manca¬ 
to è Taddei: il brasiliano del Siena avrebbe colmato il 
vuoto sulla fascia sinistra. Il nuovo tecnico Voeller ha già 
detto che, almeno nelle prime uscite, schiererà la squadra 
“con un classico 4-4-2”. Quindi, difesa con Pelizzoli in 
porta, Ferrari e Mexes al centro, Panucci a destra e Cande¬ 
la a sinistra (in attesa dell’infortunato Chivu). A centro¬ 
campo i centrali saranno Perrotta e Dacourt, con De 
Rossi pronto a subentrare; a destra giocherà il brasiliano 
Mancini, a sinistra D’Agostino. Confermata in attacco la 
coppia Totti-Cassano, il punto di forza della squadra. 


nomi: il Milan, che con Stam e Crespo ha completato 
una rosa già vincente; l’Inter dei nuovi arrivi Edgar 
Davids e Juan Sebastian Veron ma soprattutto del nuo¬ 
vo tecnico Roberto Mancini; la Juventus di Fabio Capel¬ 
lo che con Cannavaro e Ibrahimovic ha messo a segno 
gli ultimi grandi colpi di mercato dopo essersi già assicu¬ 
rata Emerson; non ultima la Roma, seconda classificata 
la scorsa stagione, il cui potenziale però è tutto da 


Juventus 

Che colpi: Ibrahimovic 
Emerson e Cannavaro 

Massimo De Marzi 


Un campione per reparto: Fabio Cannavaro in dife¬ 
sa, Emerson a centrocampo, e Zlatan Ibrahimovic 

(nella foto) in attacco. Si può riassumere così il mer¬ 
cato della Juve, che ha portato a casa tre pezzi pregiati 
(oltre agli ingaggi di Zebina, Kapo e al rientro di 
Manuele Blasi), pur 
dovendo convivere con 
difficoltà di bilancio. 
Lo svedese ex Ajax è 
l’attaccante ideale per 
la Signora, essendo in 
grado di giocare sia da 
prima punta, conviven¬ 
do con Del Piero e sosti¬ 
tuendo Trezeguet, che 
da esterno, facendo 
coppia con il francese. 
E adesso Del Piero ri¬ 
schia. Moggi, che ieri si 
è scusato «per tutte le bugie dette», ha ironizzato sul 
mancato arrivo di Jankulovski («saremmo stati trop¬ 
po forti...») ma ha sottolineato gli sforzi fatti dalla 
società per accontentare i tifosi e anche un tecnico 
esigente come Capello, il regista di queste operazioni. 
D’altra parte, gli imbarazzi dimostrati dalla difesa 
nello scorso torneo e in molte partite estive (compre¬ 
sa l’andata del preliminare di Champions League con 
il Djurgarden) rendevano necessari degli interventi: 
con l’arrivo di Cannavaro e lo spostamento al centro 
di Thuram, la Juve ricompone la coppia dei tempi 
d’oro del Parma. Con Emerson, che in poche settima¬ 
ne si è già guadagnato il ruolo di leader, Capello ha 
aggiunto sia qualità che quantità al centrocampo. 


verificare dopo gli innesti di Mexes e Mido e dopo, 
soprattutto, l’improvviso avvicendamento in panchina 
con Rudi Voeller subentrato al dimissionario Cesare 
Prandelli. Salvo sorprese saranno queste quattro squa¬ 
dre a contendersi il tricolore in questa stagione e molto 
potrebbe incidere anche il cammino europeo visto che 
Milan, Roma, Juventus e Inter sono anche le società che 
rappresenteranno l’Italia nella Champions League. 


Inter 

Con Davids e Veron 
alla ricerca del riscatto 

Vincenzo Ricci 


Una rivoluzione, l’ennesima. Ancora grandi movimenti in 
casa Inter con Moratti che non ha lesinato pur di mettere a 
disposizione del nuovo tecnico Roberto Mancini (vecchio 
amore finalmente realizzato) una squadra che possa davve¬ 
ro combattere per lo scudetto senza tuttavia le spese folli 
degli scorsi anni. Sfumato 
all’ultimo istante uno dei 
colpi più attesi per la sini¬ 
stra del centrocampo 
(quel Cesar che dopo un 
estenuante tira e molla è 
rimasto alla Lazio) Manci¬ 
ni ha comunque portato 
con sé dalla Capitale una 
nutrita schiera di veterani 
affidabilissimi: da Sinisa 
Mihajlovic a Giuseppe 
Favalli, passando per il 
centrocampista argentino 
Juan Sebastian Veron tornato in Italia in prestito dal 
Chelsea. Ed è proprio sulla mediana che la rivoluzione ha 
stravolto la geografìa nerazzurra consegnando una linea 
totalmente nuova: assieme a Veron, infatti, sono sbarcati a 
Milano il brasiliano Zè Maria dal Perugia, ed Edgar Davi¬ 
ds (nella foto) che dopo Milan e Juventus, terminata l’espe¬ 
rienza al Barcellona, ha scelto FInter per tornare in Italia. 
Sempre dalla Spagna, inoltre, arriva anche l’argentino Este- 
ban Cambiasso che gli uomini di mercato nerazzurri 
hanno prelevato dal Reai Madrid. Nessuna novità in attac¬ 
co dove Mancini potrà contare sempre su Christian Vieri, 
Alvaro Recoba e Julio Ricardo Cruz, per non parlare di 
Adriano che, come dimostrato dai preliminari di Cham¬ 
pion, sembra sempre più il leader di questa squadra. 






in 

breve 


- Calcio, Nazionale brasiliana 
Fuori Dida, Cafu e Kaka 

Il Brasile non ha convocato i 
giocatori del Milan Cafu, Dida 
e Kaka per la gara di qualifica¬ 
zione ai mondiali di domenica 
contro la Bolivia, né nell'ami¬ 
chevole con la Germania di 
mercoledì prossimo. I tre mila¬ 
nisti, come Ze Roberto e Lucio 
del Bayern, sono stati esclusi 
per non aver risposto alla con¬ 
vocazione per l’amichevole 
contro Haiti del 18 agosto. 

- Lippi: «Contro la Norvegia 
so già chi giocherà» 

«lo non ho dubbi. So già chi 
giocherà sabato prossimo a 
Palermo contro la Norvegia. 
Qualche dubbio, magari potrò 
averlo sulla panchina». Lo ha 
detto Marcello Lippi al termine 
dell'amichevole che gli azzurri 
hanno disputato ieri contro 
l'Under 18, vincendo per 12-1. 
Lippi ha fatto sapere soltanto 
che Nesta sarà della partita. 
Del Piero ci sarà? «Ha recupe¬ 
rato-ha spiegato il et-tornerà 
a lavorare con il gruppo poi 
valuteremo». 

- Napoli, atti vandalici 
degli ultrà azzurri 

L'incendio all'ex sede sociale 
del Calcio Napoli a Soccavo 
l’altra notte e la bottiglia incen¬ 
diaria trovata davanti alla sede 
del Tribunale di Napoli sono 
atti vandalici attuati da frange 
isolate della tifoseria che han¬ 
no inteso nate come protesta 
per le sorti della squadra azzur¬ 
ra che probabilmente ricomin- 
cerà dalla CI. 

- Tennis, Us Open 
Vincono tutti gli italiani 

Giornata splendida per il ten¬ 
nis italiano agli Open Usa con 
5 vittorie su 5,fra cui quella di 
Andrea Seppi sul tedesco Rei- 
ner Schuettler. Ottima la prova 
di Filippo Volandri che battuto 
in tre set Kj Hippensteel (Usa). 
Tra le donne, dopo la vittoria 
di Maria Elena Camerin sull'un¬ 
gherese Melinda Czink, ok An¬ 
tonella Serra Zanetti e Silvia 
Farina rispettivamente su 
Mashona Washington e Abi¬ 
gail Spears (Usa). 


La Fifa ha sanzionato il difensore giallorosso dopo il contenzioso con l’Auxerre. Resterà fuori fino alla fine di ottobre, la Roma annuncia ricorso 

Guai a Trigona: per Mexes sei settimane di squalifica 


ROMA Un’altra tegola sulla Roma. Ieri la ca¬ 
mera di conciliazione della Fifa ha infatti 
squalificato il difensore giallorosso Mexes per 
sei settimane, a decorrere dal 12 settembre. I 
giudici hanno deciso di sanzionare il giocato¬ 
re francese dopo aver esaminato i dettagli del 
suo contestato trasferimento dall’Auxerre al 
club giallorosso. 

La società transalpina si era rivolta alla 
Fifa per ottenere un indennizzo da Mexes, 
accusato di non aver rispettato il rapporto 
contrattuale con il club. L’Auxerre infatti 
non lo ha mai ceduto alla Roma, che in luglio 
lo ha portato in ritiro, tesserandolo però solo 
martedì scorso. Una scelta fatta per non esse¬ 
re coinvolta direttamente nella controversia 
legale tra il club e il giocatore, iniziata pro¬ 
prio nel luglio scorso. 


Mexes, appoggiato dai dirigenti gialloros¬ 
si, sosteneva infatti che una clausola del suo 
contratto gli permettesse di svincolarsi dal- 
l’Auxerre pagando un conguaglio in denaro. 
Il club transalpino ne ha invece sempre nega¬ 
to l’esistenza, e ha denunciato l’atleta alla fe¬ 
derazione francese. La causa è poi approdata 
all’Uefa e quindi alla Fifa, che ieri ha squalifi¬ 
cato Mexes. 

La commissione deciderà invece nei pros¬ 
simi giorni l’entità del risarcimento da pagare 
all’Auxerre (ha 60 giorni di tempo). 

La decisione è stata accolta con sorpresa 
dalla Roma. A Trigona erano abbastanza tran¬ 
quilli: martedì scorso il giocatore era stato 
ascoltato dai giudici della Fifa e al termine 
dell’udienza il suo legale, l’avvocato francese 
Dupont, si era detto «sicuro» di una sentenza 


favorevole. Ieri invece è arrivata la doccia 
fredda per il giocatore e il club giallorosso, 
preoccupatissimo dalla possibilità di perdere 
Mexes per un mese e mezzo, anche perché 
dovrà già fare a meno fino a ottobre inoltrato 
del difensore rumeno Chivu, infortunatosi al 
piede destro. L’unica alternativa al francese 
sarebbe quindi il greco Dellas, che peraltro 
non gode di grande fiducia a Trigona. 

Ieri pomeriggio la Roma ha pubblicato 
sul suo sito Internet un comunicato nel quale 
ricorda di aver tesserato Mexes dopo avere 
ottenuto «il certificato di transfer internazio¬ 
nale dai competenti organismi federali» e an¬ 
nuncia che il giocatore presenterà ricorso al 
Tas, il tribunale di giustizia sportiva che ha 
sede a Losanna. Il ds giallorosso Baldini, che 
ha definito «tutto sommato prevedibile» la 


decisione della Fifa, ha detto che il ricorso 
verrà presentato nel giro di «quattro o cinque 
giorni» dal giocatore («ovviamente con il sup¬ 
porto della Roma»). I legali del club giallo ros¬ 
so inizieranno a lavorarci oggi assieme a Du¬ 
pont, dopo aver letto le motivazioni della 
decisione (ricevute nella tarda serata di ieri). 
Grande cautela sul possibile esito del ricorso: 
nei giorni scorsi qualche esponente della so¬ 
cietà era apparso troppo ottimista, ora si sce¬ 
glierà una linea di basso profilo. Ma la preoc¬ 
cupazione è tangibile. 

La nuova stagione è alle porte e, dopo il 
dramma di Prandelli, questa nuova grana 
«non ci voleva proprio», sussurrano in socie¬ 
tà. Dove di grane sono ormai diventati grossi 
esperti. 

l.d.c. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

5 

12 

43 

30 

42 

CAGLIARI 

77 

53 

23 

31 

83 

FIRENZE 

82 

53 

90 

69 

54 

GENOVA 

49 

47 

20 

28 

5 

MILANO 

84 

76 

58 

8 

43 

NAPOLI 

15 

38 

77 

66 

23 

PALERMO 

67 

18 

68 

53 

69 

ROMA 

66 

88 

73 

84 

30 

TORINO 

3 

24 

66 

57 

67 

VENEZIA 

64 

57 

63 

13 

26 

1 NUMERI DEL SUPERENAL0TT0 

JOLLY 

15 

1 66 

1 67 

| 82 

84 

64 

Montepremi 

€ 

5.448.078.72 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

17.363.897.93 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

12.946.027.60 

Vincono con punti 5 

€ 

77.829.70 

Vincono con punti 4 

€ 

542.36 

Vincono con punti 3 

€ 


13,01 
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CAPPUCCIO E PASOTTI: FAREMO 
FILM SU POLITICA E TERRORISMO 

Eugenio Cappuccio e Giorgio Pasotti, 
regista e protagonista di Volevo solo 
dormirle addosso passato ora a 
Venezia, faranno un film «sulla politica 
italiana attuale che è un teatrino 
straordinario, una commedia umana 
interessantissima». Scriveranno la 
sceneggiatura «con la consulenza di 
veri politici italiani, scelti con un criterio 
bipartisan», annunciano. Pasotti dice 
anche che, dopo un film sulla guerra in 
Libia di Mario Monicelli, farà l’ex 
terrorista nero Valerio Fioravanti al 
fianco della fidanzata Nicoletta 
Romanoff, che interpreterà Francesca 
Mambro in un film «sugli anni di 
piombo» diretto da Francesco Patierno. 


§ 

Sì 

o 




<3 


u 


In un mondo che disperato è, il mio assegno libero è per te 


Alberto Crespi 

Ieri, Steven Spielberg l'ha confermato in conferenza 
stampa: The Terminal è ispirato alla vera storia di 
Merhan Karimi Nasseri, un rifugiato iraniano dalle 
origini incerte che vive da 17 anni nella zona interna¬ 
zionale dell'aeroporto De Gaulle di Parigi. Non 
l'avesse mai fatto: davanti al suo albergo si sono 
radunati un centinaio di perdigiorno che reclamano 
tutti un film sulla propria vita e, soprattutto, un 
assegno di 300.000 dollari (è la cifra che la Dre- 
amworks avrebbe pagato a Nasseri per i diritti sulla 
sua storia). 

Gran parte dei disperati accorsi al Lido per conferire 
con Spielberg venivano dall'aeroporto di Tessera, che 
sorge in una landa sperduta ai confini della laguna e 
dove, effettivamente, vagano da anni i casi umani 


più imbarazzanti del Nord-Est. Imprenditori che ave¬ 
vano una «fabbrichetta» ma si sono rovinati andan¬ 
do chi al casinò, chi al casino; ex gondolieri rovinati 
dal moto ondoso; pazzi furiosi ossessionati dagli slavi 
e dai «teròni» che avrebbero inquinato la purissima 
razza del Triveneto; nostalgici della Liga veneta; tifo¬ 
si del Verona impazziti dopo che la loro squadra è 
retrocessa mentre il Chievo è rimasto in serie A. 

Tra i casi più pietosi, sono stati riconosciuti Alvaro 
Recoba, che vorrebbe tornare al Venezia perché all’In- 
ter non gioca mai; e Massimo Moratti, abituale fre¬ 
quentatore del Lido, disperato perché nell 'Inter Reco¬ 
ba gioca troppo spesso. C'erano, va detto, anche nu¬ 
merosi infiltrati. S'è segnalato per l'insistenza un 
noto critico cinematografico che vorrebbe vendere a 


Spielberg la propria storia di «rifugiato»: questo eroi¬ 
co collega riesce ormai da anni a vivere facendosi 
ospitare dai festival cinematografici, ma i 300.000 
dollari della Dreamworks gli servirebbero per campa¬ 
re dignitosamente in quei pochi giorni fra Natale e 
Capodanno in cui non c'è un solo festival in tutta la 
penisola. 

Da quando ha girato The Terminal Spielberg è perse¬ 
guitato dai pazzi. Riceve migliaia di e-mail e di 
lettere in cui qualche squilibrato gli giura di vivere 
da anni alla Stazione Termini di Roma, o alla Cen¬ 
trale di Milano, o qualche giornalista sportivo gli 
racconta di aggirarsi ancora nella zona mista dello 
stadio Olimpico di Atene chiedendosi chi è Costanti¬ 
no (è una storia che vi abbiamo raccontato dalle 


Olimpiadi, se ve la siete persa le ultime due righe vi 
saranno risultate incomprensibili: meglio così). Spiel¬ 
berg ha detto che Chi è Costantino? è un bel titolo e 
che per la zona mista ci farà un pensierino. 

P.S. In tutto ciò, le prime tre righe di questo articolo 
sono vere: Merhan Karimi Nasseri esiste davvero e la 
sua storia è molto meno divertente del film di Spiel¬ 
berg. L'hanno recentemente raccontata il New York 
Times e /'International Herald Tribune e la potete 
leggere nel sito internet www.iht.com. È la storia di 
un disadattato con gravi turbe psichiche che bivacca 
al De Gaulle raccontando a tutti di essere in procinto 
di «scrivere altri film per la Dreamworks». E non ha 
mai incontrato Catherine Zeta-Jones. La vita, rispet¬ 
to ai film, è spesso tutt'altra cosa. 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Vincenzo Vasile 


VENEZIA Chissà se Thanno capito. A 
Letta,Urbani, Lunardi, Mazzella, in 
prima fila nella sala grande del Pa¬ 
lazzo del Cinema, è toccato sorbire 
il classico amaro calice prima delle 
raffinate bevande del buffet notturno 
delfhotel Excelsior. Calice cinematografi¬ 
co e politico-culturale, si intende: The 
Terminal di Steven Spielberg, filinone 
hollywoodiano fuori concorso che ha 
inaugurato ieri sera la Mostra avrà forse 
un lieto fine appiccicaticcio e qualche 
scompenso narrativo, ma è pur sempre 
un inno al melting pot, alla mescolanza 
di razze, alfaccoglienza degfimmigrati. 
Nei suoi brani migliori, anche una satira 
impietosa delf ideologia di esclusione che 
pervade finfìnito allarme sicurezza post 
11 settembre. 

È un’ossessione, un’ossessione perico¬ 
losa, ha spiegato ieri mattina il regista. 
Film popolare The Terminal , che non en¬ 
tusiasma i critici, ma che farà prevedibil¬ 
mente sorridere e commuovere migliaia 
di spettatori. Non ci vuol molto a capire 
che l’immigrato Tom Hanks (ospitato e 
vessato per un mesetto nella sala transiti 
dell’aeroporto Jkk in attesa di visto) in 
Italia l’avrebbero fatto soffocare dentro al 
bagagliaio di un Tir, o sarebbe affogato 
nel Canale di Sicilia. E il governo della 
«Bossi-Fini» e dei naufragi dei barconi ha 
mandato qui a beccarsi in piena faccia 
questo schiaffone, a subire questa lezione 
di buonsenso e di umanità, quella che 
risulta la delegazione ministeriale più con¬ 
testata, ingombrante e pletorica della sto¬ 
ria della rassegna veneziana. 

Alla faccia della devolution, ministri 
sottosegretari e rispettivi staff hanno oc¬ 
cupato i posti in platea solitamente asse¬ 
gnati ai rappresentanti delle comunità lo¬ 
cali, e hanno provocato il «taglio» delle 
poltrone degli abbonati «storici» locali, 
dimezzati. 

Ieri il presidente della Biennale, Davi¬ 
de Croff, e il direttore Marco Mueller 
hanno avuto il loro daffare a difendersi in 
conferenza stampa alla Terrazza Martini 
dell’Excelsior. Così. Mueller: «Non la Mo¬ 
stra delle nostalgie maoiste, né quella de¬ 
gli americani, né ancora quella del trash o 
del commerciale, ma una Mostra che ha 
molto a che fare con Venezia. E se per 
restaurazione si intende tornare indietro 
di anni alle idee e all'equilibrio dei festi¬ 
val di Biraghi e Lizzani, allora anche una 
Mostra delle restaurazione». E che dice di 
quei leoni- monstre colorati in similoro 
come le statue delle botteghe di Chinato- 
wn, che sembrano minacciare i passanti 
del lungomare? «Ma cosa vogliamo da un 
festival, che ha a che fare con il giganti¬ 
smo di Hollywood, se non che aiuti a 
scatenare rimmaginario?». 

Croff: «Questa Mostra costa un terzo 
di quella di Cannes e la metà di quella di 
Berlino. Quest'anno abbiamo speso un 
po’ di più, ma tutto è finanziato e anche 
le risorse dei privati sono aumentate. Ot- 
tocentomila euro sono troppi per il nuo¬ 
vo allestimento? Quei leoni serviranno 
comunque per altri quattro anni e gli 
investimenti saranno ammortizzati in 
più esercizi». Un investimento? mbo’? A 
chi si lamenta di esser stato escluso dagli 
inviti, una richiesta, dal vago sapore di 
un ricatto: «Allora dateci una mano per 
costruire la nuova sala». E poi: alla fin 
fine a Venezia spendiamo meno di Can¬ 
nes e Berlino..., si consola Croff. 


Gli staff ministeriali 
invadono la sala e fanno 
saltare molti inviti. Giannini 
ironizza sulla Mostra: 
il fumo c’è, speriamo 
nell’arrosto 
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Il ministro Urbani che l’anno scorso 
aveva disertato una Mostra ritenuta sco¬ 
moda, al galà di ieri sera era tampinato 
da un iperattivo Giancarlo Giannini, che 
lo stesso ministro aveva tempo fa contrap¬ 
posto alla candidatuira di Mueller a diret¬ 
tore della Mostra: il ministro ha cercato 
di smentire, «Quella che si sta chiudendo 
è un’estate di grandi successi, anzi non 
poteva essere migliore. Dalle Olimpiadi 
fino ad arrivare alla Mostra di Venezia, 
che si annuncia la Mostra dei record. Il 
neo direttore avrebbe quindi in tasca la 
riconferma. Io mi sono battuto per aver¬ 
lo, per la conferma bisogna chiedere al 
presidente della Biennale, Davide Croff». 
Giannini, acidulo, ha invece detto di au¬ 
gurarsi che «al molto fumo di questo festi¬ 
val corrisponda molto arrosto». In vena 
di stupire, si autosmentisce: non è vero 
che dovrà chiudere gli Uffizi: «Dopo la 
mia denuncia ho ricevuto rassicurazioni 


Letta, Urbani, Lunardi, 
Mazzella: Vanno scorso tutti 
a casa, quest'anno mai così 
numerosi in vetrina. Che 
succede? Intanto Spielberg 
li irride con un film che sposa 
il melting pot. Loro che 
combattono gli immigrati e 
massacrano il cinema d'autore 


il menù del giorno 


Gassman ritrovato, Travolta 
e per dessert la Banda Osiris 


VENEZIA Dopo f ufficialità di ieri, oggi c’è 
un’altra partenza, quella delle Giornate 
degli autori (dette anche «Venice Days»). 
E oggi vengono proiettate le prime e uni¬ 
che immagini di Caro Vittorio, l'ultimo 
film di Gassman diretto da Marco Risi. A 
chiudere la giornata conviene segnalare 
che suona la Banda Osiris: è quella che 
scherza con la musica e le manie dei musi¬ 
cisti come pochi sanno fare, suona all' 


Hangar del Lido di Venezia per festeggia¬ 
re Tartarughe sul dorso, il film di Ste¬ 
fano Pasetto con Fabrizio Rongione e Bar- 
bora Boboulova che passa appunto in 
questa rassegna. E anche quest’anno l'as¬ 
sociazione Sos consumatori invita i fre¬ 
quentatori del festival che non accettano 
di farsi spennare da albergatori e ristora¬ 
tori a chiamare il Telefono blu (041 
5289581) per denunciare eventuali abusi. 


Vediamo però cosa offre di più appetito¬ 
so il menù odierno. 

Sala Grande: alle 14.30 c’è, come det¬ 
to, il via delle Giornate degli autori con 
l’omaggio a Gassman. Alle 17.15 A love 
song for Bobby Long con John Travolta e 
Scarlett Johansson. Segue alle 19.30 The 
Manchurian Candidate , pellicola molto 
attesa di Jonathan Demme con Denzel 
Washington, Meryl Streep e Jon Voight. 
In concorso arriva alle 22 5x2 del france¬ 
se Ozon con Valeria Bruni Tedeschi alle 
22. Alle 24 ricompare Denzel Washin¬ 
gton (con Mickey Rourke) in Man on 
Tire. 

Palagalileo: qui c’è Heimat 3 di Edgar 
Reitz, alle Ile alle 15, ma soprattutto alle 
17.45 c’è il via ufficiale del concorso con 


Delivery di Nikos Panayotopoulos. 

Palatini: prosegue la rassegna sugli 
film italiani «di serie B» con un recupero 
storico, I fratelli Dinamite di Nino e Toni 
Pagot del ‘49 (ore 15). Sempre al Palatim, 
che è la sala aperta al pubblico, ripassano 
altre pellicole tra le quali Volevo solo dor¬ 
mirle addosso (ore 17), Delivery alle 19.30 
seguita da The Manchurian Candidate. 

Sala Perla: qui alle 11.30 va Morasseix 
di Odoul (Giornate degli autori), alle 18 
per la sezione sul digitale Colpi di luce di 
Spinola, Della Casa e Calvelli, seguito da 
Bellissime di Giovanna Gagliardo, da Pa- 
rapalos e dalle 22 da ripescaggi dalla serie 
«B» (che trovate anche alla Sala Volpi) 
con i film di Fernando Di Leo come La 
mala ordina, Milano calibro 9 e altri. 


da tanti miei colleghi ministri. Non solo 
in futuro i fondi non saranno tagliati ma 
saranno anche reintegrati quelli decurta¬ 
ti». Il seguito alla prossima puntata. 

È stata anche presentata la giuria. Il 
presidente John Boorman è preoccupato 
di avere a che fare con troppi film. «È il 
problema di tutti i festival. Ma qui sono 
22 e ci sono solo sei premi da assegnare. 
Sedici registi ci odieranno contro sei che 
ci ameranno. Il mio lavoro - promette - 
sarà cercare una convergenza tra giurati 
che vengono da realtà molto diverse». 
«Ventidue film in dodici giorni sono effet¬ 
tivamente tanti - ammette anche il giura¬ 
to Spike Lee - speriamo che non ci sfugga 
qualcosa di importante». Più sciolta Scar¬ 
lett Johansson: «A me invece risulta sim¬ 
patica questa idea di vedere tanti film in 
così breve tempo, li affronterò senza pre¬ 
concetti, sarà interessante». Ma siamo an¬ 
cora all’esordio. E se si pensa che la lobby 
italiano preme per un Leone tricolore, ci 
potrebbe scappare un’altra amara beffa 
per il centrodestra che tanto dice di pun¬ 
tare su questa rassegna: il favorito è Gian¬ 
ni Amelio che ha fatto un film su un 
ragazzo disabile, uno di quelli su cui Ber¬ 
lusconi racconta grevi barzellette. 

In fondo, l’idea migliore l’ha avuta 
Luca Casarini, il leader dei disubbidienti, 
che dopo aver «trattato» con Mueller una 
pacifica contestazione (ed il direttore ieri 
gli ha fatto pubblici complimenti per esse¬ 
re riuscito a organizzare un campeggio di 
noglobal al Lido in appena 15 giorni, «so¬ 
no bravi come noi, bisogna dialogare») 
ha usato la passerella come uno spot per 
lanciare una specie di controfestival che 
si svolgerà nei prossimi giorni, a partire 
dal 3 settembre. 

Un corteo con altoparlanti al massi¬ 
mo volume ha portato un galeone di car¬ 
tapesta quasi davanti al Palazzo. Al posto 
della polena un leone in vetroresina, al 
collo un cartello con la scritta «ottocento 
lire», tanto è costata la scenografia della 
manifestazione no global, rispetto agli ot- 
tocentomila euro dell'allestimento con i 
leoni dorati. «Entriamo in scena in un 
film dazione, un 
film mai passato in 
mostra, ma sem¬ 
pre in scena nella 
nostra vita, la vita 
dei precari, dei di¬ 
soccupati, del lavo¬ 
ro», gracchiava 
Eamplifìcatore. 

I poliziotti in 
assetto anti-som- 
mosa non hanno 
avuto alcunché da 
fare. I manifestanti 
hanno sparato in 
cielo un innocuo 
colpo di fuoco arti¬ 
ficiale e se ne sono 
andati. «Se verrete 
da noi al Global Be- 
ach non troverete 
sbarramenti di poli¬ 
zia», si sono conge¬ 
dati. Mentre un in¬ 
credibile speaker 
di Raisat sulla pas¬ 
serella faceva i com¬ 
plimenti a Monicel¬ 
li per lo smoking, 
oggetto di abbigliamento simbolo della 
«Mostra restaurata». E il regista lo ha li¬ 
quidato: «L’ho comprato oggi lo smo¬ 
king, e ho queste maledette tasche ancora 
cucite». 


I no global contestano gli 
ottocentomila euro spesi 
per i leoni del nuovo 
allestimento. Croff 
risponde: un investimento. 
Ah sì? 
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Un momento dell’inaugurazione di ieri 
al Paialido e, sotto, Catherine Zeta-Jones 
in «The Terminal» di Spielberg 
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□ Il VILLAGGIO-1: FASE 

Enrico Ghezzi 



Scrivo dall'aeroporto. Mi avevano messo (la 
mia voce al telefono troppo bassa?) su un volo 
per Nizza. Strano flashback destino Cannes 
(nei nuovi annunci di giacenze di pacchi in 
posta c'è scritto così, «destino», certo più fatale 
di «destinazione»). Già frustrato - a partire dal 
2001 - dal fantasma permanente del terrorismo 
nel mio tendere all'ultimosecondo di ogni deadli- 
ne, mi trovo « prigioniero » in aeroporto. Arrive¬ 
rò troppo tardi, forse, per farmi respingere in 
assenza di smoking (ma non credo di essere 
invitato, «essi sanno» di queste piccole e già 
insopportate irriducibilità patetiche). Sono pe¬ 
raltro in pieno dentro l'ultima ossessione di 
Spielberg. Il suo Terminal, il set in cui si autore- 


TERMINAL 


elude il protagonista Tom Hanks in singolare 
ritorno a un nonluogo non meno isolante dell' 
isola di Castaway, apre il festival con un 'eco già 
in partenza di fine, e prosegue il processo di 
derealizzazione soggettiva iniziato col più bello 
dei suoi ultimi film (Catch Me If You CanJ, 
dove Di Caprio si inabissa nelle divise da pilota 
in un gioco opposto e identico di volatilità estre¬ 
ma. Il film, se partirò, lo vedrò. Seguendo ap¬ 
punto il disegno di Spielberg, sempre più attento 
ai destini e alle destinazioni, sempre più sorpre¬ 
so e attratto (a partire dalla decisiva contempo¬ 
ranea accoppiata Jurassic Park/Schindler's 
LisQ dall'ingombro e dalle vicissitudini e dalle 
automutazioni del corpo-soggetto (fino alla ca¬ 


talogazione filmica spettrale dei sopravvissuti 
all'Olocausto). 

Intanto, ho visto un paio di volte il film america¬ 
no più avanzato e epocale del millennio chiusa- 
perto da Titanio, The Village di M.Night Sh- 
yamalan. Peccato non sia al festival (ma sarà 
stata la strategia della distribuzione, e il film è 
già uscito in Francia e sarà forse a San Seba¬ 
stiani non sto deplorando un 'assenza e - posto 
che poi una folgorazione, un occhio socchiuso o 
riaperto sul nulla del bello o sull'odio dell'amore 
in una sola inquadratura di un solo film posso¬ 
no bastare per un festival memorabile - credo 
da sempre che non sia certo il problema della 
Mostra di Venezia avere « tanto » cinema ameri¬ 
cano; la data è quella di un automatico lancio 
quasi gratuito in Italia, le star adorano verifica- 
re com 'è l'originale di uno dei tanti «fake» genia¬ 
li delle strabilianti las vegas culturali, toccare le 


calli e i calli della storia in uno dei set massimi 
del jurassic park italculturale. 

Diciamolo un 'ultima volta: la «presenza ameri¬ 
cana » - auspicata o temuta, esagerata o smun¬ 
ta, glorificata o deprecata - è un falso problema, 
da sempre arma politica di terzordine, quindi 
appropriata e efficacissima nel paese). A partire 
dal titolo, è anche il film che dice e spiega il 
festival, The Village (vedremo perchè-?!-). Tut¬ 
ti i festival, e questo in particolare, così trapian¬ 
tato nel villaggio-Lido e nella brigadoon venezia¬ 
na. 

Isola, aeroporto,festival, poco eroici castaway da 
tutto fuorché dal nulla e dal comfort ci appre¬ 
stiamo a una festa ancor più ruggente alle spo¬ 
glie di questo cinema «terminale». Quasi non si 
sapesse che ormai il cinema è Straub-Huillet o 
lames Cameron, Spielberg o Godard, Tonino 
De Bernardi o Shyamalan, Bertolucci o john 


sansebastien, Tarantino o giosuè cor azzini. Fat¬ 
to salvo sempre il lampo di un istante di spazio 
che si può annidare ovunque, il resto, quasi 
tutto il cinema che si può vedere e che vedremo 
qui, che finge per esserci di non saperlo, non 
esiste. Non c'è nulla, in mezzo, ci siamo a stento 
noi -già più «(a)spettati» che spettatori. 

(Ecco, parto, volo, ma non riesco a spedire; con¬ 
nessioni che non avvengono, stampanti sconnes¬ 
se - hanno rubato i cavi, mi dicono. Il controllo, 
le suonerie, le code, i sospetti. Eppure il cinema è 
lì, immagine forse troppo trasparente (stiamo di 
fronte a lei, porta sempre aperta sempre chiusa) 
del prossimo salto umanononumano che imper¬ 
cettibile già avviene: quando sarà/è il nostro 
corpo - o neanche più (il non nostro «io»?)- a 
andare davvero dall'altra parte. A faxarsi, a 
trasmettersi, a dissolversi, a immaginarsi, a di¬ 
ventare lo spettro che è). 



L’altro festival al villaggio no global 

Volantini, concerti, cinema, un «ga-leone»: promette pace il pianeta Global Beach 




scorsi sono arrivati a dare man forte anche 
un paio di pensionati, pure loro pronti a 
rimboccarsi le maniche. «Non avete idea 
di che lavoro di ripulitura abbiamo fatto», 
dice Luca Casarini mentre sistema un'im¬ 
palcatura e tutto intorno ce un gran movi¬ 
mento. 

Alcuni hanno pure le magliette gialle 
con la «griffe» della spiaggia: sopra la scrit¬ 
ta «Global Beach» e la frase «hic sunt leo- 
nes», definizione che usavano gli antichi 
romani per i popoli non conquistati. Loro 
invece, i «leones» della Global Beach di 
conquiste ne hanno già fatte. A comincia¬ 


re dal neo direttore della Mostra Marco 
Muller. «L'altro giorno - continua Casari¬ 
ni - abbiamo visto arrivare una delle mac¬ 
chine del festival, quelle ufficiali con tanto 
di bandierine. Ebbene, era Muller che ci è 
venuto a trovare. Ci ha chiesto cosa voleva¬ 
mo, che intenzioni avevamo ecc. Lo abbia¬ 
mo rassicurato su eventuali azioni di "di¬ 
sturbo" e gli abbiamo spiegato della neces¬ 
sità di questo spazio alternativo per dare 
visibilità a temi clou come il precariato. 
Tutto qui. E per finire gli abbiamo chiesto 
gli accrediti al festival per gli ospiti della 
spiaggia che lui ha garantito ci farà avere». 


il film di Cappuccio 


«Volevo solo do rm irle addosso» 
dice il manager un po’ troppo ambiguo 


Il primo film italiano a sbarcare in Laguna 
è Volevo solo dormirle addosso di Eugenio 
Cappuccio. La Mostra l'ha collocato nella 
sezione «Mezzanotte», quella che di nome 
e di di fatto dovrebbe interpretare gli umo¬ 
ri notturni degli stanchi festivalieri. Pro¬ 
grammati a notte fonda (qui al Lido mezza¬ 
notte è un altro giorno) sono film che do¬ 
vrebbero tenere sveglio chi doppia il dì con 
azione, suspense, horror, spettacolo e 
quant'altro. Ora, chi s'appresterà alla «pri¬ 
ma» di questa gloriosa (è un'eredità del 
passato) «Mezzanotte» non creda dal titolo 
che Volevo solo dormirle addosso sia un film 
romanticamente scandaloso o con qualche 
affezione erotica. Tutt'altro. Freddo, hi-te¬ 
ch, algido è un film sul mondo dei mana¬ 
ger milanesi intenti a «tagliare le teste» dei 
dipendenti in eccesso. La materia è di quel¬ 
le delicate e l'impresa difficile. 

Cappuccio ha una lunga gavetta come 
assistente e tirocinante presso la bottega di 
Fellini, ma anche come sceneggiatore diplo¬ 
mato al Centro sperimentale, e animatore 
della Boccia Film insieme a Gaudioso e 
Nunziata. Nell'epoca dei film no-budget 
esordirono con II caricatore , prodotto da 
Arcopinto, Fa Boccia Film se presto impal¬ 
lata (come la moda che l'ha creata) e ognu¬ 
no è andato per la sua strada. Adesso Cap¬ 
puccio sfodera un'opera anomala e strana, 
tratta dal romanzo omonimo di Massimo 
Lolli che vi racconta un pezzo della sua 
biografia di manager. È la storia di un gio¬ 
vane trentenne che fino a ieri s'occupava di 
formazione e inserimento del personale 
per una grossa società francese e chiamato 
a una nuova sfida: tagliare 25 unità (così 
vengono chiamati i dipendenti) in pochi 
mesi. In cambio avrà «30 per cento della 
retribuzione, 50 mila euro di bonus, un 
piano di stock option e l'auto aziendale». Il 
giovane rampante preso nell'ingranaggio 
darà tutto se stesso. Ad interpretare questo 
ruolo non proprio facile è Giorgio Pasotti. 
Una faccia mucciniana {Ecco fatto, L'ulti¬ 
mo bacio), da ultimo nel Dopo la mezzanot¬ 
te di Ferrario e da sempre televisivo nella 
Squadra. Nel suo curriculum è detto che è 
campione mondiale di una antica arte mar¬ 
ziale. E il suo sito scrive: «Fa vita è quello 
che capita mentre sei impegnato a fare al¬ 
tro». E un Accorsi più metropolitano e 
meno pubblicitario, ma ancora tanto televi¬ 
sivo. .. Del retaggio mucciniano è l'eccessi¬ 
vo innamoramento verso i personaggi che 
interpreta, anche quando sono degli emeri¬ 
ti «stronzi». Pasotti rende questo tagliatore 
di teste più simpatico di quello che un 
«tagliatore di teste» dovrebbe essere, alme¬ 
no agli occhi di chi subisce il taglio. Il suo 
slogan è «Ti stimo molto». E lo ripete a 
chiunque, mimando la sua intelligenza, 
bloccata in un test per l'autostima dirigen¬ 
ziale. Insomma, per non essere manicheo 
Cappuccio diventa ambiguo, tessendo un 
paradossale elogio della milanesità manage¬ 
riale in un film che si pone come l'altra 
faccia (quella non tagliata) del Mobbing di 
Francesca Comencini. Tanto costume e 
commedia e strizzatine d'occhio. 

d.z. 


Il film di Spielberg che ha aperto la Mostra è una commedia riuscita solo in parte, ma il protagonista Tom Hanks è bravissimo 


«Terminal», una piccola favola da aeroporto 


da uno dei nostri inviati Gabriella Gallozzi 


VENEZIA Volantini, musica, un lungo cor¬ 
teo colorato e, soprattutto, un «ga-leone» 
- nave con due felini di cartapesta - a 
bordo di un pullmino. Mentre tra i leoni 
miliardari del Palazzo del cinema - quelli 
degli 800 mila euro - sfilava Steven Spiel¬ 
berg ospite «d'apertura» di questo festival 
col suo The Terminal, poco più in là anche 
il popolo no global ha inaugurato ieri sera 
la sua Mostra intitolata a San Precario. Un 
santo ad hoc per ricordare che il mondo 
del cinema più che dalle star è fatto da un 
folto esercito di lavoratori che, come or¬ 
mai quelli di tanti altri settori, vive nell'in¬ 
certezza economica al di fuori di ogni sta¬ 
to sociale. 

Eppure il loro - garantiscono - non 
sarà un «contro festival» con «minaccio¬ 
se» interruzioni delle proiezioni, quanto 
piuttosto un vero spazio alternativo che 
avrà la sua inaugurazione ufficiale domani 
sera con un concerto degli Assalti Fronta¬ 
li, per proseguire nei prossimi giorni con 
film e tanti ospiti: Naomi Klein (con The 
Take), Tim Robbins (con Embedded sui 
media «imbavagliati» in tempo di guerra), 
Guido Chiesa (con Alice in paradiso, il 
documentario sulla radio bolognese del 
movimento del 77), Spike Lee e tanti altri 
che via via stanno offrendo la loro adesio¬ 
ne, compresi i «colleghi» francesi - vi ricor¬ 
date gli intermittents a Cannes ? - e olande¬ 
si. 

Sede del festival alternativo è quella 
che ormai è già indicata da tutti come 
«Global Beach». Una spiaggia di proprietà 
della polizia di Stato rimasta chiusa per un 
decennio e inghiottita dalle erbacce fino a 
pochi giorni fa, quando è stata occupata 
dai laboriosi disobbedienti che hanno pre¬ 
so in mano pale e rastrelli per rimettere a 
nuovo l'intero impianto. Davanti all'entra¬ 
ta troneggia un enorme cartellone con 


l'immagine simbolo di un uomo sul surf e 
lo slogan, «liberté, egalité e flexsecurité», 
nuova parola d'ordine del variegato movi¬ 
mento di cui fanno parte, tra gli altri, i 
centri sociali e gli «internettisti» global- 
project. Ancora a poche ore dall'avvio del¬ 


le «danze» sono un po' tutti al lavoro: chi 
monta il palco per il concerto di domani 
sera, chi rivernicia il padiglione dove sarà 
allestita la pizzeria, chi sistema il bar pro¬ 
prio in riva al mare e, ancora, chi continua 
a tagliare erbacce per far posto alle tende 


ospiti del campeggio, anche questo alterna¬ 
tivo ai prezzi folli imposti dagli albergatori 
del Lido. Persino i vicini di casa, i gestori 
della spiaggia privata accanto, danno una 
mano portando qualche bibita per i lavora¬ 
tori. Mentre c'è chi racconta che nei giorni 


Il «ga-leone» dei No global ieri al Palazzo del cinema al Lido e, a fianco, un’immagine di «Volevo solo dormirle addosso» 


la inasdta 


della 

sinistra 


ogni venerdì in edicola 




per tutti i molti 
innocenti. 


Abbonamento annuale: € 36,00 
da versare sul ccp 30756696 
intestato a Laerre 

Via Cola di Rienzo 280 - 00192 Roma 
Tel. 06/6840081 
redazione@larinascita.net 


COIu 


Iraq basta 

J. Venier, G. Benzi, R. Guolo, 

P. Raimondi, L Cardile 

Autunno bollente 

P. Sgobio, A. D’Amato, G. Tripodi, 
G. Battafarano, P. Repetto 

Tangentopoli? Un ogm 

Intervista di G. Cazzato 
a Antonio Di Pietro 

L’attacco all’Anpi 

G. Giadresco, A. Cossutta 

Memoria da difendere 

Intervista di M. Musolino 
a Adnan Kanafani 

Colonialismo: la pacificazione della Libia 

Francesca di Pasquale 


r )■? 


Dario Zonta 


Steven Spielberg atterra a Venezia con un film aeropor¬ 
tuale, The Terminal. Già distribuito negli Stati Uniti, con 
deludenti incassi, sembra considerare il Lido come la 
tappa di un tour promozionale europeo che lo risarcisca 
nel fiacco debutto statunitense (da domani sarà in molte 
sale italiane). Questo è lo stato delle cose. E va detto. The 
Terminal, fuori concorso, è un'anticipazione veneziana 
che sa di pioggia di scatti e interviste per ottenere la 
massima visibilità mediatica e pubblicitaria. È l'ennesi¬ 
ma dimostrazione della deriva che manifestazioni come 
Venezia e Cannes stanno prendendo: vetrina luccicante 
per i film più brillanti (e potenti). Per carità, la Mostra è 
ben altro, ma questa relazione perversa con il mercato 
non può passare sempre inosservata. Il film d'apertura è 
anch'esso un sintomo del Festival che sarà (o dello stile 
che assumerà). Qualche anno fa toccava, per esempio, al 
postumo Eyes Wide Shut di Stanley Kubrick (e in quel¬ 
l’edizione si potè giudicare i film avendo in mente, gra¬ 
zie a Kubrick, che cosa sia il cinema). Oggi tocca all'enne¬ 
simo Spielberg e il suo cinema, anche quando è classico 
nella fattura, certo non ci interroga profondamente, 
smussato come in tutti gli angoli e contraddizioni. 

La storia è di quelle che «prendono», di quelle che 
qualunque regista accetterebbe per le tante implicazioni 
e possibilità. Siamo al JFK di New York, uno dei più 
grandi aeroporti del mondo, ai nostri giorni (e l'equazio¬ 
ne aeroporto americano/nostri giorni già potrebbe indi¬ 
care una direzione, un'atmosfera, ma... ). Un passeggero 
viene bloccato dalle autorità perché il suo Stato di prove¬ 
nienza (la fantomatica Krakozhia, figlia probabile della 
disgregazione sovietica) ha subito un rovesciamento mi¬ 
litare. Il signor Victor Navorski (ancora Tom Hanks, 
ancora superlativo) è per la dogana americana un apoli¬ 
de e, allo stesso tempo, un «inaccettabile». In attesa di 
una risposta vive nella zona franca dell'area internaziona¬ 
le, grosso centro commerciale e piccolo microcosmo di 
varia umanità. S'ambienta, trova il modo di tirare su 
qualche spicciolo, crea un rifugio, fa amicizia con altri 
inservienti. Vive e si innamora di una hostess (Catherine 
Zeta-Jones). Navorski è una falla del sistema e vi si 
adatta come hanno fatto tanti suoi predecessori immigra- 


Il regista: «Un film sul dopo 11 settembre» 

Steven Spielberg preferisce non parlare di politica alla 
conferenza stampa, ma non vuole nemmeno che The 
terminal, il film che ha aperto la 61 esima mostra del 
Cinema, sia scambiato per una bella favola, come 
qualcuno l’ha già definito. Il suo è un film politico, 
sostiene, perché «raccontal’America dopo Eli settem¬ 
bre» vista dal terminal dell’aeroporto Jfk New York, 
dove è il protagonista del film è intrappolato senza più 
documenti validi per entrare negli Usa o per ripartire. 
Alcuni critici americani lo hanno accusato per la somi¬ 
glianza della pellicola con i film di Frank Capra, al che 
Spielberg dichiara: «Sono onorato del paragone con 
un regista che ho stimato e studiato moltissimo, ma 
questo è un film sugli immigrati; semmai ci sono 
maggiori contatti con Jacques Tati». 


ti a New York. Quando si è innanzi a una storia esempla¬ 
re come questa, così forte e piena di suggestioni, subito 
ci si chiede qual è la metafora di cui si fa carico. Presto 
detto: l'immagine degli Stati uniti come un paese chiuso, 
bloccato al suo interno, impaurito anche da un innocuo 
signore che vuole andare in un club di Manhattan per 
sentire suonare il jazz (e coronare un sogno). Ma Spiel¬ 
berg non cade nel buco che la metafora gli ha scavato e 
allora se ne scava uno più grande e ambizioso: la favola 
(di cui la metafora è un elemento). The Terminal è un 
favola aeroportuale, una commedia sociale (sì, alla 
Frank Capra) che si adatta ai tempi che corrono, ma 
epurandoli del loro cruccio più spaventoso: la paura di 
un attacco terroristico. Nel film non c'è mai neanche un 
accenno, un elemento, un sintomo. F'unica vera preoc¬ 
cupazione degli addetti doganieri è di non far entrare gli 
«immigrati». Per questo The Terminal è un film in pro¬ 
vetta. Una specie di schema reso semplicistico dalla reto¬ 
rica dei buoni sentimenti. Frank Capra ha fatto il suo 
tempo (e ne ha raccontato il sentimento). Il tempo (il 
presente) di Steven Spielberg soffre ben altri problemi e, 
forse, andrebbe raccontato fuor di metafora. 
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l’Unità 


in scena 


tv 


giovedì 2 settembre 2004 


n 

Canale 5 1.50 

L’UOMO IN PIÙ 


Regia di Paolo Sorrentino - con Andrea 
Renzi Joni Servino, Nello Mascia, Angela 
Goodwin. Italia 2001. 100 minuti. 
Drammatico. 

A 

Tony e Antonio hanno mol¬ 

Q 

te cose in comune: innanzi- 

>> 

tutto il nome ed il cognome, 


L A Pisapia Entrambi sono qua- 

rantenni di successo, come 


cantante di balera il primo, 


come stopper e teorico del cal¬ 


cio il secondo. La vita sembra 


regalare ai due successo e sod¬ 

VJ 

disfazioni. Ma, improvvisa, 


irrompe la tragedia. 


Rete4 23.25 

CARNE TREMULA 

Regia di Pedro Almodovar - con Javier 
Bardem, Francesca Neri, Liberto Rabal, 
Angela Molina. Francia/Spagna 1997. 
100 minuti. Drammatico 



Figlio di una prostituta, che 
lo ha partorito a bordo di un 
autobus nel giorno della mor¬ 
te di Francisco Franco, Victor 
vive il suo primo rapporto ses¬ 
suale con Fimo, una giova¬ 
ne donna conosciuta per ca¬ 
so. La misteriosa ragazza gli 
lascia il suo indirizzo scritto 
su un tovagliolo, ma quando 
lui va a cercarla... 



Raitre 23.45 


La7 21.15 


IL MESTIERE DELLE ARMI 

Regia di Ermanno Olmi - con Hristo 
Jivkov, Sergio Grammatico, Dmitar 
Ratchkov. Francia/Germania/ltalia 2000. 
105 minuti. Drammatico. 


PAPILLON 

Regia di Franklin J. Schaftner - con 
Dustin Hoffman, Steve McQueen, Don 
Gordon, Victor Jory. Usa 1973.150 mi¬ 
nuti. Avventura. 



Nel novembre del 1526 ar¬ 
mate di Lanzichenecchi, al 
comando di Zorzo 
Frundsberg sono alle porte 
di Mantova e marciano ver¬ 
so Roma in nome dellmpe- 
ratore Carlo V. Giovanni De 
Medici, detto “dalle Bande 
Nere”, giovane condottiero al 
servizio dell'esercito pontifi¬ 
cio, è pronto a fermarli. 


Condannato per omicidio, 
Papillon sconta la sua pena 
nel carcere dellTsola del 
Diavolo, nella Guiana. Qui 
in un ambiente ostile e diffi¬ 
cile, stringe amicizia con il 
falsario Dega e insieme a lui 
tenta invano la fuga. Dal ro¬ 
manzo di Henri Charrière, 
ispirato alla vera vicenda 
personale dell’autore. 



Ca 

da non perdere 


a 

da vedere 

KH 

così così 


□ 

da evitare 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Sonia Grey, Stefano 
Ziantoni. Regia di Giovanna Silvestri. 
All’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tgl Flash 
9.50 IL PIRATA BARBANERA. 

Film (USA, 1952). Con Robert Newton, 
Linda Darnell, William Brendix, 

Keith Andes. Regia di Raoul Walsh 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 UNA DONNA PER AMICO 2. 
Miniserie. “Una stagione nuova”. 

Con Elisabetta Gardini, Enzo Decaro, 
Francesca Messere, Pietro Mannino. 
Regia di Rossella Izzo 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Delitto in convento”. 

Con Angela Lansbury 

14.55 BIGLIETTI... D’AMORE. 

Film (USA, 1999). Con Andy Garcia, 
Andie MacDowell, Sullivan Cooke 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. Telefilm. 
“L’anima gemella”. Con Bridie Carter 

17.55 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una famiglia in pericolo”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 IL MARESCIALLO ROCCA 4. 

Miniserie. “L’uomo sbagliato”. 

Con Gigi Proietti, Veronica Pivetti 

22.50 TG1. Telegiornale 

22.55 0VERLAND 7 - RITORNO IN 
SIBERIA. Documentario 

23.50 CINEMATOGRAFO SPECIALE 
0.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.15 CENTRAL EXPRESS. Attualità 
1.45 ERA UNA NOTTE BUIA E TEMPE¬ 
STOSA.... Film (Italia, 1985). Con 
Alessandro Benvenuti, Athina Cenci, 

Daniele Trambusti, Maria Rosaria Omaggio 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 
All’interno: L’albero azzurro. Rubrica 
“Le impronte misteriose” 

9.50 GIRLFRIENDS. 

Situation Comedy. “L’uomo ideale”. 

Con Tracee Ellis Ross, Golden Brooks 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale. All’interno: 
Notizie; Tg 2 Costume e società; 

Tg 2 Medicina 33; Notizie. Attualità 

11.20 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Lo strano frutto” 

“Le vie del signore sono infinite”. Con 
Roma Downey, Della Reese, John Dye 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.00 ESTATE SUL 2. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa Ruta, 

Monica Rubele 

15.30 ROSWELL. Telefilm. 
“L’astronave”. Con Shiri Appleby, Jason 
Behr, Majandra Delfino, Brendan Fehr 

16.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Potere assoluto” 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Mudacela 
19.05 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“La vedova nera”. Con Jerry Orbach, 
Jesse L. Martin, Sam Waterston, 

Angie Harmon 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 ROSE RED. Miniserie. 

Con Nancy Travis, Matt Keeslar, 

Kimberly J. Brown, David Dukes. 

Regia di Craig R. Baxley. 2- parte 

23.15 TG 2. Telegiornale 

23.20 FRIENDS. Situation Comedy. 
“L’equivoco” - “Ninna nanna per Emma”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston 
0.15 STUDIO 54. Film (USA, 1998). 
Con Ryan Phillippe, Salma Hayek, 
Breckin Meyer, Mike Myers 
1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.55 OMBRE. Miniserie. 

Con Stefania Rocca, Tobias Moretti 
2.45 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

3.15 ACQUARELLI D’ITALIA. 
Documentario. “Ascoli Piceno” 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 EXPLORA-LA 
TV DELLE SCIENZE. Rubrica. 

A cura di Cinzia Di danni 
9.05 L’EMIGRANTE. Film 
(Germania/ltalia/Spagna, 1973). 

Con Adriano Celentano, Claudia Mori, 
Sybil Danning, Pepe Calvo. 

Regia di Pasquale Festa Campanile 
11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 
“Festival del cinema di Venezia” 

12.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Gene Anthony Ray, Debbie Alien 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.45 AMAZING HISTORY - STORIE 
SULLA STORIA. Rubrica 
15.00 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 
16.25 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 
Ciclismo. Trofeo Melinda, (sint.); 

17.05 MOONLIGHTING. Telefilm. 

Con Cybill Shepherd, Bruce Willis, 

Allyce Beasley 

17.55 GEO MAGAZINE 2004. Doc. 
19.00 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità. 

“Venezia la luna e Blob” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri, Patrizio Rispo, 
Peppe Zarbo. (replica) 

21.00 SFIDE. Rubrica di sport. 

“La lezione di Sacchi” 

23.10 TG 3. Telegiornale 
23.15 TG REGIONE. Telegiornale 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.45 IL MESTIERE DELLE ARMI. 
Film drammatico 

(Francia/Germania/ltalia, 2000). Con 
Hristo Jivkov, Sergio Grammatico, 
Dimitar Ratchkov, Dessy Tenekedjieva 

1.25 TG 3. Telegiornale 


C0RDÒ0N 
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15.10 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.35 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni 

16.25 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER 
20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

21.35 MUCHALUCHA. Cartoni 

22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK 
22.50 THE MASK. Cartoni 




10.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Giappone, (diff.) 

11.00 EQUITAZIONE. COPPA DELLE 
NAZIONI SAMSUNG, (registrata) 

12.00 OLYMPIC EXTRA, (replica) 

12.30 SOLLEVAMENTO PESI. 
OLIMPIADI DI ATENE 2004. 

105 kg maschili, (replica) 

13.45 TENNIS. THE ROOKIE. 

Marcos Baghdatis 

14.00 TENNIS. TORNEO GRAND SLAM 
US OPEN. 3° giorno. Stati Uniti, New York 
17.00 TENNIS. TORNEO GRAND SLAM 
US OPEN. 4° giorno. New York, (dir.) 

23.45 EUROSPORTNEWS REPORT 
24.00 TENNIS. 

TORNEO GRAND SLAM US OPEN. 

4° giorno. Stati Uniti, New York, (dir.) 


mnQWAL 

CLOCFWPHIC 

CH.1MNEL 

14.00 SFIDA ALLO SQUALO BIANCO 
15.00 COCCODRILLOMANIA. Doc. 

15.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della foresta pluviale” 

17.00 INSETTI ALL’ATTACCO. Doc. 
18.00 ANIMALI DA INCUBO. 
Documentario. “Alligatori” 

18.30 RACCONTI DAL BELIZE. Doc. 
“Nuotando con gli squali” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 I CACCIATORI DEL BUIO. Doc. 
21.00 SQUADRA DEMOLIZIONI. Doc. 
22.00 IL PERICOLO È IL MIO 
MESTIERE II. Doc. “Diamanti di sangue’ 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Lo squalo tigre” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 1.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 RADI01 MUSICA 

8.29 GR1 SPORT 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR1 SPORT 

14.06 CON PAROLE MIE 

15.02 BAOBAB-L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 ZAPPING 

IL MARESCIALLO ROCCA 3 (O.M.) 
21.03 RADI01 MUSIC CLUB 

23.23 SUMMER DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZANOTTE 
0.33 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 
11.00 3131. Con Gianluca Favetto 

12.10 TITANIO: LE ULTIME CENTO ORE 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST. 

Con Giampiero Amandola 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Con Francesco Maria Vercillo, Maria 
Vittoria Scartozzi e Lollo il Viaggiatore 

16.00 ATLANTIS. Conduce 
Lucia Cosmetico. Regia di Leo Antinozzi 
17.00 ARIA CONDIZIONATA. Con Federico 
Bianco, Matteo Caccia e Marina Senesi 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce 

Matteo Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
L’ESTATE DELL’AMORE. Con 
Riccardo Pandolfi, Luisa Mann 
23.00 LOVE PARADE. Con Savino Zaba 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Monica Leofreddi 
2.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

GLI ADDII. Conduce Andrea Penna 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. GLI 
ADDII. Conduce Andrea Penna 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con 
Emanuele Giordana. A cura di Betta Parisi 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. GLI 
ADDII. Conduce Arturo Staltieri 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Arturo Staltieri 

11.00 RADI03 SCIENZA. Con 

Franco Carlini. Regia di Giorgio Spolverini 

11.30 STORYVILLE 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
20.05 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

8.00 DUE SOUTH - DUE POLIZIOTTI A 
CHICAGO. Telefilm. “Sopravvissuti”. 

Con Paul Gross, David Marciano 

8.55 MAC GYVER. Telefilm. 
“Ossessionato”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

9.45 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 
11.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.15 FRANCIS ALLE CORSE. Film 
(USA, 1951). Con Donald O’Connor, 
Piper Laurie, Cedi Kellaway, Jesse White 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 GARIBALDI - EROE DEI DUE 
MONDI. Telefilm. Con Thiago Lacerda, 
Giovanna Antonelli, Camila Morgado 


20.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Lucas”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard, Sheere J. Wilson, 
Noble Willingham. 2- parte 

21.00 LA NOTTE VOLA. Varietà. 
Conduce Lorella Cuccarini. 

Con Dario Ballantini, Gianni Fantoni 
23.20 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.25 CARNE TREMULA. Film dramm. 
(Francia/Spagna, 1997). Con Javier 
Bardem, Francesca Neri, Liberto Rabal, 
Angela Molina. Regia di Pedro Almodovar 
1.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.00 GIUNI RUSSO SPECIAL. 
Musicale 

3.00 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 


ssmm 

15.45 TANDEM. Film commedia 
(Francia, 1987). Con Gérard Jugnot, 
Jean Rochefort, Sylvie Granotier, 

Julie Jézéquel. Regia di Patrice Leconte 
17.15 VIA DALL’INCUBO. Film thriller 
(USA, 2002). Con Jennifer Lopez, 

Bill Campbell, Russell Milton, 

Juliette Lewis. Regia di Michael Apted 
19.10 TORTILLA SOUP. Film comm. 
(USA, 2001). Con Hector Elizondo, 
Elizabeth Pena, Jacqueline Obradors 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 FINAL DESTINATION 2. 

Film horror (USA, 2003). Con Ali Larter, 
A.J. Cook, Michael Landes 
23.05 ISOLA-LA TREDICESIMA 
PERSONALITÀ. Film horror (Giappone, 
2000). Con Kimura Yoshino 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Sitcom. “Nulla da festeggiare” 

9.00 NEL NOME DELL’AMORE. Film 
Tv (USA, 2000). Con Michael Hayden, 
Laura Leighton, Richard Crenna. 

Regia di Bill D’Elia 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio in alta quota”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
14.20 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.25 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè 

14.55 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Questione di fiducia” 

15.55 ROSAMUNDE PILCHER: UN 
GRANDE AMORE. Film Tv 
(Germania, 2002). Con Oliver Bootz, 
Elena Uhlig, Heide Keller, 

Bernd Stephan. Regia di Dieter Kehler 
17.50 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Triangolo d’amore” 

18.45 L’IMBROGLIONE. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 
21.00 VOLERE O VOLARE. Reai Tv 
21.10 QUALCUNO COME TE. 

Film commedia (USA, 2001). Con Ashley 
Judd, Greg Kinnear, Hugh Jackman, 
Marisa Tornei. Regia di Tony Goldwyn 

23.20 PAZZI IN ALABAMA. 

Film (USA, 1999). Con Melanie Griffith, 
David Morse, Cathy Moriarty, 

Rod Steiger 

1.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.50 L’UOMO IN PIÙ. Film 
(Italia, 2001). Con Andrea Renzi, 

Toni Servino, Nello Mascia, 

Ninni Bruschettà. 


£53 


14.15 CACCIA AL KILLER. Film Tv 
horror (USA, 2003). Con Tracy Pollan 
15.40 LOADING EXTRA. Rubrica 

15.50 CACCIA AL KILLER. Film Tv 
horror (USA, 2003). Con Tracy Pollan 
17.20 LA VERA STORIA DI BILL 
PORTER. Film Tv dramm. (USA, 2002). 
Con William H. Macy, Helen Mirren 

18.50 VENEZIA FESTIVAL REPORT. 
Rubrica di cinema. 1-parte 

19.10 DEBITO DI SANGUE. Film thriller 
(USA, 2002). Con Clint Eastwood 
21.00 LE AVVENTURE E GLI AMORI DI 
LAZARO DE TORMES. Film commedia 
(Spagna, 2001). Con Rafael Alvarez ‘El 
Brujo’, Karra Elejalde, Beatriz Rico 
22.35 LA COSA PIÙ DOLCE. Film 
comm. (USA, 2002). Con Cameron Diaz 


7.00 STANLIO E OLLIO-ATTENTI 
QUEI DUE! Comiche 

9.55 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“Il mondo sommerso”. Con Jennifer Sky, 
Gina Torres, Victoria Pratt. 2- parte 

10.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e Olimpia nel futuro”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Il rapimento”. Con David Hasselhoff 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
15.00 BUFFY. Telefilm. 

“Peso del mondo”. Con 

Sarah Michelle Gellar, Nicholas Brandon 

15.55 ANTEPRIMA-PASO ADELANTE. 
Show 

17.30 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. “Caccia al tesoro”. 
Con Hilary Duff, Jake Thomas, Lalaine 

18.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Situation Comedy. 

“Appuntamento al buio” 

18.25 MUSIC SHOP. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 
19.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“...E le fidanzate”. 

Con Stephen Collins 


20.10 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“L’amore è un’illusione”. Con 
Calista Flockhart, Greg Germann 
21.05 SENZA NOME E SENZA REGOLE. 
Film azione (Hong Kong, 1998). 

Con Jackie Chan, Michelle Ferre, 

Mirai Yamamoto. Regia 
di Jacky Chan, Benny Chan Muk-Sing 
23.20 LUCIGNOLO. Rubrica 
“Speciale campioni, il sogno” 

0.30 STUDIO SPORT. News 
1.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.15 THE INVISIBLE MAN. Telefilm. 
“L’ultima iniezione” - “Fuori controllo”. 
Con Vincent Ventresca, Paul Ben-Victor, 
Eddie Jones, Shannon Kenny 
3.05 SHOPPING BY NIGHT 


15.45 CUORI ESTRANEI - BETWEEN 
STRANGERS. Film drammatico 
(Canada/ltalia, 2002). Con Sophia Loren, 
Mira Sorvino, Gérard Depardieu 

17.25 VENEZIA FESTIVAL REPORT. 
Rubrica di cinema. 1- parte 

17.45 IFYOUONLYKNEW. Film 
commedia (Germania/USA, 2000). Con 
Johnathon Schaech, Alison Eastwood 
19.40 ANGELA. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Andrea Di Stefano, 
Donatella Finocchiaro, Mario Pupella 
21.15 IL MINESTRONE. Corto 
21.30 UBRIACO D’AMORE. Film com¬ 
media (USA, 2002). Con Adam Sandler, 
Emily Watson, Luis Guzman 

23.05 KISS OF LIFE. Film (Francia/GB, 
2003). Con Ingeborga Dapkunaite 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 MC CLOUD - UNO SCERIFFO 
A NEW YORK. Tf. Con Dennis Weaver 

8.20 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

8.50 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. “A Briton con affetto”. 

Con Ernest Borgnine 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“L’esecutore testamentario”. 

Con Carroll O’ Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario. “Mysteries of Asia” 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“Cotto a vapore”. Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Incubi”. 

Con Edward Woodward 
14.10 DOV’È JACK? 

Film (GB, 1969). Con Tommy Steele. 
Regia di James Clavell 

16.30 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario. “Vanuatu” 

17.00 CADFAEL -1 MISTERI DELL’AB¬ 
BAZIA. Telefilm. “Il segreto del vasaio” 

18.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Qualcosa di sacro”. 
Con Richard Belzer. 1 - parte 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 IN THE WILD. Documentario. 
“L’orso polare”. 1- parte 

21.15 PAPILLON. Film (USA, 1973). 
Con Dustin Hoffman. 

Regia di Franklin J. Schaffner 

23.15 THE HUNGER. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 

2.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

1.15 25- ORA SPECIALE VENEZIA. 
Rubrica 

2.20 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 
“Giustizia”. 

Con Richard Belzer. 1- parte 

3.20 CNN NEWS. “In collegamento 
con l’emittente televisiva americana” 


12.00 AZZURRO. Musicale 

12.55 TGA. Telegiornale 
13.05 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 ALL THE BEST. Musicale 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 INBOX. Musicale 
21.05 ALL THE BEST. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 


All’interno: Tgcom / Meteo 5 
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Nord: nuvoloso su Valle d'Aosta, Piemonte e Liguria, 
poco nuvoloso sulle restanti regioni. Centro e Sarde¬ 
gna: poco nuvoloso, con addensamenti sulle regioni 
adriatiche e rilievi appenninici, Sud e Sicilia: nuvoloso 
sulle regioni adriatiche, con rovesci su Molise, Puglia e 
Basilicata, Poco nuvoloso sulle restanti zone. 
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DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sulle zone alpine. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so con locali annuvolamenti pomeridiani sui rilievi appenni¬ 
nici. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali annu¬ 
volamenti ad evoluzione diurna sui rilievi montuosi. 


LA SITUAZIONE 


Residue condizioni di instabilità interessano il versante adriatico della penisola e le 
zone interne centro-meridionali. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 

23 

TRIESTE 

16 

22 

TORINO 

17 

16 

GENOVA 

20 

25 

FIRENZE 

17 

28 

PERUGIA 

19 

29 

ROMA 

20 

28 

NAPOLI 

19 

29 

R. CALABRIA 

24 

30 

CATANIA 

19 

28 


VERONA 

18 

25 

VENEZIA 

16 

24 

CUNEO 

15 

20 

BOLOGNA 

17 

24 

PISA 

16 

27 

PESCARA 

17 

27 

CAMPOBASSO 

18 

26 

POTENZA 

16 

30 

PALERMO 

21 

28 

CAGLIARI 

20 

28 


AOSTA 

15 

24 

MILANO 

17 

23 

MONDOVÌ 

20 

26 

IMPERIA 

21 

26 

ANCONA 

20 

25 

L’AQUILA 

12 

25 

BARI 

18 

27 

S. M. DI LEUCA 

21 

26 

MESSINA 

23 

30 

ALGHERO 

17 

31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

21 

COPENAGHEN 

12 

21 

VARSAVIA 

7 

17 

BONN 

7 

19 

VIENNA 

11 

16 

GINEVRA 

IO 

21 

BARCELLONA 

22 

26 

LISBONA 

17 

26 

ALGERI 

19 

31 


OSLO 

11 

14 

MOSCA 

15 

27 

LONDRA 

IO 

20 

FRANCOFORTE 

IO 

21 

MONACO 

9 

19 

BELGRADO 

15 

30 

ISTANBUL 

20 

26 

ATENE 

20 

30 

MALTA 

20 

28 


STOCCOLMA 

13 

20 

BERLINO 

11 

18 

BRUXELLES 

IO 

19 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

8 

20 

PRAGA 

8 

19 

MADRID 

14 

31 

AMSTERDAM 

11 

18 

BUCAREST 

13 

31 
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U L 'amore 

sono lo spazio e il tempo 
resi sensibili al cuore 



8 


Marcel Proust 



Un Birbone o un Criminale? 


Roberto Parpaglioni 

N el linguaggio automobilistico c’è spa¬ 
zio anche per le bugie. Tale è infatti 
una freccia lasciata accesa quando non serve. 

Si diverte, il birbone, a farci credere che 
prima o poi girerà. Ma non è vero. Continue¬ 
rà ad andare dritto, con un occhio allo spec¬ 
chietto retrovisore per godersi lo spettacolo 
della nostra frenetica attesa. 

A margine di un giochino condotto, in 
fondo, con spirito goliardico, c’è però la va¬ 
riante criminale dell’automobilista che ci av¬ 
visa di voler andare da una parte, per poi 
girare verso quella opposta. La frenata di chi 
gli sta dietro potrebbe non avere buon esito, 
dipende dalla velocità. 


L’autore di un simile gesto è un individuo 
che ha perso il controllo di sé. Del tutto 
paragonabile a colui che, mettiamo, durante 
un allenamento di tiro al piattello, dovesse 
alFimprowiso puntare la pistola contro un 
collega. 

Per tornare comunque al tema della sem¬ 
plice bugia, semplice nel senso che non perse¬ 
gue finalità esiziali, c’è da aggiungere l’ulte¬ 
riore variante della dimenticanza. Ma allora, 
chi sarà l’automobilista che, per dimentican¬ 
za, ci sta facendo credere una cosa per un’al¬ 
tra? Sarà anch’esso un bugiardo? 

Innanzi tutto occorre chiedersi che ne è 
del suo udito, quanta attenzione è abituato a 



dedicargli. Ciò che noi vediamo da fuori ri¬ 
suona esattamente all’interno del suo abita¬ 
colo. Ma se quel ticchettìo, ammesso lo oda, 
gli sta dicendo qualcosa che non corrisponde 
alle sue intenzioni, perché non lo interrom¬ 
pe? 

È così che la variante della dimenticanza 
lascia il posto a quella della disattenzione. 
Assai più grave per un automobilista. 

Ma forse, almeno in questo caso, è bene 
non preoccuparsi troppo. Si potrebbe torna¬ 
re a definirlo semplicemente un birbone. 
Uno scemo del villaggio che, senza la sua 
variante criminale, chissà se avrebbe trovato 
posto tra queste accigliate divagazioni. 


Sacco e 
Vanzetti 

canzoni d’amore 
e di libertà 


in edicola il vhs 
con l'Unità a €7,SO in più 


orizzonti 

I idee libri I dibattito 


- 


Giorni 
di Storia 

Sciopero! 

in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 
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Segue dalla prima 

D ipende dal¬ 
l’autore se 
questo senso 
di mistero non pesa 
sul lettore e invece di 
diventare tensione 
più grande per la ri¬ 
sposta mancata, di¬ 
venta un senso strano 
di nostalgia, il senso 
di una mancanza che ti riguarda, di un 
evento incompiuto che ti tocca benché 
tu, sul momento, non sappia dire per¬ 
ché. 

In ogni racconto qualcosa rimane sospe¬ 
so e tutta l’attenzione del narratore e del 
suo lettore si concentrano sul vuoto ap¬ 
parentemente lieve (perché lieve, sempli¬ 
ce è la scrittura) di ciò che non accade. 
In queste narrazioni c’è ansia dominata, 
o almeno tenuta sotto controllo, con 
uno stratagemma. È quello di spostare 
continuamente il tempo della narrazio¬ 
ne al prima e al dopo, una spola conti¬ 
nua fra ciò che deve accadere e ciò che è 
già accaduto, che allo stesso tempo ti 
spinge e ti trattiene verso il momento 
cruciale e sospeso. Questo stratagemma 
attribuisce un ruolo stranamente attivo 
al lettore, come se il lettore fosse stato 
chiamato a un gioco. Il gioco è questo: 
dare un volto a qualcuno e un senso al 
suo non esserci. Il fascino del gioco e la 
ragione che induce il lettore ad entrarci 
consiste nel fatto che il vuoto, l’attesa, 
l’evento che non si compie, il volto che 
non si vede, sono tuoi, sono di ciascuno 
di coloro che - leggendo - stanno al gio¬ 
co. Perché il gioco - la spola fra il prima 
e il dopo che ti fanno constatare con un 
senso improvviso e acuto di consapevo¬ 
lezza, una mancanza che pativi senza 
pensarci - è il gioco della vita. O almeno 
un modo di tenerla a bada in un misto 
di eventi che incalzano e di solitudine, 
un cocktail strano di euforia malinconi¬ 
ca che apprezza la vita e la respira con 
impazienza, in una attesa a momenti en¬ 
tusiasta di ciò che non avviene. 

* * * 

Siamo in Argentina e la spiegazione è 
istantanea. Occorreva un altrove. Perché 
senza un altrove in cui depositare le me¬ 
morie di ciò che non è accaduto e le 
speranze di ciò che non può (o non può 
più) avvenire, non si potrebbe reggere 
l’equilibrio tranquillo - come una strana 
saggezza di chi sa in anticipo, ma non 
rinuncia a vivere che sostiene questi rac¬ 
conti. 

L’Argentina è un altrove che porta da 
solo, evocato dal nome, un eccesso di 
vita e vasti spazi di attesa. Porta la solidi¬ 
tà di speranze legittime che poi si disper¬ 
dono. Ma solo fino a che il vento risolle¬ 
verà eccessi di vita. 

«Forse Patricio stasera mi viene a prende¬ 
re. Io lo aspetto. Come sempre. Viene 
quando io decido. Va via quando io deci¬ 
do». È l’inizio del piccolo libro di Veltro¬ 
ni e in questa breve frase ci sono tutte le 
regole di questo narrare. C’è l’identikit 
dell’autore. Ci dice che non si lascerà 
distrarre e non si lascerà fermare, che il 
gioco è a carico suo. È lui che vive l’atte¬ 
sa, che vince o che perde, così sporto nel 
vuoto. 

C’è l’identikit di Patricio. È la forma che 
prende l’attesa, è il volto che potrebbe 
materializzarsi nel vuoto di cose inesora¬ 
bilmente passate o che non sono mai 
accadute o che non potranno accadere. 


Un senso di mistero 
mai veramente svelato 
un senso di nostalgia 
sospesa che assomiglia 
a una partitura 
in re minore 


IL LIBRO 



Padre e figlio 
mano nella mano 
Sotto 

Walter Veltroni 
autore di 
«Senza Patricio» 


Ma chi dice che siano meno vere e che 
contino meno dei cosidetti fatti della vi¬ 
ta ? 

Patricio è uno stato d’animo. A volte 
vola via dal suo corpo, cercando il suo 
«sé» , come in una pratica indiana. A 
volte il suo corpo, che è agile, che scatta, 
che è pronto ad agire, è la sua unica 
garanzia. A volte è una assenza che non 
torna ma colma totalmente la memoria. 
A volte è una presenza inadeguata, per¬ 
ché troppo piccolo o troppo solo. Ma 
anche l’inadeguatezza, la debolezza indi¬ 
fesa di chi è destinato a misurare, dei 
grandi, soltanto gli abiti, è un formidabi¬ 
le modo di esistere che occupa tutto lo 
spazio perché l’onda affettiva si sparge e 
si allarga, carica di tensione e di forza, 
fino a colmare tutto il vuoto. 

Patricio è, in quasi tutti i racconti, un 


L 


Un graffito visto su un muro 
di Buenos Aires: 

«Patricio , te amo , papà» 
Parte da qui il viaggio 
di Walter Veltroni in cinque 
racconti, metafora dell ’amore 
tra padri e figli 



il brano 


r> 


Un rigore da non 



Per gentile concessione delVeditore , pubbli¬ 
chiamo un brano del IV racconto di Senza 
Patricio, Rizzoli , pagg. 126 , euro 9.50. 

F orse Patricio non sbaglierà il rigore. È lì, davanti 
al portiere, che lo guarda come una gazzella 
guarda un leone. Il pubblico tace, sono tutti 
dalla sua parte. C’è un silenzio irreale, come un tempo 
sospeso. E mi sembrano mesi, anni quelli che Patricio 
sta impegnando per decifrare l’intelligenza, l’astuzia, 
la velocità del suo avversario. Uno contro uno. Uno 
vincerà, uno perderà. È il capitolo conclusivo di un 
lungo romanzo. Un campionato, un racconto di vita, 
una epopea, una saga con centinaia di personaggi. 

È il rigore decisivo di una finale. Qualcosa che 
assomiglia a un orgasmo o a un ultimo respiro. Tutto 
in un momento. Tutto, in questa storia di destini, si 
deciderà in base a uno strano incrocio di talento e 
dinamica. Molto dipenderà da come Patricio metterà 
il piede, se sceglierà la giusta inclinazione e avrà misu¬ 


rato la forza, né troppa né poca, che si dovrà combina¬ 
re con il resto e costruire l’estasi. Ma molto dipenderà 
anche dalla posizione del pallone che Patricio ha siste¬ 
mato con cura, dalle imperfezioni poco rassicuranti 
del terreno, dalla decisione con la quale il mio campio¬ 
ne opterà per un punto preciso, uno solo, della porta 
difesa dal portiere avversario. 

Ma sarà decisivo anche lo stato del piccolo numero 
uno, la sua stanchezza, la velocità dei suoi riflessi, 
l’elasticità con la quale farà leva sulla pianta dei piedi 
per tuffarsi. Anche lui sta scrutando il mio Patricio. 
Cerca di leggere nei suoi occhi un indizio per capire 
dovrà sarà più giusto volare. E già assapora il gusto 
duro e fantastico del pallone che, con un rumore 
sordo, gli sbatte sulle mani e vola alto, più in alto che si 
può, oltre la traversa, oltre la rete, oltre questi secondi 
che non passano mai, oltre lo sguardo degli spettatori, 
oltre questo giorno decisivo nella vita di due bambini. 
Li scruto, i due ragazzi. Sono quattordicenni bene in 
carne. Strano, di questi tempi. Qui a Buenos Aires, alla 


Boca, non c’è molto da mangiare e non ce n’è per tutti. 
La guerra è stata lontana da noi anche se tutti, qui, 
avevano un parente con il fucile in mano. E i figli dei 
tedeschi arrivati qui ai primi del Novecento si sentono 
nemici dei figli dei polacchi che hanno fatto lo stesso 
viaggio, forse insieme. Qui c’è una guerra bonsai, fatta 
di sguardi cattivi e di dicerie, fatta di nemici di riporto. 
Comunque da mangiare ce n’è poco anche se la signo¬ 
ra Perón garantisce che prima o poi tutto cambierà e 
tutti saremo ricchi e felici e la signora Perón non sa e 
non può mentire. Io il mio Patricio lo faccio crescere 
sano e forte. Rinuncio io a qualcosa e non solo a 
cambiare il guardaroba da anni. Ho rinunciato a fare 
altri figli, sono stato previdente. Mia moglie, poverina, 
accettò questo patto dopo la nascita del mio punterò. 
Tutto sarebbe stato per lui, il mio erede, il nuovo 
Terrera, il re d’Argentina. Rispettammo il patto. Non 
sentimmo la mancanza di altri marmocchi. C’era lui, 
il magnifico Patricio. 

Walter Veltroni 


bambino. Ma anche quando non è un 
bambino, come nel primo racconto, c’è 
una infanzia da ricor¬ 
dare e un papà che ha 
fatto o farà una cosa 
importante. C’è qual¬ 
cuno che viene chia¬ 
mato papà per poter 
pronunciare quella 
parola. Dice il pilota 
del primo racconto al 
suo meccanico a cui 
ha imparato a voler bene: «Capisci, pa¬ 
pà, la meraviglia della mia vita: io volo, 
sfido la notte, derido i venti e i lampi, 
gioco a carte con la morte per portare 
parole». 

Di nuovo, in poche righe, ci sono le 
regole del gioco. Tutto ruota, come av¬ 
verte una breve introduzione, intorno al 
graffito enigmatico che l’autore ha visto 
una volta su un muro di Buenos Aires: 
«Patricio, te amo, papà». Basta scompor¬ 
re e ricomporre queste poche parole per 
giocare, fino all’entusiasmo, fino alla tri¬ 
stezza, il gioco della vita. 

Bambino e papà attraversano vite arri¬ 
schiate e senza ritorno (il primo raccon¬ 
to), vite negate dalla violenza (il secon¬ 
do), vite che alFimprowiso si separano, 
quando va via il figlio, senza motivo o 
ragioni, va via e basta (il terzo racconto), 
quando va via il papà, perché non c’è, 
perché è sparito. E ha lasciato una casa 
grande, un vestito grande e un bambino 
che esplora quella casa e si sdraia su quel 
vestito (il quinto racconto). 

Solo nel quarto racconto, che forse è il 
più bello, papà e bambino sono una cop¬ 
pia fissa. Li vediamo muoversi col rallen¬ 
tatore intorno a un campetto di calcio 
del quartiere di Boca, dove il piccolo 
calciatore Patricio sta per segnare il rigo¬ 
re che deciderà la partita, lo scontro di 
pallone fra ric¬ 
chi e poveri. 
Stranamente 
questa storia, 
apparentemen¬ 
te più facile e fe¬ 
lice perché il pa¬ 
pà e il bambino 
sono sempre 
agganciati da¬ 
gli occhi negli 
occhi, è quella 
che non può 
concludersi. 
Noi non sapre¬ 
mo mai se Pa¬ 
tricio ha segna¬ 
to il rigore. Nel 
breve film 
esemplare man¬ 
ca questo foto¬ 
gramma e com¬ 
pare la scritta 
«Patricio, te 
amo, papà» , 
che è non solo 
il pretesto ma anche il senso del libro. La 
scrittura in re minore di Walter Veltroni 
non cambia chiave. Resta una scrittura 
di ansia pacata, di euforia malinconica, 
un susseguirsi di frammenti di eventi 
che hanno senso soltanto in un universo 
sospeso. O quando Patricio sarà uomo e 
papà, nel vestito grande, non di qua o di 
là dagli eventi che corrono intorno a ciò 
che non è awenuto o non awerrà. Il 
piccolo libro è fìnto, ma tutto fa pensare 
che l’awentura continua. È una bella 
awentura. È il mestiere di vivere. 

Furio Colombo 


Un pilota, un calciatore 
protagonista un bambino 
un’infanzia da ricordare 
o un papà che ha fatto 
o farà una cosa 


importante 
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□ Se n’è andato Marcelo Ravoni, l’«Inventore» di Altan, Quino e tanti altri 

Sergio Staino 



È morto lo scorso martedì in Argentina, suo paese 
natale, Marcelo Ravoni, operatore culturale ed 
agente letterario. Attraverso l’agenzia Quipos di 
Milano, da lui fondata nel 1971, ha svolto, insieme 
alla moglie Coleta, un importante lavoro di diffu¬ 
sione e conoscenza del fumetto latino-americano 
in Europa e del fumetto italiano nel mondo. Alla 
moglie Coleta giungano le condoglianze dei nostri 
disegnatori e de «l’Unità»tutta. 

D ue estati fa a San Vincenzo, sulla costa to¬ 
scana, vado dal giornalaio. Davanti a me 
un signore chiede l’Unità. Quando si volta lo rico¬ 
nosco: è Marcelo Ravoni, direttore della Quipos, 
l’agenzia di disegnatori e fumettisti più importante 


d’Europa. Siamo entrambi felicemente sorpresi 
nello scoprire che stiamo passando alcuni giorni di 
vacanza nella stessa zona. 

Qualche sera dopo, durante una cena a casa di 
amici comuni, scopro la coppia Coleta e Marcelo 
in una veste che non avevo né conosciuto, né 
tantomeno immaginato. Vengono fuori gli anni 
eroici della loro militanza nel partito comunista 
argentino, si sorride sui mille aspetti dogmatici e 
infantili di quella stagione politica, ma ci si com¬ 
muove nei ricordi degli ideali agitati e dei miti mai 
dimenticati, quali, ovviamente, Che Guevara. 

È stato lì che ho pensato che la fortuna della 
Quipos, l’agenzia che Marcelo e Coleta hanno fon¬ 
dato nel 1971 a Milano, quella sua capacità di 


attrarre personalità e voci così belle, derivava an¬ 
che da questa passione ideale che ha sempre anima¬ 
to la loro vita sia in Argentina che in Italia. C’era 
un modo, a mio avviso, in Marcelo Ravoni, di 
proseguire questo suo coerente impegno civile, 
anche all’interno della professione e nella ricerca 
di temi e disegnatori da lanciare sul mercato. Non 
è un caso, che tra i primissimi autori portati in 
Italia, vi siano proprio gli argentini Alberto Brec¬ 
cia, Oski, e il padre della strafamosissima Mafalda, 
Quino, tutti accomunati non solo dall’indiscusso 
talento artistico, ma anche dalla ferma opposizio¬ 
ne alla dittatura che imperava in quegli anni in 
Argentina. 

Si deve ancora a questa sua particolare sensibili¬ 


tà umana e politica, il profondo legame che nasce, 
proprio nel 1971, tra lui e Francesco Tullio Altan. 
Fu il disegnatore Miguel Paiva a farli incontrare e, 
con Ravoni, Altan si presentò quello stesso anno 
alla redazione di Linus. Da allora le storie di Cippu- 
ti e la Pimpa, sono cresciute conquistandosi un 
pubblico sempre più vasto, grazie anche alla pre¬ 
senza di Marcelo a fianco del loro autore. È lo 
stesso Altan che ce lo dice: «Non c’è stata scelta 
editoriale mia che non abbia discusso e valutato 
insieme a Marcelo». Per questo quando l’ho chia¬ 
mato al telefono, non se la sentiva di commentare 
la scomparsa di quello che, per molti aspetti, ha 
vissuto come un fratello. 

Ma tanti sono gli autori di valore che sono 


passati dalla Quipos: da Mordillo a Cavandoli, da 
Munoz e Sampayo a Lorenzo Mattotti, da Ballesta 
a Ziraldo, a Calligaro, ai fratelli Origone, a Luca 
Novelli... 

Dopo la morte di Oreste del Buono, questo è il 
secondo durissimo colpo allo sviluppo e alla diffu¬ 
sione del fumetto in Italia. Anche Marcelo come 
del Buono, è stato innanzitutto un appassionato 
lettore di fumetti, ha contribuito a far conoscere 
nuovi autori e ad aprire, anche per quelli più cono¬ 
sciuti, nuove strade e nuove pagine nella multifor¬ 
me editoria italiana. Un lavoro davvero fondamen¬ 
tale per un Paese che per moti aspetti, stenta anco¬ 
ra a riconoscere ed apprezzare la capacità evocati¬ 
va e artistica della letteratura disegnata. 


I Mendini, e non chiamateli designer 

A Genova in mostra gli «arredi» un po ’ kitsch e un po’ surreali dei fratelli Alessandro e Francesco 



Uno degli allestimenti di «oggetti quotidiani» dei fratelli Alessandro e Francesco Mendini ai Magazzini del sale di Genova 


Renato Badili 


N on mi pare che sia stato dato il giu¬ 
sto rilievo a una mostra di cui pure 
si può vantare il ricco panorama 
offerto da GeNova 04, capitale europea della 
Cultura. È organizzata da Alessandro e Fran¬ 
cesco Mendini e si presenta col titolo già 
molto indicativo, per un costitutivo ricorso 
agli ossimori, di Normali meraviglie. Il fanta¬ 
stico quotidiano, cui segue una puntigliosa 
precisazione «in 365 oggetti» («oggetti per 
un anno», si potrebbe chiosare in termini 
pirandelliani). La si può ammirare fino al 5 
settembre ai Magazzini del Cotone nel Porto 
Antico del capoluogo ligure, purtroppo man¬ 
ca fino a questo momento un catalogo. Il 
tema trattato è quello dell’arredo domestico, 
ma per carità non si parli di «design», un 
vocabolo e un concetto che Alessandro Men¬ 
dini, nella sua pluridecennale attività, ha 
sconfessato con tutte le sue forze, preferen¬ 
do piuttosto presentarsi come imperterrito 
campione del contrario, di un «anti-design», 
con le varie connotazioni a seguire: contro il 
Movimento Moderno, per farsi piuttosto se¬ 
guace del postmoderno, o dell’anti-moder- 
no, o caso mai, del neo-moderno. 

Una nota di presentazione per ora affida¬ 
ta a un dépliant spiega gli intenti, che sono 
di giocare fondamentalmente la carta del 
dis-omogeneo, laddove il Moderno cercava 
di unificare all’insegna del culto delle mac¬ 
chine, e in nome del trionfo di un funzionali¬ 
smo rigido, asettico, perentorio. Senza dub¬ 
bio è stata un’ideologia di grande momento, 
che coltivava un sogno di palingenesi totale, 
accarezzata dai movimenti di punta delle 
avanguardie storiche, quali il Futurismo, il 
Costruttivismo, il Neoplasticismo: costruire 
il regno dell’uomo, in economia, in semplici¬ 
tà, e tanto peggio se ciò doveva costare la 
rinuncia a tanti valori tradizionali, il calore 
delle memorie, le ricche connotazioni del 
mito, il conforto della decorazione. Il tutto 
nel nome del culto esclusivo dello «hard», 
per dirla in un’unica parola. Ma la seconda 
guerra mondiale ha visto il crollo di gran 
parte di quegli ideali, e soprattutto ne è segui¬ 
ta la «soffice» età elettronica che ci ha dispo¬ 
sti a un atteggiamento più cauto e permissi¬ 
vo verso tanti aspetti del passato e della me¬ 
moria. Fatto sta che gli oggetti quotidiani, 


nella visione dei nostri Mendini, si devono 
caricare di connotazioni molteplici, nel no¬ 
me appunto di una softness di base: scoprire, 
per esempio, che c’è del buono in quelle che 
il crepuscolare Gozzano avrebbe chiamato le 
buone cose di pessimo gusto. 

Del resto, in aiuto del «pessi¬ 
mo gusto» oggi interviene un 
vocabolo-concetto straripan¬ 
te come quello di kitsch, che 
ha il vantaggio di conciliare il 
sapore crepuscolare degli og¬ 
getti della nonna e del solaio 
con i parametri di una produ¬ 
zione industriale e di massa. 

Quello che conta, è non «azze¬ 
rare», non ricominciare da capo, ma al con¬ 
trario far tesoro di ogni spessore e traman¬ 
do. Gli oggetti devono mandare risonanze 
molteplici, porsi appunto all’incrocio di va¬ 


rie antinomie e ossimori, pronti a conciliare 
la funzione con il mito, l’economia con l’ec¬ 
cesso. E soprattutto, occorre impostare l’inte¬ 
ra operazione in termini plurali, gli oggetti 
non si presentano mai uno alla volta, ma 
quasi sempre in successione. 

Questa almeno è l’idea az¬ 
zeccata dell’allestimento, in 
cui i vari oggetti si susseguono 
come sui nastri di un carrello 
per bagagli, immersi in un bu¬ 
io quasi astrale, da cui li cava 
fuori un’illuminazione violen¬ 
ta. Sembra di percorrere con lo 
sguardo le spirali di una via 
lattea, o di assistere allo sponta¬ 
neo formarsi di una catena da seduta media¬ 
nica, protesa a far passare un fluido, tra quel¬ 
le disparate testimonianze di usi e bisogni, di 
richiami all’utile o invece di pure saturazioni 


di una richiesta di inutilità. Forse quei vari 
accostamenti sprigionano le scintille di una 
Pila voltaica, e in ogni caso costituiscono 
una bellissima riedizione del meccanismo 
messo in atto dai Surrealisti attraverso i co¬ 
siddetti «cadaveri squisiti», il frutto più bello 
di un’associazione fortuita. Ma se i Surreali¬ 
sti facevano sprizzare la scintilla dell’accosta¬ 
mento inopinato a livello verbale o d’imma¬ 
gine, i nostri Mendini la trasferiscono a un 
livello più sostanzioso di oggetti tridimensio¬ 
nali, eppure domina la medesima gratuità, 
nella loro successione, per cui un paio di 
scarpe è seguito da un tempietto votivo o da 
un soprammobile o da un souvenir pacchia¬ 
no, «impossibile» se preso di per sé, ma ri¬ 
scattato dal venirsi a trovare in un chiassoso 
concerto cacofonico, tanto stonato, se si vuo¬ 
le, ma anche tanto vitale, salutifero, dove 
ogni presenza viene sollevata e recuperata 


dai compagni di strada e di avventura. Se 
quella catena si sciogliesse, rimarremmo con 
pochi spezzoni privi di fascino, dato che con¬ 
ta in loro più che altro il valore aggiunto 
dell’accostamento balordo, inopinato, sor¬ 
prendente, e così via. In fondo, questa è 
metafisica dechirichiana della più bell’ac¬ 
qua, se ci ricordiamo che nella proposta del 
nostro grande pittore il «meta» non agiva 
certo nel senso di anelare a un al di là misti¬ 
co, ma soltanto a un trasporto, a una volon¬ 
tà di spostare le cose dagli stretti contesti di 
appartenenza per coinvolgerli in un’allegra 
sarabanda. Del resto, quanti nipotini ha avu¬ 
to la metafisica del maestro italo-greco, an¬ 
che a livello oggettuale e ai nostri giorni, si 
pensi a un Jeff Koons, a un Haim Steinbach, 
ma le loro proposte ci appaiono addirittura 
povere e limitate, in confronto a questo smi¬ 
surato nastro trasportatore. 


architettura 

Kurt W. Forster: 
«La mia Biennale 
non ha soldi» 

a nostra Biennale non ha de¬ 
naro. Se non fosse per 
l’enorme generosità di tanti 
studi di architettura di tutto il mondo, 
e quella degli sponsor che gruppi di 
architetti hanno saputo coinvolgere, 
non saremmo riusciti a fare questa mo¬ 
stra». A denunciarlo è il direttore della 
Biennale Architettura Kurt W. Forster, 
che a pochi giorni dalla vernice venezia¬ 
na (tra il 9 e Eli di settembre, apertura 
al pubblico il 12) ha rilasciato una dura 
intervista al settimanale Avvenimenti in 
edicola domani. 

Se durante le conferenze stampa di 
presentazione della rassegna, i vertici 
della Biennale avevano parlato di un 
finanziamento di 7 milioni di euro, in 
realtà il celebre studioso, fra i maggiori 
storici dell'architettura e docente alla 
Bauhaus Universitat di Weimar, si è 
trovato a disporre di una cifra molto 
minore: «un milione e mezzo di euro - 
dichiara nell’intervista - per niente su¬ 
periore al budget di una mostra nazio¬ 
nale come quella su Parmigianino. Ma 
la Biennale è una mostra internaziona¬ 
le». Molti progetti, prosegue Forster sul¬ 
le pagine di Avvenimenti, non sono sta¬ 
ti realizzati «per mancanza di denaro e 
anche di entusiasmo da parte di qualcu¬ 
no». Tra questi il workshop per studen¬ 
ti dei cinque continenti, perchè «non 
abbiamo trovato 45.000 euro» e la ri¬ 
strutturazione e bonifica dei Giardini 
della Biennale. «In cambio - conclude 
Forster - ci hanno dato qualche piccola 
aiuola coi fiorellini messi all’ultimo mo¬ 
mento». 

Le dichiarazioni di Forster stridono 
con quelle tranquillizzanti, rilasciate ie¬ 
ri dal ministro Urbani che ha afferma¬ 
to: «Il problema dei tagli dei fondi alla 
cultura è superato... Dopo la mia de¬ 
nuncia ho ricevuto rassicurazione da 
tanti miei colleghi ministri. Non solo in 
futuro i fondi non saranno tagliati ma 
saranno anche reintegrati quelli decur¬ 
tati». Intanto, per cominciare, qualche 
soldo in più alla Biennale Architettura 
non avrebbe guastato. 


Normali meraviglie 

Genova 

Magazzini 
del Cotone 
fino al 5 settembre 
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Perché sostenerci 

Una nuova cultura politica 

• Perché il denaro non deve 
pregiudicare il libero giuoco 
democratico. 

• Perché l'uguaglianza delle 
opportunità deve essere 
garantita per avere una 
competizione politica. 

• Perché la politica deve 
disporre di risorse adeguate 
per lo svolgimento della sua 
missione. 

• Perché la democrazia vive e 
si rafforza con la politica, con 
i partiti, con le persone. 


Due modelli contrapposti 

I mezzi e le risorse a nostra 
disposizione sono inferiori, 
molto inferiori a quelle del 
centro-destra. Soprattutto a 
quelle di cui dispone il partito 
del Presidente del Consiglio. 

Lo si vede già dagli spazi 
televisivi e pubblicitari occupati. 
Non abbiamo le risorse per 
rincorrere il centro destra sul 
suo terreno. 

La sfida vera è fra due modelli 
di Politica: da una parte i grandi 
mezzi televisivi, dall'altro il 
modello partecipativo che dà 
poteri per contare ai cittadini e 
deve prevedere risorse per 
poter partecipare. 

Noi crediamo in questo 
modello, noi crediamo in una 
politica spiegata e non urlata. 

Noi crediamo nella partecipazione 


Come sostenerci 

Bonifico bancario 

Unipol Banca, 

Agenzia di Roma 163 
Largo Arenula, 32 - 00186 Roma 
ABI: 03127-CAB: 05006 
Conto corrente CC1630263163 

Conto corrente postale 

Versamento sul conto n. 40228041 

Versamento on-line 

Con carta di credito sul sito 
www.dsonline.it 

Destinatario 

Direzione dei Democratici di 
Sinistra 

Via Palermo, 12 - 00184 Roma 

Causale 

Erogazione liberale ai sensi della 
legge n. 2 del 2/1/1997 

Per informazioni: 

Tel. 848.58.58.00 


Benefici fiscali 

I contributi ai partiti politici, 
erogati tramite bonifico bancario 
o versamento postale, di 
ammontare minimo di 

€ 51,65 sino a € 103.291,38 
sono deducibili daN’imposta 
lorda, dovuta dalle persone 
fisiche e dalle Società, nella 
misura del 19%. 

II risparmio fiscale è pari quindi 
a €19,00 per ogni € 100,00 
sottoscritti. 

Ai fini della deducibilità fiscale è 
sufficiente conservare copia 
della disposizione bancaria di 
bonifico, copia del bollettino di 
conto corrente postale o 
dell'estratto conto della carta di 
credito per le donazioni on line. 
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Nel bagno “Hi-Tech” di Barbara Chiappini: sanitari Tonic, box doccia multifunzione Colorem, rubinetteria e accessori Ceramix Life a partire da euro 7.446 IVA esclusa. Questa è solo una delle 
innumerevoli combinazioni che Ideal Standard ti offre per comporre un bagno che ti assomigli, in cui essere veramente te stesso. Numero Verde 800.652290 ■ www.idealstandard.it 



mai separarmi 
ai miei vestiti.” 

(Barbara Chiappini) 


SkwdcM'cL 

Mille bagni, più il tuo. 
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l’Unità 


commenti 


giovedì 2 settembre 2004 


Siena, un ritratto alla rovescia 


Q ualche giorno fa un ex sin¬ 
daco di Siena ha descritto, 
esattamente alla rovescia, 
la situazione politica della città. 
Una visione che è stata appena 
bocciata dagli elettori che hanno 
tributato appena l'uno per cento 
dei voti alla lista civica che egli 
stesso ha sostenuto, e ancor pri¬ 
ma contribuito a preparare. Per 
questi motivi i Ds, con rammari¬ 
co e rincrescimento, hanno dovu¬ 
to prendere atto della sua decisio¬ 
ne di lasciare il partito. Non si 
tratta di una questione formale, 
ma di sostanza politica, dal mo¬ 
mento che se quelle liste avessero 
prevalso la sinistra e L'Ulivo avreb¬ 
bero perso in una dello loro 
“capitali”, per storia e per consen¬ 
so. Si è trattato di operazioni poli¬ 
tiche caratterizzate da una misce¬ 
la di trasversalismo, trasformismo 
e personalismo, senza un proget¬ 
to di governo per le nostre comu¬ 
nità, e che hanno goduto, attraver¬ 


so una malcelata desistenza, del 
pieno appoggio del centrodestra 
locale e nazionale. Le ultime am¬ 
ministrative hanno visto una gran¬ 
de affermazione de l'Ulivo che ha 
raggiunto il 62 per cento dei voti - 
con Rifondazione il centrosinistra 
arriva al 71 per cento - e dei Ds 
che si sono attestati al 45 per cen¬ 
to, percentuale che, secondo una 
nostra ricerca, è la più alta d'Ita¬ 
lia. Nel consiglio provinciale con 
tredici eletti su ventiquattro il no¬ 
stro partito esprime la maggioran¬ 
za assoluta. Sono sei le consigliere 
provinciali frutto di una lista di 
dodici donne e dodici uomini, 
una scelta che ha prontamente 
raccolto la sfida lanciata da Piero 
Fassino per scommettere sul pro¬ 
tagonismo delle donne nella poli¬ 
tica e nelle istituzioni. Un risulta¬ 
to che ha rinnovato, con orgoglio, 
quella storica definizione di pro¬ 
vincia più rossa d'Italia. Altro che 
società soffocata da partiti chiusi 


e gestiti da oligarchie, rispetto ai 
quali le liste civiche avrebbero do¬ 
vuto interpretare un bisogno re¬ 
presso di partecipazione. 

Almeno due sono le innovazioni 
prodotte in questi anni nella no¬ 
stra provincia, che vale la pena di 
segnalare. La prima è la federazio¬ 
ne di tutto l'Ulivo, che a Siena è 
già realtà. Si sono insediate l'as¬ 
semblea provinciale e quelle co¬ 
munali, che hanno governato, 
con una reale cessione di sovrani¬ 
tà da parte dei partiti, la prepara¬ 
zione dei programmi e le scelta 
delle candidature. Si è formato un 
primo albo degli elettori della coa¬ 
lizione con migliaia di adesioni di 
cittadini non iscritti, che hanno 
eletto una propria rappresentanza 
diretta nelle assemblee. Inoltre è 
stato approvato un regolamento 


FRANCO CECCUZZI 


per le elezioni primarie. Il gruppo 
dirigente delle coalizione conta 
ora su oltre duemila persone e su 
oltre 300 eletti. Nel segno de L'Uli¬ 
vo si è affermata una nuova classe 
dirigente di sindaci e di ammini¬ 
stratori, di trentenni e quaranten¬ 
ni, che non si pone in competizio¬ 
ne con i partiti - come amava fare 
questo nostro ex-sindaco - e che 
vive la coalizione non come la di¬ 
mensione della semplice media¬ 
zione tra partiti, ma come il luogo 
della genesi e della realizzazione 
di un progetto di governo. Nel 
linguaggio popolare a Siena si par¬ 
la di progetto de l'Ulivo e non di 
alleanza. 

La seconda riguarda la democra¬ 
zia economica. Per tutto il siste¬ 
ma del credito si è chiusa la fase 
della riorganizzazione e delle con¬ 


centrazioni che ha ridotto il nu¬ 
mero delle banche italiane da 
1156 a 814. Esse rappresentano 
un asset fondamentale per un pae¬ 
se industrializzato, anche per la 
maggiore dipendenza delle impre¬ 
se italiane dal sistema del credito. 
Alla fine del 2003 i prestiti alle 
imprese raggiungevano qualcosa 
come 625 miliardi di euro, avvici¬ 
nandosi ai due terzi dei finanzia¬ 
menti complessivi concessi all'eco¬ 
nomia. Si tratta di una cifra pari a 
circa il 78 per cento del prodotto 
interno lordo. Oggi negli assetti 
proprietari dei primi gruppi ban¬ 
cari italiani gli azionisti di riferi¬ 
mento sono banche straniere, un 
fatto che allarma Banca d'Italia. 
L'uscita delle Fondazioni, ben lun¬ 
gi dal creare un sistema di investi¬ 
tori istituzionali e di azionariato 


popolare, ne ha spostato fuori 
dall'Italia il controllo, mentre in 
tutte le principali banche europee 
gli azionisti domestici prevalgono 
sempre su quelli europei e quelle 
di maggiori dimensioni sono ca¬ 
ratterizzate dall'assenza di azioni¬ 
sti stranieri nella compagine pro¬ 
prietaria. Il Monte dei Paschi, il 
quinto gruppo bancario italiano, 
ha una proprietà stabile, la Fonda¬ 
zione, piena espressione del radi¬ 
camento territoriale che in questi 
anni per le banche è stato primo 
fattore competitivo. Nel 1990 
quando era istituto di diritto pub¬ 
blico era il settimo gruppo del pae¬ 
se, oggi è il quinto, l'unico a man¬ 
tenere intatta la radice nazionale. 
La Fondazione che detiene il 49 
per cento della proprietà viene no¬ 
minata per tredici sedicesimi da¬ 
gli Enti locali che in occasione del¬ 
le elezioni sono contendibili, dan¬ 
do luogo ad una forma originale 
di partecipazione, non lontana 


la lettera 


Salute mentale, la speranza che c’è 

ANNA MARIA DE ANGELIS 


D isabile psichico abbandonato e trovato tra i rifiuti a Martina 
Franca, questa era una notizia riportata nell'Unità del 29 ago¬ 
sto. 

Avranno detto che è un matto o un barbone matto, il che è lo stesso, 
invece dico io è soltanto un uomo il cui delirio, paura della vita, perdita 
di consapevolezza, solitudine, mancanza di cure e di attenzione hanno 
reso inerme come un neonato abbandonato. Spesso le persone con 
gravi disagi psichici smettono di avere cura del proprio corpo esatta¬ 
mente come noi “normali” quando abbiamo un grave dolore o perdia¬ 
mo il lavoro o siamo disperati. Per loro, i “matti” intendo, è più 
drammatico, è un dolore dell'anima infinito, è una morte in vita che 
sembra non conoscere speranza. E invece c'è, ci può essere, ci deve 
essere. Noi abbiamo in termini di salute mentale, riconosciuta tale 
dall'organizzazione mondiale della sanità, la migliore legge del mondo, 
la legge 180 voluta da Franco Basaglia, integrata dalla legge 833 e 
supportata dai Progetti Obiettivo Nazionali per la destinazione di fondi 
mirati per il disagio psichico. Ci sono strutture territoriali chiamate 
Centri di Salute Mentali per la diagnosi e cura. Ci sono strutture 
residenziali mirate alla cura e alla riabilitazione psico-sociale come 
centri diurni, comunità terapeutiche, case famiglia. Ma funzionano? 
Chi è competente in termini di sanità li fa funzionare? Hanno i C.S.M. 
in termini di organico il numero di operatori necessari per interventi 


mirati su tutto il territorio italiano? Si sostengono le comunità terapeuti¬ 
che con finanziamenti che rispettano le delibere regionali o vengono 
lentamente fatte morire perché la Regione è inadempiente? Da noi nel 
Lazio 25 comunità terapeutiche in psichiatria erano, a luglio, al collas¬ 
so, molti genitori si sono sostituiti alla Regione, in termini economici, 
affinchè non chiudessero i battenti. I pazienti avrebbero interrotto la 
cura personalizzata per lo specifico disagio. Nel compenso si incremen¬ 
tano le cliniche dove i pazienti dovrebbero rimanere ben poco per non 
cadere in quella sindrome da ospedalizzazione che recide i legami con il 
mondo esterno, di cui, loro sì, i “matti”, hanno terrore. 

Chi scrive è la madre di un giovane uomo con disagio psichico che 
grazie alle cure, agli interventi mirati di percorsi riabilitativi idonei sta 
riacquistando consapevolezza di sé, autostima, desiderio di vivere per 
sé e per gli altri. Mio figlio come tanti figli non è in un manicomio, 
grazie alla legge Basaglia. Ma c'è bisogno di politiche finalizzate, di 
soldi, di strutture, di operatori competenti, di rapporto autentico con le 
famiglie, che non devono essere lasciate sole, di Enti Locali collaborati¬ 
vi. 

Che si crei allora una rete che nei fatti restituisca dignità, rispetto e 
considerazione per i malati psichici e i loro familiari e abbatta il pregiu¬ 
dizio, la discriminazione in cui i malati vivono affinchè non siano 
abbandonati, soli in casa coperti da un mare di rifiuti. 



dall'azionariato popolare. Un 
esempio innovativo e di successo 
che si fonda sulla separazione dei 
ruoli: agli enti locali il legame in¬ 
dissolubile con la comunità sene¬ 
se, alla Fondazione gli indirizzi 
strategici, alla banca le politiche 
industriali di un'azienda quotata 
in borsa, e dunque misurata ogni 
giorno dal mercato nella sua effi¬ 
cienza, al management la gestione 
ed il raggiungimento del risultato. 
Nel nuovo progetto di governo 
del centrosinistra dovrà trovare 
un adeguato spazio una riflessio¬ 
ne sul sistema del credito, sulla 
tutela del risparmio, sulla traspa¬ 
renza dei mercati finanziari per 
introdurre profonde innovazioni 
che correggano l'ideologia priva- 
tizzatrice e sulla presunta purezza 
del mercato che non sono incolpe¬ 
voli anche sui crac come quello 
Parmalat. 

Segretario provinciale Ds Siena 


segue 

dalla prima 


Anomalia 
della Croce rossa 

E tale da non corrispondere nel- 
Fattuazione degli scopi che si 
prefiggeva, alle condizioni ob¬ 
bligatorie richieste per Fesecuzione 
dei compiti di istituto. 

Il suo articolista ha scritto cose che 
potrebbero far meditare i Ministri 
che ho richiamato, anche per i prov¬ 
vedimenti che dovrebbero essere 
presi, prima che da Ginevra tramite 
il Consiglio internazionale della 
Croce Rossa, o diversamente trami¬ 
te la Lega delle Società di Croce Ros¬ 
sa, si pronunzino censure, che per il 
tradizionale prestigio e il decoro del¬ 
la Croce Rossa Italiana, che ha avu¬ 
to ruoli di primaria importanza nel- 
Fattività internazionale, non può e 
non deve ricevere. 

Avv. Enrico Ciantelli 


Fa’ qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Diamoci la sveglia con Michael Moore 


F acciamoci un regalo, qualcosa che ci 
ridia rabbia per agire, nervi combat¬ 
tenti, via dal letargo estivo, di nuovo 
in piazza. Diamoci la sveglia con Michael 
Moore, andiamo tutti a vedere 
"Fahrenheit 9/11". lo l'ho fatto, insiemea 
decinedi vacanzieri giunti agli ultimi gior¬ 
ni dellavacanza, nel tardo pomeriggio, nel 
cinema della città di mare,l'ho visto con 
intere famiglie ancora con gli infradito ai 
piedi elasabbianei capelli, distratti, scetti¬ 
ci. Li ho ascoltati chiacchierare prima del la 
proiezione. Uno diceva. "È un americana¬ 
ta". Un altro (bermuda, camiciotto svolaz¬ 
zante) faceva il superiore: "È pura propa¬ 
ganda". A chi nominava con rispetto la 
palma d'oro, rispondeva sicuro: quello è 
un premio politico, sono tutti nella stessa 
“banda". Fuori dal cinema, quando siamo 
usciti, era già quasi buio, ma l'atmosfera 
era cambiata. Nessuno parlava. Qualcuno 
si soffiava il naso, cercando di tornare alla 
dignità della leggerezza, obbligatoria nelle 
villeggiature, dopo aver pianto. Dopo aver 
riso a disagio. Dopo aver guardato, per due 


ore, la realtà documentaria d'una tragedia 
dove colpevole non è il fato, ma l'uomo. I 
suoi interessi, il suo cinismo. Una classe, i 
suoi interessi. “Farheneit 9/11” è innanzi 
tutto un capolavoro rabelaisiano, un mo¬ 
derno flaubertiano Bouvard o Pecuchet... 
il ritratto impietoso di George doppiovù 
Bush, eletto con l'imbroglio, credenziali 
per intraprendere la carriera di Presidente: 
figlio di suo padre. La camera ce lo ri man¬ 
da tutto contento di sé stesso, ammiccante 
ad ogni tipo di obbiettivo e totalmente 
vuoto fra una posa e l'altra. Moore danza 
attorno ai suoi occhietti crudeli e insipidi, 
alla sua banalità di eterno gitante, ai suoi 
“stri ke” di golfista, al I a sua can n a da pesca, 
alle sue passeggiate da rancherò superac¬ 
cessoriato, alla sua cordialità fasulla, alla 
sua superficialità avida da bambino vizia¬ 
to. Moore lo sorprende mentre stringe la 
mano ad arabi d'alto lignaggio (i potenti 
sauditi, lafamiglia Bin Laden), sorprendei 
suoi collaboratori mentre sintonizzano le 
loro balle sulle sue in un coro angelico di 
retorica western senza spessore e senza ra¬ 


gioni. Moore svela, documenti alla mano 
(se non li avesse sarebbe già in una delle 
accoglienti galere americane), trame e cri¬ 
mini, bugie e paradossi. Uscendo ho senti¬ 
to il bisogno di rompereil silenzio atterrito 
in cui eravamo precipitati: "Mi chiedo se 
questo film è il ritratto perfetto di un sem¬ 
plice cretino, o il ritratto semplice di un 
perfetto cretino" Tutte e due? Tutte e due. 
Masenei filmci fosse soltanto questa ope¬ 
razione, per così dire, psichiatrica, non sa¬ 
rebbe così sconvolgente. Utile, intelligen¬ 
te, ben fatto, ma non terribile, non così 
atroce. Perché è rischioso e triste eh e il Pae¬ 
se più importante del mondo sia governa¬ 
to da un cretino, ma èfarsa, non dramma. 
Purtroppo, a contrappunto del le gesta me- 
diatiche dello "stupid white man", c'è il 
pianto dellemadri, un dolore debordante, 
assoluto, uno strazio che l'insistenza della 
regia rende intollerabile, come è giusto 
eh e si a. C 'è u n a grassa gri gi a don n a i rach e- 
nacheinvoca Allah, c'èunagrassa bionda 
americana che invoca Dio. Hanno perso 
quello cheavevano di più prezioso. Tutte e 


due. E piangono e gridano che non è giu¬ 
sto. Lagrassairachenaèlamadredel nemi¬ 
co, I a grassa ameri can a è u n a eh e h a votato 
Bush, patriottica e repubblicana. Tutte e 
duesono donne povere, senza potere, sen¬ 
za diritto di essere ascoltate. Tutte e due 
piangono senza speranza, senza poter so¬ 
gnare un riscatto. L'americana non voterà 
più Bush, l'irachena rimpiangerà il dittato¬ 
re Saddam che almeno non bombardava 
la sua casa. Non c'è democratico che possa 
cancellare il sangue versato. Il sangue dei 
ragazzi americani che, intervistati da Moo¬ 
re, appaiono rimbecilliti dalla techno-pro- 
paganda (quant'è fico ammazzare con la 
musica cheti sballa in cuffia) o sconcertati 
dal la scoperta del male: rozzi eignoranti, o 
sensibili eignoranti. Tertium non datur. Il 
sangue degli iracheni, quelle immagini 
checi torturanodadueanni: bambini mar¬ 
toriati, arti amputati fasciati malamente, 
sguardi annichiliti dal terrore. Ma sì, fate 
velo, questoregaio, andatea vedere al cine 
ma il sottotesto negato di tanti telegiorna¬ 
li. Quelle poche frasi di commento che 
chiudono la antologia dei misfatti e, pro¬ 
prio perché rompono l'oggettività del lei m- 
magini edei dati, suonanotanto più forti e 
definitive: la guerra la combattono i pove 


ri. Ci guadagnano i ricchi. O direttamente, 
perché vendono armi, catering da prima 
linea, ri costruzione di quanto fin lì distrut¬ 
to, oleodotti. O indirettamente, perché la 
guerra serve a mantenere in vita questa 
società corrotta e desti nata ad autodistrug¬ 
gersi se non si espande, se non deborda, se 
non schiaccia, se non uccide. Il capitali¬ 
smo. 

Nessuno dei figli dei deputati del Parla¬ 
mento Americano è al fronte. 

Nessunodei figli dei nostri deputati esena- 
tori è a Nassirya, non ci sono carabinieri 
frai rampolli del centrodestra. Ma se sono 
così sicuri cheèlì chedobbiamo stare, per- 
chénon celi mandano, i loro figli? 

In Iraq, i nostri falchi virtuali, non ci met¬ 
tono piede, semmai il tempo di una ripre¬ 
sa, di due fotoricordo,e subito a casa, a 
riempirsi la bocca di retorica tricolore. In 
Iraq ci è andato, da solo, senza protezione 
e senza strumenti per comunicare, un uo¬ 
mo di pace, uno di quelli che proprio non 
ce la fanno a non farsi coinvolgere dal do¬ 
lore lontano. L'hanno ammazzato prima 
an cora eh e scadesse l'u I ti matu m su cu i, co- 
munque, il nostro governo aveva interzio- 
nedi glissare. Perché? Dobbiamo aspettare 
che sia M ichael M oore a raccontarcelo? 


cara unità... 


Un congresso 

cha sappia far discutere 

Aldo D’Alfonso 

Ho letto con interesse la sintesi del documento a firma Acciari¬ 
ni-Vitali “DS, un Congresso che parli al Paese”. In particolare 
ne condivido le seguenti affermazioni: “non deve essere conside¬ 
rata risolta la questione delle modalità con cui si svolgerà il 
prossimo Congresso dei DS”, “Il Regolamento congressuale in 
corso di elaborazione, se si manifesta da parte di tutti la necessa¬ 
ria volontà politica, permette sicuramente l'individuazione di 
modalità congressuali diverse dalle mozioni contrapposte”, 
“Non ha senso oggi riproporre meccanicamente la dialettica di 
Pesaro”, “i buoni risultati ottenuti dai DS... sono il frutto del 
contributo di tutte le anime del partito”, “siamo contrari all'idea 
di costruire un partito che dovrebbe perimetrare rigidamente 
coloro che si autodefiniscono riformisti, così come siamo con¬ 
trari all'idea della Federazione delle sinistre, nella quale sarebbe¬ 
ro confinati valori e idealità che devono invece permeare tutta la 
coalizione”. La sintesi della sintesi è, necessariamente, incomple¬ 
ta, ma penso che ne riassuma la principale sostanza. 

Sono convinto che perché il prossimo Congresso sia capace di 


parlare al Paese, una discussione che si riduca alla presentazione 
di mozioni - sembra che ne siano in preparazione almeno 
quattro - con interventi che, inevitabilmente, nella sostanza non 
farebbero altro che dichiarare una appartenenza o un sostegno 
alluna o all'altra, sia più dannosa che utile. 

Immagino che anche una eventuale e auspicabile partecipazio¬ 
ne non formale ai Congressi dei vari livelli, di non iscritti al 
Partito, avrebbe un minor significato per il fatto che, più di un 
apporto di idee alla precisazione di una linea, potrebbe apparire 
di sostegno alluna o l'altra mozione. E molti potrebbero evitare 
di schierarsi scegliendo la non partecipazione. 

Se la maggioranza, con l'apporto, magari, di una parte della 
minoranza, vorrà insistere sulla decisione di un Congresso per 
mozioni credo che, disciplinatamente, mi atterrò alle regole che 
saranno stabilite. Non so, però, quanti tra iscritti e non iscritti 
parteciperanno con entusiasmo a congressi che, più che un alto 
dibattito rischieranno di apparire come una inutile conta. 

Nazionale di calcio 
e giornalisti Rai 

Roberto Natale, Segretario Usigrai 

La nazionale di calcio è una vetrina televisiva della massima 
importanza. Inevitabile dunque che ogni decisione sulla squa¬ 
dra di giornalisti Rai che se ne occupa susciti grande attenzione 


e anche qualche malumore redazionale, come scrive sull’Unità 
del primo settembre Aldo Quaglierini. Il fatto è che RaiSport ha 
una «rosa» professionale assai ampia - una panchina lunga, si 
potrebbe dire - e il numero di coloro che possono giocare con 
ottime capacità da titolari supera il numero dei posti disponibi¬ 
li. Sono scelte del direttore Maffei, che ne porta la piena respon¬ 
sabilità. Di certo, però, non è un incarico sindacale a influenzare 
la collocazione professionale: Carlo Paris e Fabrizio Failla (com¬ 
ponenti del Comitato di Redazione) sono da tempo nel giro 
della Nazionale, e Marco Civoli (membro della Commissione 
Contratto dell’Usigrai) è telecronista noto da anni agli appassio¬ 
nati di calcio. La loro attività di rappresentanti dei colleghi, 
come quella di chi a RaiSport li ha preceduti negli incarichi 
sindacali (Gianni Cerqueti ed Enrico Varriale, fra gli altri), 
proprio non si incrocia coi loro percorsi professionali. Fa piace¬ 
re ribadirlo, anche a garanzia dei milioni di spettatori che la 
Nazionale continua a vantare. 

Marcello Veneziani 
io mi meraviglio... 

Arturo Foschi, Licenza, Roma 

Caro direttore, 

leggendo sul giornale che Lei dirige con competenza e serietà, 
mi sono sempre meravigliato per la stima che ha nei confronti 


del signor Marcello Veneziani, «intellettuale illuminato e intelli¬ 
gente». 

Come può essere «illuminato e intelligente» un uomo dell’estre¬ 
ma destra, fascista e nazista? E come può godere di tanta stima 
dal Direttore del giornale «fondato da Antonio Gramsci»? 
Anche Alessandro Pavolini fu intellettuale colto e uomo di vasta 
cultura. Ma nulla ci fece mai pensare che fosse «illuminato e 
intelligente». Fu uomo ambizioso e vanitoso (come è Marcello 
Veneziani). Pavolini, fanatico fascista, durante l’occupazione 
nazista divenne un volgare assassino. Anzi, fu il «macellaio» 
finanche del suo vero datore di lavoro: Ciano. 

Il signor Marcello Veneziani, sgomitando a destra e a sinistra, 
ha cercato di «navigare» controcorrente. Colpendo la botte e il 
cerchio, perforate le doghe, entrato nella botte (la Rai), ha 
messo subito il suo prodotto sul mercato. 

Arlecchino, servo di due padroni (Fini e Berlusconi), oggi, è un 
«vino» pregiato nella botte di Arcore. Il Veneziani è uno di via 
della Scrofa in trasferta. 

Armi e bagagli, occupa posti ben pagati ad Arcore, e quel che 
non fece Gustavo Selva, fece Veneziani. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Le donne trentenni (ma le donne in 
generale) non hanno e avranno sempre 
meno queste due caratteristiche 


Ma hanno grande capacità organizzativa e 
spesso talenti politici, pensieri e progetti e 
passioni. Siamo sicuri che debbano sparire? 


Si premia chi sta fermo e ha pochi impegni 


ARIANNA CAMELLINI 


I trentenni, questi sconosciuti. 
Spesso a loro stessi più che agli 
altri. Leggo con piacere gli inter¬ 
venti che nuovamente, dopo qual¬ 
che anno, parlano di noi. Generazio¬ 
ne X. Forse mi fa sorridere perché 
abbiamo ancora bisogno che altri 
sollevino il tema, per poi riuscire a 
sfogare e a comunicare, attraverso 
l'Unità, questo nuovo stadio di cre¬ 
scita che ci ha fatto sbattere contro 
il soffitto di vetro che già sapevamo 
esistere 5-6-7... anni fa. Sì, perché 
chi sta partecipando a questo dibat¬ 
tito sono coloro che da anni forma¬ 
no il gruppo dirigente dei Ds. O 
una generazione che, almeno, avreb¬ 
be spesso strumenti e capacità, com¬ 
petenze e sensibilità per avere ruoli 
di rilievo ed essere riconosciuta in 
quanto tale. Che ha il più delle volte 
creato Sinistra Giovanile tra mille 
difficoltà e cercato di proporre poli¬ 
tiche e progetti con una visione del 
mondo diversa dai gruppi dirigenti 
in carica allora e in carica anche 
adesso. 

Generazione, però, poco influente, 
per vari motivi. Due sono, ritengo, i 
principali. Il primo è la mancanza 
di una generazione di mezzo tra gli 
allora quarantenni capaci, preparati 
e di governo e gli allora ventenni 
che ricominciavano a vivere la pas¬ 
sione politica (noi). Il secondo moti¬ 
vo è l'esiguo numero di noi, insuffi¬ 
cienti a fare massa critica e a pesare 
nelle decisioni politiche, a indurre e 
produrre cambiamenti, se non gra¬ 
zie all'interesse di qualche compa¬ 
gna o compagno senior che, convin¬ 
ti della reale capacità di alcune no¬ 


stre proposte, le hanno fatte pro¬ 
prie. Entrambe condizioni sfavore¬ 
voli, che hanno consentito a chi ci 
precedeva di cooptarci e non a noi 
di imporre nel confronto nuovi 
gruppi dirigenti. Per questi motivi 
siamo stati più deboli: sono stati 
cooptati i più simpatici, i più dispo¬ 
nibili e, a volte, i più preparati. Non 
distinguo invece tra i più appassio¬ 
nati, perché nella nostra generazio¬ 
ne, chi da anni continua a ruotare 
attorno al nostro partito lo fa per la 
grande passione per la politica che 
gli ha permesso di superare solitudi¬ 
ni e passaggi politicamente impe¬ 
gnativi. 

Leggo il testo di Annarita Fatone e 
quelli dei compagni che l'hanno pre¬ 
ceduta e leggo il bisogno di chi cer¬ 
ca di attribuirsi un'identità, descri¬ 
vendo la nostre reali difficoltà di 
generazione cresciuta in mezzo al 
guado. Altre generazioni non han¬ 
no bisogno di questo gioco, noi sì. 
È un fatto, forse un'insofferenza. E 
con Annarita mi permetto di dire 
che il nostro partito ha nei confron¬ 
ti delle donne trentenni una chiusu¬ 
ra poco giustificabile. Raramente 
qualcuna è stata cooptata dal grup¬ 
po dirigente di turno (e comunque 
subito impiegata in un ruolo ammi¬ 
nistrativo) mancando ancora a suffi¬ 
cienza il ripristino di una funzione 
di studio e di progetto del partito 
(ci stiamo avviando ad essere sem¬ 
pre più partito di amministratori e 
amministratrici, ma questo è un al¬ 
tro lungo discorso). Molte altre han¬ 
no fatto un investimento nella loro 
professione e dedicato il tempo libe- 


la foto del giorno 



Una donna trasporta legna da ardere nel campo di Abu Shouk, nel Darfur 


ro alla politica, per poter apportare 
una competenza e una conoscenza 
di una vita sociale fuori dal ruolo di 
funzionario. Ora la trentenne si tro¬ 
va anche a voler mettere sul conto 
un desiderio di crescita che include 
spesso coppia e maternità, assoluta- 
mente prezioso ed irrinunciabile. 

Il nostro partito, a parte il segreta¬ 
rio Fassino che è stato un vero turbi¬ 
nio di aria nuova rispetto alla que¬ 
stione delle pari opportunità anche 
al nostro interno (e speriamo che se 
ne vedano i risultati), è ancora così 
chiuso che premia chi sta fermo e 
ha pochi impegni. E le donne tren¬ 
tenni (ma le donne in generale) 
non hanno e avranno sempre meno 
queste due caratteristiche. Ma han¬ 
no anche grande capacità organizza¬ 
tiva e spesso talenti politici, pensieri 
e progetti e passioni. Siamo sicuri 
che debbano sparire senza la possi¬ 
bilità di incidere nella formazione 
di un'idea di società che in gran 
parte è quella che sempre più condi¬ 
zionerà la loro vita? Siamo sicuri 
che non sia un dovere creare le con¬ 
dizioni per raccogliere studi, proget¬ 
ti, competenze, nei tempi e nei mo¬ 
di giusti, per essere un partito all'al¬ 
tezza del suo ruolo di disegnare un' 
idea di società? Io credo che questo 
debba essere un problema da porsi 
per le donne in generale, ma per le 
trentenni in particolare. Perché de¬ 
ve essere risolto con priorità e velo¬ 
cità. 

E per finire mi preme fare una osser¬ 
vazione sull'ormai vecchia proposta 
di abrogazione degli ordini profes¬ 
sionali, che ho visto ritornare più 


volte in questo dibattito. Come pos¬ 
siamo pensare che l'ostacolo sia il 
superamento di un esame di Stato 
(che consente di iscriversi agli ordi¬ 
ni professionali), che consta di pro¬ 
ve scritte ed orali, difficile, nato per 
testare lo studio e la preparazione 
dei candidati e che promuove poi 
nel tempo anche il controllo dell' 
onestà e della deontologia dei pro¬ 
fessionisti che l'anno superato? So¬ 
stengo non da ora che il vero proble¬ 
ma dell'accesso alle professioni non 
sia l'esame, ma il costo economico, 
e sociale, di un percorso di forma¬ 
zione post laurea, che fa arrivare ai 
trentanni senza denaro per mante¬ 
nersi, in quanto la pratica professio¬ 
nale è spesso gratuita. Il problema 
poi è la difficoltà ad avere i finanzia¬ 
menti per aprire un ufficio in pro¬ 
prio, mentre si vorrebbe anche abi¬ 
tare soli e costruire una famiglia, 
complicato dal fatto poi di essere 
donne, in quanto in caso di materni¬ 
tà, un altro non può lavorare al po¬ 
sto tuo nelle libere professioni intel¬ 
lettuali. Quello che serve sono politi¬ 
che di sostegno, di accompagna¬ 
mento, di investimento. Non chiu¬ 
sure, come se cercassimo voti dei 
giovani all'università e improvvisa¬ 
mente gli stessi giovani diventasse¬ 
ro avversari, alla scelta di una pro¬ 
fessione intellettuale. Uomini e don¬ 
ne risorsa del Paese, che dobbiamo 
anch'essi coinvolgere e non allonta¬ 
nare. Forse è coinvolgere a tutto 
campo per farsi influenzare la vera 
prossima sfida della politica e del 
nostro partito. 

Direzione provinciale Ds Bologna 


segue dalla prima 


L’età 
del dolore 

E che solo il 3 per cento dei 
malati terminali riceve 
cure palliative integrate 
(che prevedano anche assi¬ 
stenza psicologica e sociale)? 
Che l'eutanasia resti un tabù, 
l'ha chiesto esplicitamente il 
ministro della Salute, Girola¬ 
mo Sirchia, criticando la deci¬ 
sione del ministro della Giusti¬ 
zia olandese, che autorizza 
l'interruzione della vita di mi¬ 
nori di dodici anni, in presen¬ 
za di malattie incurabili, capa¬ 
ci di provocare sofferenze non 
tollerabili. La stragrande mag¬ 
gioranza della classe politica 
italiana si è detta d'accordo 
con Sirchia, a eccezione dei ra¬ 
dicali e di qualche esponente 


del centrosinistra. Ma questo 
compatto rifiuto sembra igno¬ 
rare due dati di realtà altret¬ 
tanto “crudeli”, che non neces¬ 
sariamente possono far cam¬ 
biare idea, ma certamente de¬ 
vono indurre a riflettere con 
serietà e con coraggio. Questi i 
due dati: 1) lo “scialo di morte” 
che si realizza quotidianamen¬ 
te attraverso le sofferenze ine¬ 
narrabili inflitte a corpi 
“ischeletriti da sorte nemica” 
(Dino Campana): ovvero deva¬ 
stati e piagati, abbandonati al 
dolore e alla solitudine, talvol¬ 
ta ridotti allo stato vegetale, 
senza che si offra loro il sollie¬ 
vo di terapie analgesiche, di 
cure palliative e di adeguata 
somministrazione di oppiacei. 
In Italia, il consumo di morfi¬ 
na per scopi medici corrispon¬ 
de a un settimo di quello della 
Gran Bretagna, a un ottavo di 
quello di Francia e Stati Uni¬ 


ti, a un decimo di quello dell' 
Austria, a un dodicesimo di 
quello del Canada. Tutto ciò 
in ragione di un tabù altret¬ 
tanto robusto e resistente: no¬ 
nostante che “il dolorismo può 
essere appoggiato al cristiane¬ 
simo, ma non ne è un figlio 
legittimo” (così il bioeticista 
Sandro Spinanti), si tende a 
considerare la sofferenza fisi¬ 
ca - in base a considerazioni 
non solo di natura religiosa - 
come, se non necessaria, inevi¬ 
tabile. E comunque 
“virtuosa”. Il che, se può solle¬ 
citare una preziosa riflessione 
filosofica, non giustifica in al¬ 
cun modo, per gli individui in 
carne e ossa, né il fatalismo 
della pena senza linimento né 
l'accanimento della terapia 
senza esito. 2) La necessità, 
non rara, che i genitori di mi¬ 
nori assumano decisioni capa¬ 
ci di incidere così in profondi¬ 


tà - talvolta direttamente - 
nell'esistenza e nello stato di 
salute dei figli da poterne de¬ 
terminare la morte: la scelta 
di dare o non dare una possibi¬ 
lità di vita al feto portatore di 
gravi malattie genetiche (e, 
certo, non mi riferisco in alcun 
modo alle patologie cognitive); 
il consenso a operazioni chi¬ 
rurgiche con esilissime possi¬ 
bilità di successo; l'adozione o 
la sospensione di determinate 
terapie. Tutto ciò accade con 
notevole frequenza: spesso in 
piena coscienza, talvolta nella 
più totale inconsapevolezza 
dei genitori, non in grado (e 
non messi in grado) di infor¬ 
marsi adeguatamente. Qual¬ 
che volta, ancora, si ha una 
pratica di eutanasia non detta 
e non riconosciuta: in certi ca¬ 
si pietosa, in altri semplice- 
mente burocratico-ammini- 
strativa. Rispetto a tutto ciò, 


la decisione del ministro della 
Giustizia olandese può costitu¬ 
ire un serio percorso di speri¬ 
mentazione. E infatti, contra¬ 
riamente a quanto hanno det¬ 
to cronache frettolose e com¬ 
menti sciatti, la decisione 
adottata in Olanda è tutt'altro 
che lassista. Il protocollo che 
disciplina la decisione è assai 
rigoroso, sottoposto a vincoli 
particolarmente severi e a pro¬ 
cedure estremamente minu¬ 
ziose, tali da limitare il ricorso 
all'interruzione della vita solo 
in casi estremi e meticolosa¬ 
mente circoscritti. Si può dire 
- e non è un paradosso - che 
rispetto alla pratica attuale, 
silenziosa e occultata, il nume¬ 
ro dei casi di eutanasia legali 
potrebbe risultare inferiore. 
Questo è, in ogni caso, l'effetto 
altamente probabile di tutte 
le politiche e le normative di 
legalizzazione. Certo, le com¬ 


parazioni su un terreno così 
delicato sono sempre scivolo¬ 
se, ma le statistiche dicono, 
inequivocabilmente, che la leg¬ 
ge sull'interruzione volonta¬ 
ria della gravidanza ha ridot¬ 
to il numero degli aborti, com¬ 
presi quelli clandestini. E que¬ 
sta, lungi dall'essere una rile¬ 
vazione solo quantitativa, rap¬ 
presenta una significativa op¬ 
zione morale. Perché questo è 
il punto: la riduzione della sof¬ 
ferenza quale fondamento eti¬ 
co dell'azione pubblica nella 
cura del bene collettivo e nella 
tutela delle scelte individuali. 
E allora, “quando nella vita di 
qualcuno non c'è altro che una 
sofferenza infinita, attimo per 
attimo, se non c'è un altro spi¬ 
raglio, l'unica scelta di com¬ 
passione e di pietà è quella 
dell'eutanasia” (Carlo Flami- 
gni). Sia chiaro: è solo una pos¬ 
sibilità, che va sottoposta ai 


vincoli più stretti e alle condi¬ 
zioni più rigorose, alle proce¬ 
dure più severe e ai protocolli 
più rigidi. In ogni caso, pochi 
vi ricorreranno; moltissimi, 
per profonde convinzioni spiri¬ 
tuali o filosofiche, religiose o 
laiche, scientifiche o “umane 
troppo umane” non vi ricorre¬ 
ranno affatto: e accoglieranno 
e assisteranno e ameranno 
malati, adulti o bambini, che 
vivranno come potranno, no¬ 
nostante quelle patologie irre¬ 
versibili e quelle sofferenze in¬ 
tollerabili. Nell'un caso come 
nell'altro, è probabile che a de¬ 
terminare scelte tanto diverse 
sia la medesima pietas. Per¬ 
ché, scrive Dostoevskij, 
“esiste una sola cosa al mon¬ 
do: la compassione sincera”. 
Vedete bene che il problema 
non è, certo, quello di schierar¬ 
si a favore o contro. 

Luigi Manconi 


T utte le volte che ragioniamo sugli 
“specifici” dei vari media comuni¬ 
cativi - specie della tv - finiamo per 
chiuderli in pesanti gabbie, ma periodica¬ 
mente siamo clamorosamente smentiti 
perchè arriva qualcuno (Sergio Zavoli, 
Piero Angela, Marco Paolini, Gianni Mi- 
noli, Renzo Arbore e Pippo Baudo scusa¬ 
te le omissioni) che, contraddicendo lo 
“specifico” definito riescono a comunica¬ 
re con intelligenza ed efficacia. La lezio¬ 
ne che se ne può quindi trarre è che lo 
"specifico" è un invenzione di comodo di 
chi, per incapacità o per pigrizia, non sa 
che comunicare in modo convenzionale. 
Ha perciò fatto bene Sergio Zavoli con 
l'articolo pubblicato sabato scorso dall' 
“Unità”, a contrastare, sia pure ricorren¬ 
do all'espediente di un sogno, la tesi so¬ 
stenuta da alcuni mass-mediologi con in 
testa il Magnus (sic) Enzensberger, secon¬ 
do cui la tv è come, e non può essere 
diversa, nè la si può piegare a fare ciò che 
ontologicamente non è iscritto nel suo 
DNA. 

È vero che qualunque medium ha in sè 
una certa predestinazione dal momento 
che non si va a caccia di farfalle con un 
cannone, che non si porta a spasso un 
neonato con un carro armato, che non si 
va in barca sull'autostrada, ma per amo¬ 
re di tesi non dobbiamo ricorrere ad 
esempi strampalati anche perchè con 
una macchina da scrivere si può sempre 
scrivere una lettera di ingiurie o una 
d'amore. 

Anche se Enzensberger svolge una fun¬ 
zione critica opportuna mettendoci in 
guardia contro le insidie della tv ricor¬ 
dandoci che è soltanto rumore, che la 


Lo «specifico» (improbabile) della tv 

JADER JACOBELLI 


sua virtualità è derealizzante, che punta 
sul minimo comune denominatore prefe¬ 
rendo la quantità alla qualità, noi dobbia¬ 
mo non dimenticare che se la cosa in¬ 
fluenza il contesto, anche questo può in¬ 
fluenzare la cosa. 

Certo, una tv commerciale non potrà 
non essere commerciale, e se ci abbando¬ 
niamo ad essa indifesi è fatale che ci tra¬ 
sformerà da utenti in clienti e che sarà 
essa ad usarci, non noi ad usarla. Ma 
altro è il caso di una tv di servizio pubbli¬ 
co a cui lo Stato affida un compito del 
tutto diverso, e perchè lo possa svolgere 
senza condizionamenti commerciali e 
senza l'ossessione dell'audience le attibui- 
sce un canone. Si dovrebbe così passare 
dalla tv “che è com'è”, a quella del 
“dover essere”, che è un bel salto di quali¬ 
tà. 

Ma qui casca l'asino. Se, nonostante il 
canone, la tv di servizio pubblico non 
salta, la ragione non va ricercata nella 
sua ontologia, nel suo ipotizzato DNA, 
ma nel suo spurio ordinamento, cioè nei 
due condizionamenti che le impedisco¬ 
no d'essere quale lo stesso Stato, in via di 
principio, la vorrebbe. Il primo condizio¬ 
namento è quello del suo ancoraggio 
non politico, ma partitico che la piega a 
sia pur problematici interessi di parte 
compromettendo la sua credibilità pro¬ 


fessionale. Il secondo condizionamento quota di pubblicità che le è assegnata prima cresce, mentre la seconda percen- 
è quello finanziario dovuto al fatto che la comincia a far premio sul canone. La tualmente si contrae, come dire che il 
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servizio pubblico diviene di anno in an¬ 
no più privato che pubblico, più com¬ 
merciale che valoriale. Avviene allora 
che con la scusa dello “specifico”, anche 
la tv di servizio adotta la logica del pro¬ 
dotto come minimo comune denomina¬ 
tore, cioè la massimizzazione dell'audien¬ 
ce, e comincia quella danza delle ore per 
cui certi programmi di qualità si addico¬ 
no all'alba e alla notte, come il lutto ad 
Elettra. 

Sostengono i “privatisti” che in un paese 
libero ognuno ha il diritto di vedere ciò 
che vuole, ma ciò non può impedire allo 
Stato-comunità di avere una tv che non 
si proponga fini commerciali, ma di for¬ 
mazione e di crescita civica e culturale. 
Nessuno ha mai pensato di chiudere le 
sale di concerto perchè le discoteche so¬ 
no più frequentate. Vale più accrescere 
l'audience di un buon programma di cen¬ 
tomila telespettatori, che accrescere di 
un milione quella di un programma doz¬ 
zinale. Questo è il compito del servizio 
pubblico: migliorare la domanda miglio¬ 
rando l'offerta innescando in tal modo 
un processo virtuoso. Per riuscirci - Za¬ 
voli ne converrà - occorre, però, che l'or¬ 
dinamento della RAI non contraddica 
un tale fine. 

Abbandoniamo perciò la sterile disputa 
su quale sia lo “specifico” della tv perchè 
essa tende a giustificare la tv com'è, e 
impegnamoci invece a migliorare quella 
di servizio pubblico proprio per offrire 
un'alternativa a quella commerciale. 
Ogni tv faccia la sua parte sulla base del 
proprio “specifico” che non è uguale per 
tutti dal momento che ognuno persegue 
fini diversi. 
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Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Matrimonio in Appello 

225 posti 

20:40-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Vai e Vem 

375 posti 

21:30 (E 6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 



Riposo 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

150 posti 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

C'era una volta in Inghilterra 

350 posti 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E5,00) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

3 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Catwoman 

122 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E6,50) 

SALA 2 

Mean Girls 

122 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E6,50) 

SALA 3 

Un principe tutto mio 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fatale 

454 posti 

15:50-18:05-20.20-22:35 (E6,50) 

SALA 5 

Matrimonio in Appello 

113 posti 

17:40-22:20 (E6,50) 


Mambo Italiano 


15:20-20:00 (E 6,50) 

SALA 6 

Starsky & Hutch 

251 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E6,50) 

SALA 7 

Fahrenheit 9/11 

282 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 4,00) 

SALA 8 

The Chronicles of Riddick 

178 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E6,50) 

SALA 9 

Killing Words 

113 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E6,50) 

SALA 10 

Open Water 

113 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E6,50) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

La donna perfetta 

400 posti 

20:40-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Coffee and cigarettes 

120 posti 

21:30 (E) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Dopo mezzanotte 


21:30 (E 5,50) 

EUROPA 


0 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Riposo 

LASCIORBA 


Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

Zatoichi 


21:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


Via V. Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 

NerviEstate 


Via Plebana - Località:Nervi, 15/r 


Riposo 

Nickelodeon 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMAR0 

0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Riposo 


ODEON 

E3 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Riposo 

280 posti 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 2 settembre 2004 


p^I^^w^fattractìo^ 

Prima divorzio e poi ti sposo 

Gag e battibecchi tra romantici castelli 

Raro caso di divorzio che precede il matrimonio: 

Laws of attraction. I due piccioncini Pierce Brosnan e 
Julianne Moore giocano a fare gli avvocati divorzisti 
innamorati in questa commedia sentimentale di 
Peter Howitt, quello di Sliding doors. I due prima 
litigano in aula, poi si amano in un castello irlandese, 
il tutto contornato da vicende macchiettistiche di 
straricchi sposini che battibeccano di fronte al 
giudice. Film non particolarmente esaltante, ma 
neanche da buttare, dotato di qualche gag carina e 
di un mieloso romanticismo di fondo. Sicuramente 
migliore del gemello Prima ti sposo e poi ti rovino dei 
fratelli Coen dove George Clooney e Catherine 
Zeta-Jones interpretavano quasi gli stessi ruoli. 



Mean girls 

commedia 

Di Mark S. Waters con 
Lindsay Lohan, Rachel 
McAdams 

In quanti modi le ragazze di 
16 anni possono pestarsi i 
piedi a vicenda, sabotarsi le 
amicizie, “rubarsi” i ragazzi, 
farsi dispetti, rovinarsi la re¬ 
putazione, la pagella e la vita 
sociale? E di quanti “strati” 
è composto il tessuto sociale 
di un liceo americano? La 
risposta per entrambe le do¬ 
mande è: infiniti. A spiegar¬ 
celo, una commedia teenage- 
riale come ce ne sono tante, 
eccessiva e a volte paradossa¬ 
le. Una guerra di tutte con¬ 
tro tutte per la conquista del 
potere, del prestigio, della 
popolarità. Così così. 


Open Water 

drammatico 
Di Chris Kentis con 
Blanchard Ryan, Daniel 
Travis 

Storia vera Susan e Daniel parto¬ 
no per vacanze fuori program¬ 
ma. Scelgono l’oceano, le im¬ 
mersioni con le bombole. Ma il 
battello che li accompagna li di¬ 
mentica in mezzo al mare. La 
corrente, le meduse, ma soprat¬ 
tutto gli squali fanno il resto. E 
per Susan e Daniel inizia un in¬ 
cubo lungo due giorni. Film a 
bassissimo budget, girato in sti¬ 
le amatoriale, con l’oceano co¬ 
me set e l’acqua come unica sce¬ 
nografìa, estremamente realisti¬ 
co. Tra momenti di tensione, 
punte drammatiche, ed altri di 
noia, un’ora e mezza di tragedia 
marina. 


Fahrenheit 9/11 

documentario 
Di Michael Moore con 
George W. Bush jr. 

Bush il presidente cowboy, 
il presidente golfista, velista, 
pescatore. Bush il presiden¬ 
te sorridente e, a suo modo, 
anche operaio. Ma soprattut¬ 
to Bush “presidente di guer¬ 
ra” come da sua stessa auto¬ 
definizione televisiva. Si ri¬ 
de, anche parecchio, alme¬ 
no nella prima parte. Poi, le 
immagini dell’11 settembre, 
quelle dell'Afghanistan, del¬ 
l’Iraq, gli orrori delle guerre 
e delle bugie. L’ironia si arre¬ 
sta sul sorriso beffardo di Ge¬ 
orge W e non si ride più, ci 
si indigna. Dall’autore di 
Bowling a Columbine un al¬ 
tro grande documentario. 


a cura di Edoardo Semmola 


Sala 

Riposo 

200 posti 


OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

800 posti 

Killing Words 

20:40-22:30 (E 5,50) 

ORFEO 


Via XX Settembre, 131 r Tel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Riposo 

Sala Lino Miccichè 


Tel. 0108687452 


800 posti 

Caterina va in città 

21:00 (E 3,00) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


E3 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Hair- Riedizione 

250 posti 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Storia di Marie e Julien 

16:00-18:30-21:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 


SALAI 

Starsky & Hutch 

143 posti 

16:10-18:10-20:10-22:10 (E 7,00) 

SALA 2 

Mean Girls 

216 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 3 

Mambo Italiano 

143 posti 

16:20-18:20-20:20 (E 7,00) 


1 tre volti del terrore 

22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Matrimonio in Appello 

143 posti 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Killing Words 

143 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,00) 

SALA 6 

Fahrenheit 9/11 

216 posti 

17:30-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 7 

Wrong Turn 

216 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

SALA 8 

Starsky & Hutch 

499 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

SALA 9 

Open Water 

216 posti 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00) 

SALA 10 

Un principe tutto mio 

216 posti 

17:30-20:00-22:20 (E 7,00) 

SALA 11 

Catwoman 

320 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 12 

The Chronicles of Riddick 

320 posti 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 13 

Two Sisters 

216 posti 

16:00-18:15-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 14 

Ore 11:14-Destino fatale 

143 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Starsky & Hutch 

300 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Two Sisters 

525 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Catwoman 

600 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 


VILLA CROCE 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posti Bowling a Columbine 

21:15 (E 5,00) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

H Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

H piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 

H via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

Il paradiso all'Improvviso 

21:15 (E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

0.PM0NS. MACCI0' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 
LA CONCHIGLIA 

via Burgo, 1 Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Riposo 

300 posti 

SALA 2 Riposo 

200 posti 

SALA 3 Riposo 

150 posti 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RECCO 

CINEMARECCO 

Via Liceti, 1 Tel. 03478834846 
600 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTOLCESE 

Serra di sera 

Via Carlo Levi, 1 

Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 
500 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti La ragazza con l'orecchino di perla 

20:20-22:20 (E 6,50) 

TORRIGLIA 

Arena Torriglia 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

16:30 (E5,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Catwoman 

20:15-22:40 (E6,50) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:40 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Catwoman 

15:30-22:30 (E7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Mean Girls 

15:30-22:30 (E7,00) 


ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 Fahrenheit 9/11 

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 2 Un principe tutto mio 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 


ARENA PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Starsky & Hutch 

20:15-22:30 (E) 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

H via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti Riposo 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

Riposo 

LA PINETINA 

H Tel. 3478047030 

La donna perfetta 

21:30 (E 6,00) 

ÒDEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ARENA ASTORIA 

via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

Un film parlato 

21:30 (E 6,00) 

ASTORIA 

3 via Gerini, 40 Tel. 0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

ASTOR 

0 via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti Riposo 

DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 

SALA 2 Riposo 

448 posti 

SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

H vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo 

SALESIANI 

H via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 3,00) 


ROOF 3 The Chronicles of Riddick 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Open Water 

20:40-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Matrimonio in Appello 

15:30-22:30 (E7,00) 

VALLECROSIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 


ALBENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 3,00) 

ASTOR 


piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Catwoman 

20:30-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 


ASTRA 

Riposo 

GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Troy 

21:00 (E 6,50) 

SPLENDOR 


via Trento e Trieste, 5 bis Tel. 019610783 

300 posti 

Riposo 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


11 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Riposo 

FINALE LIGURE 



ARENA ONDINA 

Tel. 019692910 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

1 diari della motocicletta 

21:00 (E 6,00) 

LOANO 


DEL PRINCIPE 


Tel. 019669358 


700 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:30 (E 6,50) 

LOANESE 


via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti 

Catwoman 

20:30-22:30 (E 6,50) 

PIETRA LIGURE 


ARENA KING 


Tel. 019669358 

Tre metri sopra il cielo 

21:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova! 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

riposo 


GIORNI DI STORIA 

Quarto stato 

Nel settembre di cento anni fa a Buggerru, la polizia sparava sui minatori in sciopero. Pochi giorni dopo l’ennesima 

mnmccmno i imlnnl'o ò rlmhi oroln il nnmn cmnnorn rronoro lo in Inolio il Pooco nho nnn no m hi a moi 


lUIJIUoolUIIU VIUIUIILd U UILIIIdidlu II [JlllllU oUU[JUIU gcllUIdlU III lidlid 7 II rdcoU bile IIUII LdlllUId llldl. 

In edicola con l’Unità a euro 4,00 in più 

1 Unita 






















































































































giovedì 2 settembre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

àdDà 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 Killing Words 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 200 Catwoman 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 400 Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 

m via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 
374 posti Riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Dopo mezzanotte 

120 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 Kilt Bill - Vol.ll 

130 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

U corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALA 1 Catwoman 

472 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 Open Water 

208 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 Un principe tutto mio 

154 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 

U corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI MeanGirls 

437 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 Mambo Italiano 

219 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 

CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 
488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

H via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Hair - Riedizione 

20:20-22:30 (E 6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

CIAK 

0 corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 
604 posti Riposo 


CINEMATEATRO BARETTI 

U Via Baretti, 4Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 


CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Un principe tutto mio 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Catwoman 

117 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,00) 

SALA 3 

The Chronicles of Riddick 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Starsky & Hutch 

127 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 4,00) 

SALA 5 

Matrimonio in Appello 

227 posti 

15:30 (E3,50) 


Open Water 

18:40-20:40-22:40 (E 3,50) 

CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


Riposo 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

lo sono un vampiro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


El via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Catwoman 

295 posti 

15:50-18:00-20:20-22:35 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Two Sisters 

149 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

El ultimo tren 

220 posti 

15:00-17:00-18:40-20:40-22:35 (E 6,50) 

GRANDE 

Fahrenheit 9/11 

450 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Matrimonio in Appello 

220 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

1 diari della motocicletta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


El Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 


ETOILE 

0 via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 


FIAMMA 

0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX&SISTERS 
0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Two Sisters 

15:50-18:05-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho Catwoman 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo La ragazza con l'orecchino di perla 

16:30-20:30 (E 6,50) 

Sogni di cuoio 

18:30-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 

0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


SALAI 

Catwoman 

754 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 4,00) 

SALA 2 

Starsky & Hutch 

237 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

The Chronicles of Riddick 

148 posti 

16:00-18:10-20:25-22:40 (E 4,00) 

SALA 4 

Two Sisters 

141 posti 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 4,00) 

SALA 5 

Open Water 

132 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 


LUX 

0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti Un principe tutto mio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 viaVerdi, 18Tel.0118125606 

Sala 1 Storia di Marie e Julien 

480 posti 16:30-19:40-22:15 (E 6,50) 

Sala 2 Primavera, estate, autunno, inverno. 

149 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 Anni ruggenti 

149 posti 16:30-20:30 (E 5,20) 


A cavallo della tigre 

18:30-22:30 (E 5,20) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Starsky & Hutch 

262 posti 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,00) 

SALA 2 

Fahrenheit 9/11 

201 posti 

15:40-18:00-20:25-22:50 (E 7,00) 

SALA 3 

Ore 11:14-Destino fatale 

124 posti 

16:25-18:30-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Mean Girls 

132 posti 

15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,00) 

SALA 5 

The Chronicles of Riddick 

160 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00) 

SALA 6 

Catwoman 

160 posti 

15:35-17:50-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA 7 

Open Water 

132 posti 

16:20-18:20-20:20-22:15 (E 7,00) 

SALA 8 

Matrimonio in Appello 

124 posti 

16:45-18:45 (E 7,00) 


Wrong Turn 

20:40-22:45 (E 7,00) 


MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti Riposo 

SALA 2 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Lilja 4 - Ever 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

MUSEO SERA 


STUDIO RITZ 


El via Gtolitti, 38 Tel. 011535529 

via Acqui, 2Tel. 0118190150 

300 posti 

Riposo 

287 posti 

Matrimonio in Appello 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

NAZIONALE 



via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

VITTORIA 


SALAI 

SALA 2 

Killing Words 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

Storia di Marie e Julien 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

El via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

NUOVO 


AVIGLIANA 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 



CORSO 


NUOVO 

SALA VALENTIN01 

300 posti 

Riposo 

Riposo 

El corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

18:30-21:15 (E) 

SALA VALENTINO 2 

300 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 



SABRINA 


OLIMPIA MULTISALA 

El Via Medail, 71 Tei. 012299633 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI Two Sisters 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

359 posti 

BEINASCO 

N.P. 

SALA 2 

Ladykillers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

BERTOLINO 


PARCO RUFFINI 


^ via Bertolino, 9 lei. U11349U2/U 

Tel. 0118154258 


302 posti 

Riposo 


Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

PATHÈ LINGOTTO 


El Tel. 01136111 


El via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

salai 

Catwoman 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20) 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50) 

sala 2 

Fahrenheit 9/11 

SALA 2 

141 posti 

SALA 3 

137 posti 

The Chronicles of Riddick 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Un principe tutto mio 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,50) 

411 posti 

sala 3 

307 posti 

16:40-19:20-22:00 (E7,20) 

The Chronicles of Riddick 

17:10-19:40-22:10 (E 7,20) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fatale 

sala 4 

Ore 11:14-Destino fatale 

140 posti 

15:30-22:30 (E 7,50) 

144 posti 

14:55-16:55-19:00-21:00-23:00 (E7,20) 

SALA 5 

280 posti 

Mambo Italiano 

17:40-20:05 (E 7,50) 

Two Sisters 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,50) 

sala 5 

144 posti 

Matrimonio in Appello 

17:45 (E7,20) 

Un principe tutto mio 

15:15-19:50-22:15 (E7,20) 

SALA 6 

Catwoman 

sala 6 

Starsky & Hutch 

702 posti 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50) 

544 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,20) 

SALA 7 

Starsky & Hutch 

sala 7 

Open Water 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30) 

246 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,20) 

SALA 8 

Ong-bak-Nato per combattere 

sala 8 

Mean Girls 

141 posti 

15:15-17:40 (E 7,50) 

Matrimonio in Appello 

20:20-22:35 (E 7,50) 

124 posti 

sala 9 

15:10-17:20-19:35-21:50 (E7,20) 

Two Sisters 

SALA 9 

Starsky & Hutch 

124 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20) 

137 posti 

SALA 10 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

Mean Girls 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


SALA 11 

Open Water 

15:00-16:50-18:40-20:35-22:35 (E 7,50) 

El via Italia, 45 Tel. 0114703576 

904 nnsti Rinnsn 

PICCOLO VALDOCCO 



via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

BUSSOLENO 


360 posti 

Riposo 

NARCISO 


REPOSI MULTISALA 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

480 posti 

Riposo 

SALAI 

Matrimonio in Appello 

CARMAGNOLA 


640 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

CINEMA SOnO LE STELLE 

SALA 2 

430 posti 

SALA 3 

The Chronicles of Riddick 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

Starsky & Hutch 

Tel. 0119716525 

Riposo 

MARGHERITA 


430 posti 

SALA 4 

149 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

Ore 11:14-Destino fatale 

15:50-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti The Chronicles of Riddick 

21:15 (E5,50) 

SALA 5 

100 posti 

Catwoman 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 


ROMANO 


Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALA 1 C'era una volta in Inghilterra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

CHIERI 

Riposo 


teatri 


1 


I 

Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi,111-Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

riposo 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 -Tel. 

riposo 

I CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 


riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

Musica = 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti rinnovi e nuovi abbo¬ 
namenti stagione 2004/2005 dalle ore 10.00/20.00 la domeni¬ 
ca ore 15.00-20.00 per informazioni tei. 011/5805768 


SPLENDOR 

El VìaXx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti Riposo 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Riposo 

CHIVASSO 


CINECITTÀ' 


Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 


Riposo 

MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


El Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


El Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Starsky & Hutch 


20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO LUCE 


El Vìa Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Riposo 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


El Vìa Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 

0 via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Riposo 

IVREA ESTATE 


piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Tre metri sopra il cielo 


22:00 (E 4,50) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


El via Rave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Catwoman 


20:25-22:30 (E) 

LA LOGGIA 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


Riposo 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

El via Alfieri,42Tel. 011641236 

300 posti 

Fahrenheit 9/11 


21:15 (E) 

NONE 


EDEN 


El Via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SALATEATRO SANDRO PERTINI 

El Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Starsky & Hutch 

270 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Riposo 

160 posti 


SALA 3 

Riposo 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Starsky & Hutch 

21:30 (E 5,50) 

ITALIA 


0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Riposo 

494 posti 


Sala Duecento 

Riposo 

188 posti 


RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Fahrenheit 9/11 


21:30 (E 5,50) 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 


Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


Riposo 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


El Via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 


0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti 

Ore 11:14-Destino fatale 


21:10 (E 6,20) 

SANT'ANTONINO DI SUSA 

CINEMA SOTTO LE STELLE 


Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti 

Riposo 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

N.P. 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Starsky & Hutch 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

The Chronicles of Riddick 

178 posti 

21:10 (E) 

SALA 3 

Mean Girls 

104 posti 

21:20 (E) 

SUSA 


ARENA CENISIO 


Tel. 0122622686 



Riposo 

CENISIO 


0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


El viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Riposo 

416 posti 


SALA 2 

Riposo 

225 posti 


VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Starsky & Hutch 

378 posti 

21:00 (E 6,00) 

SALA 2 

The Chronicles of Riddick 

213 posti 

21:00 (E 6,00) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

104 posti 

21:00 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

El Tel. 0121933096 

276 posti 

Riposo 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 





















































































































